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Le riforme 
sovietiche 


DoPO aver dato per prossimo il ritorno al capi¬ 
talismo neH’Unione Sovietica, il Messaggero assi¬ 
cura che il partito comunista dell’URSS sparirà 
dalle fabbriche e dai colcos. L’URSS — chissà poi 
perchè — « ricomincerebbe daccapo». Sono giudi¬ 
zi senza discernimento, che trovano una loro strana 
compensazione negli opposti estremismi del Popolo, 
il quale vede invece addirittura le fabbriche sovie¬ 
tiche sottoposte a un nuovo controllo centralizzato, 
«per di più di partito». Da questi commenti con¬ 
trastanti alle ìccenti decisioni del Comitato Cen¬ 
trale del PCUS traspare una comune delusione per¬ 
chè l’URSS non solo non abbandona — come quegli 
stessi giornali da anni vanno vaticinando — il si¬ 
stema della pianificazione, ma al contrario, si ado¬ 
pera per potenziarlo. 

Hi L’URSS, checché ne pensi il Messaggero, non 
può ricominciare daccapo perchè, per farlo dovreb¬ 
be tornare ad essere il paese di contadini scalzi e 
analfabeti che era prima di cominciare quell’ascesa 
socialista attraverso cui si è fatta seconda potenza 
industriale e prima potenza spaziale del mondo. In 
questa trasformazione la pianificazione sovietica ha 
avuto i suoi grandi meriti. Se oggi essa ha un di¬ 
fetto — e indubbiamente lo ha — è proprio quello 
di non essere a sufficienza pianificazione nel pieno 
senso della parola: di limitarsi cioè a progettare si¬ 
stematicamente uno sviluppo quantitativo dell’eco¬ 
nomia sovietica, così come essa è oggi, anziché pre¬ 
vedere e incoraggiare appieno le tendenze nuove, i 
mutamenti strutturali, che i progressi della scien¬ 
za, della tecnica, dell’economia stessa rendono indi¬ 
spensabili e, quindi, formulare su questa base una 
«bilancia» dell’economia scientificamente fondata. 
Questo è il senso delle critiche rivolte al Gosplan e 
la ragione per cui ad esso sono stati sottratti i com¬ 
piti di semplice gestione dell’economia, che era an¬ 
dato acquistando. 

I L RECENTE Comitato centrale del PCUS — che 
per l’ampia presenza di invitati, ha assunto quasi 
le proporzioni di una conferenza di partito — ha 
affrontato numerosi problemi, di cui due tuttavia 
sembrano dominanti. Il primo è la necessità di sfrut¬ 
tare in modo più completo e razionale tutte le ri¬ 
sorse del paese e del sistema, necessità tanto più vi¬ 
tale in un periodo in cui l’URSS si trova a far fronte 
a molti e diversi impegni: investimenti agricoli, 
programma di alloggi, aumento dei consumi, inten¬ 
so sviluppo di tutta l’industria, indispensabile po¬ 
tenziamento della difesa, aiuti ai paesi sottosvilup¬ 
pati. Il secondo è la difficoltà che la direzione del 
partito ha incontrato nel fare applicare alcune delle 
sue decisioni, proprio fra le più importanti e inno¬ 
vatrici. Tipico è l’esempio dell’industria chimica: 
non ostante le risoluzioni del Comitato centrale, che 
le attribuivano uno sviluppo prioritario, essa è an¬ 
cora in ritardo sui piani e sulle altre branche, per 
non avere ricevuto cure sufficienti. 

Per risolvere questi ed altri problemi, sono state 
introdotte, insieme ai nuovi orientamenti per la 
pianificazione, innovazioni che vanno almeno in tre 
diverse direzioni. La più radicale e la più proble¬ 
matica è quella che ha modificato la struttura stessa 
del partito, separando le sue organizzazioni indu¬ 
striali da quelle agricole Si è discusso se ciò rap¬ 
presenti un rafforzamento o un indebolimento della 
direzione del partito nell’economia. Ma non è qui 
il problema. Il partito nell’URSS — è questa una 
delle caratteristiche che gli derivano dalla sua sto¬ 
ria — ha sempre diretto l’economia socialista. Oggi 
si tratta semmai di rendere questa direzione più 
qualificata tecnicamente, meno soggetta agli alti e 
bassi delle «campagne» politiche per questo o per 
queirobiettivo. Nello stesso tempo si può forse pre¬ 
vedere che questa nuova struttura sarà portata a 
dare un’espressione nuova, più dialettica, in seno al 
partito stesso, ai rapporti fra città e campagne, fra 
esigenze della produzione agricola e della produzio¬ 
ne industriale. 

Si è cercato nello stesso tempo un nuovo equili¬ 
brio fra organizzazione accentrata e organizzazione 
decentrata, organizzazione «verticale» (per bran¬ 
che di produzione) e organizzazione «orizzontale» 
(per regioni geografiche) dell’economia sovietica: 
la ricerca scientifica c le costruzioni sono state mag¬ 
giormente centralizzate, menti e i sovnarcos sono 
stati raggruppati cosi da creare nuove unità econo¬ 
miche più complete e, quindi, anche più autonome. 
Ma questa riorganizzazione non può essere vista 
isolata da tutta la serie di innovazioni che vanno 
nella terza direzione: quella di una gestione più 
democratica. 
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WASHINGTON — Ieri ha avuto luogo l’atteso Incontro 
tra Kennedy e ÌMikoian alla Casa Bianca. Nulla si sa 
di preciso sul risultato del colloquio. A Londra circola 
la voce di un prossimo vertice est ovest. Oggi il se¬ 
gretario generale dcll’ONI! «ad interim». Il Tliant, 
sarà eletto segretario generale a pieno diritto dal Con¬ 
siglio di sicurezza e dall’Assemhlea. Cri accordo solle¬ 
tico-americano sarebbe stato raggiunto in questo senso. 
Nella telefoto: Kennedy e Mikojan 


Concluso Tesarne della legge 

La Camera vota 
l'inchiesta 
sulla mafia 

f intervento di Li Causi — Il liberale Palaz- 
zolo in rapporti col gangster Frank Connota 


lON sì tratta soltanto dei diritti delle singole im- 
resc, della loro autonomia c degli incentivi con 

Giuseppe Boffa 

(Segue in uh inin pagina) 


Scarcerato il 
segretario del 
PC indiano 


NUOVA DELHI, 29 

Il segretario generale dei 
partito comunista indiano. E 
M Namboodirtpad. e stato 
oggi rimesso in libertà d.ò 
giud.ee del d.stiliti) di Nuo¬ 
va Delhi 

Namboodiripad era stato 
arrotalo il 22 novembre in 
*egu.to alla campagna anu- 
wmumsta scatenata dalle de¬ 
stre. Da tutto il mondo erano 
pervenuti a Nuova Delhi mes. 
«aggi di protesta p°r l’arresto 
del dirigente comunista; To¬ 
gliatti aveva inviato un tele¬ 
gramma personale a Nchru, 


Le prenotazioni 
per la diffusione 
di lunedì 3 di¬ 
cembre col rap¬ 
porto di Togliatti 
a! X Congresso 
Nazionale ci 
debbono perve¬ 
nire entro do¬ 
mani. 


La Camera ila approvato 
ieri la proposta di legge che 
istituisce una Commi-s.one 
[parlamentare d: men.e-ta sui 
fenomeno della mafia .n Si- 
cil:a. La Commissione -.ira 
toni pò-tu d. 15 senato;, e la 
deputa: i si e! t ; ila; ircsìdci 
iti delie due as.-embiee l -a 
( onintis-ione. s; afferma :vl 
testo dcf.n.’.ivo « csnr-i-ria'c 

(ionici c le carotieri Glebe 
del fenomeno ilei. t mutui 
I dorrà proporre ir misure 
tire essane per reprimerne /c 
I nwmjestaziont ed eliminar- 
Ine fe cau.-e ». Su quC-ta for¬ 
mula/.one, pai vaca e meno 
.mpeenativa di quella conte¬ 
nuta neH'orieina.'.o nrocet- 
to di legge, e stato raggiun¬ 
to l’accordo che ha reso pos¬ 
si!).le la unan.m;ta de: con¬ 
sensi espressa al Senato il 
10 aprile s.orso c ieri alla 
[ Camera 

L’ naturale pero. che. ol¬ 
tre la unanimità, «i mamfe 
-ti una il.fferen/.azione dei- 
ile singole posizioni, nel mo¬ 
mento in cui si pa"a ad 
esaminale effettivamente li 
fenomeno per r.cercarne «la 
genesi e le caratteristiche». 
Se ne c avuta già una di¬ 
mostrazione in aula, negli in¬ 
terventi degli oratori dei va¬ 
ri gruppi. 

I democristiani infatti so¬ 


no sembrati sopiattutto pre¬ 
occupati di « spol.tici/za:*- » 
L.in ii.està, rioni fmendii :1 
fenomeno dell.» mafia, come 
h.« affermato l eu RESTIVI), 
a quello della violenza pri¬ 
vata m uria pari.coiare -o- 

c età MAI.AGODI per con 

«• suo. ila addi: .t' :i. a >o- 
- tenuto Cile la lliaf a t.ae 
• >: ig::ie .la. « con*udì. del 

i«* Stato Millo att.V.ta i . o- 
:i.>mi he » e dalie ::ui! .1; 
«Saldature «h-HEnle Keg.o- 
ne ». I m:".n. >■ s ( ,n,, i nu¬ 
bili a r:« »rdu:e e a e-alb. e 
r.i/:»:ie lenress.v » del fa- 
'C.'nio Celie in realta ha la¬ 
sciato assolutamente immu¬ 
tate le co-e) 

j Social.sii e comunisti ball¬ 
ino sottolineato invece il rap¬ 
porto esistente tra il fen.e 
. meno della maf.a e le strut¬ 
ture economiche e sociali 
dell'isola ed hanno indicato 
anche, come campo da spr.- 
re ul!*:ndue:ne della conni »- 
sione. la es.sien/a di m’er- 
fe.enze gravi t r a mafia el 
organi del potere pubblico e 
forze poht.che a tutti i li¬ 
velli 

La denuncia più Vigorosa 
in tal senso e venuta dal di¬ 
scorso del compagno LI CAL¬ 
SI che, fra l’altro, ha lotte»i 


Moro, Nenni, Sara- 
gat e Reale discu¬ 
tono oggi in una 
atmosfera pesan¬ 
te - Il PSI ribadi¬ 
sce le richieste al¬ 
la DC - Voci sul¬ 
l'anticipo delle 
elezioni 


Oggi, alla Camilluccia. m riti 
mranno i quattro segretari dei 
partiti di centro .sinistra. Moro. 
Saragat, Reale e Nomi». La riu¬ 
nione si presenta difficile, da¬ 
to che gli elementi critici che 
spinsero i socialisti a chieder¬ 
ne la convocazione non sem¬ 
brano affatto superati. Degli 
« impegni » governativi richie¬ 
sti, solo l’ENEL e andato in 
porto. K ila parte democristia¬ 
na non si preannunci» nessun 
serio intendimento di condurre 
avanti con rapidità la discus 
sione sulle Regioni. L’altro 
« punto dolente », le leggi agra¬ 
rie Uumor-Cattani, hanno de 
stato dei contraccolpi negativi 
cosi seri all’interno del PSI e 
del mondo sindacale cattolico 
da aver trasformato questo 
punto, che i suoi sostenitori 
presentavano come un « nuovo 
adempimento • degli impegni, 
in un nuovo elemento di divi¬ 
sione all'interno della formula 

DIREZIONE DEL PSI u,.’eco 

abbastanza evidente della pe¬ 
santezza della situazione, si è 
avuta ieri nella riunione della 
direzione del PSI La direzto 
ne ha riconfermato le posizio 
ni assunte nella riunione del 
15 dicembre che. come si ri¬ 
corderà. cercavano di rovescia¬ 
re il problema delle • garan¬ 
zie • chieste al PSI, avanzan¬ 
do la coutroricbiesta di una 
« verifica della buona volun 
là » della DC di far fronte 
agli impegni presi. 

Menni, nella sua relazione, 
ha continuato e distinguere tra 
governo e I)C. Egli ha difeso 
l’operalo del governo il quale 
— a suo dire — ha mantenuto 
gli impegni. Si tratta ora di 
vedere, ha detto Nonni, se la 
maggioranza de è disposta a 
I manifestare aiu he per le regio- 
ini la volontà politica di attuare 
il programma Venni ha riaf¬ 
fermato che i! programma eh 
governo ha valore «globale ». e 
che in quc.Mj globalità il PSI 
comprende la di-eussione e la 
approvazione delle leggi regio¬ 
nali. compresa la legge eletto 
rale Si tratta di verificare lo 
impegno politico della DC che. 
ha detto Nonni, è condizm 
riante anche nei confronti del¬ 
ia posizione del PSI. 

Gli oratori della sinistra 
(Vecchietti, 1 ,11 s mi . Gatto. 
Valori. Lami) hanno sottoli¬ 
neato che la chiarificazione 
non solo va ottenuta (e a nò 
deve servire la riunione a quat- 
jtro di 0221 ) ma ne devono an 
che essere ben considerati i 
tempi per evitare. e-M hanno 
affermato. ch<- un eventuale 
pa-saggio del PSI all'opposizio 
ne coincida con l'inizio dePa 
campagna cidi ora!**, il ~lie 
[creerebbe dilla olla al PSI 

U POSIZIONE DC, PSI E PRI 

•In questo qu.i Irò. dunque, si 
i riuniscono i quattro segretari 
•K la riunione d; oggi non seni 
bra destinata a risolvere il no 
‘do dei problemi sul tappeto 
| Da parte democristiana, si af 
ferma, verrà compiuto il solito 
i tentativo di Moro di ottenere 
una * tregua • preelettoraJe. 
che dovrebbe fondarsi .sull’ac- 
cettazione comune del fatto 
che. secondo Moro. la DC e il 
governo han tenuto fede ai 
loro impegni varando PENE!, 
e « presentando » le leggi re¬ 
gionali e le leggi agrarie Su 
tale posizione, come è noto, è 
schieralo anche Saragat. men 
tre. a parte la posizione del 
: PSI già illustrata, esitazioni 
j più marcate semhrano prove 
nire anche dal PRI. 

L’on. Reale, parlando ieri 

m. f. 




Scandalo alla TV. La popolarissima trasmissione di « Canzonissima » è andata in nuda Ieri sera limitata alle 
sole canzoni. 11 copione di Darlo Fo e Franca Rame era stato infatti censurato, e 1 due attori ave¬ 
vano deciso di ritirarsi. Lo «sketch» proibito, per confessione della stessa RAI, era una satira bruciante 
contro la speculazione edilizia e In difesa degli edili. Gli edili sono in lotta contro I padroni, questo l'argo¬ 
mento della HAI, e quindi è proibito difenderli 

(.1 pagina il lesto dello .-ketch censurato) 


Il nazismo a Bonn e Berlino Ovest 


Aperto il processo 
alle vittime di Hitler 

La missione jugoslava a Bonn devastata e incendiata da fascisti croati 


BERLINO OVEST. 29. 

A Berlino Ovest si ò apei 
to oggi il processo intentato 
dal 'governo di Bonn contro 
l'Associa/ione dei persegui¬ 
tati del regime nazista, la 
associazione, cioè, di coloro 
che si opposero, pagando di 


pei sona, al legane nazista 
In pratica il governo chiede 
che d ti limitalo berlinese 
pioti.uni lo scioglimento e 
l’Intel dizione del l’associa zin¬ 
ne, presentata come una 
« organizzazione sovveni¬ 
va ». Si tratta della stessa 


(Segue in ultima pugina) ' (Segue in ultima pagina) 


Ben Bella e il BOA 


fai « mev n nI blindo », 
fuori della lei/ ditu. </«•/ Hat- 
III a comunista tilqei ino. an 
ruminila ieri tini ministro 
delle in formazioni del i/o 
remo di Hai Hello, e un 
«Ufo ncquiii ». «hi- colpisce 
tutti <oloro (he hanno so 
stanato e sostein/ono sen.it 
rtsen e la causa della Hi- 
rotazione algerina e delia 
liberazione del 1 'Africa dal 
dominio rrdowalista e neo- 
coloniali -la 

E' purtroppo nolo che, da 
anni. dissensi e meomiiren 
stoni hanno ivtr'i'cuiUi i 
rapporti tra d HI A e I CES, 
ma li era molo o di cre¬ 
dere che si limili.-.se i un 
sup< rumenta di f/nesfi’ ild 
frolla, rvm'e nel 1 .n’crcsse 
della Rm u'u'tone a';/"rnia e 
di tutti l suoi jno’ii'ì'rui ti. 
inui'e ri usi oid’ peu ala’e 
*c I Aluer-a t no’e aàroii 
lari• i o>i latte b‘ sic io r e 
oli in unitisi uro-demi mi 
mediati «’ ih pi o- pelili a che 
La di fronte 

ha derisione di mettere 
fuori legge il PC A i iene 
ora spiccata non con ino 
lo i politici di *ondn ma 
come reazione ad attc'jf/ia 
menti mitri dei comunisti 
algerini c come ronsequen- 
:n della linea, più rotte af¬ 
fermata da Iten Hella, se 
condo cut un'unica 'orina¬ 
zione politica rle-e quotare 
la rinascita alqertnu, cosi 
come un'unica to*.nazione 
politica ne Ita guidalo la 
querra dt liberazione Ma 
rio non fino evidentemente 
significare mortificazione di 
tutte le enerqte che debbo 
no concorrere al consolida 
mento dell’indipendenza e 
all'avremrc socialista del- 
l'Algenn, covi come hanno 
pur concorso alla sua libe¬ 
razione ed anche al supe¬ 
ramento della grave crisi 
interna seguita alla libera- 


A ehi pim giovare ht a-es • 
mi fuori legge del HCA? 
Certo non può giurare al 
l'unita reale del pnpo’o al¬ 
gerino. di nn i comunisti 
sono fautori Non può gio 
i are a tptel prò tram mi di 
ripresa economica con ca¬ 
ratteri socialisti che il go 
verno di Iten Hella si e ila 
to e a mi t comunisti sono 
naturalmente interes so f ;. 

Non può giovare a quella 
linea di neutralismo attivo 
vhv il governo algerino e 
deet-o a praticare, -he de 
le firoteggere l’Ah/Tin dal 
le mire del neoroloi ’hIimiio 
europeo e amen-ano. che 
i aditili re una ivdirazinnr 
valida per tut’a l'Africa, <• 

<he ha perciò nei comuni 
'li i più roviniti assertori 

\ e certamente gioì a a 
rinsaldare « rappor'i — co 
i preziosi — fra le l'or 
rn ola-'oliane ri e -iggi so 
vo alla testa dcH'.\tgcria e 
le forze popolari e demo 
> rauche europee che sono 
state c restano Ir naturali 
aliente del processo di 
emanrtpazinnr dell’ Urica 
dal colonialismo e •lai ca 
pilatismo europei, avversa 
no comune alla classe ape 
ima europea e ai popoli 
africani. 

Vi e perciò da augurarsi 
che . affinché l'Algeria prò 
ceda speditamente a supe 
rare le difficolta attuali, se- 
<ovdo la prospettiva unti 
imperialista e l't'piraz'one 
-orinlista che la animano, 
tutte Ir forze fedeli a una 
tale prospettiva trovino il 
lerreno della rollaborazio 
ne e non quello delta divi 
sione e dell’ostracismo, fa¬ 
vorevole solo ai nemici del¬ 
l’indipendenza ancor fragi¬ 
le dell’Algeria oltreché (io/ 
suo divenire. 


| interna seguita alfa libera- | 


accusa che consentì ad Ade- 
iunior, nel 195(5. di dichiarale 
fumi legge d P.utito comu¬ 
nista. Da notaio che la mes¬ 
sa al bando deH’nssocin/ione 
può essere decisa solo per la 
(Jermama Occidentale e non 
per Berlino Ovest che non 
fa parte della IIl’T, il che 
lappi esenta una nuova con¬ 
fettila del carattere provoca¬ 
to! io dt*I ptocesso e della ne¬ 
cessita di ai t iv aie ad una 
• apula soluzione dell’esplo¬ 
siva situazione berlinese. 

Oggi >tosM*. il governo so- 
vieta o lui indirizzato una 
nota al governo americano 
pei protestale contio la cau¬ 
sa indetta nella capitale 
tedesca dalie autorità fede¬ 
rali a raiiio delle vittime 
del mi/.sino. 

Nella nota d governo so¬ 
vietico rileva che: 1) tale 
assiKuazione eia sorta nel 
dopoguerra, anche con l’ap- 
pogg o amerà-.ino; 2» Berli¬ 
no Ovest non e territorio 
della R'-pubblica federale te¬ 
desca. 2) la le-poiis itnlila di 
questo processo, che testimo¬ 
nia la ripresa del levati- 
si isiui> e del rn litarisim» te¬ 
de-co. ricadi--aigli alleiti che 
fanno da schei ino. con la 
lo’» p-e-eu/a. alIMleg.de 
,iz olle «Iella Keptmhln a fe¬ 
di*!.de tede-ea enttn il peri 
aie’ :<• di B-*i 1,no occalcnt de¬ 
ll governo s.«v:et:c«* spera 
che il g«\ e;*iM americano 
t’.irra le n**cess.irie dodo/ it¬ 
ili da queste state di ce-e C 
premici.« le necessarie misii- 
io allineile Berlino Ovest non 
venga utilizzata dalle auto¬ 
rità federali por installarvi 
un tribunale poliziesco, che 
vuole agire contro l’associa¬ 
zione antifascista ». 

Non e questo d solo fatto 
odierno che getta luce stilla 
continuità <1(1 nazismo nel¬ 
la attuale Germania di Adc- 
natter La missione consola¬ 
re jugoslava a B.id Gode- 
sberg. n«*i press* di Bonn, e 
stata oggetto di un vile al-1 
tacco di marca tipicamente 
nazista Una trentina di fa¬ 
scisti croati hanno assalito 
l’edificio «Iella missione, ne 
hanno devastato ed incen¬ 
diato eli uffici e ne hanno 
distrutto gli archivi Ln fun¬ 
zionario che aveva tentato 
«li sbarrare la strada agli 
aggressori e stato gravemen¬ 
te ferito allo stomaco a col¬ 
pi di rivoltella. Ln altro im¬ 


piegato. pure jugoslavo, è 
stato selvaggiamente basto¬ 
nato. La polizia è interve¬ 
nuta soltanto quando i cri¬ 
minali avevano completato 
la loro opera. Due ore dpo 
l’aggressione, alte finmnte si 
alzavano ancora dalla sede 
«Iella missione. 

Due giorni fa la polizia di 
Bonn era stata avvertita 
dell'attacco che si stava pre¬ 
parando contro l’edificio, ma 
non aveva ritenuto neppure 
«li intensificare il servizio 
di vigilanza La precisazio¬ 
ne — che getta una luce 
sinistra sui legami che esi¬ 
stono tra il movimento fa¬ 
scista internazionale e le au¬ 
torità «Iella Germania «lì 
Xdet’.niier — e stata fatta 
dal capo della missione ju- 
toslnva. Milan Georgijevic, 
Gli assalitori, come abbiami! 
detto, sono fascisti croati, 
cioè « ustascia », già colla¬ 
boratori «lei regime imposto 
da Hitler in Croazia ed al¬ 
la fine della guerra fuggiti 
nella Germania Occidentale 
dove hanno trovato larga 
ospitalità 

Ia> ‘-te-.co Georgijevic ha 
ricostruito, in una conferen- 
•a stampa, i particolari del- 
1 aggressione Poco prima di 
mezzogorm' due gruppetti 
b persone, «iistmtamente ve¬ 
stite. a b.o.lo di due piccoli 
autopullman si sono ferma¬ 
ti «l'iu'i/! aH’edifien'*. sito 
ut Ila Sc!il«>sstrasse. a non 
poi di dici i eh lometri da 
Bonn Mentre alcuni di es¬ 
si incollavano manifesti con 
la scritta estremamente si¬ 
gnificativa: « Cosi bisogna 
distruggere anche il muro di 
Berlino ». altri, dopo aver 
fatto saltare con una carica 
di esplosivo il portone d’en¬ 
trata. penetravano negli uf¬ 
fici del primo piano deva¬ 
standoli Gh uffici erano de¬ 
serti m quanto oggi ricorre 
la festa n t/ionale jugoslava. 

L’aggressione oiùerna. ol¬ 
tre ad essere uni) dei più 
clamorosi episodi «li vmlen- 
'.i nazista verificatisi nella 
Germania «li Adenauer nel 
«Dpoguerra. rappresenta la 
seconda gravissima provoca¬ 
zione nei confronti della Ju¬ 
goslavia consumata nel giro 
di un anno. Proprio nel no¬ 
vembre del 1961, come è no¬ 
to. a Monaco fu arrestato il 
partigiano jugoslavo pluri¬ 
decorato Lazor Vracartc. 










PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / venerdì 30 novembre 1962 


Kennedy 


Una denuncia dei deputati comunisti 


Senato I IN BREVE 


Sotto il sasso La DC vuole eludere Referendum: 


Ci sono pietre c pietre. 
M presidente Kennedy ha 
le sue. Rivolgendosi ai 
soldati delle truppe co¬ 
razzate, egli ha dichia¬ 
rato che pretende alla 
grandiosità shakespearia¬ 
na: c Voi, come milioni 
di altri vostri camerati, 
costituite le pietre milia¬ 
ri dell’arco della libertà 
nel mondo ». 

Un politico, si sa, non 
è un architetto c, talvol¬ 
ta, neppure un linguista. 
Niente di male se Ken¬ 
nedy ignora che, anche 
nel linguaggio di Shake¬ 
speare, le pietre miliari 
servono per indicare le 
distanze c non giri iter co¬ 
stituire archi nè di trion¬ 
fo, nè di pace, nè ili liber¬ 
tà. Talvolta, , invece, le 
pietre miliari servono da 
epigrafi o, in lingua po¬ 
vera, da pietre tombali. 

Ciò dà un senso assai 
equivoco al messaggio 
presidenziale. Preso alla 
lettera, esso ci dipinge 
milioni di americani tra¬ 
sformati in lapidi sepol¬ 
crali per la libertà, fi che 
francamente non è bello. 
Se, al contrario, il presi¬ 
dente voleva dire che la 
libertà sta sopra a mo’ di 
arco e i suoi armati sotto, 
neanche questo è confor¬ 
tante per i militari invi¬ 
tati preventivamente a 
scavarsi la fossa su cui 
mettere il famoso sasso 
più o meno miliare. 

E‘ vero che, recente¬ 


mente, ci siamo andati ab¬ 
bastanza vicini, con gran¬ 
de entusiasmo del guer¬ 
riero dei Crespi c degli 
altri gazzettieri con voca¬ 
zione di beccamorti. Ma, 
fra i desideri e la realtà, 
c'è di mezzo il famoso 
mare. Kennedy, america¬ 
no al cento por cento, è 
in fondo ottimista ancììe 
in questo caso. Egli crede 
che ci sarà una pietra per 
ciascuno. Io, personal¬ 
mente, sono un pessimi¬ 
sta: non ce ne sarà ab¬ 
bastanza per tutti. Sia 
perché l'arco della liber¬ 
tà nucleare, propagandato 
dal presidente, Insccrch- 
be scappare poca gente. 
Sin perchè, quando i so¬ 
pravvissuti avranno sep¬ 
pellito i morti, chi sep¬ 
pellirà i sopravvissuti? 

Tutto sommato, meglio 
non provarcisi. Seppellia¬ 
mo, se qualcosa si deve 
mettere sotterra, i pro¬ 
getti di questo tipo e met¬ 
tiamoci pure una pietra 
miliare sopra. Questa sa¬ 
rebbe un’operazione sc¬ 
ria. I.’altra opartizione è 
invece (pi ri la che stupì 
Amleto urlht famosa sce¬ 
na del cimitero: « Chi è 
costui che agisce senza 
capire quel che fa? Scava 
ima fossa c va cantan¬ 
doli-. Troppo entusiasmo. 
Insamma (lo ricordi il 
presidente Kennedy), non 
si addice al becchino. 

tedeschi 


il programma 
anti - monopoli 

La dichiarazione comune dei membri della commissione di 
inchiesta sui monopoli. Natoli, Busetto, Adamoli e Sulotto 


la legge toma 
alla Camera 


Il provvedimento ampiamente emendato 
dalla DC, con l'obiettivo di affossarlo 


Le condizioni di Giovanni XXflI 


Il Papa è 

afflitto da 
gastropatia 


CITTA’ DEL VATICANO. 29 

Giovanni XXIII è afflitto 
da una gastropatia, che gli 
ha provocato una « anemiz- 
zazione piuttosto intensa ». 
Questa notizia, la prima cer¬ 
ta dopo la ridda di voci die 
volevano il Papa in procinto 
di sottoporsi a un delicato in¬ 
tervento chirurgico, è stata 
data oggi daU’Osserud/ore ro¬ 
mano, il quale cosi giustifica 
la sospensione delle udien¬ 
ze pontificio. E aggiunge: 
« Tutto fa sperare che. in se¬ 
guito alle cure stabilite e in 
corso, l’augusto Pontefice pos¬ 
sa al più presto riprendere i 
ricordati, lieti incontri ». 

Questa mattina, intanto, il 
Papa € si c svegliato pieno 
di vitalità », come hanno pre¬ 
cisato autorevoli fonti vati¬ 
cane c, dalle 9.-10 alle 10,20. 
è stato visitato dal prof. An¬ 
tonio Gasbarrini: il noto me¬ 
dico è tornato nel pomerig¬ 
gio al capezzale di Giovan¬ 
ili XXIII, clic è anche assi¬ 
stito dal prof. Piero Mazzoni, 
insieme al professor Valdoni. 
Non sono annunciati comu¬ 
nicati ufficiali. Domani, il 
Pontefice seguirà la trente¬ 
sima « congregazione gene¬ 
rale » del «Vaticano II « me¬ 
diante l’altoparlante installa- 


Dibattito 
da Einaudi 
su! XXII 


Il compagno Mario Alleata 
ha illustrato ieri pomeriggio al¬ 
la Libreria Einaudi di Roma, il 
fascicolo di Nuovi Argomenti 
dedicato al XXII Congresso del 
PCUS. 

La sala era gremita di un 
pubblico di studiosi, militanti, 
uomini di cultura. Erano alla 
presidenza, accanto all'oratore, 
i direttori della rivista, Alberto 
Carocci e Alberto Moravia. 

Il compagno Alleata ha 
espresso il su.» apprezzamento 
posit.vo per il contributo die il 
fascicolo reca allo sviluppo del¬ 
la ricerca e del d.batt.to sui te¬ 
mi fondamentali del socialismo, 
ed e quindi entrato nel vivo 
dei problemi sollevati dalle do¬ 
mande del quest.onario. L'ora¬ 
tore. analizzando le r.spoitc che 
le personalità interpellate da 
Nuoci Argomenti hanno forni¬ 
to su una tematica estremamen¬ 
te vasta, ha sottolineato il suo 
consenso con alcuni dei giudizi 
formulati, sia a proposito dei 
processo di sviluppo in corso 
nell’Unione Sovietica, sia sulle 
caratteristiche dell'epoca di Sta¬ 
lin. Una particolare attenzione 
l'oratore ha dedicato a confu¬ 
tare la tendenza alla schematiz¬ 
zazione e alla esemplificazione 
dei problemi contenuta nelle ri¬ 
sposte. pur interessanti, fornite 
da due economisti americani de¬ 
mocratici. Baran e Swcezy. 

Dopo rcspos.zionc introdutti¬ 
va accolta da un applauso della 
assemblea, si e accesa un’ampia 
discussione che ha visto gli in¬ 
terventi di Alberto Carocci. Li¬ 
vio Maitan. Cesare Cases. un 
giovane studioso americano. A 
tutti gli intervenuti. Alleata ha 
risposto ampiamente, precisan¬ 
do ancora il proprio punto di 
vista e illustrando la posizione 
da1 •offro partito rispetto alle 
queoMonl sollevate. 


to nella sua camera e rim-| 
pianto televisivo automatico 
messo a punto cinque gior¬ 
ni fa. In serata il Presidente 
del Consiglio ,qij. Fontani ha 
inviato al cardinale Cicogna- 
ili, Segretario di Stalo, un te¬ 
legramma con gli auguri, a 
nome del Governo, per la 
pronta guarigione del Ponte¬ 
fice. 

Sul fronte del Concilio, c'è 
da registrare, intanto, una i 
conferenza stampa tenuta dal 
iiiiMis. ,liiau Hautista Zoo, ar¬ 
civescovo di Vaounde, nel 
Camerini): erano pi esenti nu¬ 
merosi giornalisti italiani e 
stranieri e alcuni esponenti 
dell’episcopato africano e dei 
paesi dì missione. 

Il giovane presule ha par¬ 
lato sui mezzi di informa¬ 
zione in Africa, «isolando», 
dall’ ampia discussione del 
« Vaticano II » sui mezzi di 
comunicazione sociale, la con¬ 
dizione e la iniziativa della 
Chiesa nei paesi ili via di 
sviluppo e nelle comunità 
negre. Egli si e domandato: 
« Cosa può fare la Chiesa 
per superare la "civiltà ilei 
chiaro di lumi" nella cultura 
afiicona tradizionale? >. Ed 
lia risposto puntualizzando 
la condizione elei mezzi di in¬ 
formazione in Africa. 

La «civiltà del chiaro di 
luna » rappresenta, come ha 
chiarito l’oratore, il momen¬ 
to sociale di maggiore inten¬ 
sità, nei villaggi africani. Es¬ 
sa coincide con l'esercizio 
della vita pubblica: cioè, con 
le assemblee delle singole 
comunità, svolte dopo il la¬ 
voro. |H'r discutere i proble¬ 
mi comuni e per mantenere 
i collegamenti, sia puro pre¬ 
cari. con il mondo esterno. 
E’ al chiaro ili luna, infatti, 
che queste riunioni hanno 
luogo nei villaggi sperduti 
della jungla: e gli uomini 
ascoltano la lettura di un 
giornale vecchio di settima¬ 
ne o apprendono le notizie 
ixirtate da qualche raro viag¬ 
giatore. 

In Africa, ancor oggi, lo 
strumento abituale per le 
comunicazioni locali è il tam¬ 
tam. Inoltre, tra gli ostacoli 
che impediscono maggior¬ 
mente la divulgazione delle 
notizie sono le barrici e tri¬ 
bali. Feci-ossivo frazionamen¬ 
to linguis’ico, F analfabeti¬ 
smo, la scarsa organizzazio¬ 
ne dei servizi di collegamen¬ 
to. Finadeguata rete stradale. 

Tuttavia, mons. Zoa ha af¬ 
fermato che nel continente 
nero esistono elementi favo¬ 
revoli nllo sviluppo dei mez¬ 
zi ili comunicazione sociale, 
in particolare della radiodif¬ 
fusione. poiché la cultura 
africana ha una tradizione 
completamente « orale », do¬ 
vuta prineipalmento alle ec¬ 
cezionali capa'ita mnemoni¬ 
che delle popolazioni negre. 

Sulla base della sua |>or- 
sonale esperienza, conseguita 
durante una lunga perma¬ 
nenza in lineisi centri afri¬ 
cani, l’arcivescovo di Vaoun¬ 
de ha di conseguenza espres¬ 
so l'npinione che non sussi¬ 
stano eccessive difficoltà per 
i’installaziono di una rete di 
stazioni radiofoniche rice - 
trasmittenti con autonome 
fonti di energia, nei territo¬ 
ri più impervi. 


Sull’attività e sul program¬ 
ma della commissione parla¬ 
mentale anti-trusts — che la 
settimana prossima dovrebbe 
procedere ad una serie di in¬ 
terrogatoli contestativi sulla 
industria del cemento — i 
deputati comunisti Natoli. 
Busetto, Adamoli e Sulotto, 
membri della commissione 
stessa, ci hanno rilasciato ieii 
una dichiarazione comune in 
cui sono denunciati i tentativi 
della DC di eludere il pro¬ 
gramma che la commissione 
si è impegnata a svolgere. La 
dichiarazione dice testual¬ 
mente: 

«Sin dal periodo antece¬ 
dente’ al rinnovo della pro¬ 
roga dei poteri della Com¬ 
missione d’inchiesta, abbia 
mo puntualmente sollevato 
fondato critiche suU’imposta- 
z.ione ilei lavoro della Com¬ 
missione, sui tentativi messi 
in atto per insabbiare l’at¬ 
tività inquirente e sulla ten¬ 
denza a non valersi come 
Commissione d’inchiesta, ilei 
poteri che sono propri del¬ 
l’autorità giudiziaria. 

« NcU’ultiinn riunione del¬ 
la Commissione — prosegue 
Ja dichiarazione — queste 
critiche hanno trovato la lo¬ 
ro conferma nei seguenti 
fatti. Come è noto la Com¬ 
missione ha da tempo stabi¬ 
lito di condurre inchieste spe¬ 
cifiche nei settori del ce¬ 
mento, dell'industria farma¬ 
ceutica e ilella Federconsor- 
zi quale principale Ente di 
distribuzione in agricoltura, 
nonché di attuare una in¬ 
chiesta sull'importantissimo 
fenomeno deH’anlofinanzia- 
inento delle imprese. Orbe¬ 
ne non solo la maggioranza 
della Commissione ha respin¬ 
to le p i«poste da noi avan¬ 
zate nel mese di ottobre per 
conferire ai lavori rapidità 
ed cllicncia, ma adesso si e 
dovuto constatare che: 

a) nella fase vera e pro¬ 
pria ileU’iiichiesla sul set¬ 
tore del cemento, che si e 
adesso aperta, la maggioran¬ 
za della Commissione si mo¬ 
stra riluttante a valersi, «per 
la propria attività inquiren¬ 
te, dei poteri della autorità 
giudiziaria, che le sono at¬ 
tribuiti dalla Costituzione; 

b) Fimpostazione dell'in¬ 
dagine sul settore farmaceu¬ 
tico è ancora insufficiente; 

c) palese cil elùdente c 
il rifiuto di affrontare Fin- 
chiesta specifica sulla Fedor- 
consorzi ed è in corso da par¬ 
te della DC una manovra per 
insabbiarla definitivamente; 

d) si tende ad eludere 
l’impegno assunto di proce¬ 
dere alFiiu-hiesta sull’auto¬ 
finanziamento delle imprese. 

« La responsabilità di que¬ 
sta situazione — sottolinea a 
questo punto la dichiarazione 
— ricade principalmente sul¬ 
la IX? che trova il consenso, 
aperto c tacito delle destre 
c nel rappresentante del Par¬ 
tito socialdemocratico. Non 
adeguata fino a questo mo¬ 
mento è apparsa la resisten¬ 
za del Partito Socialista. 

«Come già abbiamo avuto 
modo di affermare in sede 
di Commissione, riteniamo 
che la Commissiono d'inchie¬ 
sta deve adempiere almeno 
al programma minimo clic 
si è assegnato, deve agire co¬ 
me organo inquirente, valen¬ 
dosi dei poteri proprii del- 
l'autorità giudiziaria, per af¬ 
frontare subito le indagini 
specifiche sul cemento e sul- 
Vindustria farmaceutica (in¬ 
teri ogatoii. sopraluoghi, ac¬ 
cessi a documenti anche ri¬ 
servati e a situazioni di im¬ 
presa e di azienda). 

« La Commissione, inoltre. 


Deceduto 
il presidente 
della Fiera 
del Levante 


Il prof. Nicola Tridente 
presidente della Fiera del 
Levante, e deceduto ieri •:» 
una clinica romana dove or.» 
stato sottoposto a un delica¬ 
to intervento chirurgico. 

Il prof Nicola Tridente era 
nato a Ttlegnino, in provin¬ 
cia di Bari, nel 1899 La i- 
reatesi in ,-cienze economi¬ 
che insegnò per molti anni 
ncHT’iiiversità barese dove 
eia ordinano di tecnica :n- 
du-t riale c conimeiciale Dal 
1949 fu pi esiliente della Fie¬ 
ra di Bari e dal 1950 vice¬ 
presidente della Cassa per il 
Mezzogiorno e poi vice-pre¬ 
sidente dell’ ISVF.IMER. 

Ai familiari dello scompar¬ 
so le condoglianze dell'LTnitd. 


devo iniziare l’inchiesta sul¬ 
la Forici consci /i pai tendo 
dallo schema di ricerca già 
fornito alla Commissione 
stessa dal prof. M. Rossi no¬ 
ria. Infine, la Commissione e. 
secondo noi, in grado di im¬ 
postare fin d’ora l’inchiesta 
sili problemi dell'autofinan- 
ziamento utilizzando lo sche¬ 
ma di indagine proposto già 
da un anno dal nostro Grup¬ 
po c sulla base delle indi¬ 
cazioni suggerite dalla rela¬ 
zione del prof. Pacees sul 
finanziamento delle imprese. 


| < Giunti a questo punto del 

lavoro della Commissione te¬ 
niamo a sottolineare che que¬ 
ste iniziative debbano essere 
realizzato con serietà e tem¬ 
pestività, in modo ila utiliz¬ 
zine al m.t'simo il breve las¬ 
so di tempo e’ne rimane a 
disposizione fino alla fine 
della legislatura. In caso con¬ 
trario — conclude In dichia¬ 
razione — si piotila il rischio 
grave che i risultati del la¬ 
voro della Commissione di 
inchiesta possono essere se¬ 
riamente compromessi ». 


La DC vuole impedite un-, 
jche l’appiovazione eolio la 


attuale legislatura dello leg- 
ge per Fattuazione delle noi- WonteClfONO 

me costituzionali sul referen- ---—— 

dum popolare. Questa mano- _ 1 « 

vra, in atto da lungo tempo. A#ff annntMBnfi 

!i* appaila in tutta la sua evi- ■11*Cf/Illfll/vll(I . 

deti/.a leu al Senato quando - » __ _ 

sono stati discussi ì due (lise- fifk / D g m 

gni di legge telatili al re)"- IfCT# m • %• 

rendimi, che furono appio- ». » 

vati nel gennaio 1900 dalla ||//|| S CUOIO 

Cameni. 1 due disegni di leg- •***•■ 

|ge dettavano le modalità per m »»/ Bit* 
l’attuazione degli aiticoli 75, //off fili hlifftì» 

102 e 13H della Costituzione. VtfBfBtyV 

nei (piali si allenila che e 

indetto il referendum pupo- I.’VIIl Commi*none della 

lai e: 1) per l'aio ngazioue to- Camera, pio leguenclo ncH esa- 

tale e parziale di una legge u,v * ,n 1 . st ‘, c,e refetente del d- 

(ad eccezione delle lece, t , *°X no dl le SKe per 1 istituzione 
, <* utile leggi tu- ( j e i] a s CU( ,i a media statale, già 

liutaiie o di bilancio, ilei approvato dal Senato, ha af- 

provvedimenti di amnistia e nomato nella seduta pomeri- 

indulto e della ratifica di diana di mercoledì scorso, che 

trattati internazionali); 2) si è protratta fino alle ore 22. 

per richiedere la fusione tra Issarne dcll’art 2. contenente 

diveise regioni o la cieazio- ! P r<, Kcunim di studio della 

„ istituenda scuola. 

Ile di limi nuota legione, 3) [li frolli,, all:, gnlii/tnrin nri>- 


Manifestazione a Roma 


Invalidi civili: 
approvare subito 
la nuova legge 

; Vj.f « # <■ , , •_ -, ■; •; - , 

\ ^ di I -rjvu * * -*“• -. " , « : \ 4 

, ~ 

trfjrr 

> 0{dCA2OK Unii 


I.’VII! Cornili;* 


per richiedere la fusione tra Issarne dcll’art 2. contenente 
diveise regioni o la cieazio- ! P r<, Kcunim di studio della 

ne di una nuova legione, di jj; f ro m (1 alla soluzione pre- 
per 1 approvazione o meno ili contata dal governo linsegna- 
leggi di revisione costituzio- mento del latino obbligatolo 
naie o di leggi costituzionali m seconda classo e facoltativo 
Il referendum popolare c 1,1 terza tranne che per gli 
indetto (pianilo lo richiedano intendono accedere 

500.000 ...«.a » 5 consisti 

resiDiinll. oppure (nel caso quol , a „„, slca > 0 |„ ni tan „( so . 
ili leggi costituzionali o di io primo anno di scuola) si 
revisioni costituzionali) un contrapponevano due posizioni: 
quinto dei componenti una quella del PCI (emendamento 
delle due Camere. Sproni-Natta), che puntava su 

Nonostante che siano pas- . c °n>Ples;o organico di ma- 

sati qua. i tic anni dal mo- p col) gemicazione tecnica e 
mento clic i due provvedi- quella musicale estese anche al 
menti giunsero al Senato, il secondo e terzo anno di scuo- 
scnatore Zotta (de) incari- la: quella Franceschini-Elkan. 
cato di redigere la relazione, tendente a rendere obbligato¬ 
mi» ne ha trovalo il tempo: r !° d latino anche in terza 

classe. 


egli ha però trovato il toni- „ Boverno ha rr5pinto tutti 
pq di seppellii e 1 due disegni emendamenti, con la moti- 
di legge sotto una valanga vazlone della - necessità di non 
di emendamenti tendenti a toccar niente, per far presto-: 
unificarli in un unico testo questa posizione è stata appog. 
c a introdurre tutta una se- Sjutp anche dai compagni so¬ 
no ili norme di carattere ciaIistl 

Anche 1 emendamento subor- 
foim.ile o pt„g oialixo. dinato — tendente ad estende- 

I compagni BUSONI (psi), ro l’educazione musicale e 
GRAMEGN.A c CARUSO quella tecnica a tutti e tre Rii 
(pei) hanno subito denuncia- anni della scuola media — sui 
to il significato politico ilei- quale pareva essersi stabilita 
la presentazione degli emen- una certa unanimità di consoli¬ 
damenti: significato che con- 0 ^ e f" 

siste, appunto, nel tentativo s t esso ragioni. Anche in questo 
di insabbiare anche questa caso, i socialisti si sono asso- 
parte del programma gover- ciati al governo nel respingere 
nativo nel quale erano espli- un emendamento, che è calda- 
citnmentc inclusi i provvedi- mente sostenuto, specie per 
menti di attuazione costitu- quinto riguarda l’educazione 
1,. 11 socialista Rosoni 
ha quindi invitato la maggio- rf j 

ronza a ritirare gli emenda- k* apparso ormai evidente 
nienti, ma ha indebolito la dai lavori della Commissione 
propria posizione, premimi»- che sulle sorti rfi questo pro- 
cinndo subito che, qualora la getto di legge tanto discusso 
maggioranza avesse insistito l l' 1 pregiudiziale, soste- 

I )c . - R !' qiiiendumui . o- p )S , n j socialisti, di non nppor- 
eialisti li avrebbero appio- t arf> a | disegno di legge non 
vati. solo emendamenti di sostanza. 

I comunisti [tanno Invece ma neppure di cara:toro tecnico, 
annunciato il voto contrario Ber quanto r.guarda la po- 
a tutti gli emendamenti per S'/ nne dei conumi’-ti. il com- 
sottolincarc la necessità di pavno stoni ci Jr» detto* - Noi 



approvare io stesso tosto cla-i 
borato tre anni fa dalla Ca¬ 


non possiamo rinunciare alla 
nostra battaglia per evitare, al, 
meno, i r.scili più gravi clic 


Un momento della manifestazione alla Raslilca dl Mas¬ 
senzio 


Si è rinnovato ieri a Roma 
il doloroso spettacolo di mi¬ 
gliaia e migliaia di mutilati 
e invalidi civili affluiti alla 
Basilica di Massenzio da ogni 
provincia d’Italia, su invito 
della loro associazione, la 
L.A.N.M.I.C. 

Dopo l’approvazione d’urta 
legge del tutto insufficiente, 
poiché prevede soltanto l’ob¬ 
bligo del collocamento al la¬ 
voro degli invalidi, vano è 
stato ogni tentativo di otte¬ 
nere dal governo provviden¬ 
ze più adeguate. 

Da un anno e nove mesi, 
la commissione ristretta del¬ 
la Camera ha elaborato II 
testo unificato di un progetto 
di legge che prevede per gli 
invalidi civili la pensione, il 
recupero fisico-motorio, l’as¬ 
sistenza sanitaria e ortope¬ 
dica ed altre provvidenze in¬ 
dispensabili per assicurare 
agli interessati, circa tre mi¬ 
lioni di cittadini, una vita 
decorosa. 

Nonostante la pioggia, la 
folla ha sostato ieri per ore 
alla basilica di Massenzio, 
innalzando cartelloni (« Chie¬ 
diamo l’approvazione del te¬ 
sto unificato »; ■ Dateci la 
pensione -). Fra I numerosi 
parlamentari intervenuti per 
esprimere agli invalidi la lo¬ 
ro piena solidarietà si nota¬ 
vano Il senatore comunista 
Secchia e gli onn. compagni 
Barbieri, Ezio Santarelli, Ve- 
negom, Sulotto. 

In apertura della manife¬ 
stazione è stato osservato un 
minuto di silenzio in omag¬ 
gio all'invalido Antonio Dal 
Piai, proveniente da Ferra¬ 
ra, colto da malore durante 
il viaggio e deceduto subito 
dopo il ricovero in ospedale. 
Il presidenti della LANMIC, 
Lambrilli, ha illustrato le 
rivendicazioni fondamentali 
degli invalidi civili, che sono 
state raccolte in un ordine 
del giorno consegnato In se¬ 
rata da una delegazione, ac¬ 
compagnata dai parlamen¬ 
tari dei vari partiti, al sot¬ 
tosegretario on. Delle Favs. 


Passo comunista 
alla Camera 
contro le 
diffamazioni 
liazisfe 

I compagni nn.li ArcnclLv 
Cspr.ir„. (,’omcz P'Aynl.-i. Lu¬ 
ciano Viv.ant e Raucci hanno 
interrogalo ii nv.n.stro degl. 
Esteri ;i(*r conoscere qua*.; ur¬ 
soni. in 7'.it;vc invnd.i adat¬ 
tare pro-.-o il gnvi ruo delia He- 
pubbl c.i federale d. Homi, a 
M'gu.to ri, ii'afferniaz one con¬ 
torni.-, :n un articolo delio r.- 
v.sta -S’ern- d; Amburgo che 
fie(:ii «ce .e lfij.,uro R.or.o-t 
g «niite N.i|vl. — ì,nr, ri>^.i 
tra rutta:.; e pro>t.tute -. 

Gl: .r.vrrogant: ritengono che 
s.tn.l. affermazioni debbano r*;- 
m re torn*.unente e \.goro*a- 
meule re>p nte a nome d; tutto 
.: popolo <iel nostro Paese, che 
dada lotta contro gl; invasor. 
nr.z.st.. ha fatto un momento 
dec.s.vo p, r la nuova r.nasc;t.i 
democrat.ca. 

Frattanto si apprende che . 
parlamentari napoletani hanno 
dec.so d. presentare una pro¬ 
posta d: legge per eh.edere che 
sia eretto .-.ella catta partenojea 
un monumento dedicato a..e 
Quattro giornate I.a dee.s.One e 
«lata pre-a al termine del.., 
r.unione convocata dall on R.c- 
cio. prtVnienie de..a commissio¬ 
ne Intoni, de..a Camera, al ime 
di pred.spurie un prec.so e do¬ 
cumentato studio storico sui 
moti resiitenzia’.i napoletani del 
settembre 1943. 

La proposta di legge «irà 
presentata contemporaneamente 
alla Camera e al Senato e sarà 
firmata da tutti i parlamentari 
napoletani. 


riir*i;i e quindi di un podi re il verrebbero a gravare sulla nuo- 
ràtomo della logge n l’ala/- va scuola media *e i! disegno 
/o Montecitorio, cioè il suo di legg,* passasse cosi com’è. 

insabbiamento. \bb: ,mo ridotto ni tmnimo in- 

.._:i ictjspcnsnbilo i nostri rmcncl.i- 

Hiinnopoipnt latoil hbc- me ^ tj ppr rondere poS5Ìbìle 

rate BATTAGLIA, contrario i* ;s t»niz:one dell i nuova scuo- 
nl referendum, il missino j., niod;.-, entro la presente le-1 
BARBARO. fnvorev<»lc agii g.siaturn: ma non possiamo per 
emendamenti Zotta. il rela- questo dare il nostro assenso 
toro e il ministro BOSCO i! a posizioni programmatiche. 

quale ha sostenuto che per «* m e nucHa contenuta nell’ar- 
» •• • 4 j t.cnlo 2, i*ho le^hcrfbbrro fa- 

In lieve portata degli emen- taImcntp Ia nilovl #Pllola al | e 

(lamenti, la C amera do\ reb- v ,o conce/.noi di una cul- 
be riuscite ad approvare il tura orma: super i*a Perciò ri¬ 


nnovo testo prima della fine 
delia legislatura. 

La maggioranza ha quindi 
approvato uno n uno gli ar¬ 
ticoli delia legge con i rela¬ 
tivi emendamenti. 

11 gruppo comunista ha di¬ 
chiarato ieri di rinunciare 
alla richiesta di sospendere i 
lavori del Senato nella pros¬ 
sima settimana in occasione 
dello svolgimento ilei lavori 
del XX Congresso nazionale 
del PCI E’ consuetudine che 
i lavori parlamentari ven¬ 
gano sospesi durante le assi¬ 
se nazionali dei maggior' 
partiti* i senatori comi*'»'*; 
(come già i deputati' hanno 
■serè rinunciato a tale ICò j 
to per consentile al Parla¬ 
mento d: discutere e appro¬ 
vare importanti disegni d. 
legge Tra l'altro, ni Senato 
nella prossima settimana do¬ 
vrebbe esse: e discusso il 
provvedimento che aumenta 
le pensioni ai coltivatori di¬ 
retti. ai mezzadri e ai coloni 


Nominato il nuovo 
capo della 
Dogana di Terni 

Il posto di capo della do¬ 
gana di Terni, reso vacante 
dopo l’arresto di Cesare Ma- 
istiolla e stato ieri affidato 
al doti Oliva 

La nomina del nuovo so- 
vraintendente agli uffici di 
Terni, e stata èmessa dal 
compartimento doganale di 
Roma, in attesa che venga 
bandito un concorso ufficiale 
per occupare il posto, tutto¬ 
ra ufficialmente vacante. 


presente: »*mo m aula i nostri 
emendaniont. 


Sicilia 


Letta di massa per 
l'Ente minerarie 

I minatori occuperanno le zolfare per 48 ore 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2J 
I m.nator. $.ciliari:, nel cor¬ 
so dell.» prossima sett.mana. 
occuperanno le zolfare per 48 
ore Questa decisone, assun¬ 
ta ogg: dal Com.tato d: coor¬ 
dinamento reg.onale de: mi¬ 
natori aderente alia CGIL, 
rientra tra lo m suro adottate 
per estendere la lotta opera.a 
e popolare per la ’.stituz.one 
dell’Ente eh m:co m.nerano 
Nei pro*s m> giorni, inoltre, 
neilf province m nerane s- 
r un rumo i con*.gl: delle Le¬ 
sile per decidere ia proclama* 
z one d; se open generai, su 
se.»la prov.nc .de e comunale 
Contemporaneamente, le rap 
presentando d sinistra mten- 
**.f.olieranno .0 :mz ..t.ve -z-h 
n corso per moh.litare 1 con¬ 
sigli locali, n modo da colle- 
gare la lotta opera.a con tut¬ 
te le forze democratiche c 
reg.onahstc che reclamano 
una programmazione econo¬ 
mica antimonopohstica. 
Stasera, intanto, presso il 


g.ib netto de! pres dente dcl- 
,’ARS. s. è svoit i un t nuova 
r.nn one rie: c«p.gruppo p„r- 
Inmentnri U compagno Cor¬ 
tese. ò nome dei gruppo co- 
mun si., che s. era rum to .n 
mattinata, ha proposto che Is 
Assemblea proseguisse 1 pro¬ 
pri lavori anche durante la 
settimana pross.ma. nei.a qua¬ 
le s: svolgerà :1 X Congresso 
naz.onale del P»rt to Cornila.- 
sta Rai ano Ciò a cond z one 
che la maggioranza co\ ema¬ 
tica si impegnasse a d.«cute- 
re in n’erro» imente eri -, ap- 
prov..re cirro ii «te-«a «et: - 
mana. la legge s*iii Ente M.- 
ner.,r o Stasera, pero. .1 grup¬ 
po demoer.'t ano le que..t> 50 - 
c al.«ti r.e ha pre*o atto», non 
ha .,cce jt ito FofferT.» coni un.- 
«t.a. so-tenendo che la so-pen- 
5 . 0*10 dei lavor. parlanientar: 
do\ r., servire a’:l., magg uran- 
za per perfcz.onsre alcun, 
emendamenti a! disegno d. 
legge sull’Ente Minerario. 
Pertanto, dopo la seduta ant.- 
merldiana di domani, [ Assem¬ 
blea tornerà a riunirsi il 10 
dicembre per tenere due se¬ 


dute a! giorno, una dedicata 
all'Ente M.nerar.o e l'ai’.ra al 
b.ianc.o. 

La prosecuz one dei d batti¬ 
to a Saia d'Èrcole ha avuto 
s*«scr. duo moment, d. gran¬ 
de interesse quando hanno 
parlato :1 cr.stl.,no-soc:ale 
Corrao ed il soc.ai sta Geno¬ 
vese. Correo, in polemica d - 
retta con Milazzo e la destra 
jde..TSCS. ha raffermato il 
jpena appogg.o degl* autono- 
;m.st: democratic: alia ist tu- 
jz,»r.e deli’Entt* M r.erar o Egli 
ha r.cornato che l'imz ati\ .a. 
al suo nascere, ebbe l’appog- 
g o anche d: M lazzo e delia 
«egret^r a pertica. 1 quali, og- 
g . invece, disertano la batta- 
t gl .a an* monopoi.«t.ca 

I! c'mpagno Geno\- <e (PSf). 
d., p,r:e su.», ha r.bad to l’m- 
t.ang h i tà d*'l te«to ieg sìat.- 
*. o i-.iil Ente M r.er.,r:o che è 
stato def.n to dalla comm.a- 
s onc suila base d: un com¬ 
promesso tra ; p.art.t; di cen¬ 
tro sin.stra. 

Federico Firkas 


La sinistra PSI e il caso Libertini 

I membri del Dirottavo della Federazione romana del PSI 
appartenenti alla sinistra hanno protestato contro la dee:- 
s.oiie pres.» dalla maggioranza (b destra ch‘1 Direttivo hip- 
■deshno di deferire il compagno Lucio Libertini, membro 
del Comitato centrale e condirettore di •• Mondo Nuovo -, 
al Collegio nazionale dei probiviri 

In una lettera circolare indirizzata a tutti i militanti 
sociali «ti. la sinistra afferma che Ja vignetta apparsa su 
•Mondo nuovo - (in cui la DC è raffigurata in una vecchia 
megera che offre ai socialisti una poltrona e un biglietto 
da mille) non è offensiva per il partito perche indica quale 
sia la concezione che ha la DC del centio-suustra ed invita 

I socialisti a respingere tale concezione. In realtà il provve¬ 
dimento (fise,pinture contro Libertini — afferma la sinlttra 
— è soltanto un atto di faziosità che mira a colpire, attra¬ 
verso una parsoli:,, una determinata parte del PSI 

Livorno: Regioni e agricoltura 

Il Consiglio provinciale di Livorno ha approvato due 
odg riguardanti l'Ente Regione e gli enti di sviluppo per 
l'agricoltura Prima di passare al voto, è stata esposta la si¬ 
tuazioni» esistente nel settore ed è stato rilevato il disorganico 
sviluppo elio si registra nelle campagne per l’inadeguatezza 
del - piano verde-. Gli o.d.g sono stati approvati da tutti 
i consiglieri, ad eccezione di quello missino 

Messina: sfiducia alla Giunfa 

Il Consiglio Comunale dl Messina ha approvato la scorsa 
notte una mozione di sfiducia contro l’amministrazione prò. 
sieduti» dall’on Andò e composta dalla DC e dal PLI. La mo. 
zinne e stata presentata dai consiglieri democristiani e social, 
democratici L’iniziativa è stata assunta dal gruppo della 
DC per consentire la formazione di una nuova maggioranza 
di centro-sinistra. 

Segretari comunali: non più prestiti ENPAS 

I segretari provinciali o comunali non possono più av¬ 
valersi della facoltà di contrarie prestiti con l’ENPAS contro 
cessione di (piote dello stipendio Essi sono, correlativamente, 
esonerati dalla corresponsione del contributo dello O.àO per 
cento dovuto aJFENPAS La deposizione di legge è pubblicata 
nella - Gazzetta ufficiale •• di ieri. 

Palermo: sinistra cristiano-sociale 

Domani e domenica sì svolgerà all’Amcricnn Bristol di 
Palermo un convegno regionale della sinistra cristiano-sociale 
organizzato nei gruppi eli - Rinascita - .Alla riunione parte¬ 
ciperà un centinaio di dirigenti regionali e provincia’.:, con¬ 
siglieri comunali, amministratori, sindacalisti e membri di 
commissioni Interne cristiano-sociali. I.a discussione sarà in¬ 
trodotta dall’on Ludovico Corrao. Al centro del convegno sa¬ 
ranno i compiti delle forze progressiste cristiano-sociali nel¬ 
l’ambito della battaglia autonomistica per una politica di 
sviluppo democratico. 

Genova: involuzione del centro-sinistra 

Una grave misura, clic si inquadra perfettamente nella 
linea seguita dalla l J C sul piano governativo, è stata presa 
dalla giunta di centrosinistra ni connine di Genova* il rinvio 
a metà gennaio del Convegno degli Knti Locali liguri per la 
regione H sindaco Pertusio ha cercato di gì usti fi care il rinvio 
del convegno, clic avrebbe dovuto svolgersi nella prima metà 
di novembre, con il pretesto che i consiglieri del PCI - sono 
impegnati por il Congresso nazionale del loro partito-*. Lo 
atteggiamento della Giunta è stato severamente criticato dal 
gruppo consiliare rìd PCI. il quale ha denunciato - l’esistenza 
di una volontà nella maggioranza di centro-sinistra di non 
prendere alcuna e responsabile posizione che possa contri¬ 
buire alla giusta c democratica soluzione del problema re 
giornale •*. 

Milano: documentario su Ardizzone 

Gl* universitari milanesi non hanno dimenticato Giovanni 
Ard.zz.onc. Nel tr:g(*o:mo deila mone, nel coivo d, una 
serata orgamzzat .1 dal ■■ Circolo umversitar.o cinematogra¬ 
fico milanese -. è stato proiettato un documentario sulla 
vicenda dei giovane studente travolto e ucc,so dalla polizia 
mentre manifestava per la pace. 

II documentario •* breve, asciutto* le immagini delle ca¬ 
riche. :l volto contratto dei poliziotti scagliati contro la folla: 
poi l'accorrere della gente sul luogo del sacrifico rii Ardiz- 
zone. le delegazioni delle fabbr.che m sciuperò; infine, il 
funerale a Castano Primo 

Il pubblico che affollava l’Aula Magna dell’Università, 
dove c avvenuta la proiezione, ha seguito in assoluto silenzio 
e alla fine ha sottolineato, con un applauso caloroso e pro- 
Iung.ito. il proprio consenso al significato del documentario. 

II gruppo sanguigno sulle patenti 

Tutte le nuove patenti di guida dovranno, d ora in avanti, 
contenere anche l'indicazione dei gruppo sanguigno d**J loro 
titolare I.a nuova disposizione approvata ieri dalla commis- 
s.one sanità del Senato le già approvata dalla Camera), 
renderà po-,sibile compiere con maggiore prontezza le trasfu¬ 
sioni di sangue che s: rendessero necessarie a seguito di 
incidenti stradali I.e patenti già rilasciate recheranno anche 
esse l’indicazione del giuppo sanguigno se il titolare ne farà 
richiesta e comunque sempre in occasione del'e conferme 
periodiche o delie revisioni Per la pr.itici entrata in \icore 
della deposizione, i ministeri dei Trasporti e della Sanità, 
dovranno stabilire le modalità di attuazione 

Congresso Suedtiroler Volkspartei 

Il settimanale V’oJèsbo'c. organo della SVP. ha annun¬ 
ciato ieri che il congresso del partito avrà luogo il 3 dicembre 
prò-sano Nel corso rieii’a«semblea saranno eletti soltanto il 
nuovo precidente eri i quattro vice presidenti, dato che il 
mandato rie- var; delegati non è ancora scaduto Negli am¬ 
bienti polit.ci delia regione Trentino-Alto Ad.ge viene dati 
por scontata la r.elezione dcll’attinle •• leader •• dei.a SVP 
dott Silvius Magnago. c dei vice presidenti in cinica, sen. 
Tinzl. dott. Voigger, dott. Benedikter a dott Dietl. 

Messina: scuola rieducazione detenuti 

Presso il manicomio giudiziario di Barcellona Pozzo di 
Gotto e entrata in funzione la scuola di avviamento a tipo 
agrario por la rieducazione dej detenuti, la prima del genere 
in Italia Alle lezioni prendono parte circa 30 allievi, i qual:, 
oltre alle ni.iteri»* tecniche, studieranno argomenti di cultura 
generale Le esercita/.om saranno s\*olte nell'orto annoso al 
manicomio 
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Perchè la censura ha ucciso « Canxonissima » 


La TV si schiera 


m 





Una manifestazione degli edili romani contro gli omicidi bianchi 


Alla Commissione parlamentare di vigilanza 

«Fo ha vilipeso 
le moHettiere!».., 


Poche ore prima che scop¬ 
piasse lo scandalo della ri¬ 
nuncia di Po <’ della Rame 
alla presentazione di * Can- 
zonissima », cioè nella matti¬ 
nata di ieri, alle ore II , si è 
riunita la Commissione par¬ 
lamentare «/' inchiesta stille 
radio diffusioni .Argomento 
all'ordine del (fiorito: * Can¬ 
zonassi ma ». 

Ha preso per primo la jm- 
rola il missino Ferretti, il 
quale ha riconfermato i suoi 
moti ri di lagnanza nei con¬ 
fronti della trasmissione cu¬ 
rata da Po. Il senatore mis¬ 
sino ha letto una delle prime 
canzoni trasmesse da Po 
((fucila m cui si invila il no¬ 
stro j >o;>o/o f/i orfani, di mi¬ 
natori. di vedove, di disoccu¬ 
pati. a cantari-, cantare, can¬ 
tare). si è riferito alle frec¬ 
ciate /onciale da Po tiri con¬ 
fronti della Germania di 
Bonn e della Spagna fran 
chista. per concludere lutine 
che tutto cto off, rute profon 
(Intuente la nostra parrai 


la sua perorazione finale, 
quando n missino ha atjer- 
mato che contro « Canzonis- 
sima » tutto il fiopnlt) italiano 
protesta. 

PASTORE: — Xn> Solo i 
fascisti protestano E ne Itati 
no ben donde Ciò dimostra 
che Po ha colpito nel segno' 

A (piesto (muto ha preso 
la parola il relatore senato 
re Monili (DC > « Dove la 
verità? E dove non e la ve¬ 
rità? » si e egli chiesto, per 
I bii subito avventurarsi mi 
una dotta citazione da un 
roti pelo 

PASTORE: — Ma lei sta 
citando un testo apocrifo’ 
Mi mcrnvitflin' 

Breve discussione sulla va 
Udita di alcuni testi -aeri. 
fini Monnt riprende. Cria sce¬ 
netta di Pn /lineila sii come 
i nostri soldati erano restiti 
prima e durante l'ultima 
guerra) avrebbe i dipeso l'e¬ 
sercito. 

L -1. IO LO: — Ma e mi-colo' 
Quella divisa non « w-fr pio 


.•1 parte lo scarsi i talento, e (fumili, criticandola, tuoi 
mimico del Ferretti, portico- j si vilipende ne-sunn E p-a 
laminiti’ azzardata e apparsa I (fi grazia, ficrché tanto calori 
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pirati dell’edilizia 


Un libro che 
tutto il mondo 
sta leggendo 





WILLIAM 
L. SHIRER 

STORIA 

DEL TERZO REICH 


nel ih fendere le fasce molici- 
ttcre e lo stecchetto nella 
bustina? 

Monnt firosegue e. d o]h> 
aver rammentato la sua di¬ 
fesa del latino, dono aver ci¬ 
tato Orazio, dopo essersi ri¬ 
fatto ai < castigatori di co¬ 
stumi dei vecchi tempi », ha 
affermato chi• non se la seti 
tini ili tirare alcuna conclu¬ 
sioni- 

ila fireso a (fiu-sto fiutilo la 
fiarola il liberale sai Batta¬ 
glia per attaccare lo sketch 
di Po sulla mafia Prima fiero 
ha levalo un inno al senato¬ 
re Monili elogiandone il gar¬ 
bo e contratiponaidolo al 
• non garbo » di Eo 

I.A.Ì()LO: — Evviva' Al¬ 
lora a siamo . Che Monili 
presenti * Canzonissiina •' 

Il seti Battaglia, testo alla 
| mano, a questo punto ha < ri* 

) vitato i c>>n estrema efficacia 
li/ lesto dello sketch incrini f-, 
nato ed ha concluso — lo 
• tremo al pensiero ehi * la Si- 
1 riha sia <data insultata m 
’-oilesto modo .. 

SPECIALE — E ficrchc 
Ir,-me solo adessoQuando 
iterine di nomini sono caduti 
talciuti dalla Infumi nessun 
fremito l'ha scossa’ 

Dopi un breve intervento 
del de <en Carrelli e del 
presidente sen Jannuzzt «* 

\ staio deriso di aggiornare la 
| sedala Cna decina di jwi rfn- 
hncntari. moli’ del nostro par¬ 
tilo »* di (fucilo socialista, 
danno intatti ancora pro¬ 
nunciarsi sulla questa,ne 
In apertura di sedala perni 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2D. 

Li) conia ili Ctiiizottissmia 
tirata tino airinvetoMtnilo.ì 
mi scia si c spezzata Alle! 
21.10 raiuunm.it ì ice ha no 1 
liticalo ai telespettatoi i ciu-l 
Daiio Lo e Fianca H.unc >i 
ciano « ntuati > dalla Ha 
sinissione e che peri.ulto la 
TV « era spiacente ili non 
poter dine Canzomssimu nel I 
ia consueta versione », pio | 
mettendo pero che « nellaj 
prossima settimana li) tia- 
smissione tornerà in mia 
nuova versione», piometten- 
do però che « nelle prossime 
settimane la trasmissione 
tornerà in una nuova vei- 
sione ». Non sappiamo quan¬ 
ti telespettatoi i si suino la¬ 
sciati ingannare dal s«*t- 
liso angelico con il ipi i- 
le questo annuncio e sta¬ 
to elargito a 1 pubblico: po 
chi. molto pochi, se (lobbia 
ino giudicare dalle centinaia 
ili telefonate che hanno co-! 
minciato a bombardate la 
nostra redazione, come le re¬ 
dazioni di tutti i giornali 
d'Italia. 

Poco dopo, Dario Lo. I.co 
Chiosso e Vito Molinun 
provvedevano del resto a 
fugare ogni dubbio invian¬ 
do alla direzione della HAI 
un telegramma, nel quale 
protestano per * la grave 
menomazione dei loro dirit¬ 
ti di autori ». 

In lealtà. In stessa HAI si 
e lesa conto della impossi¬ 
bilita di far passale il « li¬ 
tuo» come un fatto di nor¬ 
male amministrazione, e po¬ 
co dopo ha emanato un co¬ 
municato, che dice: 

« Dario Fo c Fianca Rame 
hanno chiesto di non pren¬ 
dete parte stasera alla tra¬ 
smissione di Canzomssinui 
1 due attori hanno ritenuto 
di non accettare la richiesta 
loro avanzata dalla dire/io 
ne della HAI per la sosti¬ 
tuzione di uno sketch già 
esaminato a suo tempo nel 
testo e inline non ritenuto 
opportuno per i significati 
che avrebbe potuto assumere 
la trasmissione in questi 
giorni. E* infatti in corso 
una vertenza nel settori- 
edile. I datoli di lavoro e i 
lavoratori, non avellilo rag 
giunto un accordo per il rin¬ 
novo ilei contratto ili lavo 
ro. hanno chiesto un intei- 
vento di mediazione delle mi 
tonta governative. Le patti 
sono state convocato per il 
à dicembre al Mmisteio del 
Lavoro. Lo sketch in questio¬ 
ne aveva come personaggi 
un datore di lavoro edile e 
un lavoratore, con .sottoli¬ 
neature di caiatteri* polemi¬ 
co e con impliciti giudizi ri¬ 
collegati alla situazione nel 
settoie edile che e matei ia 
della vertenza in coi so K' 
stata fatta presente a Dario 
Fo l'opportunità di riman¬ 
dare Io sketch a una pro«vi-i 
ma ti asm issarne, cioè dopo' 
la i isolazione della ver leu- j 
za. poiché la Hnriiotelev ism i 
ne italiana non intende, rari 
può. intcrfei ire nel corso di! 
vertenze sindacali A quest..i 
richiesta. Dario Fo ha opini 
sto un netto ritinto, dichia 
rando che avrebbe abbambi¬ 
nato la trasmissione se que¬ 
sta sera non avesse potuto 
i recitare Io sketch in conte 
stazione » 

Fin qui il comunicato A 
parte la vergognosa argo¬ 
mentazione. rimane il fatto 
che l'aver «lato la notizia in 
un moilo cosi anonimo, quasi 


sudi edili, cas-.l’ido alcune 
battute quindi, s .*n citine 
tieni.iute, aveva t.mandato 
:! . opione a Milano Ma *-ta- 
mattnia. «upi ac ’i.untev a il 
dctuuttvn penti cento una 
'detonata i onni ’ic n a a Fo 
i In- l’.ntc: o si, et, li .linci ,i f- 
seie 1 ci .uid.ito ! ,- i a.poni 
osiI> tLi• lirr n’i P] ciano 
quelle contenuti pe! mici os¬ 
mi o comunicato 

F. 1 e pi opino con queste 
ragioni elio la H \l si ,j,i pe¬ 
santemente la zappa sui pio 
di. svelando in p ono Li men¬ 
talità dei suoi diligenti, e 
de siuq consci i Qual era. 
infatti. :l contenuto dello 
sketch incriminato ’ La tra- 
gtea piaga degli nfoituni sul 
lavino ne eia ! titubo 
l'no sketch p> fimo, dun¬ 
que. su un ai condito scot¬ 
tante. nelle miglio, i tiadizio- 
c.i di Canzoni ss. quelle 

t’ adizioni, app >• ì*.• che la 
consti: a et a i in . ta. setti¬ 
mana dopo seti t..ma. a spa¬ 
lmali*. uis.ibb .mdolc nello 
astratto uinot’.si' .. cut Fo ca 
obbligato Ma u m d.efe/i sul 
quale la magi", i.mz.i i««o- 
luta degli ital .mi s.uobbo 
stata d'aeeoido. le sanguinoso 
statistiche degli infoi timi mi! 
lavino, infatti. s< no |ì. da an¬ 
ni. a dimostrate tome m qip*- 
sto settoie le t< 'ponsalulita 
dei pialloni suono pesantis¬ 
sime Il quelle degli inibi¬ 
sti tali edili in | o tu-olaie: ci 
sono stati pc’todi nei quali, 
pi opi io a Roma ( citta di t**- 
s'idenza dei ibngenti della 
HAI e dei lo*o consoli) la 
eionaea iittadiua e stata 
quotidianamente punteggia¬ 
ta dalla molte di un operaio 
K’ sciupi co -pociisM. dun¬ 
que. afre: ma. e ehi* la Latta¬ 
zione ili un s nule a: gomcn 
t<> avi ebbe potuto infiline 
Sulle tin'.t it*vo in co.-o pe; 
il conti.itto d. ;li edili 

La venta <• che. v.et.uido 
Io sketch. Iti igi dal (lituo- 
stiar'i i ob i ", va » la HAT 
si e impl t t i iient<> sch.eia 
ta con i .dipo che. pe- sete 


j.-ra slato affrontato o/rro t -hi* ,| . nl , r< , , fosse f rim ,. 
problema Quel'o dei com-Jdi una bizza divistica delLiil- 
(iiicufi /uditici alla RAI. Su • ttma ora. testimonia di un 
questo tema ha preso la pa- ’ costume deteriore mm sob> 
jro’a il compagno onorevole | p^, t<1 m .,ncanza di rispefo 
Dande Laudo i! quale «* ,-j u . , „ s , S | c m;imfcst.it.i ver- 
jnmat., amnra una mila su'- s „ <hu . attor. t .},e | unnil ,|.- 
.la questua,,- (leda illiceità feMI ton ,j i„ ro KvSt „. j._ 




Migliaia di documenti inediti hanno 
permesso a Shirer di ricostruire in ogni 
panicolare una delle più complesse 
tragedie della stona. 
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dei commenu che lu R -■l/, bt . rla dignità della Imo, 

-nntrnua a trasmettere Lam- ’ |)ni f e . sS ,„ m .. m<) anche per L. 
h, tri particolare, si riferirà. <>fft . sa ch( . e stnta recata al 
alte trasmissioni curate da\ pilbbIlfo . ,, qll .,le. privato d. 
(rranzottn. per quel che r ,-I Iinjl trasmlssiono attesissima. 


per (fin 
ouardii In ;» àttica estera, i 
da Jader Jarobelh per quel 
che riguarda i lavori juirla 
mentori Laudo ha ribadito 
eli. In sua richiesta diyiendc 
dal tatto che la RAI. come 
la stessa Corte Costituzio¬ 
nale ha stabilito una volta 
per tutte, e un servizi o pub¬ 
blio» .Si dei e (fiondi limi¬ 
tare a fornire al pubblico 
solo notizie ! commenti non 
sono ne debbono essere di 
sua jh-rtmenza. 


Michele Lalli 


aveva d diritto di conoscere 
le precise responsabilità del 
mutamento 

Quanto afferma il comuni¬ 
cato della HAI c una verità’ 
solo parziale In realta. la. 
censura aveva già operato! 
un pr.mo taglio, escludendo [ 
un altro sketch dedicato al¬ 
le domestiche* si trattava di 
una satira di certo morali¬ 
smo che nasconde, sotto sot¬ 
to. inconfessabili «lesideri 
Non contenta di questa pri¬ 
ma manomissione, la cohmi-i 
ra era poi passata allo sketch 


di profitto, sacrificano senza 
batter ciglio la vita degli 
olierai; la qual co*..), pili- 
tioppo. non stupisce, visti 
gli av vcinmenti di questi 
gioliti nella capitale t'onte 
puo l'Ente statale pe: mette 
le una polemica contio qui- 
gli stessi padtotu. clic 1 pn- 
1 ziotti oluettiv .unente ri ten¬ 
dono aggiedeinlo gli operai, 
come e avvenuto l'alt i o gior¬ 
no ni Colosseo? 

Del resto, non è nemme¬ 
no vero che In HAI non lu¬ 
tei finisca nelle vertenze sin¬ 
dacali. Basta pensale al mo¬ 
do in cui furono riferiti i 
famigeiati fatti di piazza 
Statuto a Torino, avvenuti 
durante il potente sciopero 
alla FIAT Come al solito, 
essere « obiettivi * per la 
HAI significa pioteggeie. tu 
un modo o nell'alito, gli ut 
tciessi del padronato, spes 
so dei gl tappi più i et i ivi del 
padronato (ionie, nel setto 
u* della politica csteta, si 
giuliva difendete lino all'ul 
timo gli lutei essi di coloro 
elle guineano sul liscino ri; 
una guena totale; vedi il 
«caso» ili Cuba). 

Ma i dirigenti della HAI 
si rendono perfettamente 
conto di tutto questo, nuche 
se assumono atteggiamenti 
da vittimo sacrificate sul¬ 
l'altare del dovere. Lo pio¬ 
va senza equivoci quanto e 
avvenuto stasera, subito do 
po che Dario Fo e Franca 
Hamo avevano confermato 
definitivamente il loto i libi¬ 
to c sul video era nppaisa 
la trasmissione monca. I 
centralini di parecchie scrii 
della HAI hanno iieevuto 
foiiline di non lispottdo’o 
alle telefonate di piotesta 
dei telespettatoi i; al Teatro 
della F:eia di Milano, pie- 
sidiato dai poliziotti, i diri¬ 
genti locali hanno rifiutato 
di rilasciare qualsiasi riniti.t- 
tazioiie ai giornalisti, elle 
sono stati relegati nell'atiio 
di servizio: a un coito pun¬ 
ii», e stato dato addirittura 
rutiline di spegneie le Ilici, 
per obbligale tutti a sgotti- 
tu aie. 

Cosi, nascondendosi n* I 
buio, i dii igcnti della ri V 
hanno eieduto di metter lì 
ili» allo scandalo In n*alia. 

I gesto di D.u.o Fo e Fium 
ca Haute, di Leo Chi i»Ss », 
Viti» MoIhj.II! I* di tutti gli 
altii atbui della eoinpagir.i. 
ha avuto un'eco uumediat *.. 
i he e destinala natilialmen 
Ite ad allaigarsi ancoi.i I.a 
Fedriazioin* italiana dei la 
[volatoli dello spc ttacolii mi e 
'libito associata alla pioio- 
■d.i del din* attui i i on un 
[comunicalo nel quale si af 
'felina clic * la HAI non ha 
pi diritto di c.mi eli.ce dal.'** 
Jtra-missioni televeive tutto 
ji'o che v .ene i i*spuito dii 
j pad i ouato italiano» <■ m M 
.appella alla ( '■ •uuiussion»* 
j pai lamentare di vigilanza 
[peri he garantisca che « all i 
I\ Io spettai ohi venga con¬ 
siderato come un piodotto 
ji triturale che ii.im e riall'in- 
! ‘ ont io tra Ja librila ciciti- 
i v a degli alito*"! le fsciu/. 
j piu v .v «- del |»iihhl i o » 
i Ma - , e mot.v o ili rierie-e 
■he l'op.n.om» {nibbi.ia f.ir.i 
urine i on f<!*z.i ne. pn.s,. 
Jnu giorni la sua voce" al li 
la della specifica tra^niisMo- 
m*. infatti, e una qne't.om* 
di principu» rhe e .n can i •* 
I-t HAI. naturalmente, ha 
fatti> meni.tre a I.ril.i «i:a la! 
imiizia che faia i ausa a Da ! 
rio F,, pe, in.iilfiqnenza del 
contratto * Nei iunti.i'ii » 

■ ine la notizia rfagenzia. 
isjnrata dai funzionari di via 
T« ni.ida. «fili .intuì i ai 1 1 tta 
ilo la « i«nis,ila di riservale ai 
la dilezione programmi de! 
l'ente radiotelevisivo d dint 
t i di apptovaio i testi oppiue 
niodificai li » E* come due 
che. in realtà, tutti o>|.iin : 
che collaborano alla ri \ sono 1 
sotto tutela- infatti, non si 
(parla di «discutere» i testi 
presentati, ma di « mollificar¬ 
li » d'aiitorita Tanto varreb¬ 
be che la HAI incaricasse i 
suoi funzionari di stendere i 
copioni secondo J r « duetti 
ve»; tutto, m quest,, modo, 
risulterebbe pili chiaio t . o- 
cmino s| asMimerelihe le sue 
icsponsahilita Cosi, invece, 
si finge di chiamare gli altn 
a collaborare, salvo poi a 
mette; Ij dinanzi alFalternatì. 
va; o «cnvi quel che voglia- 
imo noi o te ne vai e noi ti 
1 facciamo causa. i 


Lo sketch censurato 


Si 

I p«M 

ipme una poi t i. 

-ni 

\ et i o d, 11 i pot la e’e *ei \t- 

M 

• Lupi e 

-ij.o Ed.le Inge- 

g ni* l 

: 11 A' 

dilla po i l.i «ta 

pei 

enti i:e 

un imp.eg ito gli 

, ri 

s i addo 

s-o un bino ma- 

st I o 

e alt 11 

oggetti 

A' 

O G E 

INGEGNERE — 


Emiri Inori .. iinih’rietti. non 
co,ilio vedere nessuno' 

L’iiiqnez.ito. por .scansarvi, 
fa un passo in avanti, dingo- 
iialmentc. poi. terrorizzato, fa 
per fuggire 

IMPILI LATO — Sensi, non 
còlerò .Non mi pe co ! (fa por 
.mila tv-one) 


I\L 

IKGNERE - 

- .Vi». 

no. clic 

\(*f/S(I 

Tu 

, 1*4»'* 1 

r.i il 

Monali¬ 

situi 


l/l. ito 

io. 

to ti 

lif V ») 

v’hir 

deli* « 

riis ». 

io do¬ 

v lei mette 

imi Mi 

•41 n > > 

ridi io 0 

st I ‘Si* 

» t V 

Maledetto 

1) (lordo 

v* Ih* s( 

AUQ . 




IMI 

mfa; 

a ro - 

No 

.Mn in 

</•’ 7 U•* 

; r 

4 4>a«I . 

si, anzi, per 


i unii! 

INCKCNFHK M.i hiseiund 
i / ri ti t u se/mir/eiiijia) .. fo . 

10 fnceni di polta . Dare è 
uno ■specchio, che mi sputo in 
fa,-eia’ 

IMPILILA IT) (alla segreta¬ 
ria) - Che ali prende? 

SLOHLJAHIA — Un ope¬ 
raio si è fatto male .. 

IMPILO Alt) — K lui se la 
prende cosi'* 

INOLONLKL «torà nulo con 
uno specchio) — timi ninfa . 
guurdnlo lui bel grassoccio .. 
■.(mrlialo imi che ti . in porlo 
n te se il Lucano Antonio è 
ciiMiilo da sette metri e "è 
itfoscnUo .S"e ha adesso la te¬ 
sta pieno di hoz:e che l'int- 
fiorliC Ah. t'imnorta' l'i semi 
mito scori, olio e luti coglia 
di innngere Ah. ina adesso . 
adesso che è successo il pa¬ 
tinine adesso hai il rimorso 
dell'assassino ma leirno . 
prtinn. (filando 1 1 / -inno detto 
"gli mia che i*on b* assi cesi 
sui puntili i* per,cele ai “ tu. 
farcia di imita, che luti rispo¬ 
sto'' Fai. fai cedere ni sifinnri 
<pii presenti q riso'nio stru- 
fottcn’c eome a dire elle si 
annullilo un po’, di' Vie \Y*i 
slicr/n e tic Pugni, fingili 
sulla lesta F calci sul ginoc¬ 
chio I Ori l'uri rite tO .. 

SICNOHLNA — So no »n- 
gennere si calmi Mi aiuti. 
I amhrrti 

LMPILCATO -- / or-e *n- 
r--b h e bene chiamare un rnc- 
d eo 

I.NCLCXLHL — In cui ra¬ 
re quel telefono, o fi .sfascio 

11 ne da ti, il medico dot •*• o 
eliminarlo shuntine quando il 
I mani Antonio mi ini detto 
tuo* onere, un u:r i mi po’ in 
? * * f o /.’ io simjofien che so 
no tbr ro ai g't ho risposto.' 
Ve'. I.urani Anton o b, et mi¬ 
rro oroppinr td mattino ore lo. 
e i e lr,u che fi gira nono F. 
or', euri (he rtderano Dai. 
ridi un, ora far * a di " imi¬ 
ta ' A h' ah' l e** . 

SUI li ET A HI \ - V* -voga. 

‘I 'ciim E prendi un i/o'eio 
di (fue-ta 

IMiKCNKHK — r.i * 

IMPILLATA - E’ rn d-- 

s ’vn su o toni, o 


INGLL.NLKL 

Il -’o tv. li d-sl- 
fu I I*. ’o Curi ’I 
,1, ! i/ e, nei » 


V 


— Ma 'rei i- 
•n-iro 'oriito' 
naso' Proprio 
ho bisogno . 


r- ir,,; iim 


dor • co pr* ri Ze¬ 


li </i sl»-i| no f imi, o 


p* r /#• ori-ri li e 
1 • or |ir< ui'lii ad 

il lini, i imi Im .* 
sgr, gt a i he ho 
tu ih; ruon « U; V 


Me- 
/ )n * . 
ili un- 
V..II. 
Tic. 
;. r 


■ ni ri 
ibn. 

U ;r- 
, hv 
’r rio 

linnilo rinfiorine',: 
questa bramos a d'-W :rraf- 
r,i . t. i ti'I rii* .cono ccrfc » 

ro(»n do merlerei m ij,:- 
!, r ; Ma fieri h, non ho 

*, *'o come il (w duri ri, *• / 

/»«•* ulti, i fi.- m* "min stif- 
,'e ih proiezione sulle ji.; i*- 
r .-('e ;n modo che *e --n,hr 
al muratore itene ,/ rcjijj,- 
ro zai '. s* oppono ; / p, -- 

c/i*' r.orr fai i ! nu elioni ,.n- 
i , i r.. f f ili.! elu' tuo, v'i- in r • * 
i o'o di r fi,ffonie ni ’ V* h. ma 
«•omo n ,,11’"’ ’n’ta r,»fi : 

</ie in-in un ore tuo' S-euri i. 
per, 1 die jJ cr-.pone del /. ura¬ 
ni Anton o tanto, non *i co¬ 
sta una sfer-o Pigrr. P'i- 

grii ne! feg ilo :n,jro<« :fo 

quel che f rie- t: To’ . 

To' Ma adesso basta ! ,iru¬ 
berie 

IMPILGATO - f)(,i. in¬ 

de,/nere’ 

INGEGNERE - Guarda «n 

r/ne/ catalogo delle strutture 
di x-CureTzu per imprese edi¬ 
li. e fammi un'or fin.icone 
romoletti, i omorese ’e «eri 

IMPIEGATO - Le refi di 
che. ingegnere’’ 

INGEGNERE - Le reti sul 
I po di quelle che ci sono nei 
i ir, hi equestri . F.' un bre- 

retto tedeu o «i mettono m- 
'orrio alla ,o imz.nne in rn,i- 
n eri! (he urli Zie se qualctillO 
rade non si fu male. 



1 'abbiamo 
],rollio toc¬ 
carne sta. 


IMPIEGATO - l’itdo .solu¬ 
to faccio fare un preventivo. 

INGEGNERE - Presto, pre¬ 
sto' 

SEGRETARIA (in adorazio¬ 
ne) - Lei e troppo buono, m- 
lP*)inere Se In prende troppo 
n cuore 

INGEGNERE - Mo che a 
cuore, ma e he buono (squ.lli 
.1 telefono'’ Sono una caro¬ 
gna ' 

SEGRETARIA - F.‘ il mio 
iiss utente, il geometra Uruzzi 

INGEGNERE - l’n nitro 
buono, quello . il servilismo 
a •sonato, d si,-,trio n rnotii li¬ 
bera Senti, digli di ;.pnr<ir,si 
un colpo 

IMPIEGA PO 
ai, om pugnato al 

( orso 

INGEGNERE 
come sta d /.ninni' Dimmi la 
ver.la. non aver rnver.corditi 

IMPIEGA IO — ).' i , nt.'.a 
rumimi,ui :a 

INGEGNERE — Adoro 
oZ!‘os(i,*d,iZe' Mn perdi,- non 
e'f- In uclern j.er rpielìi ciune 
me "' Per, he un disgraziato 
i he r,,ba una tvc, let'g lo 
no fono dentro e tu ifie per 
risparmi,ire qui t'Iro soldi, 

merlo a risifno. ma i/u* ,/:io 
a r s, h -o 

RAG \'/.'/. \ — df/orn sen¬ 
tii. An'omo. ma ro sono «frr- 
fa di nsp<"f',jre tri macchina 

INGEGNERE — « fi- e quel¬ 
la Il ■' 

R Mi IZZA — II,: ionie c/ii 
sorto ' 

INGEGNERE - Ilo rnirCo 
n le ’ Zi*r,t h' Ch rio alla 
rn**: «ojnorin,:. e ih ledo e al¬ 
teri In risposta (’tu e * 

SEGRETARI \ — Mab. cre¬ 
do che \ a la .su,: . fidan¬ 
za’, t 

INGEGNA RE — Mn come 
fidanza',: ' (ih. bel',.' lo sono 
Miriselo ,ori » -• ’ig'i Un ,:n 
•die la f’ìin-ata Oh. bella' 

IMPIEGATO - Berte, in¬ 
gegnere. m rado . 

INGEGNERE - 1 Zi. no’ fu 
rum te ne vai un arc'dvn’e 
Z II. rio' y , fi. ,,»,in,l guardare 
uri po' in (acvia •Z persomi,;- 
O'O b.'rj pe,j«,jr|fe. tZ morali¬ 
sta perche r/ul c'è il com¬ 
piane del i utente b’ron co- 
't-roie Ihn capito ’ Jfo la 
b la a zar a Mica male, per,A . 
Dico, se la sceglie bene Di¬ 
co. mica stupido il ragazzo 

IMPIEGATO — Compli¬ 
menti dottore' 

SEGRETARI A ~ Inge me¬ 
re. il Bruzzi •- g-ii che aspet¬ 
ta nneo- : 

INGEGNERE - Die amet- 
1 1 * 0«>s,i e questo «on fo di b:c- 
, Zi e re"' 

R AG.AZZ A - Ma co „i dici 
e un b'i biute luten'ico Me 
1 hai rem alo tu Antonio, stai 
poco bene'' 

INGEGNERE — Hai capito 
(he generoso' Guardatemi, si¬ 
gnori G lardatemi, t! mondi- 
»r m n n* *ii o .t'Zn ra tazza !<> 
sbra’.-vi h. da tre tcqoiu. c ,jl- 


. trd,o**o ■! t -s’one cori Zr#n- 
’ i ’*o - - * i'nmmcio’ 

R AG\ZZ A — .Inforno, c he 
ui ‘ 

l\("ii GNPRP - .s'*ni b’ionrt 
I ,en* r. ‘ . d>*e di' * o ej'icrc 
e d. ih ,1 diuni. in ip-l'o i .tol- 
,!: Premi il n , 'lappo e por¬ 

fido .M<b!fn c Z’asin.'io o ai 
in.irtiin;. n s, ,-;*ii 

RAGAZZA — No. Antonio, 
il mio iine.’Io .. (’,ittico, nort- 
mi l’Cdrni (un 

INGEGNERE — H-nco. me¬ 
glio cosi, dal momento che 
mi vederi soltanto nifrnrprso 
gli anelli che t: re.jnlnco Viti, 
ma'.. 

SEGRETARI A - ("è anco¬ 
ro qui il iienm,-tra 

INGEGNERE — (’dm mo¬ 
ie. onesto suit<|»its»i,/<: 

SEGRETARIA - Di, e che 
il terreno intorno o Calumi 
e stillo destinato a zona ver¬ 
de e non e’è niente da fare. 
.Aon /asciano costruire 
INGEGNERE — Dui qui. 
bella addormetitata nel bosco. 
m,i fi dero proprio in.se- 
iimire tulio, io. a h’ ? E’ 
bloccato il terreno, non ci 
'lasciano costruire.. E tu, 
prendine un pezzo e va’ s, * _ 
blfo n farne donazione a un 
orfanotrofio, cosi q Comune 
è costretto n sbloccare tuffo 
l'appegzameuto. e noi ri fac¬ 
ciamo tuffi l palazzi che vo¬ 
gliamo Ma si. caro, lo so che 
uu fialazzo siunort/o con vi¬ 
cino iip orfanotrofio perde di 
valore ma non dobbiamo voi 
pretendere tutto dalla uh' 1 •• 
E” colpa mig se {'orfanello 
deprezza il valore intrinseco 
dello stabile? E adesso basta, 
c muoversi' 

SECONDO IMPIEGATO — 
Ingegnere, tutto bene II Lu¬ 
cani c fuori pericolo 

SEGRETARIA - .Sono con¬ 
tenta per le:, ingegnere 

INGEGNERE - - E' fuori pe¬ 
ncolo. d I.ucnnt E" Inori pe¬ 
ncolo Calle da sette metri, 
sbalte la testa. ,- niente cont- 
nitiztoue cerebrali- Ma. dico, 
che diritto ho io fi e,vere fe¬ 
lice perche lui -e Ih- cacato? 
Eh gn) la fortuna e mia non 
sua, che non e crenato Tiè . 
tic <m sebi iff*'g gì.i * E* mia, 
perchè così evito l'inchiesta, 
evito di farmi togliere la li¬ 
cenza di imprenditore, evito 
la galera Bai capito'' 

SEGRETARIA — Nu. su. 
adesso basta’ 'sa cosa le dico, 
ingegnere'' l.c dico che lei è 
esaurito Le: dorrebbe sten¬ 
dersi. ripa are ir» c,impanila. 

INGEGNERE — Ab m’ lo 
vado in campagna e gli operai 
qui rhe .sgobbano, rbe sfac¬ 
chinano / oro Zanno lo scio¬ 
pero per poter avere duecen¬ 
to lire di jnu al g orno, e io 
telefono alia ooliz-a rie tic. 
tic . balordone Dammi uno 
specchio, che mi s-pu fo »n 
/accia' 

IMPIEGATO - Ingegnere, 1*0 
mandalo per ,pi ue,"o. ma 
l'oref ce non ha volu’n dare 
niente, perche die*’ idi*’ per 
ifucll'aneltn le: non gl: ha pa¬ 
gato uria l-ra 

INGEGNERE - f o so 'o su. 
e ben per que'h, che l'ho dato 
• hi portarql-eio G lis,; credi, 
thè sbatto ria tre f«-v* ini"’ . 
'Za aridi,imi> sr :’o p.-r ; ur¬ 
lar.',, r ia a <\\’ ; emo. che 
min lo mcr-ta 

IMPIEGATO . A ofjru mo¬ 


do in r 


• V 


o 


V 


■-nutn. 


INGEGNERE - E.:*fo bene' 
ilo la fucca un po’ a i F.' 
stata la ,t,si d: coscienza che 
m* Zia rimescu! .*u 

IMPIEGATO - fcco *1 pr*- 
» i’n'** ri d-’l'e s tr-i’t tre li pro¬ 
tezione per *}*s ojis'r.i Nono 
sei milioni, compra; tg -eie. 
tacco Cor./ na.'.one"* 

INGEGNERE - I "o*.i'igar>- 
ne d: se - * ui:' - ,n:’’ VI : » amo 
rtrisceu, .*:"' io sono esaurito, 
e I n 1,0 i uo: Igr spendere se» 
rrulroni ' M,i ! so da quando 
in i/m: s: usino t voga .j-nano 
jic r baia u*rc’ 

IMPIEGATO - vera¬ 

mente. le ulve *rnp'**ss* 

INGEGNERE — le altre 
imprese, le altr,- imprese.. 
B : : t on que stc c anee' 

IMPIEGATO - Ma allora. 
la rete'* 

INGEGNERE — la rete? 
Ma ihe siamo, al circo erjiie- 
stre"’ Ma basta, siamo sen! 

RAGAZZA — Anionro. IO 
sono qua’ 

INGEGNERE — Bel stclin? 
Scusa il prima sa: E' sta¬ 

to un momento di debolezza, 
ma sono ritornalo un uomo. 
Vicn: ceni, che 1 1 porto dal 
caGcraio 

RAGAZZA - Da chi? 

INGEGNERE - Dal flio- 
lel/ice A riprenderlo. l’n 
bcITanelImo. e che crepi la 
miseria’ 

RAGAZZA — Oh. caro! 

INGEGNERE — Ehi. fai 
ai’cerfir,> ab operai che ti 
primo che sasca 0lt iptfCCO il 
nt’iso.' 























G. 4 / rama 


Lo storico edificio di Porta Portese era pericolante da anni 


l'Unità / venerdì 30 novembr# 


Drammatico volo di otto metri 


Crolla il S. Michele: gli inquilini Giù dal ponte 


Inchiesta per il palazzo che si è schiantato? 


Centinaia di milioni 
il fitto della Casbah 


Drammatica denun¬ 
cia in Comune-Tut¬ 
to l'edificio verrà 
sgomberato: pro¬ 
messa una casa alle 
200 famiglie 


Scampiti per pira caso olla 
lorte, disperati, senza neppure 
più modesto tetto sotto cui 
pararsi, decine di inquilini del 
an Michele sono andati ieri 
>ra in Campidoglio Le donne 
son portate dietro 1 bambini 
ìccoli. .'incoia lattanti, 1 pochi 
omini avevano tr.i le mani una 
eti/ione che era già stata so' 
iscritta dalla maggioranza del- 
i famiglie della vecchia, vei- 
ognosa Casbah di Hom i. « Non 
bendiamo per nessun motivo 
bbandonare lo stabile: perchè 
ogliamo rassegnazione di una 
fisa — c'era scritto — Se suc- 
ederà qualcosa, s irà sotto la 
ostra responsabilità, in quanto 
edificio è stato dichiarato pe- 
coLante dal vigili del fuoco -, 
Era l'ultimo disperato tenta¬ 
vo di richiamare sulla loro 
>rte l’nttenzione delle •« «ìutori- 
i competenti ». che tante vinte 
vevano abdicato di fronte alle 
irò responsabilità e .'die loro 
esse promesse II Comune si 
impegnato a procurare a tut- 
: le famiglie qu l’clie camera 
i albergo, in attera della ,as- 
tgnnzione delle *\no 
Per le duecento famiglie del 
. Michele il periodo dei dopo- 
jerra e della difficile rieo- 
ruzione non e ancora passato 
uindici anni sono trascorsi ni¬ 
nno Questa e la realtà che il 
fdimento di due pilastri ha 
urtato alfa luce, in una rip¬ 
opoli dove pure brillano le 
ici del « miracolo » Il masto- 
mtico edificio del S Michele 
enne destinato, fin dal Seieen- 
i. ad ospitare sotto il suo tetto 
iolte delle attività artigiane che 
illudano in questa zona della 
occhia Roma, ma insieme ad 
frire un ricovero — secondo 
definizione di allora — ai 
rechi in misera. ai ifiovani 
aviati , alia donne licenziose 
iù tardi si trasformò in geron- 
eoniio. in Ospizio per i voc¬ 
ìi. Nel periodo della guerra I 
mi ampi saloni furono divisi 
in qualche parete di legno per 
ipitare, in bore.*, separati i si- 
strati del bombardamento di 
Lorenzo, i profughi. 

Il Comune affittò 1 locali per 
fidici milioni dall'Istituto ro¬ 
ano di San Michele. Ma il fit- 
i è via via aumentato, come 
stato ricordato ieri sera al 
onsiglìo comunale, fino a rng- 
ungere una cifra che si aggira 
li 70 milioni all'anno L’ìsti- 
ito S Michele è ricchissimo: 
jssiede, oltre allo storico pa¬ 
zzo di Ripa Grande (usato 
teentemente dai registi Vi- 
:onti e Loy per le riprese di 
Senso- e delle •• Quattro gior- 
ate di Napoli -), anche molti 
alazzi in piazza dell'Ksedr.i e 
i altre parti della città Per¬ 
no la Camera dei Deputati 
:cupa alcuni dei suoi immo¬ 
li. Nel Consiglio di ammmi- 
rnzione del P.o Istituto sono 
splosi a p.ù riprese scontr 
iribondi tra le varie Liz.oni 
eneali che vi fanno capo 
L'ammin'Strazione capitolina 
ateva costruire fior di case 
E*r ì senzatetto con le conti- 
aia di mil.oni sperperati nel 
Ito della Casbah di S Mi- 
lele Se ne parlò anche quat¬ 
te anno fa Si promise allo- 
, — come hanno ricordato 
ri sera i compagni Lapicci- 
*lla. Mar.a Michetti, Carram 
Giglioni — la soluzione (le¬ 
nitiva del problema Poi è 
.masto tutto come pr.mn Quel 
he è aoeuduto giustifica m 
i eno. quind . la richiesta co 
aun.sta per una severa .nch.c- 
ta La proposta è stata ri- 
resa da altri gruppi e l'as- 
essore delegato Grisol a la 
nttoporrà quanto pr.m.a al 
indaco e alla Giunta 
Sia il Comune che il Pio Is'i- 
uto S Michele rischiano ora 
i essere oggetto di un proce- 
imento giudiziar.o Come è 
tato provveduto, infatti, alla 
nanutenzione dciredificio*' Chi 
e ha controllate la stabilita" 
1 perchè solo un g omo pr.mn 
el crollo una commiss one d: 
cenici non aveva scoperto io 
mmmente per.colo? 

A questi .nterrogativi deve 
«ere data al piii presto im • 
ispos'a Alle 48 famicl e col- 
lite direttamente dal crollo, ci¬ 
ac abbiamo detto. .1 Comune 
ia ass.curato un posto in -il- 
iergo. a par*ire da ieri Ano’ 
utti gl. .nitri <mjuil ni potrai, 
io avere lo stesso trattamento 
n attesa delle nuove, vere ea- 
e. che, ieri sera, sono state 
olennemente promesse. 


Terracini 

presenta un saggio 
di Togliatti 

Oggi alle 18. presso la libre ria 
(nascita, via d*4le Botteghe 
Scure 2 il compagno senatore 
mberto Tr marini presenterà il 
Niente saggio di Togliatti « La 
for mazio ne del gruppo dirigente 
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Scene di disperazione si sono registrate tra gli inquilini. Nell* foto: due donne scon¬ 
volte dal panico 
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appena 

fuggiti 


con l’auto: 

6 all’ospedale 




Una drammatica immagine dcll'edinein crollato in via San Michele. Su una delle pareti 
si legge: Viva l'INA 
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Poh va es-< < uni bu-ibil»* 
sciagli!.i. un n issaci-» orribile 
Il.v< ci . si (!• Mio io 'olii* il' ue 
solo quotilo .t-i ' M ■ sol > p< i 
che il taso h i voltilo i o-i Qu in 
do gl tilt.un ri'iii ' ri' 'h '1 ! 1 
per col,,ntc (1< ' S M i li > Ito 
mano», a Poi* i Poit*-«* ‘ono 
usciti .tll'.ipci ' ) n - o. > nel 
coi t ile ioti i no 'i < pi* dii 
\, i celi o p.i! i// i i o * ì ni* > ,i 
primi del ’70(i pi. gì voi* d,d 
punto di % st i il i h h '*on < o 
ti,,i marcio c -i orimi is-.i'o p'*r 
gli anni, le in? lupi li e 1‘ n- 
cur a delle autm.ti, -uno I n>I 
l.ifi di M'h anto ? lì ho.'i’u <iii 
do chi* si e i p< i*o so lont i 
no n<‘lli“ eas<* di li i-ii”. li un | 
11111)1 liso polvi UH 1(1-0 • IH or 
p ti denso d di ■ p ogg i ‘ he n 
(pie! motiien'o * i i \ i ' u v o j 
h nta. li gì uhi d ’i uni e e d 
,ngos« i (l(‘i fug ■ ' \ i da " 
i* schiantata lotii* in <• i-'cllo 
di salii).a tl <t\olgendo 1' |><» 

vere cose dell* tu n*,i f imi gl * 
sin.strati* di gie-ii i o .*acc * 
te da alti ì p.d 1//0111 popo.ari 
che avevano fatto ! 1 stessa fi¬ 
ne. ehe vi abitavano 

K' stato un oa.su i.pf? uno. 
sp ora non vi sono v.ttime dn 
piang**re Tutto 1 p da//o era 
pericolante da me, . da anni 
le nulla st.auno n pied -olo a 
forza di punteli, \'i -imo no- 
nostante gli inv.‘ e h -egnala-1 
/ioni degli .ibit mt s, <*1 1 mai 
sentito in dov«*r* di ’nt 1 veni¬ 
re solo l'altra -1 1 ■ - < r 1 pH*- 
sentnto un terni o de' Comu¬ 
ni*. che ha in affitto «I d I u> 
Istituto S Mich“le qu isl tutto 
il complesso Avi v 1 fat* ) a|l 
porr** delle .senipi ci h Ile * 
se in* era andato I < trent 1 fa¬ 
miglie. novantanove per oae in 
tutti, le quali ah t, vano nel¬ 
l’ala ora croll da che e gestita 
direttamente dal • Pio Isti*'ito 
potevano contimi tic a /icore 
negli squallidi cairn roni. <•< pa¬ 
lati alla meglio da pareti di 
stoffa o di compensato Non 
correvano nessun pericolo ! 


L'allarme 


Ieri mattina, il violi n’o ac¬ 
quazzone. che da due g.orm 
flagella inmterrotament" Roma 
ila provocato degli all igamenti 
negli scantinati del vecchio pa¬ 
lazzo E' stata ima fortuna 
qualcuno ha telefonato .1 v ig - 
li del fuoco e due autobotti so¬ 
no subito partite a «oreria 'pie¬ 
gata. Un attimo dopo. 1 *ele- 
fono è nuovamente squillato 
nella caserma di v.a Gen n i 
-Correte, qui crolla tutto S! 
stanno aprendo dappertutto cre¬ 
pe », ha grid do una voce 01 - 
gosciata Era quella del porge¬ 
re dello stai).le. I.orenzo Mar¬ 
chetti questi, insieme ,d un 
aquilino. 1 signor Mode-to 
Scartino, si era accorto, scon 
dendo negli scantinati nvasi 
dalie acque, che in due «lei p. 
Ioni centrali, che sorreggevano 
tutta l’ala, stavano aprendosi 
enormi fenditure. 

Ai vigili e bastato un rapas¬ 
simo sopralluogo per capire elle 
l’ala poteva crollare dn 'in mo¬ 
mento airaltr» Erano qu isi li 
10, quando e stato dato l’ordi¬ 
ne di sgoinbi ro I.orenzo Mar¬ 
chetti. un .mpiegatn del -Po 
Istituto -. - cuor Pucci, ed al¬ 
cuni vigd -ono cors. afT inno 
.sainentc di un pano all’litro 
gridando con quanto fi-do ave¬ 
vano in gola -Correte m. il 
palazzo sta p* r crollare Scen¬ 
dete in stri 1 i come vi trovate 
Non perdete tempo • In quel 
momento. *•'< rami nei ui.ser 
box 5t> per-«>T •*. in magi*, oranza 
donno e 1» imbuii. 1 capif mu¬ 
glia. edil*. mcccan c*. p.-col 
unp egati. er.,no tu'ti al àcoro. 
1 figli p u grill a scuola 

Ne^-ima fii perso tempo Gl? 
inquilini « {C \ ino in qual' 
cond'.7.on •**■ 1 *1 p>da7zo. a pel 
t ìv ano li dastrofe da un 
g.orno di d'-o ~G 1 i<*r -c 
r.a avevo v.-'o le crere di r 


Il dibattito sulle commissioni-fantasma 


Provincia : difficoltà 
nel centro-sinistra 


! Le d.ff.celta nello quali >1 
j muovono 1 quattro partiti del 
centro-.m-tru alla Provincia 
sono appai -c widii.ti ieri so- 
a ini corso di un lungo dibat. 
do sulle Lommissiom-fan- 
, la-ma 

Il socialista Calderino si c 
espre-so contro le commi-sjo. 
ni di « tecnici ed e.-perti > crea¬ 
te dalla Giunta all'insaputa 
del Consigl.o. il socialdemocra¬ 
tico Dolci, pur sottoscrivendo 
l’ordine del giorno del'a mag. 
gior.'i /a, si e rifiutato di 
picnderc la parola in aula e 
negli interventi degli esponenti 
<ie,’e commi d c non e .-'..ito 
difficile cogliere sfumature si. 
gnifieativc. 

Tali divergenze sono culmi¬ 
nate in un aspro battibecco fra 
l’ntì-od-ore Ciitrufo. delia «uni- 
stra de. e l’esponente dorotco 
La Morgia, vicesegretario del. 
la DC romana, che aveva ac¬ 
cusato maldestramente i co- 


ini* isti di avere abb indomi¬ 
to la linea di opjx>-:z:on t . co¬ 
struttiva poi imboccare quel¬ 
la dell’oppoMzione preconcet¬ 
ta Anche il piesidcnte Signo¬ 
rili. - *. tr ideili,) ehi g.ur,va 
t-ul.e sue eonclaniatt* do: d 
d.p’.omat co concimi >:o h , cpo- 
- ito ’,<* ;,v. d. L t Morg a. men¬ 
tre il capti gruppo delli DC 
Pont., p ù prudente e limita¬ 
to a riaffermare elle il part *0 
d; maggioranza e .1 ccntro- 
.-ìn.-tr.» porter inno avint .1 
loro programma M. è nropr.o cu 
qmvto argomento ,j d batt.to. 
nei quale t-ono m’ervenut. ora¬ 
tori cornili--: . eoe ». d e de. 
MSI. ha assunto 1 toiij più ac¬ 
cesi 

I compagni Ccsaroni. Ma- 
derchi. Fioro, Di Giulio e Per. 
na hanno più volte messo alle 
corde la DC chiedendole di non 
mascherarsi dietro il paraven¬ 
to dj alcune commissioni spe-| 
ciah per giustificare la prò-' 


psi.i mattiv.la ma d pionuii- 
ciar- c<u chiaTzz \ - 1.1 pro¬ 

grammi -ulli) -vilupjvn q. uni 
i'oìit.ca d* piano e -ul contri- 
liuto che 1» Provine..» intende 
dar»- jH'r el.minare gl* equili¬ 
bri economa 1 »* -ociali di cui 
soffre la legione laziale 

Il socialista Bruno «u e as¬ 
sunto il compito di difendere 
a spada tratta l'accordo poli¬ 
tico fra 1 quatti») partiti so¬ 
stenendo tes. che sono suo¬ 
nato perlomeno inconsuete 
sulla bocca di 1 * -oc.ali-ta 
Dopo aver mt» lutto q com¬ 
pagno Ci «aion, affli mandi 

eh,» n»’..e coma . on -pec di 
1 1 appre<entanti delle mino¬ 

ranze non ci debbono es-ero 
« per non perdere tempo . ha 
anche affermato che la Giunta 
gode d. un voto d magg.oran¬ 
za c che il Cu.sigilo non deve 
interferiic nel momento della 
elaborazione, ma deve limi¬ 
tarsi ad approvare e a disap¬ 


provai e le concili-..«mi che la 
Giunta pre'.-tern 

Il compagno D. Giu'.,, «. « 
eh.C'to 'c *1 iC'ta era un 1 mio 
va ir.tcrpret. /ione del PSI i*« 
materia di democia/.a e 1 ’ 
compagno Pcrr.a h.» arguta 
mente affeimato clic, fatte k 
doble pmp )~z.on.. ’ pr»v ,ii’i 
te Sigt-.orello. secondo le tc -1 
del socialista Bruno, correva 
ij nsch.o di diventare un pic¬ 
colo De Gaulle. 

In sede di dichiarazione d: 
voto, sul 1 .’»* d g. della maggio¬ 
ranza. che e stato votato 'ni * 
dai partiti di centro-s.nutra 
a compagn.> F «ir»' h 1 q.. nd 
r.badito la censura del PCI 
'lillà crear., n 0 delle c.nque 
commission. speciali formate 
in stragrande maggioranza da 
membri estranei al consig’u» 
prov.ncialc in dispregio alle 
leggi e ai regolamenti, ed ha 
ribadito 1 ] carattere costrutti¬ 
vo che il PCI intende mante¬ 
nere alla sua opposizione. 


g,u-i j> «ìiiDs,unente nei nu., 
— ha di tto piu tardi il signor 
P*--iro che v.viva con , , i.*o 
gii. din* figli »* le sonile de! 
la mogi 1 in due box - --olio 
un unir poi, od ho e ip t 1 1 In 
1 1 1 z u> non aviebbi n - - 

'tifo .t lungo Così, non , p- 
I 1 n 1 Ini «ut * « * le v 1 id * ili 1 
p,»i *, 1 11 unto 1 ugg,!») « 1 < 

le ili pi* t 1 "Ulo *!.tpio 
-tat» h inno f itti) eco de- 
i un* di .1 11r ,nqu.l ni — *- ■- 
I » v tino ehe pi un 1 o poi ’1 
pilizzo snebbi* crollato Soli, 
quelli del ’ l’io I-tliuto” fat»*- 
v ano f nta ili non 'tp(*xe nul¬ 
li pochi giom. fa avevano 
ìv uto ,1 eoi igg O »l* p u* iie 
!’ ift ”0 il 1 i> a ottomi’ 1 lim » 

Seminudi 

I tu *g tiv h iii*i<> ibb mdo- 
•1 ito tutti* uh In 1 oi hi tl 1 
uni io -ervati lugli *r 11 ifb 
|)<*r se tpp ire in tempo c’eia 
gi'iiti si numida, iltra sì era 
buttata un 1 appetto sul pig 1- 
m.i (gualche iloima solt ulto na 
cere ito di noit ue m fc »lvo le 
m.is-eriz.»* 1** gii) 1 »*. 1 -oidi ina 
U p nnco le grilli dagli altri 
fuggit vi. i p*anti elei barnliini 
le mia dei vigili (lei fuoco le 
hanno tr i'i mate via. udii fu¬ 
ga a -poi ita lungo le »c ih* Poi 
si Miti 1 amili.iss iti tutti nel 
io** le iii'i in» insieme igit 
nqu 1 n de’Ie »lt 1 «* ali de] ■ S 

M ch<*l«» • che er ino fuggit 
inch »*" hanno 'egu lo -no 
in fondo 1 i fui** dello stabile 
e il* Ih* loro cosi* 

Poi. il crollo Mancav ino po¬ 
chi muniti die RldO -E’ ve¬ 
nuto giu ione -e fo-,-e di cal¬ 
tene -- li nino raccon* ito più 
t 1 reii 1 fuggitivi, con 1* voce 
incrinati il iH’angoscia - ab 
binino pei (luto tutto I muri 
ballilo iv uto un sussulto, come 
'e ci fos-e il terremoto poi si 
sono nielli sgretolati Qmn'ali 
«* «puntili eli m.ts'i. di trivi di 
legno »> di ferro, di mattoni 
sono piombati .» torri, nasco¬ 
sti da un denso polvcone- 
hanno trascin ito giù i niobi. 1 
le suppellettili, tutto quello 
ehe c’eia nei box d 11 ~offitti 
ancora pompo-n ma dagli ìn- 
VrtU così squallidi Quando I » 
polvere si e finalmente selle 
v it 1. uno spettacolo terrb i* - * 

1 ’ 1! 1 del pai i 7 zo era comple¬ 
tamente sventrata, non esiste¬ 
va pm l'interno: erano rimasti 
in p odi solo alcuni niozz.com 
ili muro 

II silenzio, un cupo silenzio, 

ha dominato per un attimo la 
scena Poi «* stata come una 
esplosione di pianti, di urla, 
di invile i/.oni Dove sei. figlio 
mio' •• •• Dove sei’’ E poi 

decine di nomi urlati con la 
forzn della disperazione 1 si¬ 
nistrati correvano come impaz¬ 
zai nell unpio cortile alla ri¬ 
cerca del coniuge, del figlio, 
de, parenti Ponimi, donno, pic¬ 
coli. ipi nulo si ritrovavano, si 
gettavano convulsamente Fillio 
nell** brace.a d»*ìl‘;.!tro' erano 
salvi 

Impmvvis mielite. dall’alto, 
s, e levato un nuovo grido, 
fori issano. disumino quasi 
Pila donna. Assunti Rossi, 33 
anni, non aveva fat'o 111 tem¬ 
po » mettersi m salvo - ora »*ra 
uppolIn.it*) su uno strt'ttn ror- 
n e one. nmas*o in piedi non 
si sa come all altezza del terzo 

р. aiio Avev 1 ni br tecio il fi- 
gl oletio. V dentino d, 4 anni 
1 v g I. h inno mn.il/ »to la sca¬ 
li moli le e sono sd,*, sp. af- 
fannos unente Sono r usc.ti a 
prender»* m bracco madre c 
figl.o. a portarli in salvo pri¬ 
lli t ehe I cormvione crollas-e 
V}u mdo ha mess»» p.ede .1 terra. 

1 1 domi , «» crollata, svenuta 
Fra li ghermente fcr.t.i. collie 
il p ccolo 

Una bimba 

S ih ’o Joj .» . v ,g I . f c» T i- 

.1 )s t )*.,’■«» di’, por* ere. lim¬ 
ilo fi") 1 ippe’.ll) li” fllgg * CI 
f cu «gl , 5 er f cii’g, 1 C»r.-i*i 
•u" Si,» uni m idre r.on r,u-i 
-» vi a ’r *\ ire ! * tig. <).< "a d | 
•r«» .1*111 1 p»n co > e »-’csO 1 

1 1 g» a:«* -L’ibb. uno v -: » 
c 1 h re s»>!*o 1>‘ m ic»*r «* K’ .1 
s, **o . h inno gr ,i 1*0 ad un 

с, *m ji il per-one Vift.L. pol:- 
z o** . vo'i a'i’i»)-: hinno al.ora 
coni ne a*o a scavare nell»* ma- 
cer * . eh non »vev » un a'*rez- 
70 di Us ,r,‘. ha se »v.»to c»an le 

| *n 1*1 . - no i farle s ,ngu n ire 
A..e 1 ». 1 .no* il»»» <* fi a T i ì » 
pecn.» b. noli»* i.Ie-a. ir» s'a 

* , . l.eg t* . s,i un .,*nt>,i. .nzrt « 

’ r t-i >r* t* 1 ,»’. Poi.'1 n co 

l 1 *rc*r f.tin g. »* s n s*ra- 
I* * h ,r - o or., d "uovo d tv ,:i* 

, «* prob’eu'-, .1'’.’, c -i 

I ,’,'u*'»' c ,cc ,*c rii bombard » 
n e r d . ,0 'oro b * »z oni d 
|S,*i 1 or, ii/.i .,l*r,- me--»' n 

ini»./»» , li s*ridi d ,1 crollo 

de p... ,/zo ,iov c ,b t.,v ano sul- 
I.Vir,. 1 .,v»*v ,n«» trovato r.- 

f 11 ii 0 mi ~S M chele - P.a -1 
g ,v -ri» ,ff il. eia!, per degli 
'•oniiiil -• m7on n un palaz 
zo p*rco’»n*e che nessuno ha 
ni■> vo.u’o ri*s*aurar»' E noni 

I soni» s,,;,, loro. .»d «*sser»' ft- 

’n '*«' s, nz , c ,s , I \ g li han- 
n • 1 ,’to -g aih, r.ir»* le aule vi-j 
c in. non s sono pn— la re-' 
-1*011' ti . * a d. d chi.mare ai» -j 

* di li ,.:*r h>c ! ,*t gu chi» 1 

■ P.o I-' t.i'o - avev a ~ trovati» * 
Pompi»'" v amen'»'. duecen’o 
per-one -ono r m.as’o senza un 
tetto Questa notte, hanno dor¬ 
mito negl, alberghi conven¬ 
ir onat. con la Questura c il 

Comune o presso gli am.c. Ma 
Idoniamf 





D 0 p o un volo d| otto metri, un’« Appla » 
è piombata giù dal Raccordo anulare 
schiantandosi sull’asfalto della via del 
Mare. Quattro persone sono rimaste ferite 
leggermente, due In modo più grave; un’al¬ 
tra è rimasta contusa nell’auto che Ha pro¬ 
vocato l’incidente. Questo il bilancio di uno 
scontro pauroso, avvenuto ieri pomeriggio 
all» 16 nel punto in cui i| Raccordo incon¬ 
tra In via Ostiense, 

Un’< Appia . terza serie, targata La Spe¬ 
zia 26944, diretta verso l| nord, è stata in¬ 
vestita da una « 1100» targata Roma 194067 
e scaraventata contro il parapetto del ca¬ 
valcavia. Lo ha sfondato, è piombata sulla 
strada sottostante. 

I passeggeri, dopo lo spaventoso volo, 
sebbene due soli fossero feriti e, come si 
è detto, non gravemente, non hanno avuto 
la forza di uscire dall’auto. Sono stati 
estratti di peso da alcun) automobilisti di 


passaggio, e trasportati, a tutta velocità, 
cinque all’ospedale San Camillo ed uno al 
Centro traumatologico dell’INAIL, alla 
Garbatella. 

Il più grave è l’autista deli’» Appia », 
Dante Bucchignani, di 37 anni, vigile del 
fuoco: è stato giudicato guaribile in 25 
giorni; per 20 giorni ne avrà invece la si¬ 
gnora Maria Giacomazzi, di 39 anni. Illesi, 
o soltanto contusi sono la figlia della Gia- 
comazzi, Giona Ramacciotti, di 17 anni, 
Francesco Bonfiglio, di 56 anni, ed I *uoi 
figli, Gianfranco e Fluvio, rispettivamente 
di 26 e 22 anni. Sono tutti spezzini. 

Qualche contusione ha riportato anche 
Rolando Tosoni, fornaio di 33 anni, che si 
trovava sulla «1100» investitrice per puro 
caso, avendo chiesto un passaggio ai con¬ 
ducente poco prima di Acida. M traffico è 
rimasto a lungo bloccato. Nella foto* L’« Ap- 
pia » rovesciata; a sinistra in alto: Il pa¬ 
rapetto sfondato. 


Contro gli appalti 


Stefer: sciopero 

dalle 11 alle 15 


Coiìi'lu-o con un 1 mi-- oc 1 
p r*« c p iz ore ,lc. l.»\ «ir iior. Io 
-c.onero . 1 !! 1 - Zepp »*r -, 1 g - 
; iz.o’ie - i,,i ,c »*«' 1 el -et'ore di. 
*r or* hi ogg 1 -fio ee:i*r<» 
nell’ S’i '• : Tu*V 1<* ve**im 
rh-I! '7 t ’itl * creimi' il»' * f i**', 
,,-.•)/,>*.* per 1 't*r\.7o ferro 
\ ,r o d«*i. » Itomi Nord» - 
m irnnio fernu d Ile 11 **,»» 
15 Au* . ‘ ,**(>r n . .ni|) t g i*. 
»■ op»*: 1 . dt .le r ine--e ih e.lo¬ 
ro che I, G.uiì* i r»*\och, fin >1- 
tnon*»' gl - -*pp il:, •ili'* S\V c 
al* 1 S'>!\ * * 1 »‘ ne n«-orb'» .1 per- 
-on »le co-i come pri-(*r ve uni 
k'gge regolnte li m^terr» e ,n 
v gore di «pidue inn. Gl. 
oj»r e gl mp«g»*. dell»' 
tue d '*>' TC ehe -oro 

. pii d r< ** in : te prore-- *i 
-c op» *er »*'* o "U'v ;-'r Q 1 - 
*er • g in ’ t 

I «' org >i 77 ì 7 or. « r.d ni 
h inro commi ,-->'o le mo i ,1 • » 

di , O -C ,»’l »To -,..*c . *.»',* d*'. 

C ,-*«'F d- ’. . Rem ~i-r .ugg . d«*. 
.* O-* • !. io e di.lt nt"o 

poi.: m -o'x 7 - n” rii - *'*o 
ilio 1 ■> co’i ’. * *r'n dei'-' \<'*- 
ture re dopo- * 

Convocati 
per le 18 
C.F. e C.F.C. 

Il Cmnllaio federale e la 
CommUsinne federale di 

controllo eletti al roncres'o 
sono con»orati in seduta To¬ 
nnine oggi alle 18 nella sede 
del Comitato centrale (quin¬ 
to piano) in s la delle Bot¬ 
teghe Oscure. I.'ordine del 
giorno In discussione è 11 
segnenle - elezioni degli or¬ 
ganismi dirigenti. 


Il P.R. in Comune 

Saranno 
due le città 
annonarie ? 


Do}*» i] -errato dibattito <uq 
drammatico crollo di San M.- 
ohele. su cui riferiamo m al¬ 
tra parte della pagina. .1 C«*r- 
-.gho comunale ha pro-egu.to 
li d:>cu"i**ie «ut mano rego¬ 
liti'.e Hanno parlato die » »- 
'. oi.r.o., .1 rep inn.icano 
Mammi .i"C--orc ni 'Ann. > 1 . 
e ,1 ri. - - *o T*.i do; ,»n. 

I. oia'o.c repubblicaro n m 
In agg...nto nulla di nuovo 1 .- 
itti» a.le jxisu.om degl, altri 
: appre»entanti della magg.o- 
ranza Ha difeso le previsioni 
avanzate dal progetto riti 
. cinque » e m particolare ha 
-o'tenuio la giustezza dei fot- 
t. .«'.seri.ami nq programmati 
nel quadrante suri de’Ia citta 
Per la c.tta annonaria — pro¬ 
gettata in una arca che -la tr.i 
la Tiburnna e la C.mlina — ha 
prò; o-to una soluz.one coni- 
1 1» :..*ru r.te d.v» re. Su. teno¬ 
ni v.ncol.iit -econdo Mammi 
poti «tabe ' >rgere .1 nuovo mat¬ 
tato..» nunl.t' per . Miieat. 
iGenernli una sotuz.i» e dov r»'b. 
be e"ere rimandata di parec¬ 
chi ,,nn. puntando in* -n’o -.il- 
l'ammodernamento degli at¬ 
tuali. m-nfficicnti, .mpianti 
deU'Osticnse 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

—• desi venerili 30 novembre 

(.ai-ili Onomastico Andrea II 
I. «orge all, or, 7.43 • tr.«- 
ti'i ni 1 all» 16 tl 

BOLLETTINI 

J— Ilrmogralicn Niti- ma«cht 43. 
> f. rumino ó7 M* rt: ma«chl 27, 
! f, mmine 2ò Matrimoni 13 
— Meteorologico, Le temperature 
! di uri minimi *. ma««lma 10 

'conferenza 

ISULL’ARTE MESSICANA 

| — deci alle or»* 1*. nei locali doi- 
I (< 11 unità Eiroptv in via Po¬ 
lli -’ * *! |>r. f» ««or le t»c.o Bernal. 
, dm fiore di I mun o antri pologi» o 
j.fi Cifià d* l M. ««n ■ inaugurerà 
l il «nrn ino di «tu i» organizzato 
» <1 .1 Col, n hi .mirti .in un» i. n- 
1 (> r. ri 1 «ni «Significato e l'evo- 
. fii/o'* v rieU'arte nn-«icana *n- 


| S'inaugura la sode 
della Garzanti 

• I a niiav , -, de a» 

’r .*• I r.* .r.\ — v , d ■*.,.» P.- 
.., 1 ; 1 -3 — » n i.ig'ir 1 «p.t -* , «A- 
r. >'.e ore 18, con un *ockt ci 
onore delio «enfiare ng'.fse 
•Angus \\ ism. in oe» - .s o*ie del. 
■ la pubb’..e.iZ one n i!„l ano del 
mio 'illuni” -La porte à>a- 
Igl.ata ■*. 
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Milioni di danni in tutto il Lazio flagellato dal maltempo 

Allagamenti a Ostia e Nettuno: 

500 persone 
senza casa 



lina drammatica immagine degli allagamenti a Nettuno 



.. \ 



: 



m. 


T/fc# V'n? ■ ■ 

Una donna abbandona piangendo la pro¬ 
pria abitazione a Nettuno 


Decine di auto bloeeate sulla via Sa¬ 
laria invasa dalle acque del Tevere 




Uno studente a Palermo 


Uccide barbaramente la madre 
e si lascia asfissiare dal gas 

Si era laureato da quattro giorni - Soffriva di mania di 
persecuzione - La ricostruzione del terribile fatto 


PALERMO. 70 m - n 
Allucinante esiTo* or,e d. ( 
lia questa *< ra a P.dorrwv un 
giovane. V.ncenzo R.rd->, a. 3.ì 
anni, ha ««*.(**.nato lì ru.. Ire 
N'ieo'.ir.a Menoidi. d. >>0 ; r.n . 
trafiggendole li cr n •> un in» 
lunga orna e quii..!, >. <• -u:.-i- 
dato con e 

L.« :r.igcii..i s. e #■. c..t . . i un 
ap; .iriamento d*-> q.i > turo 
£ un pn.azzo ir. \ a Agr g* > 
£ fT La scoperta e >: e t f t: i 
poco prima del.e 2.1. qw e’.do ; 1- 
cuni \ ic.ni di ce*. delti f.r» i- 
glia Riolo. .avvertendo un for'e 
odore di gas. hanno d »to 1 ,.l- 
larme ai Vigili del Fuoco 

I vigili hanno opero 'a por¬ 
ta dell'interno 8 e facendosi lu¬ 


ce con le torce *ono rene i ,t. 
nell'appartamento saturo d: c.is 
l'n vigile, avanzando pe^ d c.#r- 
r.do.o. h.a scoperto. d..van’. ad 
una porta eh.usa. il r*d (-•>•.e 
della Menold: In un'a.tri .-t an¬ 
zi g sona i' corpo d-ri g ovari» 
m.i’r.c.ii.i I. fo.ie dopo :.\,r 
ucc.'O ... nu.dre. -ficcava tu¬ 
bo dei.a cuc.na a g.i* e qc.m. 
-i-timava al bocchettone un ei- 

itro tubo lungo c.nque n «t:s 
che aveva poi steso sul f n.- 
mento nel tentativo d. tee ..-1 ir¬ 
lo al corpo della madre Ottu¬ 
ratoci le nar.c. con batuff >1. d: 
cotone. Vincenzo Riolo nvev a 
preso in bocca il tubo dal qua¬ 
le usciva .1 getto, asp.rendo 


Decine di drammatici salvataggi 
Traffico interrotto sulla Salaria 
Crolli nel centro di Roma - Ore di 
angoscia e terrore a Prima Porta 


Il giallo di Cortina d'Ampezzo 


Il nonno terrìbile 
conquistava anche 

le giovani turìste 


for"** Alcuni v.c.n. ,u rehbe-o 
xvvert 'o. prima che .1 trge- 
d a fo*.-e scoperti, cr.da 5.,fó>- 
ca*e d. ..-ito P-re che ..co 
v«rs' abbia ;• scendo la vndr.* 
per le s* iti/f con .n min-» l'. r- 
|tr urc.iere La d inn.a.i 
iveva trovalo po.. ut. t par' i 
ehm- i e divant. a <}i.l.i era 

' .1 ' 1 1 * iC 

L.i po.i/ia comunque -»r«b- 
hc g.a in po**e*so d, un dn-s.or 
*uii .i?s'i-*.no-sii.c.d.i. for-e >f- 
fl.tto da una mania ri. pvr-e- 
cuz one «- che m pas*<»ta i.vev.i 
g.a mn.tcc.ato la povera donna 

Il g.ov.ane. appena qnutro 
c.orn, fa. si era laureato in g.u- 
r.sprudenza 


Decine e ilecme ili milioni 
ili danni m tutto il Lazio pol¬ 
ii maltempo, Centinaia vii 
lutei venti ilei vigili del fuo¬ 
co Di animatici salvataggi ili 
famiglie che pei -campaio 
alla filila ilelle acque si cia¬ 
ni* iilngiate -ut tetti delle 
case invade e isolate t'iolli 
e strade bloccate Ditte De¬ 
centi* pei Mine di Osti.i ac¬ 
campate allappiti* penile 
le Imo abitazioni sono mi¬ 
nacciate dallo acque Allaga¬ 
menti m citta, a Nettuno e 
.Anzio. Altre ote di angoscia 
e di incubo a Duina Dotta, 
dove l'altra notte la mai ra¬ 
na è nuovamente straripata 
perdio, malgrado tutte le as¬ 
sicurazioni delle autot ita. 
nessuno e intervenuto Nel¬ 
la borgata, anche lei ì. la si¬ 
tuazione o rimasta grave pei 
centinaia di abitanti che han¬ 
no pei tinto molti dei loro 
averi nel nuovo allagamen¬ 
to D' questo il quadro deso¬ 
lante del nuovo nubifragio 
elio si e abbattuto sulla cit¬ 
ta e stilla regione nelle ulti¬ 
me ore 

Der tutto il giorno i vigi¬ 
li del fuoco, insieme a squa¬ 
dre di cittadini e di volen¬ 
terosi. sono limasti mobili¬ 
tati a Nettuno. La finzione 
di San Hocco, nell’immedia¬ 
ta petifeiia cittadina, è sta¬ 
ta somme! s.i dal torrente 
Laminila - il livello delle ac¬ 
que straripate ha raggiunto 
e in certe zone superato i 
quattro metri. Tutte le SO 
abitazioni fra via Matteotti 
e via Cisterna scino state de¬ 
vastate dalla furia delle ac¬ 
quo: i 200 abitanti si sono 
salvati fuggendo terrorizza¬ 
ti. Dai te di essi, fra cui sei 
bambini, hanno ti ovato ri¬ 
covero in ospedale, fili altri 
in casa di parenti o amici 
Le acque del Laminila han¬ 
no cominciato a straripare 
poco dopo l’ima dell altra 
notte e in meno di un’ora 
hanno invaso tutta la zona 
Anche qui. come a Drima 
Dorta. ci sono delle respon¬ 
sabilità precise II disastro 
non e accaduto per caso- era¬ 
no anni che gli abitanti de¬ 
nunciavano il pericolo. 

Alla foce del torrente I.au- 
riiina ò stato costruito uno 
stabilimento balneare, i! Ma¬ 
rina. La nuova costruzione 
impedisce di fatto lo sbocco 
naturale del corso di acqua 
c (piando piove la minaccia 
si rinnova facendo vivere ore 
di incubo e di angoscia agli 
abitanti Nessuno, però, si è 
mai sentito in dovere di in¬ 
tervenire. 

Die di angoscia anche a 
Ostia, dove le acque hanno 
allagato e reso inabitabili al¬ 
meno CO baracche e caset’e 
che sorgono in im'area lunga 
100 metri e larga 250 I vi¬ 
gili del fuoco sono rimasti 
ore e ore sul posto, ma il la¬ 
voro non e servito che ad 
evitare danni più gravi A 
notte almeno trecento per¬ 
sone. donne, vecchi e bambi¬ 
ni. non sapevano ancora dove 
andare a dormire Nelle loro 
casupole c’era ancora mezzo 
metro di acqua e di fango 

Le zone pm colpite si.no 
quelle vicine a piazza Agt.p- 
n.i e a via \ a-co De Dama 
Frano più di 10 giorni che 
gli abitanti erano minaccia- 
ri dalle acque- ieri mattina 
sono bastate poche ore di 
pioggia perche la situazione 
p-ecip.tasse di abitanti, 
dopo oie e ore di lotta di¬ 
sposata per are-naie le ac¬ 
que. hanno dovuto arrender- 

Iori matt.ua una delega¬ 
zione d; abituri!., capeggiata 
da un gruppo d. emi ani sp.r- 
con i lo.-o bambini, ha 
p: ote-'ato con le autorità 
connina!. \e»'un.» a-s.oiirn- 
zione e -tata data alle farin¬ 
gi.i allio. .oiiat 
g.orno fa alle '■!*'"(* farin¬ 
gi e che dentine.avano il pe- 
r .colo non seppero offrire di 
meglio che mi posto al dor¬ 
ili.torio pubbl.co di Drima- 
vnlle Tutti rifiutarono, chie¬ 
dendo un’abitazione civile 

Situazione grave anche 
sulla Salaria invasa dagli 
straripamenti del Tevere. La 
forza dell’acqua e stata co-i 
\ mler.ta da spazzare via gran 
narro dei mai ih.nari dell’of 
i fi 


fuoco sono rimasti mobilita¬ 
ti fino a notte, flit interventi 
piu mipoi tanti som* stati fat¬ 
ti in via Giuseppe Avezza- 
na. l'nvonvallazione Tu*co- 
lan.i. via Lusitan.a. via del¬ 
le Nespole, via delle Cave di 
Dietialata. Dii fulmine si e 
abbattuto sul tetto di una 
casa di via Giancmto Carini. 

Dna famiglia e rimasta 
senza casa per il ctullo di un 
pavimento al Quadiaro. Un 
altro ci olio è avvenuto m via 
degli Angeli, a Toi pignatta- 
la. dove 20 persone sono ri¬ 
maste senza tetto. Sono i 
componenti delle famiglie di 
Adolfo Marconi. Cesare Sas¬ 
seti!, Ghez.zi Mtnas, Luigi 
Tagliaferri e Domenico Dao- 
lucci: tutti hanno dovuto av¬ 
vamparsi alla meglio. Muri 
pencolanti sono dottati sen¬ 
za pi evocare vittime in via 
Giuriamo Tiraboscln. via Ve¬ 
nanzio Fortunali o in Cir¬ 
convallazione Tiiscolana 515 

Ore di angoscia e di ap¬ 
prensione sono state vissute 
anche ieri a Drima Dorta. La 
popolazione continua a vi¬ 
vine nell’ineubo che la mar¬ 
iana possa strai ipare ancora 
c causare altri danni e al¬ 
tre invine. Sono due volte in 
pochi giorni che le acque se¬ 
minano il terrine Di fronte 
a questa situazione non ser¬ 
vono pili le pi omesse gene¬ 
riche e gli impegni di rii co¬ 
stanza. Bisogna che si inizi 
a lavorare perche.la marra¬ 
na sia deviata e fatta sfocia¬ 
re a valle della diga ili Ca¬ 
stel Giubileo. 

La richiesta e stata rin¬ 
novata in Campidoglio, ieri 
sera, dal compagno .Aldo 
Tozzctti. durante la seduta 
del Consiglio comunale. Kg li 
ha inolile chiesto se la Giun¬ 
ta. dopo l'alluviono dei gior¬ 
ni scorsi, si era lilialmente 
incnntiata con i rappresen¬ 
tanti del ministero dei La¬ 
vori pubblici come i! sinda¬ 
co si era formalmente impe¬ 
gnato. Si e cosi saputo elle, 
puitioppo, rimontili non c’e 
stato. Ce da augurai si che 
avvenga puma che hi tragi¬ 
ca inai rana stronchi la vita 
di qualche famiglia. Der la 
situazione di Ostia, invece, 
il vice sindaco Grisolia ha 
annunciato che è già stato 
fissato un incontro con il sot¬ 
tosegretario Ceccherini. 



Dal nostro inviato 

CORTINA 
D'A MITIZZO, 20 

Seduto 'il una panchina, le 
gambe uvv.u allato, la faccia 
i l'ulta al sole, impegnato in 
una coi,li de com e:-azione 
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c r .imi'* 


Paolo Gallo, il morto-vi\o di Avola, nel cellulare subito dopo l'uilieii/.t 


L'interrogatorio del morto-vivo di Avola 

Gallo: «Non sapevo della 
condanna di Salvatore» 

Drammatica la prima udienza - Contraddizioni dell'imputato 


• >'• Galli*,nielli, al quale 
1 iva come una pi" sona anzia- 
i * ed esperi i delti vita può 
■ \<'Igeisi ad mi pm giovane 
unico - cosi, mopinn'umente, 
e ippr- ( i nei primo po- 
ìggio di oggi. Dot tonato 
ehi,* di 81 
av i il ter- 
•ii <■: e av- 
unp mito di 
Znd.ni e, 
o o cinque 
a hi’iattura 

‘ i o tmnni- 
empheità 
,1 qualcuna 
csprq lenze. 
*. forte di 
>le soppur 
! I*o C; lsco¬ 
pe i,-eredi¬ 
tare rimili.iene che di lui 
ei fanno quanti 1.» conoscono: 
ipiella del vecchio si* -e che, 
nonostante i suoi .*:t.uit’inni, 
nello seri' ost:\e di libertà 
concessegli dull'ospi -in. rag¬ 
giunge il * camping > di Fìa- 
mos e insidia — non .«-i/a 
successi, a quanto p.i'-e* —■ 
lo finiste straniere G ov\- 
nissimo. ha ucciso per difen¬ 
dere il suo * onore sessua¬ 
le > ed il sesso —- una sessua¬ 
lità esasperata — continue¬ 
rà a dominare la sua esisten¬ 
za. lo condurrà ancora altre 
volte nelle patrie galeie 
Risulta provato 
ormai che egli nutriva una 
senile passione per Giovan¬ 
na Foror. la ventiquattrenne 
inserviente altoatesina, alla 
quale. nelUagosto scorso, of¬ 
frì una bottìglia di birra me¬ 
scolata alla crcolina, forse 
per vendicarsi delle molte 
ripulse della ragazza' e per 
la ragazza avrebbe avvele¬ 
nato Roberto /ordini e altri 
ricoverati, compiesa la .suo¬ 
cera 

Ma. per il momento, con¬ 
tro ili so Fortunato Crisco- 
vicli ha stilo il tragico peso 
del suo tei i ibile passato. « Se 
ho ucciso cinquantanni or- 
sono, ciò non significa che io 
debba uccidere .incoia ades¬ 
so ». si-mhia oblia detto il 
ten ilvde vecchietto 

Quello clic emerge è il 
quadro cupo, de su],iute, di 
un ospedale per vecchi dove 
si muore in silenzio, all’im¬ 
provviso. e si viene seppelli¬ 
ti nel vieinis-rimo cimitero. 
c«*n un sommano referto di 
« parali-ri cardiaca >. 

Non hanno altm signifi- 
c ito le rie-um.i/ oni dello 
cinque "alme, orditi ite dal- 
I’ nitori?.i giudiziaria Alma 
Glie,Imi. la "iioceia del Cri- 
senvieh, si e "penta al oro- 
nit-aiio di fortini il D *et- 
’emli'o Avevi R4 anni Qtial- 
ehe me*e prima, il 25 fob- 
b: no. nel gi-o li poche ore, 
vino spiati Serafino Chi- 
r e?ti. ( 1 1 Ri m, e \rcange!o 
Mena:,l'. di tìtì inni. 

La seri** si eri aperta il 
2° gemi no va Os\ aldo Fo- 
* mi. d Rt> ann\ seguito il 


SIRACUSA, 29 
//a avuto inizio stamane, 
lavanti al Tribunale di Si¬ 
racusa, il processo a carico 
di Paolo Gallo , il morto-vivo 
ili Avola, imputato di calun¬ 
nio nei confronti del fratel- 
1 Io Salvatore e di aver for¬ 
nito false generalità. 

La vicenda e ormai nota. 
Paolo Gallo, scomparendo 
dalla circolazione per 7 anni, 
lece credere di essere stalo 
ucciso dal fratello Salvato¬ 
re. Quest t tenne pertanto 
condannato all ergastolo. 

Salvatore Gallo, insieme 
i con il figlio Sebastiano, si 
costituito Parte Civile. 
Dopo la chiamata dei le- 


::i. 


tiesse saputo pronti che suo 
fratello era stato condanna! 
nireri/u-t do. conte si sarc’ilu 
.•amj> iridio ! 

GALLI* — A/1 sarei prc- 
icnfut'i al carabinieri 

DRLMDKN I ». — Pcn Le 

iVirrcsfc tatto .' 

GALLO — Perche u*r. > 
ridato riabbracciare la mia , 
famiglia, che io menci o jo 
se stata sterminala da r.nioj 
fruirli <>. la mattimi str-oi 
della mia iiogre--ronc. Co-n. 
vuole: il ino, ceri elio nou| 
regip■ e al’e volte non so | 
che co. a lacco, 

RRKMLLV1 li — frinì 
rida d, l prof Dei Carpio 
III e che io’ " 1 « . r - ’ ■ ’ 


•Yo, assoluta - 


G \LLO 

nenie 

RRFSIDK.Vl L — .Vel vi¬ 
tro «;• rovinare, non vi -refe 
"idi ilorm.ndalo che co-a fo<- 
c accaduto a lo-fr-, fratello, 
e ,-ia stato arre-tato e ac- 
•n ato della vo-tra morte 
G \L!.( » — Aon rat sono 
"lai chiesto che co-a fos-e 
h raduto a mio fratello. 

RRLSlDK.Vl K — A’ou are 
’e ma’ jien.-ato che vi con,!- 
Icrarano mori > .’ 

GALId) — Aon perno--<» 
ini eoa itìern-sero morto 
| ’irrid; e . ero ino. 

/.ri’-jp’jfiif * ha ijuunli rie- 


irp/reisr-me II /’ M e inter¬ 
venuto jter jiorre gite la -I >■ 
manda' < rer<> che nell ot 
adire del PJdh siete - tato av¬ 
vicinato ( la un vo-tro otao 
mino, i! gua’e v l-a infor¬ 
mato che vo irò fratello Sii'- 
'Ultore era ^t»if,» c<»rtti<l ti fidte» 
lH'erge. tnlo .' 

(iAl.I.O — Ari-qq < pie-la 
circostanza. 

D M — Sapendo che w 'o- 
-tra mnq'tc ,• le ro.-lre rrq’.'ej' J’ert.i 
erano svile ucc’~e, perche 
non s'c’e andato a denun¬ 
cili re ’ r Liti i? 

( ìALI.o — Vivevo cori 
.-olitami niriihi c tuggito da 
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in liz 


••ni ut . ; par!■colar! delhi sua 1 un p >.-t * aH'a'tr, 
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•ila i 


(turioni e la lettura dei cupi,mente. Quindi non eh amati 


, i 


,n.i del "ig Si!\io Ia*tti I 
danni rqx.r?..?; dall'rmhi'tria¬ 
le ammontano a circa 100 ni.* 
Iimn. I! tradiio sull’impor¬ 
tante consolare e ancora in¬ 
terrotto dal chilometro 21,300 
al chilometro 23. 

Decine e decine di allaga¬ 
menti. minacce di crolli e vo¬ 
ragini in città. I vigili del 


Qualche» l'nccu-u. l'udienza e entrata 
' subito nel tiro, con l'inter¬ 
rogatorio dell imputato. 

Il Presidente doti. Astuto 
'che fu giudice a latcrc nel 
processo in cut venne con¬ 
dannato all'ergastolo Salva¬ 
tore Gallo) ha rivolto que¬ 
llo domanda a Paolo Gallo: 
« Àeefe capito quaPè l’accu¬ 
sa che ri si fa? Voi vi sa¬ 
reste nascosto con il solo 
scopo di far condannare vo¬ 
stro fratello Salvatore». 

fDALLO — .Yon fio nini 
Miputo niente della condan¬ 
na all'ergastolo. L'ho saputo 
solo nel mese rii ottobre 
quando sono stato arrestato 
PRESIDENTE - Quindi 
ribadite di non averlo mai 
saputo ? 

G/XLLO — Mai, presiden¬ 
te, non ho mai saputo niente. 
PRESIDENTE — Se lei 


•n causa i! rostro ceri cito 
Perche, quando mete sonufo 
da L'ina miele I.intra che i <> 
dm moglie ero ina. non il 
?irte precipitato da 'ci ’ 
GALLO — Liciim a me 
non lo ha nini detto. 

FRESIDEVI K — Lo ha 
detto. In ha detto Ed anche 
voi In avete ammesso 

Il magistrato ha quindi 
'etto I verbali di interroga 
tono che confermano iptc-ta 
'ireostanca ed ha n.serrato 
t Se non era stato ri t.icitrn 
i a dirvi che vo-tra m-ig'ie era 
rii a. chi re lo mera coma j 
meato? ». j 

GALLO — Forse è «tatoj 
if Licitra. Ma non ricordo', 
bene. | 

PRESIDENTE — li t-ici- 
tra ri fece capire che vostro 
fratello c vostro nipote era¬ 
no stati condannati7 
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.* 1 SI 

nelle 
seme 
e* no 


io can¬ 
ore rii 
o per 
-eri irsi 
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restare 

« «ne > 


Avvelenati 

Tr,. jer-nn,. — Renato P.en- 
-o ! i n.og'..o A’.c*> in.lr ri.* Ere. 
*<'.* .• 1. f g. * Et - * ,1. due nn- 
n. — Mino -• Ce r.cover Ce n 
gr c. : e »n 1 z un *!. o-jx-ri de 
- M.C ’'.* - d T *r n,>. per *v. 
s c[< :* irueiCo 

lì P.G. per i frati 

I ! Sii.',! i',) [ r.li’U .- Co. «• ft- 

i.t r.d.e d M*-<* ri., dot! f.i..d- 
i .r . h. pri "< :C Co i mec v: d. 

q. pedo d< dii l'roeur.i gfi« r.i- 
.»■ contro ! . "i nteriz., di t, s- 
-o’.uz. one de: fr.C. ri. Mazza- 

r. no 

II do" Cav.-diari, eond.v den- 
do J r.corso del PM. I). G.aco- 


'i.o, a\\i r"O .dda .iS'ohiz.o’.e de. 
tr C , ch.ede. .1 d Cinto "iio, che 
i (ju.'Tro c..ppucc ri, si..no io.n- 
d arin.it. nr.rhc [ir la partee - 
p .z on<- :ddi:v".,*ne n» 1 pv).-s.- 
(!• :Ce Ar.gclo .nn .da 

Salvati dai vigili 

I V g li de; t.ioco t Torni, 
top* un. I i( c lo opora/.one. 
fono r u-c •* . ",dv ire sod .** 

>j or.. . a idi f: dia costruzione 
Iella oenTC.c elefr c.» d- Cor- 
Oira. r.nia-’. bloccai, dille ac- 
pie del Tevere Gli operai s. 
trova», ano dentro un cassone 
molali.co. a d.oc; m< tr; d> pro¬ 
fonde..». e sono r. masti blocca¬ 
ti. 


•<*..«. c. 

co. .1 Mi'.* e 
u • 

q-J 1 "! po’ 
e ug""U'lo p '*0" 
fon* -.* a l are 
iii'o: v iorf i 

Ora i-h.o "i scopro un caso 
! a\\ e!o:iamo:i' *. sa’.* ì fuori 
li ragazza cito rial!' igo«to 
scor'.» co:i"0: \ a\a noi suo 
imi ad otto la botti gl: i rii bir¬ 
ra riall'orioro ili-gustoso, a 
oonferma rio! fatto che là 
lenirò non ora iì -olo C risco- 
\ Ich a comportarsi in un 
mori,» por lo mono strano. 

E' un lombo (iolente e im- 
pro\e» libilo, quosto che si 
solleva suBa Cortina opulen¬ 
ta dei ricchi e rioi firmili al¬ 
berghi rii 111-so 1 a casa rii ri¬ 
ceve-.* del comune ri; cui ì 
•ii'i'f ignoravano fina ri co la 
e-i-tonzn. no :i o lontana rial 
'centro ■ Chm una -t-a fetta 
un t*o' appi»* i: i e o* i :ifina c«*l 
piccolo ciUM'e-o in''vantato 


ili nove 
c orni - 
corpi rii 


nel q:n!o in e*resti 


sono ri.s-eppelliti f 
li infelici, m cui si 
ricercano eventuali tracce di 


veleno. 


Mario Passi 
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AG. 6 / cultura 


la scuola 


opo due mesi di agitazioni 

I governo di fronte 
all'Università 


rassegna delle riviste 


r Unità /.venerdì 30 novembre 1962 


Il «Nautico» 
di Napoli 


Quali sono lo concessio- 
dol governo dopo due 
osi di agitazione del rnon- 
universitario, agitazione 
ù aspra di tutte le pie- 
denti, iniziata con uno 
iopero che ha paralizzato 
r 10 giorni tutte le at* 
/ita degli atenei italiani? 
ielle, e non certo soddi- 
acenti, specie se si consi- 
ra che l’agitazione e lo 
iopero erano stati prean- 
inciati parecchi mesi pri- 
a ed erano stati dichia- 
ti inevitabili se il go¬ 
nio non avesse provve¬ 
do a presentare al l’ar¬ 
mento i primi provvedi- 
onti di riforma delle 
niversità italiane, prov- 
dimenti « maturi > da 
mpo, che non potevano 
sere ulteriormente ri¬ 
andati. 

I lettori ricorderanno i 
rmini della questione: 
ssuno in buona fede può 
egare che l’istruzione su¬ 
dore ò in crisi, come 
essuno può negare che 
lesta crisi incide pesan- 
mente sulla serietà degli 
udi e si aggrava di anno 
anno, per il continuo 
imento del numero dei 
iovani che si iscrivono 
l’Università e perché 
ni anno di più il peso 
egli anni si fa sentire stil- 
strutture e sugli ordi- 
amenti delle Università 
aliane, che già venti anni 
potevano essere consi- 
rati superati e invec- 
liati. In queste condizio- 
tutti pagano le conse* 
enze della crisi dell’Unix 
rsità: le paga il paese, 
e non riesce od avere 
Ile Università un alle¬ 
ato numero di laureati 
eguatamente preparati 
i pensi solo alle scuole 
condarie, che non trova¬ 
gli insegnanti, sicché in 
olti casi l’insegnamento 
ve essere affidato a gio- 
ni non ancora laureati); 
pagano i giovani, i quali 
che se « capaci e inerite¬ 
li » spesso hanno pre¬ 
uso l’accesso alle Univer- 
tà da motivi di censo, e 
e ancor più spesso, quan- 
riescono ad accedere al- 
Università, si trovano ad 
ere a che fare con un 
ganìsmo incapace di svol- 
re quello che è il suo 
rnnito principale, cioè 
nsegnamento; le pagano 
docenti (quelli almeno 
e vogliamo considerar 
gni di questo nome) che 
no i primi a soffrire della 
arsa serietà degli studi, 
stretti come sono a per- 
r più tempo a fare esa- 
i che non a insegnare, 
rilasciare titoli di studio 
diplomi che son pezzi di 
rta ai quali corrisponde 
Ila grande maggioranza 
i casi una preparazione 
ientifica e professionale 
illa, o mediocre, o sca¬ 
lile. 


Nuova 
solidarietà 

Queste le vittime dei¬ 
attuale stato di cose: c 
uesto spiega perché per 
; prima volta docenti e 
iscenti non più divisi da 
uella nettissima linea di 
emarcazione che si voleva 
sse la cattedra, si sono 
niti ed hanno unito le lo- 
o forze per protestare; per 
ivendicare il diritto di fa- 
e il loro «mestiere» — 
segnare o imparare — in 
odo serio: nulla di più. E 
uesto spiega anche per- 
hé agli universitari in 
otta e andata la piena so- 
darictà delle forze del la- 
oro — dei sindacati. 

Ma da questo appare 
nche evidente la respon- 
bilità del governo: che 
Ile richieste degli univer- 
itari non trova altro di 
eglio da opporre che scu- 
e e sotterfugi per guada- 
nar tempo — qualche set- 
imana, quanto basta pero 
r vedere scadere anche 
questa legislatura e per 
imandare tutto ancora una 
yolta. 

Alla richiesta di un pre¬ 
salario che garantisca a 
tutti i giovani «capaci e 
leritevoli * la possibilità 
i frequentare gli istituti 
j istruzione superiore, si 
ppone un sistema di fi- 
anziamento che e più vi¬ 
cino alla paternalistica as- 
istenza ai « poveri » che 
lon al riconoscimento del 
atto che lo studente com¬ 
pie un lavoro utile per la 
ollettività tutta, e che per¬ 
tanto deve essere pagato: 
llla richiesta di valorizza¬ 
re e di rendere operante 
l’autonomia e l'autogover¬ 
no delle Università si op¬ 
to pone (almeno sembra, per- 
ché finora si hanno solo 
ì' promesse) una leggina che 






apre si a studenti e assi¬ 
stenti i consigli di ammi¬ 
nistrazione delle Univeisi- 
tà, ma che con la creazione 
di una ristretta « giunta 
esecutiva» e con la man¬ 
canza di altre rifoiine più 
radicali lascia tutto il glos¬ 
so problema insoluto; alla 
richiesta di una « legge 
ponte» che dia alle Uni¬ 
versità i mezzi per non 
continuare a decadere nei 
prossimi anni, si oppone 
l’offerta di un provvedi¬ 
mento di « variazioni di bi¬ 
lancio » che verrebbero a 
soddisfare (anche qui: 
sembra e si spera!) circa la 
decima parte delle richie¬ 
ste avanzate; alla richie¬ 
sta di istituire un nuovo 
molo di docenti universi¬ 
tari — i « professori aggre¬ 
gati * — e di creare le con¬ 
dizioni per rendere possi¬ 
bile ai docenti universitari 
(e per poter esigere da lo¬ 
ia) di dedicare ogni ener¬ 
gia all’insegnamento e alla 
ricerca — il « pieno impie¬ 
go » — si oppongono rin¬ 
vìi in 6erie, necessità di 
sentire pareri a destra e a 
manca: non si ha il corag¬ 
gio di dire di no per non 
provocare le giuste reazio¬ 
ni, ma non si vuole dire di 
sì; non si vogliono pren¬ 
dere impegni. 

Perché questo stato di 
cose? Dir che sono proble¬ 
mi ancora da studiare, non 
è serio: sono anni che se 
ne parla, e se al ministero 


non sono stati « studiati » 
linoni, non ci sono troppe 
speranze per il futuro. Dir 
che son riforme che costa¬ 
no ha ancor meno senso, 
perché (è stato dimostra¬ 
to) nei prossimi anni l’au¬ 
mento di spesa sarebbe mo¬ 
desto. 


I timori 
del governo 

E allora? Allora manca 
nel governo la volontà di 
riforme. Si teme che isti¬ 
tuzioni tradizionalmente 
conservatrici come le Uni¬ 
versità si trasformino e 
(precedente pericoloso!) si 
democratizzino; che cada¬ 
no antichi privilegi di clas¬ 
se; si teme di ledere gli 
interessi di pochi che — 
nella situazione attuale — 
trovano le condizioni otti¬ 
mali, con l’Università tra¬ 
sformata in piattaforma di 
lancio per lucrose attività 
professionali o di consulen¬ 
za, ridotta a « feudo » nella 
quale pochi potenti fanno 

— a volontà — il bello e 
il cattivo tempo. 

Certo, per fare qualche 
riforma ci vuole un po’ dì 
coraggio. Ma se non si ha 
il coraggio di fare queste 
riforme inevitabilmente se 
ne paga il prezzo politico: 
che è — nel caso concreto 

— il marasma e lo stato di 
agitazione nel quale si get¬ 
ta la scuola. 


latino «attivo» 

Le sperimentazioni dei Salesiani — Metodo Montessori e 
modellini di accampamenti romani — Anche nelle scuole i 
« persuasori occulti n — Un fattore di resistenza 


Il hit ino .'icriijin orinili (In 
tempo le cromiche scolastiche 
c parlamentari e converrà (la¬ 
re uno sguardo n quello clic 
ne dicono niellile Ira le riviste 
pedagogiche più noie. .Nel 
n. IO di Scuola-Città Tristano 
Codigliela compie nell’erlieo- 
lo di fondo un tentativo di 
difendere il progetto Cui, af¬ 
fermando la sua su |ieri ori là 
su quello Mosco precedente e 
accusando di utopismo coloro 
i quali, invece, linnun .-riti- 
calo il suo possibilismo (In; 
ha a|>erlo la via ad un -imile 
compromesso politico. Ma c 
un tentativo disperato contro 
cui prendono posizione le vo¬ 
ci più autorevoli della jieda- 
gogiil. Per esempio, sul II. 4 
de / Diritti drlln Satolli, rivi¬ 
sta che rappresenta le tradi¬ 
zioni più serie della nostra 
scuola, Tullio Mondani scri¬ 
ve: a La scuola non deve es¬ 
sere materia di baratto. I] la¬ 
tino non si salva e non si 
onora con la soluzione adot¬ 
tata dal Senato. Siamo del pa¬ 
rere di insigni maestri di la¬ 
tino, elle preferiscono affidar 
lo n uno studio serio e ap¬ 
profondilo nei licei piuttosto 
clic sottoporlo alla sconcia¬ 
tura del progetto approvato in 
primo apfH'Ilo ». 

Anche le forze pedagogiche 
più giovani c più vivacemen¬ 
te democratiche ribadiscono 
tnle posizione, « Niente latino 
nella scuola (leU’obbligo. E’ 
questa una giusta c ben con¬ 
dotta battaglia che va portata 
avanti decisamente contro i 


\ .tri compromessi clic col no¬ 
me di "opzione” o "materia 
orientati va’* tendono a far 
rientrare dalla line-ara quel 
cli’è stalo caccialo dalla polla, 
minando alle radici il carat¬ 
tere democratico della scinda 
nuova » scrive Ada Marrlo-sini 
Gobetti nel n. là de II gior- 
unir dri geni Imi. 

Mario Aligbieio Manacorda, 
infine, tratta la questione con 
matura coseien/a politica c 
pedagogica nel n. il di Ri¬ 
fornii! drlln Snudo ed è da no¬ 
tare, in questi due ultimi :-r- 
liroli, il consenso mi due ti mi 
import.itili: l’esigenza che al 
latino e all’iinpo-t i/inne reto- 
rica della vecchia scinda si so¬ 
stituisca un nuovo principio 
educativo (linguistico moder¬ 
no, dice la Gobetti; sto-ieo- 
scieutilico sostiene Marni-or¬ 
ila) e l’alTerinuzione del tarai- 
terc ipotetico o addirittura 
equivoco di certi tentativi di 
un latino « attivo ». 

Miguardo a questo secondo 
problema, secondo noi gli au¬ 
tori hanno toccalo qui un pun¬ 
to importante della polemica 
n favore del latino, che è ne¬ 
cessario approfondire per ve¬ 
dere se sono giustificati tanti 
eolusiastiii. oppure m- è più 
opportuno un atteggiamento 
di critico scetticismo. 

Il il. 10 della /(assegno dri¬ 
lli Snudo, la rivista men’.ile 
della SMI, offre un’abbnndante 
documentazione sugli sforzi di 
attivizzare l'insegnamento del 
latino. Ili testa, naturalmente, 
troviamo i Salesiani: « Il Crn- 


Una vita per la scuola 


Gli ottant'anni di Argia Pucci 

Le esperienze educative di una coraggiosa militante comu¬ 
nista - La creazione della « Scu ola viva» di Due Ponti, a Roma 


Tra pochi giorni, la com¬ 
pagna Argia Pucci compie 
HO anni: sono davvero lieto 
di inviarle, dalle colonne del 
nostro giornale, l'augurio mio 
e del tanti e tanti compagni 
romani che la conoscono, la 
stimano, le vogliono bene, c 
ancora più lieto di farne co¬ 
noscere il nome, la nobile 
vita c l'intelligente c appas¬ 
sì onnfa opera ad altri com¬ 
pagni, ai lettori deH’Unità. 
Perchè il nome di Argia 
Pucci uon è — temo — cono¬ 
sciuto guanto meriterebbe di 
esserlo. Non mettersi in rri- 
denza è. più che nelle inten¬ 
sioni. urtili natura della no¬ 
stra cura compagna Argia 
Pasta del resto aver conver¬ 
sato con lei una volta depli 
argomenti che l'appassionano: 
l'infanzia, la scuola, t me¬ 
todi razionali e attiri per 
fin vepri amento dcU'aritn leti¬ 
ca e delta lingua: basta, dirci, 
aver guardato una volta il 
suo volto puro e affilato, illu¬ 
minato da due occhi schiet¬ 
tissimi. per comprendere che 
Argia Pucci attribuisce im¬ 
portanza esclusivamente ai 
problemi che affronta, non a 
se stessa, mette in primo pia¬ 
no quello che c'è da fare, e 
quindi, con tutta naturalezza 
e con disinteressata incon¬ 
sapevolezza. mette in secon¬ 
do piano se stessa. 

Vi è però anche un motivo 
oggettivo, una causa esterna 
per la quale il nome di Arpia 
Pucci non è conosciuto quan¬ 
to meriterebbe La maestra 
Argia Pneci. anfifosrisfa, pro- 
grcssista. comunista è stata 
costretta dal fascismo a vi¬ 
vere nell'ombra, o — me¬ 
glio — ha generosamente 
scelto ai tempo della violen¬ 
za c della menzogna dt vi¬ 
vere apjiartata e in silenzio 
operoso So'o dono la f.iber.;- 
rionc. quando arerà giù pas¬ 
sato i fO anni, e cioè quando 
aveva raggiunto l'età della 
- - per litui f r i<e- 

aliante, .-troni Pucci ha avuto 
la prima evasione di reg- 
hzzare alla luce del sole e 
sulla scala dt un'-ntera scuo¬ 
la. a iicn'o era venuta elabo¬ 
rando in lunghi anni di sì- 
Ien/io-o studio e di solitaria 
esperienza di cdncrtricr di 
avonaucrdia I.'occasione fu 
offerta ad Argia dalla nostra 
cara amica Carmela Mungo. 
e si ehtnmò » Scuola vira - 
dei Due Ponti ti Due Ponti 
sono oggi Roma, erano nel 
F**s tC una fratone di campa¬ 
gna presso Roma) 

La collaborazione Mnnpo- 
Pucct fu singolarmente feli¬ 
ce Il temperamento di Car¬ 
mela Mungo è. in un certo 
senso, opposto a quello di 
Argia Pucci: dinamico, in¬ 
quieto, proiettato aU'esterno. 
capace dt far conoscere c 
valorizzare le proprie intcìn- 
tive Forse proprio per que¬ 
sta complementarità di tem¬ 
peramenti, certo per la co¬ 
mune disinteressata passione 
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educativa, la » Scuola vira - 
ilei Due Ponti fu una grossa 
esperienza ili educazione nuo¬ 
va. attiva, moderna, razio¬ 
nale. della quale tutti i mo¬ 
vimenti pedagogici più sen¬ 
sibili dovettero tener conto 
Nella collaborazione delle 
due educatrici, vi era anche 
una precisa divisione del Ir¬ 
roro Carmela d'ngcva tutte 
le attività t-qr-i-vsire. Arpia 
quelle scientifiche 

Non possiamo qui entrare 
nel merito delle molte e molte 

- trovate educative - ili Arpia 
Pluvi, della sua eccezionale 
capacità di costruire - con 
niente - laboratori efficienti 
'aiutata in cià dal fratello, 
uno siraoriiinario autodidat¬ 
ta. espertissimo nella fabbri¬ 
cazione di apparecchiature 
scientifiche). Vogliamo però 
cogliere un tratto caratte¬ 
ristico della personalità di 
Arpia Pucci: la sua lucida 
razionalità, la sua tendenza a 
uno sviluppo logico, sistema¬ 
tico. corrente dcii'educazionc 
e dell'istruzione Questa don¬ 
nina lini capelli bianchi, che 
con la sua naturale dolcezza 

- incanta - al primo incontro 
un fanciullo (e ne posso dare 
testimonianza ). in verità non 
indulge a nessun sentimen¬ 
talismo verso l'infanzia, non 
ama le effusioni senza conte¬ 
nuto. vuol bene ai bambini 
perchè intende essere educa¬ 


trice affettuosa ma rigorosa 
della loro mente Poiché Ar¬ 
pia ha il pasto deila concre¬ 
tezza (ecco un altro tratto 
della sua personalità, sempli¬ 
ce solo a prima vista) pone 
subito, accanto al problema 
del - che cosa? - quello del 
- come? -. * Che cosa? - 

Scienza e spirito scientifico. 
matematica come calcolo e 
come pensiero, lingua come 
espressione c riflessione, sto¬ 
na coinè determinatezza d: 
episodi e rotile linee gene¬ 
rali di si iluppo della socie¬ 
tà: cosi noi rispondiamo, e 
con noi Aram Pucci. Ma 
Argia, più e meglio di molti 
di noi (certo almeno d: chi 
scrive), ci dice anche come 
Ho ripreso tu mano, dopo 
qualche tempo, due libri pub¬ 
blicati da Argia Pucci nel 
P’.v.S (per affettuosa imposi¬ 
zione dt Carmela Mungo): 
le Passeggiate romane e la 
Grammatica divertente Ri¬ 
mango ancora una volta am¬ 
mirato per la freschezza. In 
semplicità e il npore con i 
quali questa educatrice, già 
allora anziana per età. è riu¬ 
scita a realizzare un pro¬ 
gramma - attivamente siste¬ 
matico * per dare al fanciullo 
la coscienza riflessa della 
lingua, c con età tl suo vero 
possesso (non senza intelli¬ 


genti. e non ; rrieri-.ovì r-fr- 
rimcnti al lamio c al greco 
già in seconda c torca ele¬ 
mentare): resto ammiralo 
dell'esempio che, con le Pas¬ 
seggiate romane. A rota Pucci 
ci dà di im'i 'plorczionc del¬ 
l'ambiente. net quale il fan¬ 
ciullo vive, che non ha nulla 
di episodico e di frammen¬ 
tano. ma che riesce ad esse¬ 
re. nelle - rassegniate - di un 
anno, corso sistematico di 
neologia e di storia, di eco¬ 
nomia e di geoaratia 

Auguriamo dunque alla 
cara compagna Arpia Pucci 
nuovi lunati: anni sereni e 
operosi. Parando ad Arpia 
Pucci, mi remlo conto di qua¬ 
le patrimonio umano immen¬ 
so sia il nosrro Partito, quanti 
- tesori nascosti - di ricchez¬ 
za morale, di nobiltà, di di¬ 
gnità, di intelligenza, di disin¬ 
teresse racchiuda in sé. Forse, 
e senza forse, facciamo anco¬ 
ra poco per metterli in piena 
luce, questi tesori, per farne 
un patrimonio di tuffi, forse, 
e senza forse dobbiamo fare 
di più per i allocare iti pri¬ 
mo piano nomini c donne. 
nostri compagni, che per no-, 
hiItà e generosità di impe¬ 
gno, non per scarsezza di 
doti, tendono a rimanere in 
secondo piano. 

L. Lombardo-Radice 


tro Didattico deli’lvtituto Su¬ 
periori- Sali-dami ili Pedago¬ 
gia (via Marsala >12, Il.il, 

per iniziativa ilei prof. Luigi 
(ialonghi e con la micci-smv a 
collaborazione ilei prof. Ger¬ 
mano Proverbio, ha dato l’av¬ 
vio ad ima serie di '•perimen- 
la/ioni ed iniziative, in alto 
ormai da un quinquennio non 
volo nelle scuole della Con¬ 
gregazione Salesiana, ma (iu¬ 
re in lettole statali. Il metodo, 
applicato nelle e-qw-rii’tl/c ili- 
d.ittiche, tra i metodi .ulivi- 
stiri, è quello elio inlerpieta 
la più aliti-litica tradizione 
umanistica ed è scieiitPica- 
mente fondato Mille eonqtli-te 
della psicologia -pcrimeii» ile. 
Soir.irgomeillo il prof. Pro¬ 
verbio lui pubblicato studi par¬ 
ticolari apparsi nella rivi-la 
Orientamenti pcdiiitoaici, -'III, 

IX». 

La stessa rivista nfTrn poi 
mi saggio di una lezione attiva 
di latino, il cui schema è so¬ 
stanzialmente valido per •ulte 
le lezioni e si articola in tre 
punti: 1) lettura di un brano 
d’autore (tedio): 2) esplora¬ 
zione lessicale (vnrnhnlnrnm 
enoilnliimes): 3) esplorazione 
grammaticale divi-n in due 
parli: ripa—o fin rnentcni re¬ 
voca) c applicazioni (pensa). 
La formula è ((nella consueta: 
dalla lettura del brano alla 
enunciazione delle regole, che 
in generale, è giusta, ma ‘ale 
procedimento è considerato 
qui tecnicisticamente, strappa¬ 
to cioè da liti ronte.-to cultu¬ 
rale elle solo lo rendeva va¬ 
lido ed applicato ad un altro 
con etti fa a pugni. Per .pie¬ 
garci meglio, il metodo attivo 
su accennalo presuppone clic 
la lettura e l’argomento pro¬ 
posti costituiscano veramente 
un centro di interesse, siano 
cioè cultura viva, per cui i 
giovani si sentano spinti a ca¬ 
pire meglio eil a risalire alla 
struttura granimatieale e logi¬ 
ca della frase. Ma se tale vi¬ 
vezza e tnle interesse manca¬ 
no, In ternira induttiva non 
ha più valore perché non c’è 
più la spinta, interna nllo stu¬ 
dente, ad approfondire la ri- 
rrrrn. In ultima analisi, iu- 
somnta, rio rhc conta è la cul¬ 
tura: è il principio ideale in¬ 
trodotto nella scuola che dà 
cfliraria alle teenirhe. 

Lbbenc, se andiamo a ve¬ 
dere le lectioncs proposte nel¬ 
lo schema sii riferito, trovia¬ 
mo un brano di Cicerone e 
una pocMiila di Vitali, rami- 
Icrizznti da uno spirito dol¬ 
ciastro e convenzionale, che 
duhiiiamn fortemente pn--a 
destare l’iiiicre-sc dri giovani. 

Si interesseranno invece cer¬ 
tamente ai soltl.iii romani che 
fanno la guerra contro i Gal¬ 
li, ed è sulla base di que-tn 
elemenlo un (io’ artificioso che 
la scuola Monte—ori di Iteli- 
ncs. di coi parlavo tempo fa 
il n. 4 di l'ilo rleWinfiirizin. 
inizia i fanciulli di -ei anni al¬ 
la conoscenza e all’ti-o del Ia¬ 
lino. Si co-troi-coim cioè dei 
modcllini in legno di lillà, 
di accampamenti, di villaggi, 
cogli aiutanti e lutto il rr-to. 
e fornendo !a relativa nomen¬ 
clatura in lingua IniiiM. «i 
fanno imparare automatica¬ 
mente i primi elementi del 
|c**iro e della grammatico. SÌ 
legge in proposito neir.irii- 
rolo citato: » 1” — qnr*ta del¬ 
la prima infanzia — l'epoca 
in mi sono in piena attività 
i processi naturali cnncerneii- 
li lo s\ iluppo del tingo «ggio 
parlato: rii è p-rrio mi pe¬ 
riodo di lama pereti iv ila ■•he 
il bambino è in grado li o-si- 
niil.ire r riprodurre filtri gli 
elementi liiigiii-liri dell* am¬ 
biente die In rir.-ninl.i. sìa 
qurlli della lingua materna 
che quelli di una lìngua -tra¬ 
merò. indifferentemente ». 

Il fatto è. |»erò. che -e il 
bambino as-imila indifferente¬ 
mente lo lingua m nenia o 
((nella latino, non po—ionio 
noi educatori e-viv indiffe¬ 
renti a che egli parli la prima 
o la 'cromia. Se il linguag¬ 
gio non è un fjtio tecnico ma 
rapprc-cnla lo str-.-n patri.no. 
ilio culturale r inorile li un 
popolo, del qn ile esprime, in 
sostanza, la ronre/ìr-ne -lei 
ninnilo, non ri seni lira giii'to 
far assimilare a un bombino 
moderno una lingua ontiro. 
(>errlié egli avrà ima vita in¬ 
teriore molto più ricco di 


un livello di civiltà e di pen¬ 
siero nettamente inferiore. 

\nelle ((iti, dunque, il vizio 
di fonilo è quello di un for¬ 
malismo inaccettabile, che ri¬ 
duce lo studio della lingua 
latina al possesso tecnico, ma¬ 
teriale. di un lessico ristretto 
e ili alenile formule espres¬ 
sive. 

Un discorso analogo si può 
fare anche per Scuola a Di- 
(lottilo, di cui abbiamo esa¬ 
minalo i un. 1, 2. 3. 4, un 
quindicinale cattolico di .uno 
moderno, edito dalla onnipre¬ 
sente S.p. La Scuola. Il pro¬ 
cedimento elle suggerisce è si¬ 
mile: ii l’rim.i il Ialino, dopo 
l'analisi logica, la morfologia, 
la sintassi; prima il testo vi¬ 
vo, piti la coililiraziouc della 
regola. Non si impara -té si 
ritiene una lingua senza re¬ 
cide; vogliamo tuttavìa elle al¬ 
le regole i nostri allievi giun¬ 
gano da soli ». 

Ma se andiamo a esaminare 
i contenuti di questa didatti¬ 
ca nuova, troviamo clic i testi 
proposti sono per Io piti pre¬ 
ghiere (Poter mister. Credo, 
l'inno di S. Ambrogio /Interne 
rrriim cooditor ere ) o brani 
di autori Ialini ili carattere 
storico, ma inficiali di un to¬ 
no apologetico, « imperiale » 
( f.(index Doline dalle Georgi¬ 
che, Monumentino ,-l nevra- 
miro, <i Preghiera per Giove e 
l’Impero» di Velleio Pati-r¬ 
enio cec.). Ebbene, di questi 
testi si suggerisce un esame 
filologico, formale, ma non si 
arrenila affatto ad una ana¬ 
lisi critica del loro contenuto. 
Il quale, quindi, viene assimi¬ 
lato inconsciamente (abbiamo 
i « persuasori occulti » anche 
nelle scuole!), creandosi quel 
subconscio di fideismo ceriti- 
co e di romanità retorica che 
si trova con una certa fre¬ 
quenza nell’animo dei giovani 
studenti. Siamo di fronte, in 
sostanza, nd una grave sotto¬ 
valutazione dell’elemento ra¬ 
zionale nell’eduea/ionc, perché 
si trascura la necessità rhe il 
giovane si fornii una coseien- 
za chiara dei valori storici 
clic gli vengono presentati e 
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((iicnza nell’animo dei giovani Quello che presentiamo è soltanto un esem- 

studeiiti. Siamo di fronte, in 

so-tanza. nd una grave «otto- pio delle incredibili condizioni nelle quali 

valutazione dell’elemento ra* 1 

zinnale neii’edueazione, perché sono costretti ad operare in Italia gli Istituti 

si trascura la necessità che il 

giovane si ronni una coseien- Nautici che preparano i capitani di lunqo 

za chiara dei valori storici 1 ^ 

che gii vengono presentati e corso ed i macchinisti. Si tratta dell'Istituto 

clic- egli deve assimilare. Line 

si avverte la opportunità che di Napoli (con 430 a lievi), fondato nel 1648 

un tale studio filologico sia 

posteriore alla formazione e d ospitato in un cadente edificio costruito 

di ima sia pur iniziale ro- 

sri.-nza critica e civica mi cui ne | 1857. Per la nuova sede sono stati inutìl- 

innestarsi, l’na precoce quali* 

Reazione dei genere ruba il mente stanziati 400 milioni: non si trova 

pn-to ad una cosciente edu¬ 
cazione critica, sostituendo. |'area, perchè ogni zona adatta e disponibile 

elicne una inconscia e reto- ^ 1 

rir; ;- viene inghiottita dalla speculazione edilizia. 

(Tosi un apparente attivismo 

didattico vice a coincidere persino l'isolotto di Nisida, che sembrava 

con un reale dogmatismo pc- 

dagociro e ìi metodo progres- | a sistemazione addirittura naturale dell'lsti- 

si\o serve da alibi al Tonte- 

vi.,. tu, °- verrà accaparrato da privati 

dunque, n ilaU’iiitenio », il Ia¬ 
lino rhc i tradizionalisti vo- In alto: un'aula cadente ricavata dal vec- 

cliono salvare, attivo o no, sj 

mela chiaramente come .m chio atrio,- in basso: la sala dei modelli, con 

fattore di resistenza al rinno- 

vamento radicale delia -.cuoia j n terra la segatura per assorbire l'acqua che 

r (IcII educazione. ^ 1 1 

I. b. gocciola dal soffitto 


risposte ai lettori 


Un posto 
al sole 


Ho dato ur> i scorsa ai l.br: 
d; lesto d-’.l , usa nipotini 
e mi sono solforili -to su (pi iti 
to insogna ri*-1i » s'ona d‘l:.i- 
li i - il Mulino - (sussidiano 
por la V ci i«o elonn-nturo 
K 111 Fabbri editori» 

Duo punt; hanno .lo’.orosa- 
monìc colp.to la :r.in aiien- 
z.one* 

1) (D’istiTicazione della guer¬ 
ra libica 

- Numero*. an; furono 

nostre::, a ..'i'e -ire ’.a laro 
terra c ad em c: .re in cerei 
d-, lavoro ;n P »v nò r.cch- 
dove :ro’*n i però dove¬ 

vano v ve r , ;n coni z on: . r-- 
ti: d f tg i*e I. Gwo'nv 
e So allora d r pren.ii re -•« 
«.-P-IV one colon' i e :n Afr.- 

V' ì - 

2) F’oii. n Musso'..ni 

a» - Ben rWfi Mu.'fO'.ir.' 
instaura una d 'A turi, ta¬ 
si.ondo ogni ì.berta c.V.»- 


Ogn; commento rifiutereb¬ 
be .«uperfluo Con i p.u cor¬ 
ti. !.. Salut.. 

Lettera firm da 
t S.en a t 

Per una rubrica 
sindacale 

C.-o Direttore. 

La prego di considerare 
benevolniente un sugger.n-.en- 
tii che poTebbe m.shorare le 
iz.on; de. s -o g.orn -.Ie 
eoe .n q.ies:. u'.t.mj nu-j . a 
m o modesto parere, 'onde 
".«ve U sue :orze per so.id.- 
ire sempre piò e meg..o .e 
e-.gerire de..e rum ero-e ea‘e- 
g >r.e ,.-'i - io. .t tor. 

li ; ,g r. i d< ..a se :o..i r.e 

e ..:i :r ; .o ev . .1 . *e 

Io v i ire. i ut.. :a e Top- 
I o. : m 1 ;*i-e- rv ::: .» : .- 
br.g.i f.:.u e c:>> ti 11g 
:or:ii..\i .a c.fegor.a dee.; n- 

si* o vi* .* 

-o r z.tXi. ::ì , :m d I- 


\cr+u l.i 


ti a prosare in italiano e poi 
a scrivere in latino, cioè a 
mortificare la maturila Intel- 
Icimalr e morale raggiunta 
oggi dagli uomini negli -rhr- 
mi dì una lingua rhc riflette 
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ma ins eme mi scodella un 
programma d. insegnamento 
che non posso condividere, 
l erehe non r.sponde affatto 
•i..e iv.ger.ge d: una scuoia 
: t.ov ! moderna laica, anche 
-e t-. ammanta d: laicismo di 
n o lern.*mo d. rispetto della 
l.be.-a del f.inciui.o. eec. 

Ino.tre I» magc.or parte 
d- gì. insegnant. non sono ab- 
bo:. di ad alcuna rivista sco¬ 
lastica e non trovano in al¬ 
cun giornale un servizio di 
informazioni come da me 
proposto. 

K' m a conv.nziore qu.ndi 
che un'.n.z-at.va de! genere 
non piv-a che avvar.tagg.are 
.1 c.ornilo completandone le 
pri sta z .uni senza pera.tro ap- 
nfin-.m» la p-.gina spec!a- 
liZ7 •'.» set:. ma:.a .e 

M. e-ous. e gridaci : sensi 
ded -. m.a st.ma 

Mo FRANCO CINGOLANI 
Rec.i: ..t; 

Le prgros'c del rnies’ro di 
Re.gr ,t. per a": echi re la pa- 
s n.. do.. i scucia si incontra¬ 


ci - I.a popoli? one è m 
coni.nuo aumento' occorre 
una nuova terra che possa 
ospitare eh: non riesce a tro¬ 
vare lavoro :n Patria Cosi, 
nel 1035. Mussol ni r.prende 
recpaneione in Africa-, 


i r.v tV -piV.i i77:,'e Sire 
se-z’altro d’accordo «e non 
ave-s ; favo un’esperienza ne¬ 
gli.va La rivista specializza¬ 
ta mi offre un certo ranora- 
nu. vlz.ato e tendenzioso r.- 
stretto e sempre in r.tardo: 


.Votar tl- 


oene-p’e 1; rm-oramento. cht 
so’i dò fo r ~r. e-f u n itg alle sin¬ 
gole rivendicazioni; ma è giu¬ 
sto a or; re di più la pagina ai 
problemi che investono le 
condizioni di lavora dt tutti 
pii inscenanti. 
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I.’om M ,■• ri inombro Ini fo¬ 
ni ' ito ivntr.r, i>'! p i : * ‘o i »- 
mo -ri-ti ino toòc- o «• i ii ' don 
i to ik‘l..i no.lini "ione po! t.co 
cubitirde do 1 l’.i'l nniito d 

Monti, ha pi.. i'o mi ii -ip”o II 

d. logge olio •-• m .-00 un - • “ 

m i di -o\ \ i n/ on: il ri 1 i 
'•ri o rumi Uopi di 1 i ’c io.'O , ». 

;m *oti lo .! !''I140”0 Vi'-iebbi- W 

i.t i tiD'oiipo'’ i o P' roon 
ti: i.o -ni p: o ’/o do bui e*’ 

. .tinmo’i’ ito doi.a ipi ilo do\ rol> Da 
bo i! ' .0 io .ni un tondo d. t- 
o.».//.■/ olio a 1 ini.o ilol.'.n io 
: i oaioin Olili tio i la' 

11 fon io -rtbbo j o. i.pirt'.’n ;u u 
intoni it:o ittioli'o .n pri>jo:.'a* ,,, tll 

no .uh :iii-i“ tri • nlm todo- j l(()(1( 
-oh Miro doi 'ondo \orrobbo . 
dO'tmito i proni. ì, ipi d t.i 11,1,1 

11 pnufo hi i\ u’o 1‘.n prò- Fio * 
Vi/.olio uo.. i Guniti)." orlo do. muti! 
i> rt.'o ilorni.o -1 - :. mo o m 1. rami 
no » o in I--.ni i oi . I ho’. .. o , • . (ll _ 
di' .-no i ionio.” a* .o t ji t ,, 

Anoho ri m.n.'Mo do'! K mo 
imi oho lino i tpi i olio ’i mpo 
uid.o'io tvv i ri puto ioii 1 , 1 

piODO-t.l in t d .-ohm» h t d i*o 1 1 11 

piloto lavorinolo al.' n./ a’.v > 'Oli¬ 
li d so/no d' hu-’o - t: t pro-o li’fit. 


A colloquio con il simpatico attore 

Foà ha scritto due 
nuove commedie 

Una visione laica della vita di Santa Caterina e un lavoro 
a sfondo giudiziario — Dizioni poetiche e doppiaggio 


1 Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

In’ihito al'ti belle infilili' 
n : n miti redimiate alzili ni c 
' m u n punì ili pantaloni rossa- 
(' 11 ) 01 ». Arnoldo Fon, con un 
hiiii'i Min i>d, ci t iene ineon- 
!io tendendoci la ninno le. 
-, nimil'e ilcH'iittorc. 1 1 uf finiti). 
. rimiri ditata mi una poltron- 
o i''iii, in >n staceli un ultimo 
i/l i occhi dal inalilo 
1 Mimiti circa un tfnurtn 
l> duri! all'inizio dello -]»«*ffil¬ 


io ne 'larccl A li me , nei die Imi.nino niii ii\m’. ot iiana, iii- 

) ni) punttito pronrie •. i i m.isV- somma, a cost'tirrc sfictta- 
i!!~ì h i incoro tii Mino' oiifu F. loinlnmcntalmcntc. 

‘\ Alitile, ni truiiun, I m tua por (jnovii moti ri ho scelto 
M 1 Xibith'M. istn riscuotendo in un testo ,f ( Marcel Aipnc 
_ r,, ' M ' (jtiO'fr (jiurni un >'■ mn succi'- Pache Lo-. ma\duilt*> ’ Per 
0,1 1 so il! Tonno Suono (}- .Mi- iniuloqhc ruun>>>’: poroiio è 

fo min poiv Mi/udii. cenni,i ,p 

tflini.*»* * fot** — piante a aire !l "' 1 punti: d■ ammezza do. 

olirmi- Puttorc — M'O'Hiilu in,- e-i senza tu campale picic.se < c- 
a’-nno "b' P‘’r il tallio ami ,limai- cesso,, ha un a sua omisi 
“ .Mono mi i»!t>fiod M' spumo ''.mi. mi.’- ni d> o .»stame 

oliarlo mi motto th raccontare ,ia io * on,io uuqHi mia e. tu lar.it 
...... zami>'l!tintc. lentia o -, '• "lesso lai no n 

dui mo noie ma che. 'ai:.,,,,, m. ,fV . r *' "" J’‘V. ! ,,, ° 


do ,■ ((mudi uldioi diamo ci ole ma che. 'atta: t i. m 
•nztdtro Furaoniento: * Ci dare aneli esfia li sua pa.t, 


lì d iimm d' liu/i* -ir t pro-o li’on. 'imiiir Poa. eos o odo ha di cerita. su i i.pju O'Oiifm t 
.n OH.init» oti’ro ■' oornniV niui ilclcrminetn o I nd ' rizzai o la si t unzioni. tatti d,. seppao 
i il P ni inionto 'od." ilo d. limili M((I MO.’tn coi mi mi tcslo th alFapparaizn nnlaant'. tic 
e no ò p’vv -• i l’ii’p'.iH >/' mo 

i ntio I t p’O" m i prati iV' :a_ 


cerna. 




' i: 4tk 




Ww 



PARIGI — Claudia Cardinale, a Parigi per 
scegliere alcuni modelli da indossare nel 
film « La pantera rosa », ha colto l'occasione 
per farsi pettinare dal celebre Alexandre 

(Telefoto) 


Presenti i Padri conciliari 

La IX Sinfonia 
ieri in San Paolo 

Una delie più straordinarie cimo e tiri secondo movimento, 
memorabili esecuzioni della 5iii-|?:i!utat t poi di eoii-en-i unan.- 


Interrogazione 
comunista 
sulla Mostra 
di Venezia 

In -entrto ••!!' 'nutrie it 1 t .- 
fornii di ll.i Mi'-'i i olii' m tto- 
itrifioi d: Volli /1 i diput.it 
comunisti I)e Ut idi. (lohnelli 
o L ijido hanno r.vo’.'o .d"on 
Folciti, minist;o d i tur.'tuo e 
dello ÉiiH'ttMeo’.o. tin'in'errmri- 
nmit’ - por -opete sia voto 
elle v. i --t ito e .mi): to :1 reuo- 
l.inii'ii'o delia Vii-.:! i etileni. - 
touraf.e i di Vi ’ii /ri in I -m o 
deir.ibol./ioiie d* 11 i enmm’i'.o- 
110 (il i('i 1' i de t Imi. m‘ o •» 
eorriij onde ..Ibi ' o’on* i e i n * 
pri " ‘>n elle si —'in ! i ■; imi 
te m.i’lifi 1 *. (e ’ ’l quei*’ me-l 
1' ómlmmii ii*i r.i i/ cu di lit'.a 
produ/ione olii *endi'i.(» i in - 
turare con finii.*.) ni'temui* 
li v r ddete d ’’!* l m a .'.mie 
vi d o i di Mi Mo * : i et, m i*o- 

eri'f'ei vene/.’inr pi r .. 

re mt ne 1 op ti mi" del (di v i 
no iti qui'i’a iiipnivv.-i e ^la¬ 
ve mod fioa/mne "in* va o"te 
i telili.tl. di! te.;,.' mu tl*o, nel' i 


le prime 


Cinema 

L'isola di Arturo 


V- : i bbe * I i le b 
i.i K (’.iiMr, qii 

1’ m! i i (’o indo . 
do de! padie. , 1 
sii 1 idisee. e (pi' 
dell i donna am , 
Qneito. m sin* 


„ò}[ I> ille p ii* ne de! fot'.in ito ro dilli donna amo 
” on ni in/o di F.N » Molante, il re- Questo, in sin* *s 
() ,, usta I) umano D.un mi *i!'i einem.itofti.itico. il 
positivamente segnai it.i'i con con notevole fe.i 
. et 0 !! rosse Mo e con !! stiitrto) ni .qq tnto onduli e 
cuo- *r.isfet to sullo ichermo la tre- sperdendone, o r »: 
nl . . p’da vieeti.i i di Ar*uro, ohe n fuoco stifTìeii n* 
nella sua l’tiio.da v*ve e solite vetta atmosfera 
. 1 . 0 - rallini) [i l'i.iuuio dalli fillomi- piomana (hi! e, u 
co ’e//a adì v i h’a At'uro i* fi i utU o. dal oolme 
i", vi o (Lini ’edt umi. Wijm Im. ne fasi, ciò ohe n> 1 
i, i ',i '..1 lumiuiMi N’.itd tu-.! i- , - nmu* a un i e' m 

H * -1 ! do Su 1 e q i ijioi 0 ii. o iti un i l'tet’aim n’e le* : 


i rii,’ om "cnza aicipnpa'e pietese • e- 
,,, jyium- cesso,, ha una sua >ne im 
[, i turno ' '1“ coni, mi," ni ,fi eostume 
a/'o i; i » i < > donilo iidq'ii mia e. lu'lac.a 

,o , i i/111*i,i stesso ho un ii 

( u|r o mi ]»>*■ mio sfoqo 

, . ,, , .. un' dmn/riitm i tl,d'o iiufuio. 

sua piu le. .. ‘ . , 

| ilare,’ Auro’ 'ni >o th un 

ti o io 11 f il ; e , i , 

l iii.» i », > il > on a ’i * po' i ’.’Oi >. 

■ ■"> PPU ' >»; !» ii (/b| ,ii t is, eme. nmi fio 

i mif. de- ... ,n i , ■ , 

’• .* ne’lti , !(|ns,. ar pi' i' stufo 

dato il’ acceda e qi/or raion 

* die p,-iistiia oh fossero pi-, 

on li' qif. pereio. hi mani 

u-stazione di i/iiodifi'tiicbiuo 
^ tienerieamenti- umana, limi 

Jl 'mo i ! 1111 *'f.; commi,pie. e- 

^ sprcss,! ila Mai tei Anice -n 

l/IICstl st, 1 1 sto Oidi » 

__ Pai i/ncohi i "li i iiU-iizio-m 
le monile pi i t li-t-dt'i h- far - 

. 1 fi”!., ni,- solithn i,-’,t si, ou,n> 

( j ^ . ( fo o timlalo 'inai ii i/ieoiii’o 

q . .-or '* n sin riso o la fiuuqi/’huufo 

m m n. mo i 1 sposta 

pu vivo Ijtitnd’ (In,-diamo ancora 
al l'ut tm e - - Sapp’amo t tu- la 
d r leoon’o ,-sonli nella prosa oiiu un te - 
loit.tu s.-i Shakespeare. La dodi- 

, * l 1 / 1 . 11 ./ 1 i esima notte, e. (piasi c«> n- 


oinematoitiatioo . he leit.tu m*« vf( , Shakespeare. La dodi- 

i*t >11 notevole t ì terni.ri ,, , », . 

. iomiim n»tte. i’. inittsi c 
del tr^t<> orii^in • e '•epn jie 1 ' 1 .. 

sperdendone, o i m m, tt. mi,.:,, temporaneamente, e on II nu¬ 
li fuoco sufTleii ’Oen eu* . uni '-toro di Sant Icua/to di un 
coita atmosfera ne m* o t. el'e anonimo del -idi) Qtiesf » .-no 
piomana da! e, mi dal p i duplice <*• per molti casi. 
i me o. dal colo’ e I l’toe .i i . si m/ohire debutto fu pi oh,: 1 
t osi. ciò olio m 1 i ,i’< m/o u- - In- mo,l,> nidi,-ut o-,, or, lo 


Imiti.i del Inolio, tnor’ 
produ/ione eh* *endot.o i iti - -'dia luce :! b uni' no Arturo m i nel film un i 
turate eoli fin d.*a ni* to * nt li ’ oieioe net culto di q.iei’o p i ire poi e ! Inesco. • 
li e r dd e i e d *' 1* l ,, ., .’.niie d’o e boti Iti. elle pitie pero- --oh e* hi risulta*.» 
ci.tcì di'! i Mo *: i e i, m do- 1 e imen’e e m i v a lut.jto. .1 coti.le itrov'v' 

Hri'f’et vene/.’inr pi r .. seguendo favolosi ìtineraii Ma e passmnale ehi 

re mt ne 1 op n mi" del Clivi un 'taiino ;i i.u ,//,>. om* attet.- Arturo e la H'"v- 
no ili qui's'a inptovv.il e pia- le con i'i> ,i d avete °"U.i’ ’t.i'n.i incile (• 
ve mod fiea/ione eia* \a o’*te inu’ per poter 'epu i-- ’• peni- la lo ivuta del!' 
i tei tu.il. di! t » pi d uni tl* o. neh i *,it" *i e- s ti o v m diotld ip.’,. im. ni Kev Meeti'i.i 
e,reti/a del nuovo st tu*o de'la me d, Im promesso, vede irr.- sona N'ttnz. t*iti , 1 
Mietiti ,le vi ne/.ani, jier il qu..- v ,re W.lhelm con una nuova lieti doppiata). M 


■ o >• mme a un i e m 
iti ut» 1 1 i*i et'aim tde le* : 
l indo p,»t »o 1 1 a padt e e 
\rtur*» i* i nel flint un i, 
pi ire poi e 1 tu esco. ’ • 


o. eoe attet.- j Arturo 
av eie e j • i .pila 

1! T • * » 1 - t 1 ì tu it 


p'i**s»minio rii» 


■i , ( . : q 
■ » ’ te pi - 

. ..*. 

••• *• im r u ut n 
,| a - ,,i li i i ah' 

, pi.eolop ia tuie 
.. i fi d p, u- 


i tu' in odo intimalo',, per Li 
sim sue. «’i’m ca cameni' <* 
s ,\ o —- l's/iomi, (i/ onta - 
malte Pmi — dna p,opno 
ili no. aneh,, fu-rehe e fiata¬ 
tale per u a t-soi diente , a 
ime di collaudare le pr->- 
inie foizc con untori toniti' 


m ss m i tu i uivi et-miniente consacia'.u 
'[ 1 ' L - ri ' 1 f ‘ tintile ShalsCsp,-urc, mt, rio. 

' ’’ ‘ n ' * ‘ *' ni, semina cinti o. non ine- 

. a ,'tie ni|"’t , , 1 

"• eie e .in,. 'ìut'poite del resto una i m u- 

\|. peit.ne'i- -noie i arso quel determina 
: 1 pile,,, mu • !" autore non pili che caso 

' *o V inni De tantissimi altri die possono 
min d. Arta'ii’ permettere allo stesso emi- 
en/ ornile ih dmufe ,fi sn. f imenfiti ,• ji’u 

111 ''Uet. d: riirllt ni, ut,- ed cstcsirncntc 
;ii i li imi. an . , ,. i i , 

. le sue reali rio -si In 1 1 n * 

• aeoenn de, h , . 1 , , 

tapo.llat levila- f oli t III 1.1,1 III o «OifM'Cf.i* 

’ fi. telo. ,| vuiii attore In conoscuimo atti he 
come untole della conttnedm 
aa Sipnon. buona scia che. so 

U’ ’ mni rtcoi diamo male, eh, in* 
mt fluori su(-,•('s*(/. jmMi/i- 
jj^-Q io ha altri Incori nel dis¬ 

cetto ' (punii'' » 

i?ji * Ni. Ilo abbozzato da tan- 

lllllcl j,,, ,hie opere di un certo tm- 

tirano, coltttnlo die. con l'aria 
6 J die tira oaai. mai mt san- 

rmollica ’l momento più adatto 

fier n s-pot i enti le S, tratta, 

pi.ta (‘ ne i i d.- ,,, juirt’cnlurc, ih uno c'udto 

** 11 '*,* ' secondo una i mi,ile ii"n!u- 

rÀ,*e lìh li-i’i h bimane Inie.i tlcl'a rifu il: 

fini f ri t ni litui n i Finita ( ata'ini da Siena, ed 

VtPon ii V.v.d i. ancora, ih un Incoro a stati 

'hi allid m lo ilo i)indizuirio che prende Ir 

>loli rii»*, (l.u l.t music tini enMontcst. (’u- 

:ìs e ()/,.i) imi. /lercio, che le mi e e<’~ 

dell • (ispoit il.- fazioni binino ben ratinine 

Vene/ a , , . 

, » di ri > 

•urne noto e < -Ui.;or„ mimi domanda. -- 
-incido d. iti*. <l'ior to ir tpial e il •Pone 
Tappine. • ,i*o e dell,’ opere tb-l teatro di pro¬ 
ti ..! nieb»!' mi -n che le e piu i o'ij/iuiiufi* o 
Ile rompo,./,,u. ,/nnli sono, /un preti amente. 
ito* "pu.’a d ,1 ,jif mi/,, r i liu ’, ! pillali’'» 
.1 n irl a i. m j. . ir. ■ , , ... ^ . r. 


[e esistono da 
proposte di le/ 


min numerose 


Modugno 
e Celentano 
tornano 
in Italia 


fonia n. 9 di Beethoven. 


ini che soltanto Faiiitei'ti del di 


i iman.- E’ r entrato nel pomer.ppio 


all’aeroporto di Fiumt- 
rnveu » n*i d , Bue.ires*. 


pitnta ieri a Roma Memorabile luopo e del momento lia tr.dte- no. pruven i idi d , Buo.ires*. 
esecuzione, per il luopo dove si nulo nei limiti d'uni commossa via Zuri/o Doiiieii co Moiiti- 


svolta. che e la B isilie t di Sani sobrietà 


Paolo: memorabile eseeuz.one 


All’uso t i 1 i p o;p. i. m , : ir- 

per il pubblico — almeno qu it- «covi enti Hiithn-.iu mi cuori. Roman a i.iv rebbo an 1 .irsene con ■! 'lai 

tromila ascoltatori — ohe tra le vii di rurs *. .dia r.eero t de. Preccden’t tm nte era punito ul* mio unico, un ex erp.i'to.a- 

n.ivate laterali chiudeva m pullulati con . mi ide.i. i".,i l.d.t. da Par.pi Adr ,>no Celent.uio. m> Ttd’.iv a. W Ihe’m resti: e 

quella centrale lo stuolo deph r.voltati suLla tc.'t.i .1 qti.d" iti'.eme con i - r.bel- li buoni, la (> etnia Xim/.iatim 

eccellentissimi padri cono.li tri _ .. J. - del silo clan, hi c.int do p! ! r -nane arem*", r-qir rneiid i 

(vescovi in tnappioranza e car- e * ”• n P.u.p. .»! teatro Ohmp.a -.; n d ir.de -mpulso ohe i ;i xpin. 

dinali nelle prime file» in cui 
onore la manifestazione era de¬ 
dicata Ma soprat*ulto memo - - Awwwwwwwwwwswwvvwiwswmwwwsvwwwvwwvvswwwsvwwwwwvvwwwwwwsw.wwswwwwwwvwviwvww^ 

bile, questa esecuzione dello a h tm h 

«,sfsri;,vv4oi OGGI al BARBERINI i 

ecumenico, prom >napte dal suo f m J 

KSStSS: I IL «PROFESSORE», CON BAGAGLI E FAMIGLIA f 

totale di Beethoven. il DALLE NUVOLE E’ SCESO A CREARE PARAPIGLIA f 

"7,1 ’itr.iisr,;s.v I tra monumenti, champagne e litigi | 

I E' BELLO ANDARE IN VACANZA A PARIGI f 

più alti '' __ \ 

l'n impe/no sempre vivo r.el- |— . - ^==: ' ' - — 

la coscienza depli uom.ni e che I Js-- ^ 

per una .— npolare coiucidoii/a j 11V» •• \ 

sembra coinvolpete adesso, f.n 

nel profondo anche coscien/1 cl' m' 

del Concilio Ecumen.co. prote-o i ^ 

al superamento di rontr'sti e I HKKa > $$ 1 

una p.ù e { ei A 

to. non può che trirre 

una Sinfonia, sempre in nr.m t 
linea, nei monn n*. p ù diff.o jl rÀ-' 

rSSdddi : • mcMURRW mm 

forza rinnovatrice In qti"s*o 1 ' 

senso, l'eccezion ild.T deil'avve- . , 

mmento ha superata d: prin , - v> - L- : 1 -vi <<L 1 UÌ.E la . 1 ( 4 '- ' r . 


può. :1 qu ,1" li , eiirnp u’o ima 1 1:1* 
•iiurnc’e di c.roa d co. p orni : ri • . .r 
Roman a i.iv r 

Preetden’i m> ut,' era giunto ul* *i 
da Par.pi Adr ,»m> Celent.iiio. n>> 
d (pi.d" Hi'.eme eun 1 •• r.bel- li bl 
1 . - ri 1 -1 cito clan, h 1 c.int do pd r 
a P„i.p. al teatro Ohmp.a i, i 


tnop! e \tm/.* dina, poco p.ti te, nonostante : ! i 
chi' tdolcscente La pelos. i di uno. e è teme 
Ar’uro. icuita dal ricordo dei- Ma pret. nei p,-in 
'1 in idre morta, cele pr.idu u- e p u**os*o co* <1 
incide 1 (Ms'ii 1 un p:ù ro:n- 1 ^ n dd Kern c i 
pieno torMK'tdo-o sen’ iue:)- Wi’fie m I > 

* 0 . elle indura durante !•* rei- fatte le : .1 

*"i de *«—• u/t» d: Wilhelm e .1 tnubio I u" 1.1 
dulor >*.. merde e. eertiHc 1 do- anche se un (io* fi 
[io che Nitri/ a’m 1 In avuto un professionali, 
b.mb.». cu. per qualche tempo 
volpe tutte 1" sue cure. Ar’uro 

♦ r:d 1 d: uccidersi, poi. (inai¬ 
mi tde. d,-ii ìri il sui» annue » j . 

a Non/ it ni. eli" m (bbutdi. MUSICO 

ma con fd.ru e con pena 

Il r‘orno li W>lln Im ippr i- .. I||r|HIl , l 

va li « ’ua/iorie. poiché Arturo * 1 filiti 

scojire che quell’uomo idolatra- f t*l 11 111 Iili *1 il C h 

•o e sol* Ulto un n..' 7 /o ir, ver- in II IH pOtlIl S » 

* o. I cui avventurosi v appi a jJ a Fj | Jl T 111 <> Il ÌC*a 

non sono che 1 ! pr > .esco ca- 
mìitlame’)*.) ri ob'-qm- ed lini-- Nella s'i 1 •• *, pr.t.i e ne 1 1 d.-| 
1 ui* i‘-I ,/ OM’ hd ora. tnf.it- spo-./ituu* -tii. -ìetd de t- v oc 1 ••! 
*. .rr ■-.•'* che con Ai turo. ep. ^ , . -• .-epu 

iov r-d)l)e :ui 1.irsene con •! aio ili Eliseo j-* !’A,,- oh nu 1 F 
ul* mio muco, mi ex erp.i'to,,i- 1 mnon.c 1 f . ! thn rn ,nii)/iuris 
no Ttd’av a. W Ihe'n, restii e ora’ 01.0 , ii- \tdon ■> \'.v.d i 

li buoni, la p etma Xun/.iat in 1 compose mi I .'Iti .dlid .11 io ’• 
p! ! r -na:i" .acr udo. r-’pr nierid 1 diver ,- f> ir*, m >loli ri,e. (l.u l.t 
il iidur.de 'mpuPo eh" la xpin. t.i. Abr., \ a. m 

sie d..s,*tM").i de 


< l tll 1 eel.e 

1 ni., 11 in If 


OGGI al BARBERINI 

IL «PROFESSORE», CON BAGAGLI E FAMIGLIA 
DALLE NUVOLE E’ SCESO A CREARE PARAPIGLIA 
TRA MONUMENTI, CHAMPAGNE E LITIGI 
E’ BELLO ANDARE IN VACANZA A PARIGI 


ta. Ahr.i \ . 1 . 
-ne d.-scepo.i 
deh 1 p.-'t , • 
I.'ot -In: > 1 

seti/ 1 stori, u 


r» 


, pista .9 

/i, - tP 

- v / 


I fdf-A'dA 

I' 


ir.'M 


!V!ACIVlllRRftY • ÌAIWHAS 



| f poi.fonie.» e 
f qu nd. p.u v .1 
f ma » icro c(’t- 
^ -iel peneri’, • 
f complesso 
£ 1 M 1«no in 1 • 
f maestro Vr>- 
£ , 1*0 ri n iere 

f d<-.«- o - I r 
^ t :r. V v I* 1 >1 

__ \ '• t. q ; :■ rr 

\ • • mane d mo* 

* ’ ! - 1 « .’ « i.-’.i 1 : 

1 • » 1 

• i «u toro m . 

: v I. .*, • i 1 

. j , I e le S.a 1* 

: •’ >>' 

; ; c- > I U. C . 
j; r.s.l.’d" e s- 
1 ; | c.ud ,:d. so. -• 
ii p .. / 1 r«-ne < 


11.1 e ( )/,.!) di’ 

dell’ • (f'peu di 
1 Vene/ a 
.- fu , o’-q osto 
come e Iloti) 1 

• men'o d. iti’* 
•r.q.pini*, '.i’o , 

’ O .,1 me’. > i ' ITI1 


1 ’ I VI” s OHI 

()• • ’.) Zedd 1 

"• 1 ;>IÙ po-s 

[ I ’ * 1 e.i 1.: 

’M I ! - 1.* 
ir 1 . 1 1 1 ,i : 

ire ’• (t. d- 
t ; : Mia [mi 
■ . c>- npli --0 
i 1 m 0.-1 r.do 
i* .. ’ate. ot 


Che 
111 V , 1 
t) e I. 


o; ac 1 
* u* ! ) 
'. «»[)* r 1 
I, j, • n 1 
:..i (>• . 


q !• 

I .-.'Od do e '* to nife:tri d die 
| e.ui'nd. s<>. '*, Or.ih.rt 1) miri 
| p .< / Ir«-ne Uoiiij),ri, «*/. Mar: 1 
I Cr •/ , All» P:. B. .tira Mar. . 
! C E-n . ■ <’ m 1 ir il 

I -o ii’ii i K . i-'i/m ca pn j> tr ’o 
I 1 [ .td.r.o d 1 . d's*ro Luip. < ■» 
i . «e COI . V VI -< I. • s' . coli 
-, fis; ri. i j( ue>. -0 • s.-i , 


TECHMCOLOR 


ff . I < » r •/ i A Ut . 

;! ! C 1 - 0 :... E-n . • < 


.all-. - 1; 


mmento ha superata di grm , - v> - L- : 1 -ò ('1-1 UÌ.E l-a . 1,4'- -".1 > . p ' « 

lunca i limiti di un pttr strenr- •'vvv'v\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\v\\\\\\\s\\\\\\\\\\\s\"\\\v,s\\v\s\"\""s'S""""’""'s"""" v "S'" vv """""' 
dinarlo concerto e d una cs’c- 

r.ore vistosità. der;er”i*e dai col- ____ _ 

lepamenti r.idtofon c: e telev.s.- 

■« ° C S^' AMERICA - GALLERIA - M 

fonia si è ìivv.ii j 65 ANNI DI CINEMA NON CI AVEVANO MAI DATO UNO 5PETTAC0K 

stnf e^deVc/uò""della "rX-T^'V n b G10« fAK 41TIE3UTSRM ptxM m F«iuw nwv ll"d QIS STttthrtli IK P.E “Tr^TS 
Roma e de: sr.hsti Bruna R.zzo'. | I 

1-U’sella Uiatf. Hr-c*'" Pi’r*» s r^T^rìl w / V ,< 

MontCanu e Pj-.n o C*1 .h-ss- t* r -( | t *1 M —■ .v^'l > 

esecuzione solenne, .rdi rr..*t . d - ? JDk . M a m* h 7 *' 

applaun anche ali., f.nedil jt.- h fV ~ rV dòù* irVST. 


vice 


a ?c^ E ma' AMERICA - GALLERIA - MAESTOSO 

65 ANNI DI CINEMA NON CI AVEVANO MAI DATO UNO SPETTACOLO COSI’ ECCEZIONALE! 


b GlOtt TRIS ilTli&TSUl ptMtb m ptfcvM zuxa ECS QU STiRVirtil IK P.l 


rw'./.ri 4i udo foriti 


1 " i/h untori dii t pii li rii’’ ' » 
*’ c /f, ’, r i’ii’i*. l-ir e In st iin- 
1 da'i-Zero imi mi aaie sai 

< » 

i, z altro ,1’ d’ie du- In anmmii 
• . c iPihns fan zit amica- da Shii- 
1 . /e-(ii-iire a P-rande! <». da 
*." ()d|,irrir nd Anou’lìi. mi e- 
‘ si-fuji'o. ma co s fon,, molti 1 :'- 
•’ 'ri untori e-n (Ii’i/'i’u ina ,*- 
’n'ercs. e e lutln Iti mia 
/ni esente (Piinnto ut rt siti tal •. 
p 1 . e un altro pio., di ina- 
-,, H’rlo- ’ 

là- « /.’ miliardo ul anem.i. fra 
*t ’ i-uiffi da lei nilcr)>n’tn , i 
ri 1 '[UtPe f i f rn penso /mimi e>M*e<’ 

’ ’ 1 e. m s idem (.i ■’ mit/ltore ' ». 

, f) * Senza dubbio l'n gn.::u> 

ii'-Iiu *. ita th Uhi , tt- » 

Man,-ini , fio, ìli munì f’ nì’fi 
-li.(tutu 1,1 cd'nn citi l t'oro 
« 1 1 i fiat ed •-. a ’hlb I m n :. . io. 
j 'liu ut', urlone, peri'«) 1,0 u;i 
1 G *»-o *' ’ ’ *u u; o ;.» r t h'i dei,- un¬ 
ii, rii r.l < u Ut CO e 

* '• arri ••)»■!., sitjicre. S’ticor 
N Fon. (f’iith tri; d'Z’ohi }»■»»■- 
k T T d e ila hi 1 ut" s «• ,,, (!',« a 

J f I -il r.-rio. I or 1 nzo •! M.k 111 - 
| ‘irò. le,,], ini’ Co utili I.orenl 
* fi redih'f. runa i’o-,, . n’e - 
| * ! iter, senz’alt ro' ('re 

" (!o d- ai ,r 'riluti-, ruc,(/-ii'.in 
» 10 ri ’,*’, unt-ir. hi 1 ’in 


opere. S’ucnr 
• d'Zloro noe- 


A, 


i?3l 


■ >./ 

k’aiCù. 


ìm 


E # mamma 
Ornella 
Vanoni 

MILANO. 29 

Li cannante Ornella Vanon . 
mogi c dei!'impre-sar.o I.uc u 
Arden/.:. ha iato alla luce que¬ 
sta mattina un bamh no al qm. 
le e.arà importo :1 nonio d C’ri- 
st.ano. Puerpera r neonato go¬ 
dono ott.ma salute 

Il lieto evento ha avuto luo¬ 
go |B UM eLn.ca crttad.na. 




m 


1 s :ìirn th //<• *Ui i* t 

ì (/ e*'* 1 in *.< -« pur’rro'r.r’sst- 
■ mo 1 1 - .*■•(’’ ir’■))..• ' 

^ -Fu -pi-niti do ani mbi, s-~ 

f nnor Po/; 1 cremali ,• f’ii’f - 
N ”ia: sa t t/he il,, .-«• t/ ’; allori 
| <"ii • 1 ; » r • ■ - ' - / In film c u e ni r 
N 1 ’ (fopp’UfJIJ’o HI ’lllhtlTln da 
| j 'd ”i s 1 ir a ir e ri 0 e filtrameli- 
>l*i* rii'naie che Anthnntt 
| ' Quinti. Fredr-eh Munii. Uro 
\ìdcrtck Crauti,rd e Jatk Pa- 
||/iinr«- parlino, per ro t dire. 
% pe r bocca sua ’ ». 

|j « No. naturalmente, il (-uso 
N noti c'« atra sc’lqo da me </h 
| a'tori die intendo tbinfiiwe’ 
^ T/i i’)i; , e.t. >;*!ri. ’ upc-, che 
k andò -u (fiicsto senso 10 ee'- 
" ili (!> indirizzare le mie e 
I ncrijic rer<n perunnu/r/i. at- 
* to ri tjlrnc ehi’ filano ri'-poa- 
I denh ni mia i/ush, alle uve 
" jiri’(«’r«'UPi’ ». 
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Sauro Borelli 




controcanale 


(iattopardo in anticipo 

Dopo la 1 11 1 m 1 m-it tfUiinfo ({'-ratinimi < oer tpiel 
che riouardu In rauchi, <'• n H-mlr, m-n he t/utnhn 
u (impillt. trueehetti scema, to.letti s ,Ielle , un¬ 
tanti. ■" «’ fatto nrc'i sorir.i) stilata de’h- eanzon’ 
di ((fii'sfu pleonastica punii hi th (’.m' imii.ssimm th. 
ter’ .seni è andata ni onda c-m 1,-to-i an'teijio s 
l'orario preexto Fiibtluc.'c 1 uh rea d, ( tj tu-ed 
nem.i d’oggi 

,S'| tratta tir una tra-c'-s.s,,,,!,. s-o. • 1 uz htl-iti'ti 
buona, anche perche 1 , /’*«■-, ( ) ,- |, f -ntpr ,-tai-, > 
som, la s-,-netti di dncuma'hiztni'e e le buona lat¬ 
tina. in t ft-ncrc da -erri:' « - • 1 , • i ( , , ( ,s, ,,'to 

Abbuono, (/e’ ie<to, finti,h, oi'',:n* nln tn-d ,- -ai 
sera -on dall'inizio, con Finta asta hn-ino ,, pat¬ 
io Stoppa, (h è pai-fio. inhttt’ d- ai, , «or» dalle 
immtupii’ e dalle parale d‘ ,,1 ,<■ ', iveont-o , 
l>raro attore un quadro non bau d, ’!,■ s -i (t . 
somilitù. anche s-»* tors’d uldtni,- d >n umh pm,h >> • , 

1 a oh,- che ali vono state ricoh,- l-nn„ , lunric, ’ 
ni .x’fojipu reazion, ffaredassah. lo’’ 1 , ■ j..• 

'’(•"-(■ ma torse (lineate troppo 1 , ree 

(Punuh (• s'uf,i latto fiofito albi " ui' ' r . .* * > 

accanato aant stimolo eoniponen'e ih-' i.i,- u',-’ 
’i'"i c 1 «• sfu nini,nlo ni tpicfih diurni t> l’il-e ■' ,à 
, delire re,osta .e'tantrat 1 uainc .1 !>•'! fi<”iiv I 1 ’»•• 
s'nititn'a l’n ino e d’.\ tagli.m »■ nana ', , i,, , 

dio’ trias,-ow ' 1 nternreti sono tra oh a'hi -Fi, ! • r 
rer <tra otturo protiioonista del dianitos,, l’v-ani 
de Pn" -’i” ,i,‘ il’ T ht'had (ionio, i> Si/h'a f\ , cne 

Po, /•’«'■ Orto -I ih*;.- 1 forfu, (-ohi,' ■, ’ ilice , o,- e'-, 
l’d innniupnt 'esc <1,-1 ( lut topa t do di Vi 'don ' ’ iv- 
i* nniuianati-, a oni'ti di commento, diti fi’s’o <o’ 
o-mPe ih Tornasi di I unifiediifia e con 1 1 so’’,,t.«rìdo 
mtis’ctile di un raFzer inedito ,h \'erdi che hi da 
le t motiv til l'hn si,-fiso, è sh,ta tinta ini'antie-nr 
z-oim uhbti ' t a n za iird.**'U e ' ' 0 "" ica t ’ ru dell'iilt ma 
ed uffi’s’u mirili i!> Vis’cou’i 

FI indo icnista tt'iihm tanhi. h,i nii'i/utn faro 
dono d>»ri (•’’!(/) 1 ". u td- "itait, el,- lo Imitilo iiiik.m 
a lai e un t-im da riominzo ìumì .i’lhq th due anni 
III 1 noti una ti a sp is'z’om- te lei,- d,-i test,, lettc'u- 
i’ ' è tìa intendersi ’iitatt- l'oimia ,1, U’m’oj'H imi 
un hir-oro an tini,,,"., am he se rmuha'o e nitrato 
ti'trarasn »! romanzo ih Tonitts-, d ’ I uni iiui/u fin 

X’ififiiilt' ha. tf’l’nd'. lugli nohtrc (he con f )-(' r *u 
menti' a (pianto ai rti'ne nel fu-f 1 letta ai io ore »! 

* tu'hai » umano, social,' vioru-o era rn’utamcntc 
sottotacinto. tir! suo lihn qn«’sfo fondunmntale 
elemento è filato ;»o%f ( i i-i natiti ih’cro Cos-'eehr 
menti-,• net romanzo hi tìonra de’ nr’neifie Fabri¬ 
zio Salili ,1 è t ratti'iunat" con si limatili c natct’chi'. 
nelPoneru einematoartif’ca lo s-t,-<s-o fier < 0 , 1 ,nut’o 
fiorò ri s uà! 1 -za to secondo una tF'imrsn aiidohi'ione’ 
ew umniia ,’otnnrenfiìone sì. ma an che ro.f h, et',, 
tazza eh,- ,'oh e •' raniiresentente di ini monito 
rio* neri’s s’ ' > >u ■*’ ente ileie mor' r e Uos-’i <, s-nó-ou 
nuche iwre 1 ’,’ \hs,-ort, t'one!mie il fin > (*’»•» e ,,, 

1 ”i nm n, ,-aride del ludi,, ile’ nn’a-zo di Fi mmi- 
fnoata- senni’-,• i>i reni ,-unno m- co,, i’ h-s'.i 

letterali 1 d rca'sta ruote suini f-'Uire ni u'/i’s*,» m-, 
mento t',-1 raeeont , il punto vii reato dr'hi af * 
il- una incetti destituita a <-,’uio sfaee f o 

vice 


vedremo 

» Caro 
bugiardo » 

ti rei.-> K l*v. i’aido-p Ti 

(”ll ’O ’> H/’i: r In h 1 11' '•> nc- 

p.i •• • 1 . * i-’vis vi i. vìa 

1 1 ulad « le / rov •• ,1 ’l! 1 .Mi 
r.i’i.me i. 1 I ri cu’"r.i in- 
•)»i> ’ > H’pi 1 i’r i* 1 'ruu-t; 

!*, i, 1 M )• e. , |, l 1 hi, 1 d. j 1 p i 

Pinchi al 
<i Paroliere »> 

P ’i -lu - 1 r T I’o:;’ *•> d. tur- 
iii -i,- - I | ire q c* to 

irono-, 1 ido -, li ‘ricino o*ie 

■ii'i- ,* 1 -• imi' ) '” i ìi I ei 10 

I 1 •• 1 // . Il eli 1 C irra 

1 • 11 1 r* 1 ’ ! il ,’ 1 ■ 1 :ue s-e • on- 

in iii ' unii 1 1 ’. o-0 

Jl ! ’ ) 

1’ li -Ili *1 e 11 ' >' -O ” IMI-’ 

• l’n» !'t r,C" • ’ *0 ai 

\.i n , !\i i 1 * 1 1 • 1 ! »r- 

r m ’ ’i concni o i ’*to 

• •! 1 --(Ih ■ " 1 l-’.io ■ i ort- 
: r ■ i • , r m/o"e u. : r. ■ e ri-'l 
f, ro * h il 1 n ’li 1 , : -u ir. ir 

ih. r u .a ’ ' I ' " 0 li po rr 1 
1 1 1 ,| 1 1 •’ ; o *• r ; o r m>’ 

in.: ice !■ : [ i r ir 1 i ", - ! 

,-. I ’l ’l ’ "I ! (U , I I S M 1 ; . I ! 0‘ 1 

. Ci un Ci "MI r 1 II • 

• l ’ ’ 1 Coi-ir f>- *'.- f ■ roto 

. .' ! J ’ : if S'.i 11 ( o’o"I • 

!i 11 " 1 ri - ‘ p ' 1 ".io ’ u (•!»!- 
.'Il’’ Ir ’ od ■ : fu D.i Mf li 
1 1 ’ o 1 ’ ! - 

e, ’ . . . - , 1 1 ’l 1 .'<»•’ ’l 1 

'ire ,’U i '.(’<, ’l o I r ini - <» 

" Abito 

da sera » 

I, 1 1 j ’i,"’ d 1 i. .\‘)’to 

ibi sere, ui t, 1 i. o*i 1 t :i croi- 
ledi l’J d h:e s il l’ro- 
pi .lini 1 N 1 / "’ 1 ". .or" 

’JJ. per la ii p.i ,1 Enzo 
Trapani 

Ureo 1 1 - s,’ 1 1 " » •• •’! jmo- 

: i unni 1 F>' • , ’ 1 - ! 1 1 i H -’ 

stili / IS ,/O’t • • I • • 1 ’. . I II 

i e; rv 1 C hiirr, -o i •*i.: , ’i 1 

1 A'ipii,*ii M 1 // 0 " .’< ! 1 

f J l |[)|M eli I .1 '. Vi.- nj 

fiorili/ lori destri' fiiì'iiiiill 
(Fruirò ('«’/:,) (h’-o (Or¬ 

chi T-tt.i e furti 01 uh'to d 1 
-’ r u (Ldiiit Teiry e Mil.-ti’ 
(.' oiiipl-’s’-o dnet’o da En- 
r ro I ut r 1 


Rai\!f 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

G ornale radio: 7. H. Li, 
lo 1 / 20 211. ti dà Corso di 
lingua inglese. H 20 Omni¬ 
bus Prilli « parte. 10.30 La 
Radio per le Scuole, 1 1 
Ormi bus Secondi parto, |g 
(’.ui/oiii in vetrina. 12 I.»' 
Arlecchino; 12 uà fin vuol 
esser lieto ; 13.30-li II ven- 
tagl o. It-M.f*f) !'rasmts»:o- 
111 reg imali; lf> 15 Le novità 
da vedere, 15.30 Carnet 
mus’c.jle; 15 45 Aria di c.i'i 
nostra; Iti Programma p<*r 
i ragazzi, 10 30 P.ecolo con¬ 
certo per raga//'. 17 25 S'o- 
ria della musica. IH Vati¬ 
cano .M'coiidi). Li IO fotii er¬ 
to di mus.ca leggera. L» io 

l. a voce dei lavor itori. li» 3*> 
Motivi in gos’ra. 20,2.) Il 
Conte d: M..nt,-cristo Ro- 

m, «!./«) il Alessandro Ou- 

rn.is h" Fpi'od o 21 ('«in¬ 

certo s riferì .1 o ri retto (i,« 
M i-s mo Prad-'ll.i 22 1 1 
Fr.if’e.s Bay e la stia orcl.-’- 
s* r.i 

SECONDO 

G ornale rntl.o: '< 20. 

10 '0. 1 1 30. 13 .0) 14.30 1 ) 3" 
Ili 3,1 17 .il) 13.30 l«).* u ’Jd ;<o 
21 30 22 30, 7 45 Mtif ca e 

divng-,7. om tur-sheb". H: 
Mu, che del niatr no. H 3.V 
('.«rd 1 S«’rg o Bruni. 3.-">()■ 
It tnn d oggi; ‘3 E 1 z «u - 
r-r g ria!--. 15 Kd 7 « « r. : d. 

lu «» '• Ti 1 r pi 1 v,«!/,•(*«■ 

le 1 > ■- . 1 , »<ut 11 

Mi,, e.. | r voi «■’ • .*’“ 

12 2,i- LI 1 r 1 m.s- m • r- .; o. 
r. «1 . 13 I..« ts gnor « u« . 

l.t [.:• - eri’a 1 ! I»* «nt • • 

‘i - (’an/or. ss rn 1 -. 1 4 (' > 

\"Ci a! « riha.* 1 . 1 4 45 i'« r 

g! fur c d« 1 d s.-,, 1=, li-. 

i-Tpreti fa*i «.si- M.«r ari An- 
d--rs<-*i 1)3» lYm f-r d an ». 

In tj I '1 r isc( gr.a e.--: «1 - 

.fu 1*' 11' l.-l (i ',’<>*• C.« di 

M ro C.viu u.j. 17. i» N. n 
tii'Mi n.v il. *u”,v 17-45 I'ue 
r.ov«i.» d M,«r no More'*,. 

- !i '<>••« qu ■ irò - e - 1 a 

p- -ir a ru-’s.i -, Ih.3 > (*«-.-.-«• 

un cr, I s rò l v,» t p'"fe- 
r ’ . 1.» io !(••.« m ir «• r,>• 
'<•.,<1 Ju 1 1 («,.« ,1 -.ih e «-!- 
.’> 1 ••. 2 I 3 » « e mi, o; • r v 

s Laguri- 22 t'au’.ro 

I *’s Cu r .li n. 33 10 I 'ar.- 

C-t.o d i ]a ri 

TERZO 

18.30 I.’ind catore econo- 
m co. 18 4n i'.iiuiHnn d- ,.e 
idee. In Bini.in he osiako- 
v.c. l!« 15 La Rassegna So- 
c olog .«. 1 * 30 C«»nc«*rto d. 
ogni s'-ra G u,.’[p-' Torell . 
J«-h «nr: .vti.e.i.,’, lt ul *n 11.-- 
;.« Br.r’ok 2o 3n It v -*v del- 
.«• r v .s’e 30 40 ! rt«-*| .« S 
n»«'rt ( «11 certo per rlm’u e 
««rcfiest r « 21 II ( « <■ ri a e 

del Ter/.. 21 20 1 «' «tro ri 

Missini.- Il«.’i'eiiip«>,, - 1 n- 
nocenz-. d ('amba*. 23 0» 
R«>d fui Scedr n Su *0 in re 
ni.igg ore 


primo canale 

8,30 Telescuola ,5: ter “ c,asse 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) IYlehmim: b) Due pel 
tutti tpr« gr di giuochi) 

18,30 Corso 

di Htnifinni- popolare: 
Ini All-Tto Manzi 

19,00 Telegiornale 

dc'l.i sera (prima edlz ) 

19,15 Personalilà 

H (sscgn.i per la donna a 
«lira di Mila Contini 

20,00 Diario del Concilio 

a cura di Luca DI Schiena 

20,20 Telegiornale 

sport 

20,30 Telegiornale 

d'ila s, ra (seconda idi*) 

21,05 All'ombra 
degli ollanla 
Telegiornale 

Tre ,«*ti dt Clemence Da¬ 
ni- Legni dt Marcello 

s) «rt it fi! 1 

d< i:.i notte (al termine) 

secondo canale 

21,05 La parola 
alla difesa 

» Krrcre g’iid'r!irlo » 

U n-cor’o **• ggi ito Con 

e; G .'.hi,;. .!! 

21,55 Telegiornale 

22,20 La traversala 
dell'Antartide 

H- al: IZ.-ZÌ re di George 
1 . w». sull v »p«’di»!"r.e 

F ' :,- f i s • M 11 « : y al pilo 

111 l! lìt Kit' 

m Mt* t r » 4 >r. M II 
• * • ” ir r 


d - ; .# 




Whf 

i>.» r 


». •• , 

i, « •. 




' c 


Questa sora, sul primo canale, aHe 21,05, 
va in onda « AITombra degli ottanta » di 
Clemence Dane, regia di Marcello Sarta- 
relli. Nella foto: Luisa Rivedi, Mario Val- 
demarin ed Emma Gramatica 

















AG. 8 / spettacoli 


l'Unità / venerai 30 novembre 1962 



lettere all’Unità 


L'avversione 
della TV 

per « certe » parole 

Cara Unità, 

ho assistito, per puro caso, 
alla assegnazione della * mimosa 
d'oro ». Il premio quest'anno à 
stato assegnato — come e nolo — 
ad una direttrice d'orchestra, ad 
una pedagoga ed alla scrittrice 
Simone de Beauvoir. Le dichiara¬ 
zioni di quest'ultinia, che ovvia¬ 
mente parlava nella propria lin¬ 
gua. sono state tradotte, per { tele¬ 
spettatori, dalla presentatrice, si¬ 
gnorina De Feo. 

Rispondendo ad una domanda 
sulle prospettive della emancipa¬ 
zione femminile, la de Beauvoir 
ha detto che per chi, come lei, 
creile fermamente nel socialismo, 
In sviluppo e rulteriore progresso 
della suddetta emancipazione sono 
intimamente legati a quelli di 
una società socialista. 

Queste parole, che sono netta 
presa di posizione di tuia donna 
dalla forte personalità e. dall'indi¬ 
scusso coraggio che, consapevole 
di parlare ad un certo pubblico 
intendeva dire proprio quanto ha 
detto, sono state tendenziosamente 
falsate dalla presentatrice che 
ignorando pudicamente le parole 
* socialismo > e « società sociali- 
listn », ha vagamente accennato a 
« problemi sociali ». temendo forse 
di offendere la suscettibilità delle 
signore. 

A/i sembra che questo modo di 
agire, molto coerente del resto con 
il clima della nostra TV. sia irri¬ 
verente e poco corretto, vuoi verso 
coloro che intendono dirci (pudt-hc 
cosa c le cui parole vengono f/ros- 
solanamente travisale, vuoi per i 
telespettatori il cui cervello .mal¬ 
grado il quotidiano « lavaggio », 
non c del tutto rimbecillito. 

A difesa della signorina De Feo 
debbo dire che la nostra TV ha, 
verso le parole < socialismo », « so¬ 
cialista », < pianificazione » ree. la 
stessa avversione che gli inglesi, 
fino a pochi anni fa, avevano per 
le parole che indicano le parti del 
corpo umano dallo sterno in giù. 
Come i medesimi le tolleravano 
solo se pronunciate dai medici, an¬ 
che la TV le tollerava solo se pro¬ 
nunciate dalla boera degli « spe¬ 
cialisti », ossia dette da uomini 
politici. 


Suggerisco perciò alla signorina 
De Feo, una prossima volta, di ag¬ 
giungere, alla esatta traduzione 
della parola beninteso, la formula 
antica: con rispetto parlando... 

GIORGIA BOSCO 
(Grosseto) 

Una domanda 
da farsi ai segretari 
dei partiti al governo 

Caro compagno, 

è ripresa Tribuna politica c io 
vi scrivo per darvi un suggeri¬ 
mento da utilizzarsi in una delle 
/tifare trasmissimd. Vorrei che il 
compagno giornalista dell’ Unità, 
che sarà presente alle trasmissioni 
rivolgesse — ai segretari dei par- 
tifi che sono al governo — questa 
domanda: « Molti lavoratori sono 
stati licenziati dagli stabilimenti 
militari marittimi. con la formula 
del mancato rinnovo (lei contratto 
di lavoro, nel periodo 1949-57 II 
governo di centro-sinistra, cosa 
pensa di poter fare per questi 
lavoratori? Intende promuovere 
atti che possano portare alla loro 
riassunzione, p riparare così, in 
tal modo, ad una odiosa discrimi¬ 
nazione politica, attuata in dispre¬ 
gio alla Costituzione? ». 

VINCENZO BAFFI 
(Taranto) 

Dall'INPS di R. Calabria 
una «« giustificazione » 
che non ci sembra 
accettabile 

Rispondendo alla lettera del 
lettore Giovanili I.aganà, il eli let¬ 
tore dell'lNPS di Reggio Calabria 
ci ha precisato che la pratica di 
pensione c stata respinta (non 
precisa la data del provvedimen¬ 
to) perché l’interessato non è 
stato riconosciuto invalido ai sensi 
di legge, e per giustificare >1 lungo 
periodo di tempo trascorso dalla 
data di presentazione della do¬ 
manda (23-12-1959), el ha infor¬ 
mati che la sede dellTNPS di 
Reggio Calabria ha dovuto, tra 
l’altro, svolgere indagini per ac¬ 
certare la legittimità della iscri¬ 
zione negli elenchi anagrafici del¬ 
l’interessato. 

Nella sua lettera il direttore 
dellTNPS afferma testualmente 
che tali * indagini sono tassati tal¬ 
mente prescritte da norme a ca¬ 


rattere nazionale tuttora in vigore 
cd hanno lo scopo di impedire 
eventuali abusi ai danni delle ge¬ 
stioni previdenziali create per gli 
autentici lavoratori e da essi an¬ 
nientate ». 

Risulta chiaro il tentativo di 
coprire con alte e lodevoli finalità 
un accertamento lungo e inutile, 
e soprattutto non richiesto dalla 
legge. L’iscrizione dei lavoratori 
negli elenchi anagrafici è compito 
di apposite commissioni comunali 
stabilite dalla legge e gli elenchi, 
una volta pubblicati, hanno piena 
validità, sempre che non vi sia 
ricorso da parte degli interessati. 

Le invocate norme (di che ge¬ 
nere?) a carattere nazionale che 
prescriverebbero indagini tassa¬ 
tive alle sedi in caso dj iscrizioni 
retroattive negli elenchi anagra¬ 
fici, ci sembrano quindi illegittime 
e di grave ostacolo alla speditezza 
che dovrebbe caratterizzare la 
istruttoria e definizione delle pra¬ 
tiche previdenziali 

Le «« pastoie », 
e gli obblighi economici 
che impediscono l'accesso 

agli studi superiori 

Cara Unità, 

ho seguito con animo pieno di 
gioia e di speranza il recente 
provvedimento del Consiglio dei 
ministri che, per la prima volta 
in Italia, dà un contributo di pre¬ 
salario agli studenti universitari 
meritevoli e bisognosi. Un primo 
passo verso {'applicazione dell'ar¬ 
ticolo 34 della Costituzione, lo 
non sono studente universitario, 
lo fui nel 1956 (primo anno di 
Magistero a Palermo) e potei pa¬ 
gare solo le tasse del primo tri¬ 
mestre, poi dovetti rinunciare 
perché ero a corto di mezzi. 

Sono passati diversi anni col 
rimpianto di aver abbandonato 
gli studi universitari; pensavo di 
riprenderli all’inizio del corrente 
anno scolastico, anche a costo di 
grandi sacrifìci, ma non ti dico 
quale fu la mia sorpresa ncll'ap- 
prendere che, per ottenere l’iscri¬ 
zione, dovevo pagare, per sole tas¬ 
se fuori-corso, circa 150.000 lire! 
Non essendo in grado di pagare 
una tal somma, pensavo di ritira¬ 
re dal Magistero di Palermo il 
diploma itti presentato, per iscri¬ 
vermi a quello di Firenze, dove 


ora mi trovo per ragioni di In¬ 
coro, e cosi ho appreso un'altra 
singolare cosa ; cioè che. nel retro 
del certificato, verrà scritta la di¬ 
citura: * Non ha adempiuto agli 
obblighi amministrativi »; ciò si- 
gnifìca che un’altra università mi 
accoglierà solo quando avrò pa¬ 
gato, a quella di Palermo, le 150 
mila lire. Soltanto dopo 8 anni 
dalla data di presentazione, mi 
sarà possibile ritirare il certifi¬ 
cato di studio senza la vincolan¬ 
te dicitura. 

Per quale motivo lo studente 
deve essere ■ vincolato per 8 anni 
a questa dura legge? 

Dove va a finire in tal modo la 
libertà di accesso agli studi supe¬ 
riori? Con questo voglio far rile¬ 
vare che il (inverno, mentre da 
un lato sembra sia disposto ad 
agevolare, anche seppure in un 
modo non certo pieno, oli studen¬ 
ti meritevoli r bisognosi, dall’al¬ 
tro lato mantiene aurora in oi- 
gnre sistemi anacronistici c feu¬ 
dali, che danno il privilegio di 
proseguire oh studi soltanto n co¬ 
loro che appartengono alle classi 
privilegiate. 

SALVATORE D’AMICO 
Empoli (Firenze) 

Dall'Indonesia 
vuol corrispondere 
con ragazzi italiani 

Cari signori. 

sono un ragazzo cinese, abitan¬ 
te in Indonesia, e vi prego di pub¬ 
blicare il mio indirizzo perché 
vorrei corrispondere in inglese 
cori ragazzi italiani per scam¬ 
biare francobolli, cartoline illu¬ 
strate, ricordi. Ringrazio c saluto 
cordialmente. 

ROBERT LOOI 
Wnhid Hasjirn. 15 
Djember Indonesia - Giava 

Vuol corrispondere 

in esperanto 

con qualche italiano 

Cara redazione, 

sono un esperantista bulgaro di 
41 anni c desidererei corrispon¬ 
dere con qualche esperantista ita¬ 
liano. Vi pregherei pertanto di 
pubblicare il mio indirizzo. 

IVAN 1VANOV 
Z P. fond. zil 37 
Sofia 33 (Bulgaria) 


ecifal di Backhaus 
ggi all'Auditorio 

gjji. venerdì HO, alle ore 17,:i(l 
Auditorio di via della Con¬ 
azione per la stagione del- 
:ca(leniia di S. Cecilia avrà 
go un recital straordinario dei 
ninfa Wilhelm Backhaus (filo- 
abbonamento per la serie di 
certi all'Auditorio). li prò- 
trutta è interamente dedicato 
eothoven e comprende: Sona¬ 
li) do min. op. IH (Patetica>: 
ata in mi bcm. magg. op. .<1 
3; Sonata in mi tieni, magg 
i addii, l'assenza, il ritorno): 
ata in mi magg. op, IO!». Ber 
essere d'invito e valido il la¬ 
ndò B. Biglietti in vendita 
botteghino di Via della Coll¬ 
udono dalle IO alle 17. 

CONCERTI 

CADEMIA FILARMONICA 
OMANA 

iposo 

LA MAGNA Città ttnlvers 
ontani alle 17„*iO (obli. ti. -I) 
nccrio del chitarrista Andre.*, 
govia. In programma: Milatt. 
eiss. Talismani!. Villa l,ol»os. 
rescobaldi. Bacii, Casteiimovo 
desco. Albcniz 

TEATRI 

LECCHINO (vtn S. Stefano 
el Cacco. 16 Tel 6811659) 
tic 21 C.ia Aldo Bendine in: 
1 . 4 » mascherata » di A. Mnra- 
a. A. Bais, G. Bettolìi. (1. Ma¬ 
lli. M. Bigiù, W. Mi,laudi. 1) 
alandruccio. A. Ultiminolo. N 
ardimi. Begia ili A. Bendine 
RGO S. SPIRITO 
omonica alle iti C ia D'Ori- 
ia-Palmi in: • Margherita da 
ortona * tre atti in l:l quadri 
E Sintene. Brezzi familiari 
LLA COMETA ri. ti IH 7ti.li 
iposo 

LLE MUSE (Tel 862 348) 

ile 2LH0 F. Dominiei- M. si- 
tti con I Aloisi. M. C.uarda- 
»SSÌ, F. Marchio. E. Eco. in: 
Troppe donile! ». Scherzo co¬ 
leo di A. De Stefani. Novità 
soluta 

• SERVI (Tel. 674 711) 

iposo 

ISEO (Tel 684 485) 

Ile 21 Ernesto Caiindri pro¬ 
nta: « I,T I il ri li tir ri ■) * (li 
ionario innamorato 1 Novità ili 
ue tempi di Jean Anouilh. 
LOONi 

.Ile 21.30 Spett Inglese di Bro- 
a « 1 Misteri ». con: • li (Ulu¬ 
lo » e • La donna adultera » 

I Ignoto: * Il pianlo drlla Ma- 
onna » di Jacopone: « Il ran¬ 
co delie creature • di S Fr.in- 
sco Regia F Ralley. 
RIONETTE Ol MARIA 
CCETTELLA 
iposo 

LLIMETRO (Tel. 451 248) 
mnlncnte Comp. del Piccolo 
eatro d'Arte in: • La terra 
aledetta ». Novità assoluta di 
. Ceccarinl e D. De Robertis 
LAZZO SISTINA il 487 U*JUi 
iposo 

CGLO TEATRO Ol VIA 
IACENZA (Tel 67U 343 ) 

Ile 22 C ia « Buon Umore - in 
Un film per (Irfgnazzi - di E 
atti: « Il maestro * di M Sol¬ 
ati: • Il letto e la politica » di 
Mattia Regia di L Pasciuti 
Uime repliche. 

RANDELLO 

Ite 21.30 e prima *' * Ultimo 

otturno per Marilin. di Pi- 
‘opo con E Vatueock. O Mi 
beloni. D. Dolci Regia di V 
i Pietro 
IRINO 

Re 21.15 ultima settimana a 
rezzi popolari (L. -ino, 700. poo, 
XD Eduardo De Filippo e ia 
a Compagnia presentano: • B 
gito di Pulcinella • Regia dei- 
autore 

DOTTO ELISEO 
Ile 21 : • l 4 t nona invitata » di 
win Davis. 

SSlNi 

Ue 21.15 Cia Checoo Durati-1 
, Anita Durante e fa-ila Pun ì 
n G Amendola. L Brando. ; 
Pace. L Sanmnrtin. M Mar¬ 
ni. G Si mone: ti. in • ri man¬ 
ta, Napoleone! • di li. Pal- 
erini. 

TlRi «lei 365 320! 

He 21-36 Rocco D'Assunt* e 

ilvejg si presentano in • Ito» 

l so e nero », tre atti di Roda e 
iTWi Valile. Novità assoluta. 


TEATRO LABORATORIO (Vini 
Roma Libera. 23 • S Cns» 
malo) 

Alle 21.15 Carmelo Bene « Giu¬ 
seppe Lenti presentano a rl- 
fhiostn imo spettacolo Majakow- 
skll. Ultime repliche 

VALLE 

Alle 21.30 Carlo Alberto Cap¬ 
pelli presenta Franco Valeri, 
ili: « Le catacombe » di F Va¬ 
leri. Regia di Vittorio Caprioli. 


CIRCO 


CIRCUS HEROS 
li piu glande elico del mondo 
presenta ni Velodromo Appio 
lei 727 3(10 II nuovo spettaco¬ 
lo l!)f>2-ii3 Oggi 2 spettacoli or» 
16 e 21 Circo riscaldato Pre¬ 
vendita biglietti OSA - Galle¬ 
ria Colonna, tei OHI 3IC, 

ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame rmissand di 
Londra e Grenviri di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore III 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar 
Pareheggio 


VARIETÀ 


ALHAmBRa ri el 
l.e avventure ili 
i-oll U Beymer e 
rotiti 


783 192) 

un giovane, 
rivista Ba¬ 
uli ♦ ♦ 




AMBRA JOVINELLI > (t3 .itili 
Solo sotto le stelle, con Kirk 

Douglas c rivista Miniggio-Za- 
vvar DII fft 

LA PENICE (Via Salaria là» 
Solo sotto le stelle, cor. Kirk 

Douglas e rivista /.ampi-Aureli 

im ♦♦♦ 

DELLE TERRAZZE (.130 527) 
Accadile al commissariato, con 
A. Sordi «• rivista C e 

VOLTURNO ilei 471 5571 
I,'nonio ila! 100 volli c rivista 
Bulllni Hit + 


CINEMA 

Primi? visioni 


ADRIANO (lei 332 I33l 

Il ui.itlosu. coll A. Solili (ap 15.1 
ult 22.50) DB ** 

AMERICA nei 586 168» 

Le 7 folgori di Vssur (prima) 
APPIO ilei 779 638) 
Operazione (errore, con G Foni 
(ult 22.45» (VM 14) G * + 
ARCHIMEDE Clei 875 567) 

All Fall HoIVil (alle 16-18-20-22» 
ARISTON (lei 3.13 230) 

I motorizzati (prima) (ap 15. 
ult 22.50) 

ARLECCHINO (lei 358 654) 
Le tentazioni quotidiane, con A 
Dclon (VM HI S\ + * 

AvtNBNO He» a72 137> 
Operazione trrrorr. con G For<l 
(.i|» 15.30. tilt 22.10) 

(VM io <; «« 
BALDUINA ilei 347.192) 

Sesso ei| alcool, ori M M,*rgat. 

(VM H-* Oli + 
BARBERINI (Tei 471 7ii7» 
O.K. Parigi! con F Me Murr.tv 
(puma) tallo 15-17-15-20-23) 
BHANLACCiO .lei 73.1 2.1.1) 

B leggendario X-15, con (’ 
Broli-ani A e 


CAPRANICA (Tei. 672 465) 
L'Isola tli A ritiro, con V. De 
Maigict (:•)> 15,311. tilt 22,15) 

BB ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672 465) 
la* Icniazloiil quotidiane, con A 
Dclon (VAI li) .SA 44 

COLA DI RIENZO (350 584) 

La belle//» di Ippolita, con G 
Lollnhrigiilu Bilie 15.30 - 17,45 - 
20-22,50) SA + 

CORSO (Tel 671 691) 

Le bugie nel mio ledo con M 
Vlady (alle Ki-lU-20.15-22.30) 

H ♦♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

La bellezza ili Ippolita, con G 
Lollnhrigida (alio 15.45 - IH.Hi - 
20.15-22.50) SA 4 

Fiamma i lei 471 100) 

Ti - Kiivii e II suo pescecane 
(alle 15.30-18.15-20.30-22.50) 

A 4 ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
lini) Vu.vagc (alle 16,30-1!). 15-22) 
GALLERIA (Tei 673 267) 
la- 7 folgori tli Assur (prima) 
GARDEN (Tei 582 848) 

Il leggendario X-15. con C 
erotismi A 4 

MAESTuSO (Tei 786 686 ) 

Le 7 folgori di Assur (prima) 
MAJESTiC del 6 V 4 - 9 U 8 ) 
Autore pagano (eiliz. integrale 1 
(ap 15.30 ull 22.50) 1)0 44 

mazzini elei 3.11 942) 

Fedra, con AI Alcrcouri 

(VM 11) DB 44 
METRO DRIVE-IN *696 151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689 460) 

Il Inlso traditore, con W. Iloldcn 
(alle 15.45-10.30-22,45) DII 4* 
MIGNON (le» 849 493) 
lai regina dello Strip-Tease (al¬ 
io l5.20-l7-H.l-21-22.50) 

modernissimo (Galleria 

San Marceli», 1 01 6411)41) 
Sala A : Notti calile d'Oriente 
(VAI 13) DO 4 
Sala B' Malesia magica IH) 4 
MODERNO ilei 466 285) 

Lo dolce ala della giovinezza, 
con P Ncvvman Dlt 44 

MODERNO SALETTA 

l.e tentazioni quotidiane, con A 
Dclon (VM II) SA 44 

MONDtAL (Tei 834 876) 

Il leggendario X - 15. con C 
Mrmismt A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 
Marcia o crepa, con S. Granger 
(ap 15. ult. 22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN FI 755 1)62 1 
Malrsia magica (ap 15. ultimo 
22.50) IH» 4 

PARIS (lei 754 368) 

I motorizzati (prima) (ap. 15. 
ull 22.50) 

PlAZA « lei «81 iy3) 

1 ,’aiino crudele, con L Olivier 
(alle 15.311-17 45-20-22.50) 

IBI ♦♦ 

QUATTRO FONTANE 

II giorno piu lungo, con John 
VVnvne (all*- 15.30-19.15-22.45) 

DII ♦♦♦ 

QUIRINALE (lei 462 653) 
Letto, fortuna c femmine, con 
A GirordoI (VAI 143 SA 44 
QUIRINETTA (lei. 676 012) 

Il (errore di notte, con E Rossi 
Drago (alle 16.30 - 18.20 - 20.20- 
22.30 G 4 

RADIO CITY (Tel 464 1U3) 
Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Prtre SA 44 

REALE ilei 580 234) 

l-alaxeltr una spada per (tur 
Ita nifi ere (tilt 22.5))) A 4 

RlTZ i lei 837 481 1 
Malesia magica DO 4 

Rivoli i l et 466 883) 

Il terrore di n,,l»c -,-n E Rossi 
Dtag.- laù.- K.,30 - H. 2 P - 2 U .20 - 
22.-9» t G 4 

Ri» 1 v < Tel 87(1 5<H! 

I iscia di Arturo l)R 44 

Rovai. 

II giorno piu (tingo orni John 
tt .iv ti,' (alle 15.30-19.13-22.431 

DK 4 4# 


schermi 
e ribalte 


LEI E’ ATTESO! Tuffi sono attesi da 

SUPERABITO 

VIA PO, 39 F (angolo Via Simeto) 

I .MIGLIORI IMPLUMI-:Alili.I K PALETOT 
CONFEZIONI PER ITIMI) 

PRONTE E SU .MISURA 

FACIS (IN 120 TAGLIE! 


SALONE margherita 

« Cinema d'essai »: Il bore e la 
Violenza UH 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Mr. Untiti» tri In vacanza con 
J Stewart C 4 

SPLENDORE tTel 462 798) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Nctvmuri (alle 15,30 - 
17.55-20-22.501 I)K 4 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Le « giornate di Napoli {Mie 
15.30-17.30-20-22.50) I)It 4444 
TREVI (Tel 689 819) 
L'aftltlacaniere. con K Novak 
(alle 15.15-17.25-20-22.50) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Ecco Cita Hot (alle 15.30-ia-20.i0- 
22.30) C 444 

Scwomle visioni 

AFRICA ilei 810 817) 

Asfalto selvaggio, con it. More¬ 
no Dlt 4 

AIRONE tTel 727 193) 

La morie cavalca Rio Bravo, 
con M O'Har.'t A 4 

ALASKA 

Costa Azzurra, con A. Sordi 

C 44 

ALCE (Tel 632 648) 
l'ita vita violenta, con F. Cittì 
(VM 16) DII 444 
ALCVONE (Tei 816 930) 

A tlttc passi dal confine A 4 
ALFIERI ilei 296 2511 
Arca II-3 attacco, con T. Louis*- 

Dlt 4 

AMBASCIATORI (Tei 481 570) 
Il riposo del guerriero, con B 
Hard»»! (VM il» Dlt 44 

ARALDO (Tel 256 156) 

Squilli al tramonto, con Hav 
Milland A 4 

ARIEL del 530 521) 
laide tli giganti, con F Gonza- 
Ics (VM LSI DII 4 

ASTOR (Tei 622 04(19) 

Sette spose per sette fratelli, 
con II Kit! .M 44 

ASTORI A i l ei 870 245) 

Il riposo del guerriero, con B 
Bardot (VM 11 ) DK 44 

AS 1 RA Il ei 848 328) 
disse contro Ercole, con G 
Marcita! SM 4 

ATLANTE (Tel 426 3341 

Il mio mondo muore urtando, 
con G. Mottr (VM 16) G 4 
ATLANTIC tTel 700 6 , 16 ) 
la maschera e l'incuho. con P 
Steven* (VM 16! G 4 

AUGUSTUS «Tei 655 455) 

Solo sotto le slcllc. con Kirk 
Douglas DK 444 

AUREO (Tei 880 606) 
quattro pistole veloci, con J 

Craig A 4 { 

AUSONIA He! 426 160) 

N',m voglio morire, roti Su'.m 
' ILivvv.ird (VM Hit DK 444 
[AVANA «Tel 515.197) 

El Ci«l. con S Lorcn A 44 
BElSiTO dei 340 887) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

BOiTO 1 lei 831 0198) 

Vanina lanini, con S Mi!»' 

I)R 4 

BOLOGNA (Tel 428 700) 

L'uomo che uccise Liberty Va- 
lance. con J Wayne 

(VM 14) A 4 
BRASIL (Tel 552 350 1 

I sogni muoiono all’alba, con 

L Massari l)R 4 

BRiSTOl «Tei 225 424» 

La spia del ribelli, con V Heflin 

A 4 

6 ROAOWAY (lei 213 74CD 
La furia nera A 4 

CALIFORNIA :Tei 21.1266) 

II naufrago del Parifico DR 4 
CINESI AH i lei 789 242) 

1/ enigma dell'orchidea rossa, 
con C Leo G 4 

CLOOIO (lei 355 657) 
t’na come quelle, con E Som¬ 
me r tVM 18) DR 4 


COLORADO iTel 617.4267) 
Mondo sulle spinggic 

(VM IO) HO 44 
CRISTALLO (Tei 481 336) 
L'anello di fuoco, con D Janssen 
(VM Ri) DK 4 
DEL VASCELLO ' tei 588 454» 
I/agguato tirile 100 frecce, con 
L Danieli A 4 

DIAMANTE iTe) 295 250) 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

DIANA (Tel. 780 146) 

L'uomo che uccise Liberty Va- 
lancr. con J. Wayne 

(VM 14) A 4 

DUE ALLORI (Tel 260 368) 
Venere selvaggia, con J. Vale¬ 
rio A 4 

EDEN (Tel 380.0188) 

Il rlposu del guerriero, con B 
Bardot (VM 14) Dlt 4 4 

ESPERIA 

Solo rotti ro i gangster» G 4 

ESPERO 

I fucilieri «Ivi Bengala, con B 

Hudson A 4 

FOGLIANO (Tel 819 541) 
Giorno prr giorno riisprrata- 
uirutr. con T Mitian 

(VM ir,) Dlt 4 


Le ligie che Appaiono *c- 
® canto al tìtoli dei film 

• corrispondono alla »e- 
^ guente classificazione per 

generi: 

® A — Avventuroso 
® C ■■ Comico 

• DA = Disegno animato 

• DO *=> Documentario 

• DR * Drammatico 

• G = Giallo 

• M = Musicale 

0 3 = Sentimentale 
^ SA «=* Satirico 
0 SM — Storico-mitologico 

• Il nostro giudizio sai film 
a vinte espressa nel modo 

• seguente: 

• #4444 ■=» eccezionale 

^ 4444 « ottimo 

m 444 «= buono 

• 44 *= discreto 

® 4 ■=» mediocre 


VM 16 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 




GIULIO CESARE 1353 360» 

La morir cavalca ni». Bravi,, 
con M O'H.it 3 ,\ s 

HAReEM v I ci. 691 0844) 
Hip*s„ 

HOLLYWOOD tTel '296 851) 
Lotte di giganti, con F. Gon¬ 
zalo* ItR 4 . 

IMPERO (Tel 295.720) 
Cavalcata infernale A 4 

INOUNO (Tei 582 495) 
l'n pugno di fango, con A 
Kennedy (VM I*) DR + 

ITALIA ilei 846(1361 
Jungla d'asfalto, con S nav¬ 
icarti DK 44t 

JONIO (Tel «86 209) 

Toto a colori C f 

MASSIMO -lei 751 277) 

Ilo scherzato con tua moglie, 
con D Gelm C f 

NUOVO ( lei 588 116* 

I giorni contati, con S Bandone 
(VM 16) DR 444 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: La signo¬ 
ra dal cagnolino, con J Savvina 
DR 4444 


OLIMPICO 

L'uonio che tirrist* Liberty Va¬ 
iane**. con J Wa.vne 

(VM lt) A e 
PAR IOLI (Tel 874 951) 

Mondo sexy ili mute 

<VM IH) HO 4 

PORTUENSE 

L'agguato tifile 5 spie A + 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Chiuso per restauro 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Venere selvaggia, con J Va¬ 
lerle A 4 

REX (Tel 864.165) 

Smog, con B Salvatori 

DR 44 

RIALTO (Tel 670.763) 
l.a famiglia assassina, tli Ma' 
ltarker, c«»n T. Coltili 

(VM IH) G + 

SAVOIA (Tel 861.159) 

L'uomo elle uccise Liberti - Va¬ 
iatici*. con J Wavne 

(VM li) A 4 
SPLENDID (Tel. 622 3204) 

I pirati della Tortuga, coti K 
Scoli A + 

STADIUM 

I 3 nemici, con M Citatici 

(VAI Iti) C + 
TIRRENO tTel. 593.691) 
l.a furia nera A ♦ 

TRIESTE del 810 003) 

Alle frontiere tiri Far West, con 
.1 Davis A e 

TuSCOLO (Tei 777 834) 

Assassinio sui treno. c»>n M Ru- 
llicnford G ♦ 

ULISSE tTel 433 744) 

FI Citi. c»'it S Loren A 4 e 
VENTUNO APRILE (864 577 
Tolo a colori (’ f 

VERSANO (Tel 841 185) 
Silvestro contro tutti 

DA 4# 

VITTORIA (Tel 578 316) 

I." enigma dcH’»*rcltidca rossa, 
con C Leo G 4 

IVrze visioni 

ADRlAClNE (Tel 336 212* 
Sangue calti»», c»*n II Mitchum 

A 4 

ALBA 

(.'untilo del Colorado, con W 
Hohh-ii A 4 

ANiENE (Tel 890 817) 

La furia umana, con J Cagno- 

G 44 

APOLLO ( lei 713 300) 

I n tipo lunatico, eoq I) Saval 

r 4 

AQUILA i lei 7.54 951 ) 

Passo Oregon. <-on .1 Krtcson 

A 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

\ me piace la galera, con B 
M.irks (' + 

ARIZONA 

Btpo-i, 

AURELIO (Vta Bcntivogbo) 

II naufrago del Pacifico ItR 4 
AURORA ile) 393 U69I 

Cinque pistole, con J. WtUU-r 

A 4 

AVORIO (Tel 755 416» 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E Fiynn A 44 

SOSTon t Via di Pteiralaia *3< 
Tei 430 268) 

l,'»»nibra della vendetta, con M 
Richm.tn G 4 

CAPANNELLE 
I.'affondamento della Vallane 
e.,n J Mills DK + 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 5R1 767) 

Tre contro Difll, con F Sif.atr.» 

A 444 

CENTRALE (Via Gelsa 8 ) 
L'angelo del ring 
COLOSSEO CI ci 736 255) 
Cacciatore d'indiani, con Kirk 
Dougla* A 44 


CORALLO (Tel 211 621) 
Cacciatore d'indiani, con Kirk 
Douglas A 4 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia • Tomba di Nerone) 

Fra’ Diavolo, con Statili», e Ol- 
li»» C 444 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORI A (Tel. 353 059) 

Il grande Incontro, con A Trot¬ 
ter Dlt 4 

EDELWEISS (Tel 330.107) 
Fanny, con L Caroti S 4 
ELDORADO 

La furia nera A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Anime sporche, con Capitemi- 
FARO (Tel D69 823I 
La spaila tli Rolliti Hootl A 4 
TRIS (lei 86.5 536» 

Suggestione, con S Hayvvard 

IBI 4 

LEOCINE 

Fi CHI. con 9 Loren A 44 
MARCONI (lei. 240.796) 
Riposo 
NASCE* 

Riposti 

NiAGARA (Te) 617 3247) 

Il terrore di Sltangay, col) K 
O’Briet» G 4 

NOVOCINE ‘Tei 586 235) 

Il terrore delle Monlagnc Roc¬ 
ciose. con V. Johnson A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

La spaila c la croce, con V. Do 
Cari»» A 4 

ORIENTE 

La ragazza In vetrina, con M 
Vlady (VM Ri* DR 44 

OTTAVIANO (Tel 358 059> 

La spada tleliTslam, con Silva¬ 
na Pampanini A 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 


na Pampanini 

PALAZZO (Tel 

Riposo 
PERLA 
il piti granile 
tuonilo, con J. 


il piti grande spettacolo ilei 
tuonilo, coti J Stewart 

DR 44 

PLANETARIO (Tei 486 657) 
Vincitori c vinti, <-»>t) S. Tracy 
DR 

PLATINO (Tei 21.1314) 

L’oro del sette santi, con R 
Muore A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693 136) 
Cinque pistole, c»»n J Wibior 

A 4 

PUCCINI (Tel 490 343) 

Ripo*o 


dal 1903_ 


PASTA 

“CAPITANO,, 



LA RICETTA 
IMBIANCA 
DENTI 

(«»p ) 

Formula e,i|i»i'« dal 

Dottar Clooarolll 

IN VENDITA 
NELLE EANMAOIE 

TUBO GRANDI 
L. 300 


REGILLA 

Riposo 

ROMA 

Porci, geishe e marinai, con J I 

N'agat», (VM Hi) Dlt 4 

RUBINO (Tel 396 827) 

Il giardino della violenza, con 
B Laneaster Dll 444 

SALA UMBERTO (674 753» 

I grandi fuorilegge del West, 
con J. Davis A 4 

SILVER CINE (Tiburtlno 111) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Pelle di serpente, con M. Bran¬ 
do DR 4 { 

TRI ANON (Tel. 786 302) 

I.'appartamento, con S Mac 
I Laute S 44 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

Av 1 la (Corso d'Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel 849 577» 
Watussi, con G. Montgomery 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tei 923 803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510 462) 

Le 13 fatiche di Ercolino 

DA 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

della valle 

Ripose 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI (Via due ma. 

celli) 

Riposo 

EUCLIDE (Tel 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

• Il trrrore del Sioux, con Br»>- 
deriek Crawford A 4 

LIBIA (Via l’npobtania 143) 
Reti llnr. con C Boston (ult 
alle 22) SM + + 

LIVORNO (Vta Livorno 67) 1 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via DilC- 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Calila 162) j 
Le avventure rii llurk Finn, con 
T K.tndall A 4 

NOMENTANO (Via F Redi) 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel 776 960) 
Operazione Kamikaze, con T 1 
Mtfune A 4| 

OSTIENSE (Circonvallazioni 
Ostiense 127) j 

Riposo 

UTTAVILLA (Piazzale S. Pan 
rrazio) 

Riposo 

PAX 

la città nella paura, ron Dick 
P«'ivcll A 4 

DIO x <V 13 Etruschi 38) ! 

la borra drlla verità, con Ale,- 1 
Glutine** SA + + 

JUiRlTi tTel 312 283) j 

Riposo I 

RADIO (Tel 318 532) 

Hip» «»' 

RIPOSO 

Voti andiamo a lavorare r 44 
REDENTORE ilei 896 292) 

H » )» >so 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie 
monte) 

Ripeso 

SALERNO 

Riposo 1 

SAN FELICE | 

Ripeso ì 

S BIBIANA j 

H»(- «*• j 

5 DOROTEA (V le M or<ini 811 

Kip*'*o j 

aNT’iPPOLlTO 1 

l.'amantr del torero, con Rclx ri 
St.iek DR a 

SAVERIO (Piazza Sanili 
Riposo 

SAVIO ITel 295 621) 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 


TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona* 
mia 36) 

Riposo . . 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICAVO» 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Atlriarine. Anime. Ariel, 
Brancaccio. Hristol, Centrale, 
Cristallo, .Ionio, La Fenice. Ero¬ 
dile. Magar». Nuovo Olimpia, 
Olimpico. Orione, planetario. Pla¬ 
tino. Pi.t/.l. Prima Porla. Regilla, 
Roma. Rubino. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Sultano. T 11 - 
srolo. Ulisse, XXI Aprile. - TEA¬ 
TRI: Arlecchino. Delle Muse, 
Pirrolo tli Via Piacenza. Hidotto 
! Eliseo. Rossini. Satiri. Teatro La¬ 
boratorio. Valle. Circiis Heros. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTI MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
id corse di levrieri. 

• MlfMIIIMIIMBIIIIlMItllllttlIflIia 

Avvisi Economici 

1 , arri» moti» itit i L so 

VI.L AI TOSAI.ONF. VF.RCEL- 

1.1 - Via Vercelli 31 - Via Tu- 
scolana. 98 < Piazza Rcroma) 

■ rovere!»' le nuove automobili, 
pronta consocila. 

FIAT 5(1(1 1) . 600 D _ 1100 D 
. 1300 . 1500 et altri modelli. 

LANCIA Fìav:a . Flaminia 
. Atipia colore a scelta 

Va.-to assur!.mento di FUO- 
f{ IH Kit IH d'ile miiliiori carroz¬ 
zerà’ 

RICORDATE Pronta conse* 
sjn.t' V;a Ttiscolana 93. 
OCCASIONE: N\ .V'0. 1959. I960 
OCCASIONE. Bianchina per* 
fe’ta 

OCCASIONE: Giulietta sprint 

1957 

OCCASIONE Innocenti gp.der 
1961 

OCCASIONE: Furgone 1106 

EI.R '52 

OCCASIONE: Furgone 1100 

1K q i. 

OCCASIONE: Leone.no revi- 

x.ur, .*m 

tX'CASIONE: 615 bellissimo 
OCCASIONE. Ileo ov..ma bel- 

i.s- m ; 

OCCASIONE: Furgone 500 C 

1958 

OCCASIONE: Belvedere 500 C 

1953 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Ii.rdlcu lari !» Cura ridi* 

« sole » disfunzioni * debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica endocnn» (ntariltenla, 
deficienze ed anomalie ww uill). 
Visite prrmatrlmonlalL Dsltor 
P. MONACO Roma. Via Voi turno 
n 19. Int 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-11 18-13 e per appunta, 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e l festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 474.7SC (Àut Com. 
Roma 1*019 del It ottobre 1958». 


Medico «poetati*!» dermatologi 

DAVID STR0M 

Cura «ole i^mr,tji..t<>nale 

,»nl. „p«-r^zitirie) delle 

EMORROIDI e VEKE VARICOSE 

Cura «Ielle e„n,pliea7i.>ni ragadL 
flebili, i-n.tm «il.»-re varicosa 

pisn xzium i*e*!*uali 

V K N F. R r. F. . PRUE 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

tei. JSI.M1 Ore 8-28: festivi 9-13 
(Alit M. San. n. 779/23311» 
del 29 maggio 195») 


Sk ; 
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Nell'incontro di ieri sera allo stadio di Highbury 


La Interleghe battuta a Londra (3-2) 


dagli inglesi 

LEGA INGLESE: Sprlii- |Creavo? ohe sembra lotterai- pirata di Spr'.ngott su Char- 


E’ tornato... «King» 


i ' r” 




pesca a raggiungere il eioss d 24' mvivp l'Italia ti-ufru-seo di 
Haller. Aj 14' però Jone-eo» J un calcio di punizione ma senza 
sulla rimessa di N.elsen scatta otì.to perchè por Fennec,ma voi. 
impiovv.aumento e sferra un t;i Petris si la •-pescaie - m tuo- 
t.ro che sibila a lato d: poro r.gioco l'n minuto dopa un tiro 
A nenia i nostri all'attacco con d; JotireOn \ .ine ribattuto ila 
un duetto Poti «s-Ch.rUv e t.ro un dtien-ore- subito dopo anco- 


getti. A riti fi eld, Wilson; mente scatenato: ma i suoi sug- ics K subito dopo anche Sarti 
Muore, Lattone, Flowers; perimenti sono sciupati da' devia in angolo un tiro fortis- 
C'ouneily, Greuvcs, Alien, compagni. E' Flowers invece a mimo di Greaves die fa andar»' 
Douglas. O' Grati}-. impegnare Sarti bas-o dopo un al go il la folla 

LEGA ITALIANA: Sarti; r.mpallo tra 1-osi ed Alien Mi. Poi al 22 c'è un .litio goal dt 

Emuli (Nlelsen). Favillato; Sarti para sen/a difficoltà 1 G:ouos tdeviazione su tiro di 

Nlelsen (Colombo), Losi, nostri rispondono ancora :u Doii.g! ma viene ammllato 

Jonsson; llanirin. I.ojaeono, contropiede senza elle Charles g.ustamente per fuori gioco Al 
Churles. Haller, l’elris. rosea a raggiungere il eioss d 24' invece l’Italia u-ufru.see d: 

ARBITRO: KUbtlijan (Fruii- Haller. Al 14' però Joiuéon un calcio di punizione ma senza 
eia). sili la rimessa di N.elsen scatto etj.to perchè por Tenne»;.ma vol. 

M.\HCAT‘>IU: (»’ Gratlv al mipiovv.samente e sferra un ta Petris si la - pescaie - m fno- 
22‘. Charles al 4L del primo t.ro che sib.la a lato di poco r.gioco l'n minuto dopo un tiro 
tempo. Aneoia i nostri all'attacco con q; JonreOn \ .cne r.hattuto ila 

Nella ripresa al 15’ Greti- un duetto Peti s-Chirhy e t.ru un iiien-orc- subito dopo anco- 
\es; ul 33' Alien; ul 3»' Cbur- finale del fiorentino parato da i A Jonsson alza troppo il ml- 
]fv Springett mio mandando sopra la tr.ner- 

NOTE: Terreno buono, eli- Al 18' invece il centrome- « ;i Cambiamento di fronte «> 

ma freddo. Spettatori IO mila diano Labone deve salvare d. t'ornct per gli inglesi' respinta 
circa. Al 22' della ripreso testa su un tiro improvviso di dei no«tn pilla a I.oiacoiio. 
Animi luta uno rete di Grea- Lojaeono' ne scaturisce uri al- ad IL Uer a Cita ritti, e tiro che 
\es per fuori gioco. HO calcio d’angolo per l'Italia, fi j.i barbi a’ palo I.» 1 

senza esito come i precedenti sor'e prò d: I.oj.- 

Nostro servizio L'ital.a ora attacca con cono dopo una d -cc-a di Pa- 

T r»VMt> V »a maggiore coni.muta- coti al 20' vaiato e un timo dio tra Chat Ics 
t UJMJKA. dopo un’azione Hallet-l.ojaco- <> Labone .Altra fucilata di 

Ln ruppi esornativa della Le- , 10 x u .;.,. n costi.nge Spi.ngett ciurlo.- con pali., nb ittuta dal- 
„a ìt.iimna ha poi;-o la sui un- a salvarsi ancora m corner. K -chicli i di Labone Al 31* u >- 

b.ittib l.ta noli ineuntio a. s’a- - U i calcio dalla band.criua c \eco è di nuovo I.ojaeono a spa- 

ì ' i>Ia :ì I-oiscii.'i oon la uppre- Jonsson a sferrano un tiro for- p 1It » - x j 
som itiva britannica, che poi midabde sul duale Spr.ngett ... , 

era la vera e piopiia n:rz.>oir.ln Si salva a stento , tdl ‘? u ' bui. ..no m que- 

mglcse- ma in realtà non -à può Ma la baldanza costa caia P ri ’’omo a qualche i/ione tu 

d.re che abb.a sfigurato. alme- a . nostri Infatti al 22' piupro |<*nti< parie e al a. proprio in 

__ i . . . • 1 liti 1 i filimi ri i onntrom,,- n 


:• s*> ri „»• ’ !.. - A- 


•V x> V v Vs ; -- 7 .- ? * 

& & ■■■ ,.:c' 


\es jier fuori gioco. 

Nostro servizio 

LONDRA. 2‘4 


era la vera e pi oprili naz'oir.le Si salva a stento 
inglese- ma in realtà non -à può m.i la baldanza costa caia 
d.re che abb.a sfigurato, alme- ;i- nostri Infatti al 22' piupro 
no dal punto di vista del pun- mentre l'Ital.a è tutta piotesa 
. all'attacco. Greuvcs si impos- 

' sessa di una respinta dei suoi 

- d femori e la trasforma in un 

lancio a O’Grady che si pre- 
Jpl§j|jj£pi, senta solo davanti a Sarti bat- 

f tendolo ine?orab:|mente. K’ il 


Gli mgle-i si linnL.no in cpie- 
do periodo a qualche mone in 
contropiede- e al 82’ propini in 
una azione di corFropiede se¬ 
gnano ancora Niel-en intervie¬ 
ne su Greaves, la palla perviene 
a Douglas che scatta e centra- 
Alien laeeoglie e segni 
Hott i nspos'a Appena cen- 
tiata la palla liamnn si esiti;. 



IUIUWIU iliv?v»iuu.illl\ Uiv, ** .,111 Al. 

22' e l'Inghilterra conduco per dt ‘ lu ' >nesi-t;t,:l: 

1-1). Sullo slam-.o i - b.anch: - '^P>'»tine poi centra ra-oterr. 
riprendono a martellare la no- II. 1 oIcs ,ncompagna m rete 

manca di poco i - b-n •• n - ta p0|J ^ , pn( ,. (Kl ;l/ , on( . 


V A -I ■ < v- - 


stra difesa. Cosi al zJ Aioore 
m.iiica d: poco il h.n met¬ 
tendo a lato dopo una pu¬ 
tì. /ione di Greaves 

I -nostri- tornano a fars- 
luce al 26’: punì/, one. batte 


r. al Mr Haller sale alla ribal¬ 
ta con una splendida a/,one 
con tiro finale che attraverv i 
tutta la luci* deila port t per¬ 
dei! ìom sul tondo Subito dopo 


N.citte», tèeta d; Charles, patata l ‘ or, *‘'r F'T Ht-iba con p nata 
f.ic.lc di Springett. Ma tlrea- dl bpringctt su, colpo di testa 


fatale di Springett. Ma Grea- 
u*s e un pericolo costante per 


di Charles Ma le emozioni non 



cross di Moore. Non sbaglia 
Douglas invece che si libera 
di due avversari e poi tira for¬ 
tissimo: ma Sarti para. E al 
36', a Sarti ormai battuto cV 
il palo per fortuna a salvare 
su una staffilata di Greaves. 

Al 41' invece sembra che i 
nostri stiano per pareggiare su 
contropiede di Haller: ma men¬ 
tre il pallone sta per varcare 
la linea fatale sopraggiunge il 
terzino Artnfield a resp ngere 
Poi c'è un fallo di mano iti 
area inglese non rilevato dal¬ 
l'arbitro; c’è ancora un tiro 
alto di Jonsson; c'è una puni¬ 
zione per l’Italia senza esito 
Ed al 44’ la rappresentativa 
italiana pareggia - contropiede 
di Lojaeono. palla a Charles 
e staffilata sulla quale Sprtn- 
gett nulla può fare 
CHARLES Nella ripresa la rappresenta¬ 

tiva interleghe inglese si pre¬ 
teselo che è stato di stretta stf,,ta immutata Nella squadra 

“ » /««• ^ tf-At „ ss»"Si mé«"“ .s: 

Inoltre la squadra italiana ha n ;‘* , r ‘ t „ rainn _ Colombo 


\ V o V Ukl JIV. . I ». V# «VI | ' ■ - 

1.1 nostra difesa cosi al 2‘f su 7;'”° ; ' ,u ‘“ r -i bm:*c „-u errote d. 
az.one di Douglas si presenta 1 ‘‘.t s va v .** Comic..y 1 vii. ti- 
solo davanti a Sarti non mi- r ,° l5l, “ cibila irto 

scendo però a centrare il ber- c . aa '? 1 unpre-v mie del goal 
stiglio perchè il portiere gli Hifoitumo a No lsen al 40 men- 
chiude lo specchio della jiorta tr V 1 noc; ' n attaccano furibonda 
E al HI* ancora Sarti compio mischia con tiri di I etri®. I-oja- 
un'autentica prodezza tuffando- *’ onn J* Charles Nulla di fatto¬ 
si alFiiidietro per bloccare un *' f i* fatai neile az.mn 

pericoloso tiro di Moore Tre ^ucciv.. ve .n pievaicn/.a 8vo'- 
rmnuti dopo è Greaves a sba- tesi nell area inglese. Li parti- 
cliare nettamente bersaglio su p termina cosi con il punteggio 
cross di Moore. Non sbaglia “* ' n - b ( ’ r i btanchi 

Douglas invece che si libera Jimmv Kinaslpv 
di due avversari e poi tira for- ivmybitjy 



1NG II 11.TLUItA-ITA LI A (Interleghe) 3-2 -— I liurles è finito III rete segnando II secondo 
goal della squadra Italiana mi passaggio di Maturiti. Alleile II primo goal era sialo segnalo 
dal gigante gallese elle pur avendo confermato di essere poco mollile si è peto mostrato 
sempre aitile c deciso nelle n/lottl conclusive ( IVlmoto all l li.:.,» 


La breve storia della coppa Europa 


. *<<mm 





Nata in concorrenza 
con la coppa «Rime!» 


moetnto un folto gruppo dì ot- 
linii atleti con Jonsson, Lojrtco- 
no. Mailer su tutti, peccando so¬ 
lamente in affiatamento cd in 
omogeneità come era logico at¬ 
tendersi dato che la squadra è 
stata formata in fretta e furia 
con g.ocntor; di molt* ciubs 
Propr.o .'affi.itnmento e l'omo¬ 
geneità sono state infatti ie ar¬ 
mi peculiari degli nigle-q erse 
d'altronde non sono ir.ù sprov¬ 
veduti t..tticanun:e con,e un 
tempo, avendo anche essi a- 
riottato una vnr.ante del sis:c- 
ma assai simile al 4 2 4 tali ino. 

Pertanto t* stato decisivo che 
gli inglesi abbiano segnato il 
pruno goal; perche gli italiani 
sono st.it. costretti a scopr.rs. 
e por ogni goal da ess. segna¬ 
to c'c stata la replica de; bian¬ 
chi in conTrop.cdr* Comunque 


è arretrato terzino e Colombo 

gli è subentrato a mediano Si Dal nostro inviato 
ricomincia con una clamorosa 

occasione sciupata ria Greav.v FIRENZE, 20. 

(colpo dì testa a lato) su spio- Sono morti. E resuscitarli, 
vento di Muore Rispondono : doverne dir anche male, è di 


co; a niente Finalmente, il formazione. p«-r <fuc ad uno. 
piugetlo della «Coppa d’Eu- sulla * Jug"'l tvia •. Cosi, sul 
ropn • veniva accolto noj 1958. basamento ri* ila « Coppa ri’E- 


FIRENZE, 29. ropn • veniva accolto noj 19n8. | basamento ri* ila «Coppa 
Sono morti. 1C resuscitarli. congresso di Harcellona, luiopu » si legge. « URSS 
ii-i'rm* rfir .-infilo mali» ò a.M-On un solo Voto di maggio-1 ti r, un, ut . adesso (i 


nostri con Charles: salva Wil- cattivo gusto, jieriomeno M.i r;i,IA1 - 


Il campo i adesso c|uasi 
completo Solo citata entra mi 


son che però rischia di f.*re è nm-svino. Ci riferiamo ai Aliti atro dunque, e -Cop gaia anche F* Italia «. Si chic- 
auto goal se non fosse per la due diligenti della «Federa- pa del Mondo, e la «Coppa rin.o, cioè* oltre fatiche ai 
bravura di Springett. tum Frangatse Football» — il d’Europa ». l/ereiiità di Hi-j gmocatoi i o.u bravi I d.u- 

11 livello del gioco sembra presidente Juìes Rimet. ed il met e Deiatirny è p,.-.n’** genti dill cFFA alzano li- 

calato anche se la partita e .segretario Henri Dolatinny — E. comunque, il maggior tro- -j C. r.m. -tono ir w • ••- 

sempre equilibrata e combatti!- che si attribuirono l’idea del- f e o va. appassiona 11 nui»r ta. ch<-. spi e;...mente da noi. 

ta Cosi c'è una fuga di Hanmn l'istituzione della «Copila del trofeo, invece, arranca. La jn-t n'!;in digli incollili di 

con tiro fina.e a lato Ce un, Mondo», e lottarono a lungo, prima edizione della • Coppa} lega, g.u l'o La i>:»>’.e- 

punizione per i bianchi; c'è un duramente per ottenerne la d'Europa » ha avuto vicende sta dei • Ih*! >gna » G'accu.-.i 
nuovo scatto di I.ojaeono at- paternità. liete c no. Non partecipava di Dall'Ai., Foni...) p>-r 

terrato sulla destra Sulla pu- Terminò con il successo del E* Italia ». Ed assenti risili- Haller è recente. ancora scotta 
n.zione «cambio Hanmn-Loja- presidente, per valor di ge- lavano pure l'« Inghilterra » e j >a « t . c ,,nd a edizione della i 


n‘r- m V, B f i- n?r‘!l, «i oVv n.zione «cambio Hamrin-f.oja- presidente, per valor di ge- lavano pure l'« Inghilterra » e seconda edizione dell-, 

5S,o°,SSi a 'cÒpr - 1 can0 P l ‘ ro 31 Vol ° tuon ber.a. rarchia Nel 1939. il congres- la « Germania .. Tanta trof> . Tromm- 

P rór o-F **« s, o-'à‘ R’-° A 1 14 ’ invece e: r.fà v.vo so di Barcolla accettava il pa era. rimane 1 attivila. quest'anno. I,'. Union,* 

to c'è s"pà h r*iil\' df, F- 1 S Greaves il tiro del qu.de è de- nome di Rimet. Forte di una E la «Spagna . suscitava Sovietica », detentrice, è .-lo¬ 
chi ir*' ron-ron .-rie Corri unric vn? ° m angolo da Colombo documentazione favorevole, il riferita: rinunciava ai quar- ..mmessa agli ottavi rii li- 
non ci sono ria^Cre an-nnd a! Sùn P as -' an0 duc '"-nut. che segretario protesto Inutile ti di finale con !'« Un:o t . S*«- \. m ., >M rni<> all’. Au«t:i., . 

la n«c-, r-itin'e-fTì» • esci ITngh.'.tf rr l4 torna d. nuovo n protesta. E. pero. Delaunay vienca «, per il fallimento ,. d a j . Lussemburgo ». jxt 

*.. V ' vant.iggio az.one di Doligli- non s'arrese. Per rivalsa, prò- della conferenza al vertice* -.orti gg.o Ed , eco eli acroi,. 

‘‘ !' !, *? , cla I IT ? al ‘ da destra, spiovente Greaves j>ase una competizione in con. del 1960 Quindi, in semifinale I ;i ,j f j,, j unl cimi.- 

. * "U,* .-re., u-,.o elle e ,-t i- -^^ne.a e gira solito in port corren/a; Jn «Coppa d'Euro- ] a rossa pattuglia d; capitar, | !lil/lont . 

b amVnt'i d < ^>rprer,demlo Sarti p., ». fra squadre nazionali. Netto sconfiggeva per ’G* •'* j ,, Dan,marca-Malta : 2, El 

5 -°. V j _ calcio d'angolo di Lojaeono c grosso di Vienna. Niente, an- E, nella finale di Parigi, l'af- ni ‘ *' . a nnTr.rn.i, C „ T- 


Ieri 15 reti 
in allenamento 

Ossi 

la scelta 
di Fabbri 

Dal nostro inviato 


come non c, .-uno eia f ire ap¬ 
punti sullo >ff*t; u-oio che è St 1 - 
to attr.*<*n‘e con frequenti r.r.i- 
b amenti d. fr,v.t e e con f,.s. 
spesso pregevoli 

Semmai c’e da dire clm men¬ 
tre l'incontro è stato utilissimo 
per gh inglesi i quali se ne so¬ 
no serv.t. appunto di colla lido 
per le loro naz.on ,'.e. a po.-o o 
nulla è serv ,to i.llTtaLa date 
le caratteri':.che della nostri 
rappresentativa Ma questo è un 
d scorso che già abbiamo fatto 
Pertanto r.teniamo s:.a imiti!’ 
dilungarci suil'argomer.tì pre¬ 
ferendo pinti }»*o passare .dii 
cronaca deìl'av v ineunte e com¬ 
battuta partita 

Sono pre-er.f circa 35 m 
spettatori quar rio l arb tro da 
;1 fisch.o d .n zo E sub to han¬ 
no modo d. far stnt.r»’ tutte 
il loro (n‘!is.i,n.n p«*rch«* : 
b .anch: s. lane.ano immrd a- 
t,amente all'.assaltu salva Lo-, 
s.dva l’av nato jv-rfir./, P**-tr s 
e I.ojaoor.o devono intsrven r* 
jv r frenare F.mpeto d: Grea¬ 
ves e compagni 


1 al • Lus.'cinburgi, ». jx-r PHD'./r -* 

rtcgg.o Ed < eco gii ncrop. •- *>esl II »,m** «I• • J r - 

. , .i,* I.q riti t uni di cimi.- (1(H vrllr ', r( , „ r ., „„ 

/Kjnc *«•!«• lUn (Ut n«i Nr fi/.l 111- 

1) Danimarca- M alta : 2? El. tirpuièr** l f r « - « 1.1 \*r«h i»r.tM 


Stasera al Palasport (ore 21.15] 


Di scena 
Benvenuti 
e De Piccoli 


Nino dovrà dimostrare il suo valore 
contro Loftart mentre De Piccoli se 
la vedrà con Newton - Interessanti 
g;li altri incontri 


Il titolare è infortunato 


Tra i turchi giocherà 
il portiere di riserva 


I re-lslanda ; 3, Grccia-Alba-I 1,1 «»»erri.,„*. .,i u t,.. 

i 3 . V R DT -C e co»tov,icch i; ,;| l Ur l' 

'Di ltalia*Turcnia , 6) Bui Q«iri«l. ; jlif* ha r« lui lumini 

1 Portogallo; 7» Spagna*Roma« f cui iur • il <ji 

nia: 8) Inghiltcrra-Franci a ; Utrr muti « u-m «r n»- >mi«* 
9) Svezia-Nor^cgia; 10\ Ju- • «* 11 nmiini. c i«« «tirr 

gosfavia-Belgio; f 1 ) Unghe- » -*M,n . i> e ■».„i,>i.,u„ i !.. 

na-Galles. 12, Irlanda-Polo- iip« M i C h r li MH.«n. sprri.ii- 
nia* 13) Olanda-Svizzera. I nirnir prrrhr liJdKr, 

Già c ».o qual.beate- Traj»an.*ni «• lino., !>*>» i,.u>- 

l'« Eirc .. eh,» a Dublino h.‘, n,> c,, \ l " , '"^ 1 r r '"; " rl 

.. . ,. O J , P*>n,rri«cli, ti.» falli, wi.l^rrr 

Da.tU.o * * Islanda », ed r»>iniinrlal.i i,.irfUrli.» ,1 .,II«-,i.i- 


f , , ' I |mnirri(Cli> b.« fall,, svulijrrr 

I sia urla », ecJ J>j, 7 ,i,r<rlai.i |urfi!rll.» il allrria - 


a Reykjavik ha parcgg.a*,, 1 , m«*m,. 


nv • zia 


che ad 


>r,,r mntni ,rllr In madia 


O-Ì.a ha ba , '*i’ • <2-0i la « Nor- ulriir 'i '«lucrati 


ve »:a ». vd a Mainine ha pa- ' r !;. T " n .' , ”' r "' 

. ' rclll. Orlando >«,rmarn. I , a*rnl- 

: ’'x a'*> 1 • •' * J ' 1 “ r fi in maglia Mu '•,„<> 

che ha hatt '• > Li * Romania » ailfnraU \r,/<*iiii. >,i- 

.1 Madr.ri '6-0, «-ci r slata \ad»rr. IH^n. I rttinl. ((runa 
'Cu :.Ulta a B icare-t <l-3>. Mrntrhrllt SI emirati, «ul 

. . i.__ rami», Ul •ImiriiMoni mi»,Ir 

L,,,»trc. lì c.,< parlile ri an- , ^ x m. <tur ir»ij,i II pruni, 


H iMiftiwP ili ricprifa 

Mwl llvlv Ul I livl VII n-V.VnaR!» iS-i'..'".' 

™ HOT <2-1 ». la Bulgaria (3-1», c Onlta r,,q mi,, a »mr, j,rr 

Li Jugo.sJaVi., <3-2;. J'Unghv- •» f,,rniazt»nr rrlr*,c. la \iir- 

BOLOGNA, Ti iir.rc al mu«co)o della coscia rtr-iie di miti gli uomini, anche «<■ ria «3-1 z. l'Irlanda <2-0i e rf " lnnr . ‘ ,r * 

La nazionale lutea ha svoli,, mu. pr-r cui in giornata verrà il controllo Ul palla * apparso l'Olanda (3-1) si sono atTcr- 1 '*«!"'”■ im' 

starnano II suo primo aHrnamcn-ì«ottop<,«to a visita di controllo piuttosto approssimativo male. nsptII.vamcntc, su RVnn* "uinreir Tumburuv »«*r- 


U'rmlr!! Newton, ventiduenne 
negl,» di N ts-ni. '.irà la venti¬ 
line-, m , -vit'tm.i*» di Fianco 
De IhccoliV 11 record di Wen 
dell e la sui piani estinzione 
italiana s,»<*enut i a Bologna 
eontto Cavicchi, liscia suppor¬ 
re di «1. rara etti La sua 
boxe è gre//i, il mio bigiglm 
tecnico non ecce/'oiiale: l'um- 
c, -anni- validi clic po’r.à 
oppone s* .sera alla filini del 
co'.or-s,, nnvtraio è la ^u.i gio¬ 
vinezza e. se il diavolo non e. 
metterà la coda, francameli', 
non crediamo gli basterà pei 
evitare la sconfitta, probabil¬ 
mente per K O. 

Il clou rii stasera, come sa¬ 
pete. doveva sostenerlo Rinal¬ 
di contro - Hoho- OUon. ma il 
guerriero di Gigi Rroietti si è 
infortunato in allenamento ed 
In dovuto dare - forfait». Pei 
non perdere la battuta. Tum¬ 
ulasi ha dovuto anticipare In 
t’s.bi/ione di Do Piccoli previ¬ 
sta per il H ,1.cembro e trova¬ 
le ; n tutta frott,: Un avver- 
. ri,, iv*: l'ex c imp one di 
Ol mp a 1. , fte" i sp '*;’, i 1 i 
M*,*lla di W'endell Newton, che 
111 d mou'o di peimetteie un 
lallionto mdite'to fra De Pic¬ 
coli e Cavicchi, ma non può 
due al pueil itero delle H iha- 
m is il ruolo di valido es mit- 
n itore por D<- Piccoli perdi* 
un i vit'or a su di lui non può 
bue nulli at nostro ciminone 

Si capisce che una vit'ona *1 
Newton j>ur assumendo il ca¬ 
rattere dell'eccezionaiità costi 
Murcbhe una severa bocciatili i 
por l'inuni.strato di Amadu// 

• • leg.'tuneiebbe ulterioiinerì*» 

, dubbi sul suo futiuo mon ba¬ 
ie aperti dai capitomboli ìnfbt 
tigli da Sawyer c Hutler e non 
certamente fug iti dal conili »!- 
tuinuito con Itiggms, il falso 

• k ller» 

S<* De Piccoli può essere qui 
-,: e,*ito di strippare gli appi iti¬ 
si offrendo al pubblico il bu- 
vido di un ennesimo K O., Hen- 
venufi dovià impegnarsi s**i.i 
mente per ev.tare una blu”, 
figliti contro Log ut, il enti ino 
che leeentemento li i gioca'o 
un brutto selierzo al malandato 

\ -S litui. 

HeiivenuM b i molti vantaggi 
snU'avv et s ,r.o (m,gg:or j)**-o. 
>u igg or illungo. e uopo atmeo 
> anni in meno), resta di ve¬ 
lcro se saprà sfruttai!*, con una 
tattica mtorit ina <* intelligen¬ 
te E’ qu, 'tu dt st.tseta la pri¬ 
ma volta die N.no uicontia un 
tvvers.irio in grado d: ìmpe- 
gnir!o seri imi'ii’e costr.nger- 

10 a dar fon lo i tii”o il suo 
- vip. re - pug.’.f'.co p**r affer- 

•II., ! s i. 

Fi i i dilettanti Nino è st.a’o 
i*i - te - e fia i - j»ro - ha Sem¬ 
pre v.nto finora N'i,n s**mpr** 
t» to •* rune *u ii* ntin:.nm ,re 

p* idi*’* 'Toppo SJ essa e .pi- 

■» in bui Po a f un i box** tir.! 
..ni*,* si. ma ri*se<m*:mia e non 
r'iiju*- eori**'ta Li sii ’**'i- 
l*i,/ , a sf’igg i<* 1 e,'.pi ,1 v.-o 
■ <l*.,-:i' i* i pi*,ve-b al,* e jeir 
i mnc.’ci N no non d.s 1, g*i » 

, - ** liti*,* - I PI pia*.*- il.. (’*ni- 

‘ * ', 1 -• *g n ' d e. : a me* t * re d , 
f » • r * li -li, — j» mr* — ili use re 
t*'gn.*<> 1 *' e*>nfron*o •’ !,.*•*• 

't eoli ,'ur.t.i *lee s;on** 1 i- 
■. or. n io s,ipr.i*tii”o (il «ri: to) 

• eo![,. d ,t. «: c.ijc.-ee) :i» 

,*t( s.t (ie.l'oec l'.one buona j.er 
p >//ir<- il suo > lLc ,e** d> -cr> 
S<- s ipr.< f ir! > N :.o comi,:. ’* ra 
li." i!-n* n’** **• con f ,c !.:.*) ir:.* 
v '■ ,r' i di pr,--* g o r 1 offr :.i 
,) p'ihl,:'.*) uno '/,*'" ico!o il 
n-io-i 1 ’. * !! >. i!‘ r :i • n * : r s, ). i 

li : e ,1 • .r* orila i. V.■»,:»• r, 

Gl: .: i • i e.or ri • s nm 

rie !p i n ** • - (l si*« -• sm* 
s ’P *,1 i'I*>’l’, M i-* -a ' -| tir* 

e*. -.* -ic(>:.'r , i. r v *ic " • I. 

; : ''si* *' , ' ' , , ij *-r .*•> *: *' 

f r cjiv-i* t b r* ;./ * a.:.. / 

i* 1. i 'ii i earr • r i prof.-ss;.,*i ■ 
'* e *. D i a'.! >r i S cg :i. In f 
’o mo’.Ti passi m .,v«nti c s*, 
v*-ra Mar* ri*-z. i\ r-, .! su, bel 
I, far*’ se ri ari vo-r'i fin r** 
p * ì Idi' * t! i-'o i !t* <• un f ir. 

‘ " ’n-, p r, ?i ,*.,re 

(' i-.ip-T s li p*. r’i eoi Hr egs 
.*.’. r ig ,z/o d New York eh .- 
rn *’ > *'ma n,.nu'o a so-- - 
re B en ,-il S* Lo i s He mi. 
(,*’ > fi. (• or f *n > non f >v r*-l>!.i 
r:s*.i'.* ire d tt e ie ni , V :P*-r*-s- 
se deU'.neorPro non st < tarpo 
ne! risa.” ,'o q i m'o in c ef e 
' ,rà :! i>,\*'m* i q-i t’.e .-,>s-en: * 

11 i .ssere mo.* i m.gl ora'o di 


quando è passato ni’ \ «e i le' i 
Hranehinl Negli altri >iu.» ;n 
contri l'imbattuto Silanos *i« 
fronterà Dos S.antos m un 
match che dovrebbe risultare 
veloce, combattuto e bnUan’e 
menti e N.qiolconi si sca/.zotte- 
tà co» Vi*. 

La riunione Inizierà allo 21.13 
m i av rà un prologo alle ore 20 
con due match fuori program¬ 
ma' Toeco-l’.almiotto o Cavitili. 
Hevagna. 

Enrico Venturi 

Il programma 

OHE 20 

GALLO: Torco (Cagliari) c. 
F.ilinlottl (Hiiniii) 6x3; 

MOSCA. Cut uni Gmola) c. 
Ili-vi,gna (INiii«Ini 6-3. 

OHI. 21.15 

MEMIOMASSIMI: Napoleoni 
(Itoinu) ,*. \'|i (\’,*nezia) 6x3: 

l’ICMA- Slf,mas (Alghero) e. 
Dos Sa ut os (San Paolo) 8x3; 

MEDI- Sonllnl (Prato) c. 
Marlinez ( Casahl.aiiea) 8-3; 

I.FCiGFItl Compari (Pavl.i) 
e. Ilrlggs (New York) 10-3; 

MEDI: Benvenuti (Trieste) e. 
Logori (Awuia) 10-3; 

MASSIMI; De Plreoll (Me, 
stri*) e. Newton (Nasino) 10*3; 


Nannuzzi 
e Pirasfu 
nella Consulta 
calcistica 


Il l*r,>-U!« *ue (l.-lla F1GC dot 
mr P. i-quale, all i pre-onza de 
\ i, ep** -nU ute ,lr Fianchi h 
pr.",*iipe I* ri aU'msedi.ament 
della ( . u-uila pari enenl.aie. co 
si ee-tuui* i .n c. - uè Ben? 
(PSD. un P . lineai.*-,-a (P.SDD 

on Alilo C .s .limi..vn IPDDM) 
an K« delie», Coni.indilli (PSD 
on Alheito feriali iPI.I), sena 
toro Lamio Ferretti (MSI), uno 
revolt* Vittorio Marrotto (PLI) 
on Otello Nimtuit/1 (PCD. uno 
re volo Erminio Pennaceliini (DCi 
Oli Ignazio plraiTu (PCI), nno 
revole Franco M S.-rvello (MSI) 
on Marcello Slmon.icel (1)0. se 
•latore Daniele furani (ÙCl.ono 
revole C’aslmiro Vlz/tnl (PSDI) 
Il dr Pasquale ha porto II rin 
grazi,unente proprio <■ della FIGI 
al parlamentari che hanno gen 
tilmente eonseniin* u far parti 
della Consulta, certo che 11 con 
tributo e|„« no verrà alla Fede 
razione stessa ed al calcio ir 
genere sarà positivo e risposi 
dente olle crescenti nrec-'ttà d 
sviluppo del enlelo II.diano I 
presidente federale ha quindi de 
lineato e concordato con l com¬ 
ponenti della Consulta lo flnnht.1 
ed 1 metodi mediamo I quali ver 
rà realizzata la collaborazione 
Alla discussione hanno prese 
porte tutti 1 presenti 


Per Udine e Saragozza 

Oggi partono 
i bianco azzurri 

e i qiallorossi 


P d: BOLOGNA. Ti .tare al mu«colo della cosca de- te di tutti gli uomini, anche se ria «3-1Z. l'IrL.nda (2-0, c cessione del «...D e «ur. U 

' r « La nazionale lutea ha svolto «tra. per cui in giornata verrà il controllo di palla t apparso l'Olanda (3-1) st sono atTcr- «'"r/lTiu u'IIIl ' 'i«'! ™»i1i 

1 , fo / 1 un stamane il suo primo all,namen-j sottoposto a visita di controllo piuttosto approssimativo mate. nspt tt. vamcntc, su Henna autorete Tumht, ras sor - 

controp.cdc d. Holicr che Si to In vista del confronto di do -1 da parte del prof Cui £T co- GII ultimi contatti con la sfera Malta la Cecoslovacchia li mani Henna Pavcuttl sórnia- 

c.ncluae- con un corner a fa- menioa con l ltalia L'allenatore munque certo che a difendere ,a d , cuolo wno gtati quindi sfrut- Portogallo ,1 Belgio il Gal- m s»lv«rt"re imigarelli r«- 

vore d-llTta: a SUI cale o dalla Iugoslavo Sapijc I.uh,ca. che da rete digli ospiti sarà il venti- |at , ^ 4rlonl rora „ H . tu «o cam- »„ ]** »"’,,'■, e là Svizzera scuiu Henna 

b-.nd or.nr, raecocl e Io stesso una ventina di giorni cura la dut-nne portiere di riserva Ac- ^ e a m< . u C{ , mpo S3pi3f . ha c n Ja * oIon,a c Ja Nvizzv ra. f . * sr rarcerchismenio 

Haller rv rrdo a la*o Po‘ c c Prepara/,one dei calciatori tur- /an Arkoc , ^ . richiamato pl-J volte gli uomini Gli ottavi di finale si svol- d „ tlmnalivil a labbri. 

S lfln *R*oro rfarlet m ha portato I su.» uomini II 'avc.ro di preparar Ione é da- so ||, ftIando paraggi Immediati geranno dal L aprile al 31 ot- - formi/fone» 

un rtZioru 1 X 1 x.or.o-c r. rt ries m. Mio stadio ove domenica si svol- rat» «a minuti l primi dicci so- dl >ac-> r ». r, i 


cncluac- con un corner a fa- menioa con l ltatia L'allenatore| munque certo che a difendere ,a dl CU0 i 0 Kno stati quindi sfrut- Portogallo ,1 nelffio il Gal 

\ore d-UTti’. a sul cale o dalla Iugoslavo Sapijc Lubica. che da rete degli ospiti sarà 11 venti- , a tl per azioni corali a tutto cam- ,* i, Pr.irnh e h Su oeri' 

band or nr, r necci al c lo stc««o una ventina di giorni cura la.du.-nne portiere dl riserva Ac- po e a metà campo Sapijc ha c ''* 1 moni.a c m avizzrra. 


( gerà fi match II terreno, piutto- n» stati impiegati per 1 consueti 


— I.a formazione'* 

— Non ora I numi II comi,- 


.-. , - • • • ■ - -* '.‘• alio siamo ove aomenica si svoi- ra,<> *-.i hkiiuh » li,,»,, U.,-. . nrimj 1 fu;-> » H. _ *»:..» I n..r», Il non,,. 

tcrrotn da un faFc* su I.ojr,. gerà il match II terreno, piutto- „., stati impiegati per 1 consueti ° 1 ‘ ,re * , ‘ qu . a f tl , dl > ln ‘** c ^ ... .... 

o..-n r ,I*- 7 r TT.- 1 , - *t,, allentato tx*r la neve .* la Ciri di corsa alternati a scatti. Il primo allenamento degli ospi- avrii.no ungo cial 1. novem-l nlcher» nei |„*mericK(» dt do- 

r ‘ orc J ì't- « - Ch r e ■<*U gg.a A te^i ri * c Sr l pnmd d«™alcum bil " * ^iuso con altre corse .- , rc 19C3 a , K ; U ma gg ; o 1964* *T'° '"'"""S, 

l' .r^ r. ‘ ‘ munque abbastanza buono agl. v. p.dU-Jg,. per circa dice, ">1- ^ ' Tn rf e ù Ed. infine, Jc quattro «madre » Ma. n.d ed a H ' 

NÙ.iVtV, " / c> "; r i■*,-,! - ;vp.i. anche se. dopo la sg.,m- nut, Sapijc ha allenato gli «orni- * un supplemento d. la- vinc £ * uart , d , finale e che aòco L nc n 

• N V. r z "? r x. , T 1 baia d,-j ,urch». e risulta.., m ni sul contropiede un giocatore ** oro verranno riunite ,n un naese i,, fr. J.nirh e saiiadore e fra 

fil 4 cor : ro d N e.-**n e condizioni Occorreran- a metà campo, uno piu indietro. Subito dopo la comitiva * rlen- terranno riunite in un paca o,,. *.'! ? ^ ' 

pr.rata di i*pr rg*'-n I h anch no quind, due giornate di sole, lancio lungo dt quest'ultimo sul trata In albergo Per quanto ri- da destinare, per la disputa » rianii, r «cn . . 


ro rur.zr.ce- r-*r l'Italia l*to allentato p«*r la neve «• la gin di corsa, alternati a !*cattb 11 PC‘mo aiienamenio ockii ospi- avrat.no Ino 
v,ro <•» {*.-- « t'h-r’ès ' P*»ggia cadute ieri, e parso co- .-s*rcizi ginnici, dopo alcun, bre- u ** * 5?" ‘5* f re 1963 al 

- ;r' % ‘ ; -V munque abbastanza buono agl, vi palleggi, per crea dieci mi- *««»-■ aw ™ r \la Ed. infine, i 

‘ ._ » *‘° o-pi.i anche s«-, dopo la sg.tn»- nutl Sapijc ha allenato gli uoml- * '* a, ° un supplemento dt la- v , nconll a» 

Nuota pur. z o..e p/r ! .T.al ,-. d*-. turchi, e risultalo in ni sul contropiede- un giocatore vnrn 


pr.róta di i*pr rsir-n I h anch no quindi due giornate di sole, (anelo lungo dt quest'ultimo sul trata In albergo Per quanto ri- , destinare, per la disputa ,, 

r.nr»r ono un do sornr, s ma ‘ e 81 vorrà avere p«-r domenica centro, ove Intanto era scattato guarda la formazione, ancora non dcll e semifinali e delle fina- * 

Toim no ccn un i rò alto e «ampo rimesso a nuovo. un uomo Breve controllo di pai- è stato deciso nulla di ufficiale ],. con la formula dell’elimi- ^ '"''"'l* tT''" 

replicano con un liro alio e poj d *^ )a ^ Jle componcnl | ,» „ c i mmr dla.o tiro a rete, an- SI Pensa, comunque, che verrà nazione diretta. - "" * lMnrr 

n.t .or.i.,no aei mta.ur.o rio- turca, solo sedici si sono che da distanza Qui *1 è avuto confermata quella dl Tel Aviv. 

Meo*. allenati. Infatti. 11 portiere Tur- modo di constatare una impres- con l'unica eccezione, naturai- Affilio ClflIOrisnO 

Pai aalc di nuovo in cattedra eav Seren ha lamentato un do- stonante velocità dl base da Dar- mente, del Dorticre. • • 


Poi iole di nuovo in cattedra gay Seren ha lamentato un do-isionantc velocità di base da par-lme-ntc, del portiere. 


«crebbe un po’ a fasore dl 
Janlch c dl Orlando. 

a. c. 


1 1 

j totocalcio 


Italla-Turrhla 

I 

1 

A|r««an(tria Verona 

' i 

; CflUnmoSimti 

1 1 

Conio- T rlr.lliu 

' 1 

l oggia I -Buri 

1 x 2 ! 

Lnrrhese-Cospnzfl 

i ! 

Pud», a- l.erru 

I V 

Parma-Mr««Ina 

X 2 

Pro Palrla-Cugtlari 

X 

S .Monza-Bre»rla 

1 X 

I'dlnr«e-l.azlo 

1 x 2 j 

L’.\qull4-Pe«rara 

• * ! 

l.cccf-Taranto 

* i 


Dopo un ultima intensa .se¬ 
duta atletica svoltasi ìeii 
mattina sul terreno di Tur 
di Quinto, Lorenzo ha reso 
nota la lista ilei partenti per 
la tiasfeita di Ialine Si trat¬ 
ta di 15 uomini e precisamen¬ 
te; Gei, Zanetti, Uarlnmlia, 
Laminili. Florm, Gasperi, 
Hi/zarri. Governato. Mo:io¬ 
ne, Bozzoni, Mai ascili. Hoc- 
si, Hernnsi’oni, I^muoni e 
Fattiti 

Bizzarri ieri non si è alle- 

sport 
flash __ 

Moss 
in clinica 

S 4 .r’.i 4 ;n 

c\ i,.i* t f i»>\ »■ v , ’ «t **»***• j t•** 
un . » «, t r t ► , : « *• t p»t i. *. 1 ► g h co 

ìi Si*n: «i «ulli'i i n* 

/ ci.' 1 «• ti « I.!j» •« r*‘ * : i?*: ì» 

lit j] i (i, cu. 

^o* f r•' i! p.!i * ì 11« *.» >** 

L «tic . I* :.*»• vìt ««o ix'n; o 

La TV e i Gioclìi 
di Tokio 

Ci «a-à eegi una ; r n a r'u- 
i .*:., (i: un eriifjo.i. I.ivero 
.,1 ; :.** li (!-•! : ::,* zìi :.cc.*r i: 

:. - La *,*.**-;t f "ii.*..'::i. ;n F i- 
r,,p) dei Gitt'l*. .!: Tokio. Al¬ 
le r,un me. partir per.tiit 
arche gli cspn-i .*’.!; «I.-H . TY 
i* .)• t. , t*‘d-->c ,. :.* g C'C e 

!r ,: a -e. 

Le « piccole 
Olimpiadi » 

Ai g.ovhi d: i’erth ieri non 
ci sero «tati risultiti di r:l.e- 
vo Terni.n-,to !e gare di nuo¬ 
to. in cui gh australi,rii han¬ 
no .avuto un do di r bruii*-*? la 
loro suionor.tà in c..mp>o 
niondi.de. l'atlet c.a. ha fatto 
registrare r.stiltit: as-at m*>- 
d< st:. nel giavellotto frmni.- 
n:!e «i .* ,-fferm :t.i la FLU 
con ut 50 2..4 mentre La r.n- 
r itotui *• stit, tppmeigg.o 
dell inglese Kilby c«*n il tem¬ 
po di ore 2 2ri7” I.'atistr.,- 
l'.ano Teml'.iison hi statili to 
U nuovo record dei g.cvh; nel 
t .ito triplo con la misuri d: 
nutrì 16.078. e l'inglese I uc- 
k.ng ha migliorato il prim-ito 
del lancio del pe.sO con nutrì 
18.084. 


nato in quanto durante la 
notte aveva accusato una 
lincei a alteiazu»ne. Comun- 
q 11 e il medico sociale dottor 
Zdico, che lo ha visitato in 
^minata ha .Ussicurato che si 
tratta di una eoe a di lieve 
entità e che qunnli con mol¬ 
ta piobabihtu l'eatienia bian- 
ca/zui ra potrà e.sseie schie- 
i.ita ni campo al «Moretti». 

For quanto concerne il re¬ 
sto della formazione Luire'i- 
zo anctira non ha preso una 
decisione. Quasi certo appara 
il rientio di Fagli: al teatro 
della mediana, ut» il tecnico 
Inaiti a. zui io ha preterito ri¬ 
mami.ne tutto alì'alt mo al¬ 
lenamento d: questa mattina. 
I-a partenza per l ame av- 
t erra al!e ore 13 3*1 

Intanto no*.:/,e da Modena 
assicii: ano else Seghedom è 
'Uila via ilei comp.eto rista- 
b.lutiento. Senibra che lo 
.stoppe:- sa.-a .i musso oggi 
'te.s.'*' dalla idin.ia. 

Intanto .ut che la Rema 
part.ra oggi alle Fi per Ma- 
11 :,l. da dove Cot*. mi pu ! 
man raggiunger., Saragozza 
dove, come in t*' domenica e 
ai proclamai , la part.ta di 
amia:.» ion E S.n.igozza per 
Li Coppa delle Fiere. La li¬ 
sta ilei ] a .-tenti comprenda 
Cudiem.i. Fontana, (.'orsini, 
lVstrin. Cm.udi. Carpane*., 
tluarnacd. L cottard:. De S.- 
»ti. Manfredim e Augehllo. 
A questi elementi si aggiun¬ 
geranno a Madrid anche Fo¬ 
ni e Jonsson. Ia .s:. I-ejacone 
o Charles redini dalla Rara 
delle Interleph.e con l’Inghil- 
: e r ra 

l’er quanto rignarda la 
formazione e he Fon*, schie¬ 
rerà in camjw domenica an¬ 
cora non c*e nulla d: definito 
:n quanto l’allenatore gjal- 
lorosso vorrà prima render¬ 
si conto de visti delle condi¬ 
zioni ilei suoi uomini. E’ co¬ 
munque molto probabile che 
si debba registrare il rientro 
di I.ojaeono e di Jonnson nel¬ 
la formazione, anche perche 
mercoledì prossimo è in pro¬ 
gramma allo stadio Olimpico 
la partita di Coppa Italia con 
il Genoa e sara per forza di 
cose neccessario concedere un 
turno di riposo agli uomini 
che «accusano particolarmen¬ 
te le dure fatiche del cam¬ 
pionato. 
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Resistono i «baroni deii’edilizia» 


La riscossa operaia 


nei cantieri 
Smiracolati» 

igi comizio alle 13,30 in piazza Vittorio 


« baroni deH'edili/.i.i » 

►no rifiutato ancora una 
la di concedere gli ali¬ 
ati. Hanno detto ai snida¬ 
sti die terranno duro fi- 
a quando lo Stato, il (.'<•- 
ne e altri enti pubblici 
revisioneranno i capito- 
di appalto delle opere 
S>blielle in costruzione, cioè 
a (piando 4 Pantalone » 
avrà sborsato il denaro 
lessarlo a salvare i profit- 
dirigenti della FILLFA- 
[L e quelli della C1SI, e 

r a UH, hanno naturalmen- 
respinto (piesta imposta¬ 
le ricattatoria, 
testano (piindi conferma 
anche dopo una nuova 
|voca/.ione per il 5 dicem- 
presso il ministero del 

1 ,’oro — lo sciopero dalle 
li oggi, il comizio a piazza 
torio, e il piando corteo 
concluderà la piornata di 
a sotto la sede dol- 
NCE. 

f 'argomentazione depli im- 
nditori è veramente scan- 
jsa. I costruttori, (pian¬ 
si tratta di vincere le pa- 
di appalto, presentano 
petti nei quali i costi del- 
iera sono spesso più bassi 
irca il trenta-trentatré per 
to rispetto a quelli ino¬ 
li dal Comune e dal lin¬ 
iero dei Lavori pubblici 

I ide, ponti, cavalcavia, ao- 
orti. abitazioni popolari 
o una preda troppo pinot 
Importante è assicurarsi, 
sso con sistemi die del¬ 
ibero interessare la ma- 

I ratina, pii appalti perche 
— (piando anche i costi si 
lasserò superiori a quel- 
(roventivati — c'e sem- 
un modo per salvare i 
fitti: intensificare lo sfrut- 
(ento depli edili, adopora- 
ìateriali scadenti (basta 
sare ai miliardi inphiot- 

f dairaeroporto tutto d'oro 
iumicino o alla via Olim- 
sfasciatasi un mese do- 
I rinaupurazione) oppure 
pendere i lavori. 
ei spiepazione deirintran- 
nza padronale va (piindi 
rcata altrove, va r ice rea- 
iella linea politica della 
findustria e nel panico di 
[sono preda i costruttori 
fronte al possente risvi- 
sindacale depli operai. 

I a lotta di questo mese — 
ra nove scioperi per un 
le di oltre tre milioni di 
una massiccia partecipa¬ 
le a otto comizi, tre col¬ 
lina sacrosanta reazione 
brutalità e apli odiosi 
frenamenti della polizia 
cominciata ad esplode- 
piclla carica accumulai. 1 - 
lepli edili per le condi¬ 
li di vita e di lavoro nel- 
(quali versano nell'epoe .1 
« miracolo ». 

costruttori vedono mi- 
pia tutta riuipnlcatura 
ha permesso loro in (pie- 
quindici anni di godete 
itti della meccanizzazione 
'edilizia e della raziona- 
az.ione del lavoro conti- 
ndo a disporre d una ma- 
opera retribuita ai livelli 10 
bassi. Le piaplic del cot¬ 
urno e del subappalto, le 
:hie rapine sulle buste- 
l'inosservanza delle 
ìe sulla sicurezza del la- 
e sulla previdenza e as- 
;nza. il mancato rispetto 

I e qualifiche e depli accor- 
rappiunti sulla icpola- 
itazione dei cottimi, la 
isione depli operai: tuttoi 
Isto potrebbe essere tin¬ 
to dai < settantanula » se 

[ otta di cui sono prot.ig»*- 
i fosse coronata da suc- 
50 . 

Va situazione e obicttiva-' 
ìte favorevole ai lavorn- 
perchè la disoccupazione, 
era sempre stata la pal¬ 
li piombo al piede della 
tgoria. e in progressiva 
iinuz.ione. 

grado di esasperazione 
lavoratori e fin troppo 
lente per chi vuole accor¬ 
sene. Un edile Domenico 
ìizioni proprio ieri ci ha 

I tto: « L'operaio edile in 
ia è quasi uno schiavo! 
itre in tutti i paesi propri- 
gode d'un trattamento 
Idiabile. Nella Germania' 
ìonn si lavora 40 ore alla! 

|imana tanto per fare un 
ipio. Qui non siamo 11 - 
Itati come onesti Ia\ ora- 
ma maltrattati da tutti. 

I n altro, un giovane, ci ha 
o: «Sono fidanzato da 
i ma penso clic non no¬ 
mai a sposarmi Don- 
rei trovare il denaro ne- 
lario a mettere su casa? 

:sso abito in una barare; 
siva con la famiglia (14 
sono) ed e un inferno che 
voglio far sopportare an¬ 
ali» mia fidanzata ». 
settantamila edili « ro 
ù » sono in realta tal; 
mio perche lavorano ne:j 
Imila cantieri della capi¬ 
li 50 per cento della ca 
)ria abita fuori dell'area j!l! *„ t . ( 
limale, si alza — secondo! ivei z.< 


una indagine condotta dalla 
FII.LFA — alle 4,30 del mat¬ 
tino e ritorna a casa alle 
10.30; i viaggi quotidiani di 
questi « emigranti pendola¬ 
ri !■ vanno dalle due alle ."> 
ore. 11 fenomeno va spiegato 
da una parte con la crisi del¬ 
le campagne e dall'altra ioti 
l'elevatezza dei fitti citta¬ 
dini. Le ore trasmise sin 
mezzi di trasporto equival¬ 
gono ad un vino e proprio 
secondo lavoro. 

Le assunzioni avvengono 
solo in misura molto limita¬ 
ta attraverso l'iiffu-io di col¬ 
locamento. La massa dei la¬ 
voratori - suddivisi nelle 
squadre addette alle diver¬ 
se fasi delle costi u/iolu — 
vieni* leclutat.i attraverso i 
capo-cottimisti Basta passa¬ 
re la domenica mattina per 
piazza Vittoiio per capire co¬ 
me si svolgono le cose: gli 
edili in cerca di lavoro, fel¬ 
ini sulla piazza, vengono av¬ 
vicinati dagli uomini di fidu¬ 
cia dei costruttori, valutati 
e reclutati al di fuori di qual¬ 
siasi regolamentazione giu¬ 
ridica. 

II (-ottimismo non va in¬ 
fatti confuso con il lavoro 
a cottimo, previsto e regola¬ 
to dai contratti di ogni cate¬ 
goria; esso e soltanto la pos¬ 
sibilità per rimprendiiorc 
edile di ottenere i vantaggi 
d una prestazione a misura, 
a rendimento, non retribuen¬ 
dola come tale L'accordo av¬ 
viene tra il costruttore e il 
capo-cottimista. Spetterà poi 
al capo-cottimista sfruttare 
spietatamente gli operai per 
assicurarsi la sua parte di 
profitto e rispettare rac¬ 
cordo. 

Le norme sulla sicurezza 
del lavoro vengono spesso 
violate con risultati tragici: 
in Italia ogni anno si regi¬ 
strano 700 edili morti. 250.000 
infortunati e 10.000 invalidi 
permanenti. 

Benché tutte le qualifiche 
dovrebbero ormai essere ri¬ 
viste, se fossero almeno ri¬ 
spettate (incile attuali le re¬ 
tribuzioni sarebbero migliori 
e una parte notevole di quel 
quaranta per cento degli edi¬ 
li romani che vengono consi¬ 
derati manovali (29-1 lire per 
un'ora di lavoro) dovrebbe 
essere pagata come la cate¬ 
goria superiore (390 lire per 
un'ora ). 

Nei cantieri del boom edi¬ 
lizio. dove con l’uso di gru. 
montacarichi elettrici, batti¬ 
pali eec.. vengono trasforma¬ 
ti paesaggi e costruiti a ritmo 
febbrile interi quartieri, i la¬ 
voratori mangiano e vestono 
come cinquanta, cento anni 
fa. Non hanno un capanno¬ 
ne per la mensa, non vengo¬ 
no dotati di divise di lavoro. 

Sotto le loro mani vedono 
crescere i grattacieli del- 
l'KUlL le « opere del regi¬ 
me >. gli appartamenti che 
vengono affittati a centomi¬ 
la mensili, le miniere d'oro 
dei < baroni ». A cose finite, 
se ne tornano nelle borgate 
nei paesi della ('inchina. 
deH'Abru/./o. con gli stessi 
problemi, con le cambiali clic 
scadono, le preoccupazioni 
nuove per il rincaro delle fer¬ 
rovie. delle sigarette, dei ge¬ 
neri alimentari. 

E' a tutto questo che pen¬ 
sano (piando manifestano nel 
le stiade malgrado il freddo, 
la pioggia, malmado le la¬ 
nche della polizia. K‘ a causa 
di tutto questo che oggi af¬ 
fluiranno a migliaia in piaz¬ 
za Vittorio. 

Silverio Corvisieri 


Il Tribunale dà torto alla P.S. 


Edili condannati 
ma in libertà 
MT 
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Contro la legge Bertinelli 


Braccianti 


ricevuti in 
Parlamento 


Scioperi in Puglia ed a Calfanissetta 


Il movimento di lotta nel¬ 
le campagne per una legisla¬ 
zione che risolva veramente 
le questioni più urgenti (pat¬ 
ti agrari, assistenza e pen¬ 
sioni) si sviluppa impetuoso 
nelle regioni meridionali. In 
provincia di Bari si sono te¬ 
nute ieri una decina di as¬ 
semblee e comizi: oggi inizia 
lo sciopero di 48 ore che 
interessa braccianti e com¬ 
partecipanti. A Taranto c 
stata proclamata una setti¬ 
mana di agitazione clic du¬ 
rerà fino al 4 dicembre: uno 
sciopero di 48 ore avrà luo¬ 
go il 3 e 4 dicembre. Nelle 
province di Lecce, Blindisi 
e Foggia l’agitazione conti¬ 
nua con manifestazioni e 
sciopci : comunali. 

A Caltams-.ctTa i bracciali 
ti agr:col: hanno attuato ieri 
imo sciopero di 24 ore; In 
azione p:o-egu:ra nei giorni 
seguent. con «..-.pensioni del 
lavoro d: un'ora a! giorno 
I braccianti del Xissenn 
chiedono un nuovo mulinilo 
In sede nazionale e da se 


Rotte le trattative 


Due giorni di sciopero 
dei lanieri romani 

La FIOT per l'azione nel settore 


1 


2oO»> i 
III 


: .mio 
IH „ r , 

.-.rida,- •; ri*-, 

A rottura J 


:i i r. i oariu .-cende- 
c opi-ro un t.tr.o per 
n d.i’.t che ogg 1 Te 
di-r nino — dopo 
-11• • tr.Ut.it. ve. :«v- 


mitri .eri con gl. indi!-’r.al. 
ti.-s.l A ! ; ro-'ur.i e gnnt. 
dopo ir i-.mii- contropropo-te 
padrona!. i| .V, d'aumento -tri 
ni.n m.. coinè ,int cip,» all'oven- 
tw ile m.gl.or.intento d -ettore 
da di-eoter** tn sede na/ian.ile 
l.a lotta prov.no ale de. 1.in.er¬ 
rori). in. r.prende quindi con f »r- 
7 , 1 . ner \.ne.*r,« !'iiitr.»n« gen/a 
degl, .nipn-nd-ton 

tn. II.)*;, della FIOT CGIL 
J iiforni.i intanto che nel settore 
I laniero - ir.inno effi ttuato az.o- 
111 d. se.opero — fino a 24 ori¬ 
le a/.i nde (con la 
one del gruppo Lane¬ 


ro.--i' ai un gonio de..a sctt.- 
m.in 1 che \ .• di. 2 .ti !' d cem¬ 
bri* 1. 1 cairn.a 1 nell i quale sa¬ 
ia i-ffctta.i* 1 !' isTens one jar.i 

dee -. 1 ioc.iain xi’e. 

Nella seti niaii.i vtal '•* al Iti 
d.cembri* ogn s.ndneato pro¬ 
vinciale attuerà dm* g.ornate di 
agita7 line •* d iiianife.-t,-i7:on, 
in urte le az.i-n.le tessili. :n 
.<ppogg o tilt* r.ch oste suite 
qua!.fiche, onord nando in trite 
ini7..at.v.i le proteste dei lavo¬ 
ratori contro la po-./iopc as¬ 
suma dalla Confindii-tr- 1 f.:» 
seRreter.a della FIOT Ila inol¬ 
tre deciso di convocare per il 
17 d.cembri* d Coni tato centra¬ 
lo. per stali.lire le ulter.or; 
az-.oni che si renderanno neces- 
.-.aiie. 


gnninre In conclusione uelln 
prima sessione di trattative 
pei il contratto ilei salariati 
fissi. Itistiltano approvate le 
patti del contratto riguar¬ 
danti permessi straordinari 
e norme disciplinari; contro¬ 
versie individuali e collctti¬ 
le: trapasso di azienda; 

chiamata alle armi: tutela 
della maternità; condizioni 
di miglior favoie ed efficacia 
del patto. La trattativa ri¬ 
prenderà il 13 dicembre. 

Ieri delegazioni di brac¬ 
cianti delle province del 
Mezzogiorno si sono ineun¬ 
ti.ite a Montecitorio con il 
soltosegreta 110 al Lavoro 
011 Calvi, presenti deputati 
socialisti e comunisti L'on 
Otello Magnani Ila illustra¬ 
to. a nome della delegazione, 
la gl ave preoccupazione dei 
Invoiatnr; agricoli meiidio- 
nnli per gli clfetti della sen¬ 
tenza della Coite Costituzio¬ 
nale elle abolisce il presun¬ 
tivo impiego. 

L’on. Calvi non ha ritenuto 
di prendere alcun impegno 
per la modifica del progetto 
ministeriale. 

l.a delegazione c stata 
quindi ricevuta dai gruppi 
pai lamentar! L’on. Sandro 
IVrtini. a nome del gruppo 
socialista, ha espresso piena 
solidarietà con le richieste 
dei braccianti dichiarando 
clic 1 parlamentari del l’SI 
pi esenteranno e coordine¬ 
ranno con tutti gli altri 
gruppi gli emendamenti elle 
sara ncn'-sano appetiate' 
alla legge L'impegno a fon j 
do del gmppo parlamentarej 
comunista e >talo assicurato 
dall’on Luigi ('onte 

Snccossn amente — :n una 
riunione tenuta presso la 
Fede:braccianti — il compa¬ 
gno Calerti ha intrattenuto 
la delegazione, sottolineando 
la particolaie gravita del 
provi edimento di logge elio 
minacela i diritti assisten¬ 
ziali di centinaia d: migliaia 
-li lavoratori. 

Intanto, ieri, su richiesta 
dei senatori comunisti e so¬ 
cialisti la presidenza ilei Se 
nato ha deciso di mettere in 
discii'-sione in aula — nel 
corso della prossima setti¬ 
mana — i provvedimenti ri 
guardanti t'aumento delle 
pensioni ai coltivatori diret¬ 
ti, mezzadri e coloni. 1 


La CGIL sui rincari 


Reperire 
altrove 
i fondi 
statali 


In 10 !;,/. om* aH'numcnto d<- 
pn z/. la s<*gretei a della COIL 
ila e-presso la (ire tiri a preoc¬ 
cupai.one per 1 leeoni 1 prov- 
ved.menti del governo r.gu ir- 
dant. (‘aumento d“lle tarlile 
!**rrov.;ir.e e del prezzo dei ta¬ 
bacchi. Tal: provvedimenti, 

oltre a d.mostrare ancora una 
volta elle per i ceti domi¬ 
li. mti ital.ani *1 mezzo per 
.nciementare le entrate dello 
Stato resta quello di compri¬ 
mere le m,'i*--'-e [«(polari ven¬ 
gono emanati propr o in un 
momento in cu. .1 costo della 
vita sta aumentando cont-rma- 
mente Facendo med q l!l*il 
.llfatt.. a tufo .1 *-et!eml)ie I!Mi2J 
T ndiee del costo della vi 
comi 11 .tn dall'ISTAT da un au | 
ni'-nto d, e.tea il 7'1 j 

Si os-eiva [i<>. clic nella [ira- 
t ea quotai aria da. generi al.-! tutori porcili 


Una crisi prefabbricata 


Si riparla 
di smobilitazione 


del Poligrafico 

Urgente una presa di posizione di Tremelloni 


Al /’o/ù/rp/.’co del/o .Stufo 
tini di nuoto orni di crisi: si 
j riparla di bilancio deficitario 
iti punto da non consentire 
i Vaccnpltnicitio delle rivendi- 
icn’iom avanzate datili operai 
j e si dire ai lavoratori, pia o 
meno apertamente, « co ut co¬ 
pilo rapidamen- 


lìtti d. case d: at)-lf»> venire il pet/pio ». Nello 
fidane, (ani.hai: de-| stesso tempo alenile pubbli- 
yengono >empre p.u. c(l ~ lntl j ( p estrema destra ri- 

invece di arg.nare '«"ano a questa 

questa minacciosa situa/..om -1 mdustria statale chiamando- 
Pinvocata dalla specula/.one e|/<( « amante costosa » ridia 

dalla politica dei grandi mo- ! liliale lo Stato dovrebbe di- 
nopoli — allenila una no' ■. | sfarsi al più presto. 


meritar, a, 
tazione, i 
lavoratori 
tale d.at, 
vernai 1 vi. 


oggettivamente 
elle 


II 


Il Tribunale di Roma ha 
riconosciuto che la P.S. com¬ 
mise un abuso vietando la 
manifestazione degli edili di 
venerdì scorso, e ha assolto 
dall’accusa di adunata sedi¬ 
ziosa i sette lavoratori ar¬ 
restati al Colosseo e in piaz¬ 
za Santi Apostoli, dove di¬ 
mostravano pacificamente in 
difesa delle loro rivendica¬ 
zioni. 

I giudici hanno condanna¬ 
to, invece, tutti gli imputati 
per i reati di oltraggio, re¬ 
sistenza e danneggiamento. 
La sesta sezione del Tribu¬ 
nale di Roma, in questo mo¬ 
do, non ha dato il giusto 
peso alle dichiarazioni degli 
edili e ha preferito credere 
alle specifiche accuse mosse 
dalla polizia, condannando: 
Giuseppe Bratteato e Giu¬ 
seppe Umbro a 8 mesi di 
reclusione e 20.000 lire di 
ammenda; Roberto Di Gioia 
a 2 mesi e 20 giorni di re¬ 
clusione e 20.000 lire di am¬ 
menda: Domenico Del Na¬ 
tale, Mariano Pompili ed El¬ 
vio Troiani a 4 mesi di re¬ 
clusione e 20.000 lire di am¬ 
menda; Vannuccio Gionimo- 
ni a 4 mesi e 10 giorni di 
reclusione e 20.000 lire di 
ammenda. Solo a quest'ulti¬ 
mo lavoratore non è stata 
accordata la libertà provvi¬ 
soria, a causa di una con¬ 
danna a pochi mesi di re¬ 
clusione, riportata oltre 13 
anni fa. Tutti gli altri im¬ 
putati sono stati scarcerati 
nel pomeriggio di ieri. 

La sentenza non si disco¬ 
sta molto, nelle pene, dalle 
conclusioni de! P. M. Feli- 
cetti. il quale aveva chiesto 
condanne solo lievemente più 
gravi. L’accusa, però, si era 
battuta perchè fosse affer¬ 
mata la sediziosità della ma¬ 
nifestazione. I giudici, in¬ 
vece, hanno accolto le tesi 
della difesa, assolvendo tutti 
gli imputati da questo reato. 

I difensori, avv. Gigante, 
Aldo Lania. Franco De Ca¬ 
taldo. Domenico Servello e 
Giuseppe Berlingleri, oltre 
ad esaminare le posizioni 
particolari dei sette impu¬ 
tati. per i quali hanno chie¬ 
sto l’assoluzione, avevano 
tutti discusso l'accusa di 
radunata sediziosa. 

L’avv. Berimgieri, che ha 
posto termine elle arringhe 
del collegio di difesa, ha ri¬ 
cordato ai giudici che il rea¬ 
to di radunata sediziosa non 
ha motivo di esistere in uno 
Stato fondato sul diritto: - La 
P.S. — egli ha aggiunto — 
non aveva il diritto di vie¬ 
tare la manifestazione di 
questi lavoratori. Avrebbe 
potuto farlo solo per com¬ 
provati motivi di ordine pub¬ 
blico: ma questi motivi non 
esistevano- La manifestazio¬ 
ne è stata vietata per sem¬ 
plici motivi di... viabilità. 
La polizia, dopo aver fatto, 
vietando la manifestazione, 
cosa contraria alla Costitu¬ 
zione. si è arrogato anche 
il diritto di denunciare ». 

La lotta dei settantamila 
edili romani riprende intan¬ 
to oggi con uno sciopero, 
un comizio e un corteo. Le 
trattative sono infatti fallite 
ieri perchè i costruttori si 
sono limitati ancora una vol¬ 
ta a dire che concederanno 
gli aumenti soltanto quando 
saranno revisionati i capito¬ 
lati di appalto per le opere 
pubbliche in costruzione. Al¬ 
ia FILLEA-CGIL, come ai 
sindacati di categoria ade¬ 
renti alla CISL e UIL (finora 
non impegnati nell’agitazio¬ 
ne), non è restato che re¬ 
spìngere questa impostazione 
e confermare la giornata di 
lotta anche dopo la convoca¬ 
zione di nuove trattative per 
il 5 dicembre presso il mi¬ 
nistero del Lavoro. 

Nella foto alcuni edili sul 
banco degli Imputati, 


(l'*ll;, con. 

raggravano 

S; deve 1 lievirr inoltri 
lullo e.n avv fin* mentii' 
eur-o una campagna vast «« m.i 
(iella (lestr.i econom ca che tea 
tu .11 ogn. modo d. ndicaie 
negl; ineiem**iit. .salar ali con 
•-egli t; a pic/./o d. din <4 m* 
lotte s. ridac.il . la causa della 
lilla/, one Se piovvi d menti fi¬ 
scali fossero r stillati 1 nev ta¬ 
li,li. sarebbe stato uece--ar o 
-- invece che un inciemento 
delle tarlile feriov arie e de 
piezzt dei tabacchi — realiz¬ 
zare misure die. colpendo * 
profitti «* U> rend.to. s. itipir.ircie- 
r (> all'orientamento di norre in 
cant.ei'e la riforma tributaria. 
La nota, a questo proposito 
ncotda che con il sistema at¬ 
tuale FK0S delle entrate era- 
r al: provengono da imposte in- 
d r *tte c o,* .11 str.ig'ande mag- 
j g manza da .mposte su con- 
.suini delle gl.md, masse pupo 
lar. 

1 Por quest** rag.oli: — con¬ 
durle la nota - la CGIL r.- 
badisce I cs gonza d* una [>o- 
lit.ca delle entrate che. anz.dié 
aggravare le conci./. 0111 dei la¬ 
voratori sia ispirata a una nuo¬ 
va e g usta politica tributaria 
ut coerenza con ia prospettiva 
di una programma/..one eco¬ 
nomica democrat ;ca. 


Già nel 1954 si cren una 
simile situazione e solo Ut 
lotta deplt operai jintc evi¬ 
tare che il Poliprafim venis¬ 
se smobilitato. Iniziò una 
specie di periodo di con va 
ìesrienzn che ora sembra 
pero sfociare nella riacutiz 
zazimic della rrid l.‘allarme 
si è diffuso Ira le maestranze 
depli stabilimenti del Poli¬ 


grafico c fra le diverse nrria - 
nizzazioni sindacali, nonché 
fra le forze politiche che rap. 
presentano i lavoratori emer¬ 
gono orientamenti precisi 
circa le rivendicazioni da csi- 
pcrc come urgentissime. 

La crisi del Poligrafico si 
esprime in questi fatti: è di¬ 
minuita In mano d’opera, noni 
sono stati migliorati gli im¬ 
pianti fin grande parte vec¬ 
chi di decenni), lo Stato dà 
commesse per forniture gr,i- 
fìche a stabilimenti jtrirati. 
Nel 1954 i dipendenti dai due 
stabilimenti grafici romani 
(Piazza Verdi e via Ginn 
Capponi ) c dulie due car¬ 
tiere. la Nomentana e quella 
di Foggia. ( >rauo in tutto 8 000 
circa Scesero a (t 45H nel 
195(ì e ci 5 800 nel 1901 ((indie 
tenendo conto di 500 apnren- 
disti assunti in questo perio¬ 
do). l.a diminuzione della 
mano d’opera non è affatto — 
come si potrebbe stqqiorrc — 


Metallurgici 


Il Senato approva 
la legge 
per i VV.FF. 

Lrt prima eommiss. me del So¬ 
li.ito ita ei; approvato. .11 • «*(le 
deliberante, la legge presenta¬ 
ta da: deputati Haflaeih iI’Cl» 
Santi 1 PSI 1 e Qu.nt eri <1)0 
siiìl'aiimento della .ideimi *.1 d: 
.illoggii) a. v.g.h del flineo e 
i'fstens.one della mietili.ta spe- 
c.ale annua agg.iint.va , I trat¬ 
tamento di qii.**.'oenza a favore 
de; v.g.li de! fuoco pen*-.onat. 
Il provvedimento do\ ra pe ro 
'ornare al Po.- .me della Cimerà 
>.i en.ln la magg o;an/a .le ap 
pim ato un « iiiend..men'o -i, \ a- 
à*rc formale. 


Scioperi 
aziendali 
a Milano 


Per protesta contro la Confindustria 


MILANO, 2d 

Scioper. unitari di protc-tu 
si sono avuti oggi alla FlAtt. 
alla Galileo, alla Himoldi. con¬ 
tro la posizioni* negativa as-tin- 
ta dalla Contìndu-1 ria celle 
trattative in corso per il rin¬ 
novo del contratto dei m<*tal- 
mecca ilici. 

L’attivo straordinario della 
FIOM. rum.tori in «serata per 
esaminare la situazione, ha. dal 
canto suo. approvato il se¬ 
guente ordine del giorno: -L'at¬ 
tivo provinciale interprete del 
profondo malcontento e della 
.ndigna/.ione «uscii ita fr i i inc- 
t.ilmeccan.c; milanesi dalle -,r- 
ri.-orie e inaccettabili eontro- 


A Cagliari 


SEM ancora 
presidiata 



proposte avanzate dalla C-miìn- 
dustria (‘leva la sua v.brata 
protesta per il negativo atteg¬ 
giamento padronale ed appro¬ 
va la decisione della seg’e'eri.. 
FIOM e delle altre organizza¬ 
zioni di passare all'azione qua¬ 
lora il padronato non modifichi 
radicalmente il suo attegg. >- 
mento negativo 

L’attivo prov ric alo ha con¬ 
cordato con le tre organizzazio¬ 
ni «.mi.leali suH’osigon/t 'li rem 
dare ulteriore tregu 1 al padro¬ 
nato v d; chiamare mune-i'.la¬ 
mento i lavoratori allo sciope¬ 
ro nel caso in cui gli incorili: al 
livello confederale non diano 
entro martedì es.to posit’vo 
- L'attivo — pro-cupe .1 docu¬ 
mento — impegna tutti i lavo¬ 
ratori a tenersi pronti a ri 
prendere unitariamente ,, con 
deci?.one la lotta e ad espri¬ 
mere s-p d'ora, nelle forni-* p ù 
concrete, la loro protesta per 
p irre fine a tutte le rnariovr* 
padronal. ed ottener»* r ip:d.!- 
mente il minio contratto ri: 
.ivoro - 

t rio sciopero di protesta di 
due ore contro l'.itteggaiment > 
issunto dalia Confiudu-tr. 1 in 
relazione ai contratto dei n*e- 
‘alineccanic:. è «‘ato ette** 1 .- 
‘o oggi alle oftìe.no S .r'ori 
1: l'ulto Marghern Aneli., a 
(ìonoi.a. !'•■ g '../ione del'..* ni te¬ 
st ronzo delle a/..ernie metalme *- 
còniche priva!»* d»*!la prov.oc; 1 
sta assumendo un c.:r.itt**re 
-etnpre j iù vicino ali 1 Ietti 


'. I le¬ 
si oli e 
le N. 
na h 1 
• neon* 
Te «•* 

ginte 


seme rs-s.'rntilep s 
ogg: in numerose 
•r. i s*o;< : g.orti.ria 
ivu'o luogo a Ceri, 
ro tra le -egr»*t. ; 
d .cT; [n*r )s-umer 


e pron'e ;n: 


;ve 


Il potere 
d'acquisto del 
siderurgico 


Fr „• Ihm ,,) 1 1 .' 

poter ,ì\:cp ,jf un’o'-.; 

di tuia,: »/.*.’!’np^r,;iii ,*;<lenir- 
a:c„ o*iii e <i'‘rr-,trri,en. 
re il mirei.lo. -lnc'tto a pur’. 
• o dri co’*’ r a riv.ci <l*'«j.'j n!- 
t r r n.r.’s, ./•■*.' MFC Ecco : 
itati d-::a CECA. ;-A:t .- (’o 
ei’inifii c , )*o:>,’.; dr] carbo¬ 
ne . cranio dore si r.'- 

e'r - 1 ri t|.’v.'ii*',(lV , iviv 
b ,'*.:-]n.ar,: *f>’’ 'i i-’ru’nu o 
.fola:»in • rai'.ro - oro, rumo 
,!. p-ir",i tir s.oi reiiixuz- 
u*ri «f'O't rc.lpr 


19 >6 I9CI 


rr 'petto a! tedesco 7 ". 
rispetto ei f’iiriff,.' 17 
risvetto cll'o'.andc'.c 7-ì 
*isprit n belpa tì.» 
rjspcffo al lusscrn- 
burahese 16 


Martedì in lotta 
i telefonici 
« privati » 


una conseguenza di migliora¬ 
menti teemdog’ei perché sono 
molti anni che da questo 
limito di rista la paralisi 
litiasi completa ha r a resti *o 
(tursio complesso produttivo 
statale 

F qui emergono precise re¬ 
sponsabilità: del ministero 
del Tesoro e di coloro che 
hanno retto e reggono questo 
dicastero sotto la citi tutela 
e posto il /biliqrafreo, della 

gestione commissariale che 
perdura da ben sei anni: del 
noverilo nel suo complesso 
che non jiuò assistere impas¬ 
sibile all’agonia di questo che 
e il maqq’ore conitdesso tipn- 
oratico italiano e ano dei p : fi 
grandi e rinomati dcU'F.u- 
ropn. 

Quella did Poligrafico, del 
resto. <* ua'aitnnia clic ha tut¬ 
ta l'aria di essere provocata 
con calcolo premeditato e 
non scaturisce certo dalla 
impossibilità di far funziona¬ 
re il complesso con criteri 
economici. In realtà i criteri 
amministrativi con i quali si 
la funzionare il Poligrafico si 
possono definire assurdi op¬ 
pure di artificiale modifica 
della contabilità statale. La 
totalità — o quasi — del la¬ 
voro di questo complesso ri¬ 
guarda le forniture stata'i: 
Ut stampa dei valori bollati, 
dei biglietti di hanrn (per 
conto della fìancii d'Italia), la 
stampa di pubblicazioni va¬ 
rie. di libri e di edizioni arti¬ 
stiche per conto della Libre¬ 
ria dello Stato. Una produzio¬ 
ne di grande preaio assieme 
a quella più massiccia (stam¬ 
pati vari per la pubblica am¬ 
ministrazione). 

Ed ecco ima questione cen¬ 
trale: quale tariffe pratica il 
Poligrafico per ciascun ffpo 
di lavoro? Queste tariffe so¬ 
no ferme da anni c sono oggi 
ad un livello dì gran lunga 
inferiore a quelli clic sono i 
reali costi di produzione. Si 
tratta — è evidente — (fi un 
artificio contabile: il Poligra¬ 
fico impresa statale, prende 
lavoro dai ministeri, prativa 
prezzi bassissimi c di questo 
mena vanto, anche i mini¬ 
steri si vantano di spendere 
poco. 

La crisi del Poligrafico ha 
proprio questa radice: Farti- 
(reto contabile si trasforma in 
pretesto per dire che la bar¬ 
ca fa acqua, che non è possibi¬ 
le acquistare macchine nuore, 
che è necessario dare lavo¬ 
ro (di (fucilo clic spetterebbe 
al Poligrafico) a stabilimenti 
privati: che non è possibi'c 
accogliere le richieste del 
personale. Ancor più grave il 
fatto che si torni oggi all’as¬ 
sai to per sostenere che il Po¬ 
ligrafico prima o poi (più 
prima che por) dovrà essere 
svia n te! lato. 

Le voci più o meno espli¬ 
cite che circolano, parlano di 
passaggio alFIHI. per un 
* risanamento » che consiste¬ 
rebbe. appunto nello smon¬ 
tare il complesso pezzo per 
pezzo e dare in pasto alla 
grande industria poligrafica 
privata g<i oppefrfosi appaiti 
che da ipicsta operazione de¬ 
riverebbero (c aì'orn addio 
=ono 'tariffe immobili da anni.'). 
n/ eii-l l n ,q (I (Fi,c r ,j n ,) questa SÌ- 
° <r : f nazione è stata indicata non 
so’o dalle organizzazioni sin¬ 
dacali — e si deve sottolinea¬ 
re una notevole convergenza 
tra il sindacato della CGIL e 
[deltii C7.SL — ma anche da 
1 priafct1 1 di legge presentati 
pia tempo in Parlamento sia 
da! governo che da varie par¬ 
iti politiche, dalle sinistre alla 
1 1) C. Sul terreno sindacale ol- 
ifre mi a’eune rivendicazioni 
\che riguardano tutto il ppr- 
!so*mV. emerge una qnesffnnr 
1 dr grande ’mpnrtanza: 590 
i giovani apprendati assunti 
, 'rr questi anni hanno un trtlt- 
tnimcnfo ih scr-minato, ne! 

! senso che ad esc non sono 
■ siate concesse condiz’Oni di 
miglior furore che invece so¬ 
no acijii’stte da tutti gS altri 
i dipendenti E qnes?o è uno 
dei mot'ri essenz'a’t delì'a- 
Z’one stndnca’e Per ijuant o 
[riguarda il riordino dell'n- 
z’cndu le qnosfront essenz’a'i 
| sono; irne della gcsijonv 
commissaruilc c ritorno alla 
[oesporie norma ’e. ammiv- 
''trazione economica 
icori tar't’c norma'i ) e ammo¬ 
dernamento de’ complesso I 
ornar tu che sono stati prr- 
• sentati in Parlamento hanno 
;mn r ti punti comuni: questo 
[Panifica che la pretesa cr : sj 
del Poligrafico pnn essere a"- 
V’ata a so’uzinne con una se¬ 


ni 

A? 

ni 
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CAGLIARI — Prosegue da sci giorni l’orrupazione del 
molino SEM. per impedire la parziale smobilitazione del¬ 
la fabbrica, determinata dalla grasissima rrisi molito¬ 
ria in atto in Sardegna. Nelli f»>t>* gli operai riceiono 
sigarette dai metalmeccanici di un'azienda sicina. 


I 


s.nd',v;.t. h„nn-> *i eh. ir .to 
Ip.T nrr.rt» rii un pr.r.io se. onero 
i.T. 24 ore ri e ! >■ :'or.* rie; *e;.- 
'fon: prnr.t. dopo -o**'frr'. 

«bile Tòt;e contrattuali, av¬ 
venuta mereoledì. 


commissioni par¬ 


liate de”» 

’n mai tari. 

Ma esiste questa volontà 
da parte del governo ’ Esiste 
questa volontà da parte del 
ministra Tremelloni ’ Questi 
sono interrogativi ai ipm/r or- 
or.rr occorre ilare una rispo¬ 
sta con fatti concreti. 


d. I. 


/ 



* 









l’Unità / venerdì 30 novembre 1962 


pag. li / echi e notizie 


Il movimento 
operaio 


Più disoccupati 
in Inghilterra 


nell’Europa 

capitalistica 


Le vie 

nazionali _ 

dei comunisti europei 


LONDRA, 20. 

Il Guardian riferisce elio il numero dei disoc¬ 
cupati in Gran Bretagna è salito a oltre mezzo 
milione (044.451) fra la metà di ottobre e la metà 
di novembre. 

L’incremento (43.000) è stato superiore del 
doppio rispetto a quello «normale» in questa sta¬ 
gione. La cifra — che è la peggiore registrata in 
novembre negli ultimi Ih! anni — si riferisce ai 
disoccupati totali, cioè non tiene conto delle gio¬ 
vani leve in cerca di una prima occupazione e dei 
lavoratori a orario parziale. 

Mentre la disoccupazione aumenta, diminuisce 
il numero dei posti disponibili. I.e ofTerte di im¬ 
piego sono diminuite di 14 mila nello stesso perio¬ 
do (mentre la diminuzione stagionale «normale» 
è di 12 mila). Un grafico pubblicato dal giornale 
dimostra che dalla metà del lùtìl, a parte una 
ripresa a meta ’(>2, i! numero dei posti disponibili 
è sistematicamente diminuito, mentre la disoccu¬ 
pazione è aumentata in modo quasi costanti'. 


l/n unico foglio di quat¬ 
tro paginette nelle edicole 
di Londra fra macchi di 
giornali di grosso spesso¬ 
re: e il Daily Worker, quo- 
tidiauo dei comunisti lon¬ 
dinesi. Una sede modesta, 
via costruita con i propri 
sforzi, poco distante dai 
mastodontici e modernissi¬ 
mi edifici di Flcet Street, 
dorè si stampano i giorna¬ 
li a sensazione dalle colos¬ 
sali tirature: è là che .si 
scrive c si pubblica il Dai¬ 
ly Worker, unico quotidia¬ 
no operaio rimasto in In¬ 
ghilterra da quando il la¬ 
burista Daily Borali! è sfa¬ 
ti) ceduto a un trust pri¬ 
vato. 

Quello dei comunisti in¬ 
glesi è sempre stato un 
piccolo partito, uno dei più 
piccoli in Europa II suo 
momento più diffìcile fu 
nel 1956, (piando sembrò 
(piasi che dovesse sparire. 
Dei 34.000 iscritti che ave¬ 
va all'inizio di quell'anno, 
ne erano rimasti , dopo 
la tempesta dell'Ungheria, 
soltanto 7.000. Da allora 
è conlinciata tuttavia una 
lenta, paziente, ma costan¬ 
te ripresa. Oggi il partito 
ha di nuovo 32.000 membri 
e conta di avvicinarsi ai 
35.000 per l’aprile, quando 
si terrà il prossimo con¬ 
gresso. Si è potuto perfino 
leggere tempo fa sul Snu¬ 
dile Times un articolo che 
intendeva gettare l'allarme 
perchè questo « partito di 
quadri ». come lo definiva 
il giornale, starebbe pren¬ 
dendo * troppa influenza * 
nel movimento laburista. 


Clandestini 


Anche là dove è una for¬ 
za esigua, co me in Inghil¬ 
terra. il comuniSmo rap¬ 
presenta un aspetto fon¬ 
damentale del movimento 
operaio in Europa occiden¬ 
tale. Da sedici anni esso è 
tu questa /iurte del mondo 
l'obiettivo da battere, la 
« mala pianta » da estir¬ 
pare . In quattro paesi 
— Germania occidentale, 
Grecia. Spagna c Portogal¬ 
lo — i partiti comunisti 
sono illegali. Iti Francia si 
è fatto ricorso alle truffe 
elettorali per spogliare i 
comunisti della loro rap¬ 
presentanza parlamentare. 
Ora. la prima constatazio¬ 
ne da fare è che questa 
prolungata massiccia of¬ 
fensiva, se ha certamente 
indebolito i! movimento 
operaio, non ha affatto sra¬ 
dicato il comuniSmo: lo ha 
contenuto, in alcuni casi 
lo ha anche costretto a re¬ 
trocedere, ma non ne ha 
mai intaccato le forze es¬ 
senziali, quando non ha ad¬ 
dirittura potuto impedirgli 
di avanzare. 

Alla offensiva, che a 
pochissima distanza dalia 
guerra, si è abbattuta sa 
di loro. alcuni partiti 
comunisti hanno reagito 
chiudendosi in se stessi: 

divennero trincea, urani- 
posto assediato. Spesso ri¬ 
masero in attesa di un av¬ 
venimento esterno che mo¬ 
dificasse que-ta loro posr- 
zinne. Ciò ju piu tarile la 
dove erano piccoli partiti 
che. sotto i colpi dcU'av- 
versr.rio, tendevano a per¬ 
dere quei margini di sim¬ 
patia da poco conquistati 
per ridursi solo a nuclei di 
militanti più tenaci, La lo¬ 
ro situazione era infatti 
molto diversa da paese 
a parse. Pur nella lo¬ 
ro omogeneità ideologica e 
politica, essi si erano for¬ 
mati attraverso esperienze 
storiche diverse, che si ri¬ 
flettono ancor oggi nella 
loro composizione, nella 
loro stessa natura, nella 
loro posizione aU'intcrno 
della società. .Vara in una 
guerra civile, perduta so¬ 
prattutto per l’intervento 
straniero, il partito finlan- 
de «• è rimasto, ad esem¬ 
pio, composto essenzial¬ 


mente di operai (34 per 
cento); in qnello francese, 
la cui stariti è molto diffe¬ 
rente . gli operai sono in¬ 
ceri' il 40 per cento. En¬ 
trambi i partiti hanno una 
forte influenza: al di là di 
tutte Ir fluttuazioni del do- 
poguerra hanno sempre 
rappresentato un quinto 
dell'elettorato, fila diffe¬ 
renze analoghe si riscon¬ 
trano anche tra i /liceali 
juirliti della Svezia (89 per 
cento di operai) c dell'Au¬ 
stria (39 per cento). 

Su tutti gravò per alcu¬ 
ni anni, oltre al peso del¬ 
la < guerra frcdtla », anche 
quello defili errori che 
dovevano essere denuncia¬ 
ti al XX Congresso del 
PCUS. La loro forza era 
stata, dopo la lotta antifa¬ 
scista. quella di rappresen¬ 
tare una promessa di rin¬ 
novamento della società, 
socialista e democratico 
nello stesso tempo. Con la 
rottura dell’Euro/ia. la via 
al socialismo attraverso 
una democrazia di tipo 
nuovo, «proprcssiru», sem¬ 
brava invece . essersi chiu¬ 
sa sin all'Est che all'Ovest. 
Clio i comunisti volessero 
il socialismo In si ammet¬ 
teva: che dessero un con¬ 
tributo. in certi paesi de¬ 
cisivo. alla lotta per la di¬ 
fesa della democrazia da¬ 
gli attacchi reazionari, an¬ 
che. Ma qual era il lega¬ 
me fra queste lotte demo¬ 
cratiche di opfii e la pro¬ 
spettiva socialista di do¬ 
mani'/ Il dubbio aveva il 
suo peso in paesi come 
(/udii dell'Europa occiden¬ 
tale, dove le più importan¬ 
ti conquiste democratiche 
sono state strappate in lot¬ 
te che hanno avuto pro¬ 
prio le classi lavoratrici 
come pratagonisto. 

Il 1956 fu per tutti una 
scossa c un periodo cri¬ 
tico Si cnpi che la via se¬ 
guita all'Est non poteva ri¬ 
petersi uguale per tutti i 
paesi. Di qui un arduo la- 
coro di flessione Le con¬ 
dizioni erano tiitt'nttrn che 
faci'i Molti erano stati col¬ 
ti im/ire/uirati. Passioni e 
iliibhi repressi si scatena¬ 
rono. Da una /iurte ri fu¬ 
rono tentativi di /torre in 
liquidazione i /tortiti comu¬ 
nisti. dall'altra una difesa 
ostinata dì vecchie posizio¬ 
ni L'ut torco avversario si 
fece forsennato Eppure, il 
dibattito per trovare una 
nuova strada, capace di 
orientare le masse lavora¬ 
trici dell’Europa occiden¬ 
tale, continuò ni di là di 
questi scogli E' il perio¬ 
do in cui si cerca e si pro¬ 
clama una « ria inglese ». 
min < ria austriaca >. una 
c ria svedese » al sociali- 
smn A questi indirizzi na¬ 
zionali si ai compagna un 
primo sforzo per dare un 
senso c un coordinamento 
internazionale al dibattito: 
i diciassette partiti comu¬ 
nisti drll'Eurnpa occiden¬ 
tale tengono una conferen¬ 
za a Roma e firmano un 
documento comune II rap¬ 
porta fra democrazia e sn- 
cin’ismo. avanzata demo¬ 
cratica r avanzata socia¬ 
lista. è In base di questa 
rie,-rea l) r.io j colpi subi¬ 
ti nel '56. a'c'ini ;yart>t\ de¬ 
vono percorrere un tati co¬ 
so (animino per raddriz¬ 
zaci’ t. no so’,, esse dt'C'- 
rrir.io da quella prova: •' il 
partito danese, da cw si 
stacca un gruppo dissiden¬ 
te (capeggiato dal suo di- 
ridente Larseti ). che riu¬ 
scirà a sottrargli non solo 
in maggior parte dell'elet¬ 
torato. ma anche a incide¬ 
re sugli elettori socialde¬ 
mocratici rivendicando una 
politica neutralista. 

In tutti questi anni an¬ 
che i partiti comunisti mi¬ 
nori hanno avuto nel mo¬ 
vimento operaio una fun¬ 
zione essenziale: ri hanno 
costantemente portato idee 
e rivendicazioni -di P-ce, 
di socialismo c di svilup¬ 
po democratico, che han¬ 
no spesso condizionato la 
socialdemocrazia, ioftolì- 
ncandone le contraddizio¬ 


ni. quando non hanno /lo¬ 
ttilo fremirne i cedimenti. 
In iileuni paesi questa /un¬ 
zione si è fatta iniziati¬ 
va politica. In Inghilterra, 
sebbene la sua diretta af¬ 
filiazione sia stata catego¬ 
ricamente respinta. il par¬ 
tito comunista c, attraver- 
iv) i sindacati, parte del 
movimento laburista. Esso 
ha proclamato . come risul¬ 
tato della < somma di tut¬ 
te le sue esperienze dal '45 
in poi », la sua volontà di 
essere * un partito che non 
sia in opposizione con le 
altre forze delle classi la¬ 
voratrici. ma che /torti 
avanti il suo lavoro come 
parte di esse ». Insieme al¬ 
la sinistra laburista, pur 
senza che esista un colle¬ 
gamento organico fra le 
due forze, esso ha avuto 
certamente un peso nel 

movimento per la pace, che 
è in Inghilterra esteso e 
multiforme, nella battaglia 
contro il revisionismo an¬ 
tisocialista di Guitskcll e 
nella lotta contro il bloc¬ 
co dei salari. Xel Belgio, 
sbarazzatosi da un vecchio 
settarismo, il partiio è pre¬ 
sente non solo nel dibatti¬ 
to, oggi così rivo, tra i 
gruppi di sinistra, ma an¬ 
che in tutte le loro inizia¬ 
tive di lotta, citi porta un 
contributo spesso origina¬ 
le. In Svezia il suo appog¬ 
gio al nuovo sistema di 
pensioni, che è un vanto 
di quel paese, è stato deci¬ 
sivo due anni fa per vin¬ 
cere l'opposizione di tutti 
i partiti conservatori Per 
difendere una sua insosti¬ 
tuibile funzione di stimolo 
il partito comunista svede¬ 
se ha respinto la pro/mstn 
del socialista di sinistra, 
Gminar Mgrdal. che lo in¬ 
vitava a fondersi con i 50 - 
I cialdemocratici. 


In Francia 


.4nc/ie f /liceali gruppi 
intermedi che in diversi 
paesi — Francia. Sor regia. 
Finlandia — si sono tor¬ 
nimi nel movimento ope¬ 
raio rischiano di essere 
condannati alla sterilità 
quando non stabiliscono un 
contatto con 1 comunisti. Il 
più tipico di questi rag¬ 
gruppamenti è in Francia 
il f , SU (Partito sociali sta 
unificato), rimasto numeri¬ 
camente piccolo, ma ugual¬ 
mente forfè dì una sua 
(Utfusa influenza. j lercbè i 
suol militanti operano, an¬ 
che a posti di direzione, 
in diverse organizzazioni 
(tanto nella CGT come 
nella CETC. tanto fra gli 
insegnanti quanto fra i 
« giovani agricoltori *). < Il 
PSU non può essere un 
terzo partito operaio * mi 
diceva proprio uno dei suoi 
piu autorevoli rapprr.-rn- 
tnnti. « noi Mara»» de-inni ri 
a sparire mai appena si at¬ 
terro una maggiore ur.r'n 
fra Sorta’, isti ,• covi uni¬ 
sti ». 

Il problema (ìvll'nnitn è | 
il vero dramma del c’o- 
rimcntn opera»» iratiee- 
sc. cine del mori mento che 
ridette n»'l modo prò ara¬ 
to 1 problemi. le difficoltà 
e i dilemmi di tutto il mo¬ 
vimento operaio dell'Eu¬ 
ropa occidentale. Qui i 
comunisti sono un grande 
partito Senza di loro — 
fu Sartre a dirlo — la si¬ 
nistra francese è condan¬ 
nata all'impotenza. Si e 
tentato di cancellare que¬ 
sta forza dalla vita poli¬ 
tica francese, ma non si è 
approdati a nulla. Le re¬ 
centi elezioni lo hanno di¬ 
mostrato una volta di piu. 

Il comuniSmo è in Francia 
non un frutto casuale, non 
il risultato — come si è 
preteso — di un'influenza 
esterna, ma il prodotto di 
tutte le più grandi batta¬ 
glie di popolo combattute 
nell'ultimo mezzo secolo. 
Ad esso si contrappone uno 


dei re/uirti pi il ferocemen¬ 
te antiunitari della social- 
democrazia europea, la 
SEIO. Il suo anticomuni¬ 
smo è stato definito < pa¬ 
tologico »: in una conver¬ 
sazione con un comunista 
italiano uno degli espo¬ 
nenti della sinistra labu¬ 
rista /tarlava del « morbo 
ili Molici » come del male 
che ha paralizzato il mo¬ 
vimento operaio in Fran¬ 
chi. Per fi n o nella battaglia 
appena combattuta contro 
De Gaitlle, quando l'offen¬ 
siva del generale contro 
ciò che resta del siste¬ 
ma rappresentativo creava 
condizioni oggettive per la 
unità del In sinistra (e lo 
si è visto al secondo tur¬ 
no delle elezioni), Mnllet 
ha voluto dare la prece¬ 
denza all'alleanza con la 
screditata destra liberale 
degli «indipendenti » piut¬ 
tosto che agli accordi con 
i comunisti. 

La divisione del mondo 
operaio francese ha radi¬ 
ci storiche che non è fa¬ 
cile cancellare. Le succes¬ 
sive rotture hanno lascia¬ 
to delle tracce negli ani¬ 
mi. Un militante sindaca¬ 
le non comunista, per spie¬ 
garmi la sua opposizione 
all’unità d'azione con la 
CGT, mi rievocava dei 
torti che suo padre, /iu¬ 
re sindacalista operaio, 
avrebbe subito nel '35, al- 
ln vigilia del Fronte po¬ 
polare. Il militante comu¬ 
nista, da parte sua, non 
riesce facilmente a dimen¬ 
ticare che fu un governo 
socialdemocratico a opera¬ 
re nel '47 in Francia quel¬ 
la rottura del fronte del¬ 
la Resistenza, che in Italia 
attuarono i democristiani. 
o che furono i jiofiziofti di 
un ministro socialista a 
sparare su di lui subito 

dopi). Quando, m (/nello 
st e-so jieriodo, anche il suo 
compagno di fabbrica so- 
C’uldemoeratuu, \> stacco 
dalla lotta unitaria, ri fu- 
rimo fra loro scontri du¬ 
ri: spesso neanche questo 
ricordo riesce a cancellar¬ 
si. V’i sono — è cero — 
grandi battaglie in comu¬ 
ne nelle tradizioni de! mo¬ 
vimento operaio francesi’ 
(Fronte popolare. Re-i- 
stenza ) c f on esse co'ii- 
ridono quasi tutte Ir mag¬ 
giori cnru/uistr ottenute 
dai lavoratori. Li è quin¬ 
di una nostalgiti per quei 
momenti. E<sa è un inci¬ 
tamento all'unità. Ma di¬ 
venta a sna volta un fre¬ 
no, i/mnido ostacola la ri¬ 
cerca di forme nuore, for¬ 
zatamente diverse da (/nel¬ 
le del /lassato, in cui la 
unione juitrà riformar.,!. 

Le ultiriir elezioni han¬ 
no buttato comunisti e so¬ 
cialdemocratici nello stes¬ 
so campo: perfino Gtitt 
Molici è stato costretto a 
sollecitar,- i voti dei co¬ 
munisti. Può essere un 
nuovo punto di partenza. 
andie se la va dell'unità 
non e d ’ventala far-’e so¬ 
lo per quello Se ne rh- 
c’u'e »n fnf'c le d'n’stre 
franres'. a’ di fuori e. in 
/iurte. anche all'inferno 
della SPIO Xon è un di¬ 
battito mutrie- nife nuore 
s* al Turerà no. S/iet r u ai co- 
mvn'*ii stimolare e a’i- 
rirn tare questa rcercn. 
Gag: e ? >i,n la so 'a f »r- 
za c nldn de! l'o/ìpo*izinne 
(intignili fin. Purtroppo lo 
anticomuni c mn ha creato 
nella stessa sinistra fran¬ 
cese delle vere barriere 
che ostacolano peràno la 
semplice circidr.zione del¬ 
le idee Bisogna dunque 
debellare il * morbo d> 
Mollet ». Altrimenti la 
Francia si allontanerà an¬ 
cor più da ogni resto 
di democrazia. F. sarebbe 
questa In lezione p’n ne¬ 
gativa sul ruolo insoppri¬ 
mibile che i comunisti 
hanno oggi nella vita del¬ 
l’Europa. 

Inchiesta di 

Giuseppe Boffa - 5 


movimento democratico 


Il dibattito al Comitato Centrale 

L'impegno della FGCI 
dopo il XVII Congresso 


Nei ninni! di mercoledì 
e g:«\edi. n»'i l»c.il: della 
Ih: c.'.one del l’t 1 . >; muio 
s \ o;li ; lavori de! F F. il el¬ 
io Igei Sull ni.ime del 
.mora», s l.'impera» pela - 
t» del e;,,vaili iVIUIImK; 
dopi • i ! X \ 1 ! I ’nn.ii e-.-» 
della I re. ». hj svoli» !a 
relu.’.one il compagno 
Aci».Ili* Occìictb*. 

là;li ha sottoluna'.», in¬ 
nanzitutto. sii aspetti p.di- 
tic: ed organi//.itivi che 
disi in e noi io le attuali c»n- 
di/ami dell'»! ; . 1:1 zz.iz:n:u* 
ri-petto a quell.- d.-t p»:.,>- 
il,< anmediataiaen'e siic- 
cc.— tvi, aI Conilies.-» di (»*- 
uova di due art » 1 i fa < 1 : tro- 
\ .ivamo allora di lì mite a 
ima gioventù nuova che 
entrava in inas-a nelle fab¬ 
briche e nelle scuole, elio 
si assumeva i piani impe¬ 
nni sociali in un ciana di 
profonda crisi delle tr.ul.- 
zionalj concezioni conser¬ 
vatrici delia borghesia ita¬ 
liana e di incip-etile ascesa 
di nuove e più raffinate 
visiimi reazionarie, in que¬ 
sta situazione il nostro 
problema non ma. come al¬ 
iami hanno potuto o volu¬ 
to credere, di *rasfotmare 
la Feci da organizzazione 
di massa in oi gani/za/iom* 


di opinioni': trattava, in 

ioalta, Ui orientai-! in que¬ 
sta 11 il»>\ a situazioni' m 
movimento, d' abbandona¬ 
le vecchi metodi «igam/- 
/.itivi, mm pai corrispon- 
denti alle e-ie.en e del mo¬ 
ment». 1 ) cica: e nu»v i 
Frumenti d: analisi e d: 
mobilitazione per avvici¬ 
na:»' l.i gioventù huldme 
essa lavorava e studiava 
In q ue-to qnad ro 1 p: »- 
Meni della fabbrica e del¬ 
la -cuoia sì compìmevano 

— ha affeimato ticchetti» 

— in una unica piospetti- 
va li lotta anticapital'sti- 
ca facendoci indiv: Inai,■ la 
via di nuova' unità, che ir» 

\ av a».» nella demmea del 
si-tema di -f : uttament» il 
loto più avanzato punto di 
partenza: il problema dei 
giovani si presento ben 
presto come un punto di 
osservazione estiornamento 
sensibile a questa nuova 
lealtà, le trasformazioni in 
atto comportavano per :i»i 

resilienza di orientarci, di 
fa.re delle scelte: di qui il 
dibattito, le discu-sioni ed 
anche certi momenti di in¬ 
certezza Nella situazione 
che abbiamo tracciato — 
ha pioseguito il relatore — 
la nostra linea di condotta 


Presentate 
le Lettere 
degli antifascisti 

Hanno parlato Terracini, Pertini, 
Parri, Malavasi e Cortesi 


I.e Lettere di antifascisti 
dal carcere e dal confino, 
pubblicate in questi giorni 
dagli Uditoli Hmntti. sono 
state presentate ieri sera al 
Ridotto ih U KIisi'o. in Homo, 
con Un dibattito al quale 
hanno pies» parte, oltre .il 
curatore di ll'opetlungi 
fintesi <ch< ha illustrato i 
criteri ai qti. li si è ispirato 
un largo collettivo per la 
raccolta e 1 i scelta dell'im- 
ponellti- lioci.aumt.iZ.olie i. il 
cattolico i ii>'.l' clwno Molava 
si. il seti Km cuccio Fai ri. il 
compagno -in i.dista S.oidio 
Fortini. nu».:,;l!,i doto della 
Resistenza. <• il compagno 
I ndici tu '1 • :: .temi. 

1 .a r.ii i hI’.i — «• stato sot¬ 
tolineato d.i 1 ’ortesl - 
col lega li li al meli* e a 


al folto pubblico del Ridotto 
sul significato politico che 
ebbe, per gran parte dei qua¬ 
dri della Resistenza e del¬ 
l'Italia democratica, la espi- 
rienza nelle galeie e al con¬ 
fino fascisti 

Anche il compagno Terra¬ 
cini ha pollato d suo conti i- 
Imto di militante roiiiiiiii-ta 
e dt vittima del fascismo con 
un intervento nel quale i ri¬ 
cordi personali si alternava¬ 
no alla descnziorie ni fatti 
pio gmicl.d: * /.U il"-.tra I pe¬ 
rniici — cg.lt ha concluso — 
c che queste l.F. I I'FRE ab¬ 
binilo la pia (/rande <• rapù- 
la re diffusione' lo merita la 
lattea del curatore, l'impegno 
e la vara ilei! editore, e .vo¬ 
si ri ! graffano •! • rqnMit ufo .•fesso 

quella • dei documenti che ;ter la /in¬ 


ficile lettele dei condannati ; ma volta — ed tu rovi gran 
a morte della Resistenza ita- ! ile mole follie 1000 lettm, 
liana, c come questa — baldi 11)7 corrispondeii 


aggiunto M, dovasi —- ha il 
valore d: un dt’Ssimo inse¬ 
gnameli*" invilo per le nuo¬ 
ve gelici .»/.•*!•.' Su questo 
.. hanno insi-»:- 
alt i i di .itian 


lesso 

■ anche g 
l’e: 11 ’i,. ns 
il in. m ssi m i 

Vita di rari 


il il r i 
n r : hi : 


— vendono jirnpii. 
teuz'oae ilei lei fi re ». 

• E' un (ìnnule messniiiyo 
delle qerieruc’oi!’ passale —- 
ha concluso Fei miccio P.i:m 

— alle giovali’ g< r.e re Z'o ty d> 
me ad ah uni [ domani che lottano per i, u 

• orili sulla su., j ai re u* re remi,re jau e'v ,! e 
: .ito. ila iilmilolc democratico 


non fu sempre lineare: 
fummo a volte trascinati 
nel gmieiieo dibattito ge¬ 
nerale o. per reazione a 
queste, nella semplice vi- 
- olle pu'pag.unlistiea e 
ganaiiilisticq della nostra 
fini/.one. I| Congresso di 
Hai; ha dato una ri-posta 
pieci-,i a que-ti problemi 
F.-so ha inte-o delineare 
le fini'.olii positiva' della 
o: gaui/za/ioue giovanile 
1 >» :i midi i, a !,i] proposito, 
mi punto di pai te.’iz.i e-t : e- 
manieiite impoi tante per 
tilt: i la no.-tra azione suc¬ 
co--: va. 

Da quo-te premesso :1 
d:-c»r-o di ticchetto si e 
sviluppato attorno a: mol¬ 
to!»!.ci e per certi a-petti 
nuovi problemi che ci -tan¬ 
ni» d ; limiti' nella attuale 
situazione politica 

D> fronte ad essa come si 
orientano i giovani e quali 
i compiti di lotta che noi 
a Iditi.itilo a tutta la gin- 
veni i'i 7 

A ciò — li, afferma*') 
fVchetto — il Congresso di 
Fa: i ha da'o una prima ri¬ 
sposta. 1 giovani non som» 
legati alle esperienze del 

pass.it,» e a nostalgie imi¬ 
tili. es-i possono essere di 
cemento a nuove forme di 
unità avanzata, in quanto 
la loro coscienza dj rivolta 
prende le mosse da ima 
critica alla struttura della 
società capitalistica 

Nostro compito, porci»'», 
dove essere quello ,(j or¬ 
ganizzare questa tendenza, 
d: dar vita a nuovo forme 
dt alleanze che. per i con¬ 
tenuti elio le animano, sia¬ 
no portatrici dei primi cer¬ 
ne di un nuovo blocco sto- 
: ic» i ivolu/ionario in cui 
si saldi la piospettiva do- 
mociatica con quella .socia¬ 
lista 

esaminando lo novità 
scaturite dal recente Con- 
sigla» nazionale della D.C 
(Vinetto ha affermato: * II 
tentativo della I > ( '. ih 
proiettai»* una organica 
fo: mula politica e ideale in 
tutti gli organismi sociali 
del paese ha un unico e 
preciso scopo: negale ogni 
influenza, finche imbietta, 
de: comunisti nella vita 
politica italiana Questa 
impostazione assumi* una 
gravita eccezionale dal mo¬ 
mento elle lede pr»gi<mi¬ 
niata'. unente ogni espie-- 
s:o:ie autonoma delle mas¬ 
se. ogni leale sviluppo del¬ 
lo ileitioci a/ia di b.i-e ». 

In alti#* paiole — h ;1 af¬ 
fermato ()v,iietto — 1 ’ ■!!!- 
postazione di Molo non e 
che una vei-ione. in termi¬ 
ni nazionali, della no-ti'i 
impostazione del blocco 
st •> r.ci». un tentativo 1 1. - 
eh.»:,Po il competere sul 
p .aio della co- t; u/:u:i<* 
delle alleanze in nome di 
un o:d.n.i*o -vdimpo d»l- 
l.i società cap:ta!i't : ca e 
■lei suoi valori un»: *. ifi.-aii' i. 

* Il eiiii 1 i/ii» che noi iRa¬ 
mo della D<.' votile il pait - 
t o che cementa e dirige : ! 
hloecn di potine eapitali- 
-t.ro, ci pone direttamente 
il problema dei nostri tap¬ 
inati cui movimento c,i"n- 
1 i 'i Tale g.ii 1 .zio — ha 
pi"-cgu;'" — c; deve 
»:•* ad c elli ieri* una az o- 
i.e ilo: *:,» nei - onfronti del 
mondo ca* dico'.' Si pm» 


Per il X Congresso del PCI 

A Roma la delegazione 
del PC cecoslovacco 



11’ giunta irri sera a Fiumicino la prima delle delegazioni dei partiti fratelli rhe 
assisteranno al X (.'ongrcsso del PCI. Si tratta dei mmpagni del P.C. errostoxareo. 
I.a delegazione è diretta da Vladislav Stoll, membro del C.C. del Partito e sire- 
presidente dcll’Arradcmia delle Scienze (a sinistra nella foto» e comprende i com¬ 
pagni Zdenek llrban, responsabile della Sezione riilturalc del Partito e /.latko Tuia, 
funzionario della Sezione esteri. Per ogni sono attese le deleRazinnl del PCUS e 
della Lega dei comunisti jugoslasl. 


da:e. sin In ora. un i : isp». 
sta neg.P va in quant» il 
iiii'vimen* > c i*' la » n >’i 
s: i ! l*'il' t.» 1 . qa i-j I»»-••»* 
un bl'geo d.t.c», tu 1 - 

t o cui li D 1 « ■ q u ' 'a 1 ; : ! 

probb'*:* i che c • ». 

rigame:'.* • pc-*.> i : > Ital a 
dal n»- ’ o ;>a:*'•», »b un 
rapporti • m m-ivin:.';»» 
cattolici » ni «virivi!',» 
mio non <’• :•*»• >1* » 1"*■ ». 

(•ont ro FS! ! >■ ’ in , àia*. •• 

: ìfoi mi' ta » A"o: 'a» » .In - 
capis.ildj, pere « - :-r « ,. 

t i\\u ver so i ca* ' * 1 ■ in ». 
ve unità av.ui '.'*» 'eh.- » 

p»i la nostra lino : .b d.'cs- 

n.it ; va positìva al d■ ,.>*,».» 
domocrist iano ). a • • ■ z< 1 i- 
mo oggi tutto il n « * : » ; i- 
n» dì lavoro e la :i».-'.a 
concreta iniziativa ne. \ a 
ri settori 

In realtà noi ci ; ivo! d ' 
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movimento che affonda le 
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di rivolgerci al mondo cat¬ 
to!»-» con un gni-‘o or-rt'il- 
t.amen’o e una giusta im- 
p»sin/i.»n.> poi.t ca. 

fili elementi di vitalità 
interni a! movimento cat¬ 
to! :c< • oggi non t * * : 1 inno a 
diminuno. anz- esso, nel 
momento :n cui »• e»st : etto 
a fa:»• i conti con una real- 
*a che gli o «M : anca — la 
società moderna — »-sp: i- 
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lungo respiro, tra la gio- 
veritù lavi■ r ;t c« e -‘u.lerr- 
t • * - e a cattol.c.i. ima indi e- 
rta che non -in una som¬ 
ma di dot:, ma erte ci con¬ 
senta. anpun* fi -* ih !•- 
• ** que-to di d-'go e di r i z- 
giune* :•* un terreno comu¬ 
ne d: azione 

Senili:»* in db» erte d»d- 
1 » g.o*. «-tù l.iVoratriv '* v.e. 
rie p:'•**. i-* i per : pr»s-.m.i 
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ri://.,."one nelle f lùbriche, 
ri nini* i di arr ve» Re» rr-v- 
- * ro discorso poh tic,) che 
h i pome base j] documen¬ 
to della gioven'ù liv'-a- 
truce, preparato dalla fon- 
missione nazionale della 
F< If.'I e i? -cusso a] F»n- 
gresso di Fari 

I.a nostra iniziativa do¬ 
vrà art.co!ars ; in questo 
senso i ;i molteplici forme, 
investire i problemi con- 
nes-j alla costituzione e al- 
1 .» funzione dei giupp. di 
f ibhriea. raccogliere ed ar¬ 
ricchire le esperienze fat¬ 
te nel corso de: numerosi 
convegni nrovrueiah Iella 
c:o\entu operaia che sono 
già stati effettua*.; 

Nella seconda parte del¬ 
la relazione d compagno 
Occhelto ha sottolineati) i 
compiti specifici che spet¬ 
tano alForganizza/rone di 
f ronto alle questioni della 
pac«. 
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’• i ; . <’ propri c blocchi 
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mini organizzativi, o come 
me»-ut;» burocratico al 
vellico dell» vario forze 
giovanili. Occorro che que¬ 
sti organismi rappresenti¬ 
no sm da ora de: centri 
autonomi di potere, di o- 
splicazi"in* effettiva ch'ila 
democrazia diletta, ad ogni 
livello e >n ogni settore 
dove la gì-'',*ntù è pre¬ 
senti' ed onera 

Alla relazione è .seguito 
un ampio dibattito al qun- 
b* som» mtervenut: i com¬ 
pagni Sangiorgi. Fascolat, 
l'ieliera. (ìut*rzoni. Frasca. 
Marconi, [."inbardo. Marea 
della Direzione del Parti¬ 
to. Marnavi. Aiazzi. i' , e- 
tiuccmli. Minniti. Cigari- 
nr. Romani. \’inci. Quer- 
c"'h. ( - am.utili. Hrandiroli. 
linci. Fazzan. Ciigli. Ma¬ 
gnani. Benedetti. De Fle- 
niv’l* * 

Xiirnvosi compagni han¬ 
no siO‘»!meatn l'esige'iza. 
a! f.’iv di evitare pericoli 
(li cent! ilddlttoi ietà e di 
immobilismo nell'azione, 
di f"" seguir»' a! dibattito 
e all'.m.di-i dell » situazio¬ 
ne p»l.’:ea. Firn nativa co¬ 
s’ante .- proci (’S-iva di tut¬ 
ta l'organizzazione FI* 
identificando con eh’irez¬ 
za d nesso * : a dibattito, 
arai!',-! > azi,-''.e. che la 

r.ostra linea politica assu¬ 
me l'fiìcacia. che si carat¬ 
teri.'*a iri tut + .i la sua »rl- 
j in.dita e validità. 

P* 9- 


Roma 


Assegnato 
il 'Mercurio 
d’Oro 



Ieri si è svolta In Cam¬ 
pidoglio l.i cerimonia per 
la consegna del Mercurio 
d'Oro alle ditte vtneltrlc! 
dell’anno 19»»'*. 

Il premio, che proclama 
la priorità di quelle azien¬ 
de che hanno realizzato la 
più clcvjt.i fama di orga- 
ni//.i/iniic produttiva, è 
stato eonseguato alla Vox- 
son quale rleonoselmento 
per il mio rapido sviluppo 
produttivo e per il primato 
tecnico del suoi prodotti. 
Nella foto: l’ing. Arnaldo 
rieelnlol. presidente (lolla 
società premiata 
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ag. 12 / fatti del mondo _ 

L’incontro tra Mikoian e Kennedy 


Il conflitto cino-indiano 


1* Unità / venerdì 30 novembre 1962 

I DALLA PRIMA 


prospettiva di un vertice Lettera di 


rassegna 

internazionale 


dialogo 

due 


I dirigt-nli nnif'rir.ini ‘■fin- 
ir.ilio ora più prnpriiM ilio 
1**1 passalo ad ai-cellari* il 
mulo di vista soviriiro, :ipc- 
iltameilte r.'pif.sso da km- 
ciov, Sfrondo cui la pari* del 
minio può fs,f|-f a*'irnrala 
olo da mi generale migliora- 
«culo delle relazioni ira Siali 
miti v Unione SovieliiM. li’ 
lidio prolialiile elle la lenie 
(traverso la «piale W.i'lii.i"- 
on guarda a ipiesia pii'silit- 
ilà sia proroiidainenle diversa 
Lillà lenle allr.iverso la «piale 
i guarda Mosca. Il* «pianto si 
«•«Irà eoli eliiarez/a a 'nano 
mano elle si andrà avanti 
tei dialogo a due. Il* tuttavia 
"ai significativo il fatto «he 
dirigenti «legli Siali Uniti 
ombrino ora orieiilali nel 
eliso di volersi muovere in 
mulo assai più sciolto elle 
ut il passato rispetto alle 
sigen/e ilei |«>ro alleati. 
Sintomi «li «ale orieii'.imen- 
o si colgono con sufficiente 
hiarrz/a in una intervista :«•- 
«•visiva del segretario «li Sta¬ 
ti americano Dean Riisk. Vi 
ad esempio in «piestti inter¬ 
ista il seguente passaggio: 
Il momeiito eriteiale dello 
ramino epistolare svoltosi ira 
scnnedy e Krusciov al i-*mpo 
ella crisi enliana si ehhe con 
e lettere pillili!irate ilei gior- 
i 27-28 ottobre. (Jne-'e «li- 
liiarazioni piihlilirlie -i «timi 
ivelate eome le più rapide 
onsenientlo ima risposta a«- 
ai più sollecita di «pndla che 
archile stala resa po-sibili* «lai 
lormali canali iliplom itici i 
itali impongono l'uso del co¬ 
ire c delle traduzioni ». Il ><•- 
relario di Si ito non fa « hi* 
irnrditre mi «lato «li fatto. Il 
littavia è evidente < he la 
hieltiva esaltazione «li uno 
ramino di iiie.-sagui « a «Ine » 
nella forma più rapida, co¬ 
le <|iiclln elle non richieda 
eppure l’uso «lei rodici «li- 
lomatiri, non può inni assil¬ 
lerò un chiaro «« preciso si- 
nifirato. lui «tesso vale per 
passaggio seguente: « final- 
insi incontro al vertici* è ma- 
»ria da affronlari* con *mi- 
olo, perché «piando il sminuii 
i riunisce iti seduta l'ultima 
!nrlc «l'Appello <*• in «piella 
riluta. Prima di ricorrere ad 


un vertice, perciò, hi.sognc- 
rehhe esperire tutte le possi¬ 
bilità offerte dalla diplomazia 
tradizionale, (lomiiinpie, visi¬ 
te non ufficiali e amichevoli 
Ira i «api di Stato timi esi¬ 
gono le salvaguardie imposte 
in anticipo da un incontro al 
vertice ufficiale». Il’ difficile 
non scorgere in queste parole 
una disposizione a considera¬ 
re eome mi fallo non sol» 
normale ma utile, ine miri 
» unii liffìrinli e amichevoli » 
Ira dirigenti americani e diri¬ 
genti sovietici. 

Walter l.ippm.in. «lui canto 
suo, essendo soltanto un gior¬ 
nalista e non avendo perciò 
alenila preoeciip.i/ioiie ili -ifli- 
cialilii, «'• molto piti esplicito 
«pianilo, parlamlo «Ielle rapin¬ 
ili che Imiiiio sconsiglialo 
Kenneth a l'uii'iiliar'i «mi gli 
alleati. alfiTtna addirittura : 
» In base a ipianlo mi istilla, 
i nosiri alleati non furono 
coii'iilf.iti a cui l'U della roti- 
viu/ione che il rischio di 
guerra *arrhbr sialo in «piesto 
caso molto piò granile . 1 . Il’ 
la prima volta, '«* non andia¬ 
mo errati, ehi* una afferma- 
zione «li «piesto genere viene 
falla «la un giornalista come 
lùppmaii e per di piò con 
mi aperto rif--rim«-nl<> a noti¬ 
zie ufficiali. Il’ un caso? 

Se nelle prossime settimane 
0 nei prossimi illesi mi iriell- 
lamento verso un dialogo a 
due si eonfcrmerà nella pra¬ 
tica del razione intertrizioiiah* 
degli Stati Uniti, gli alleati 
europei ili'ir \merie.i si cove¬ 
ranno «li fronte a difficili pro¬ 
blemi di scelta. Ciò vale pri¬ 
ma di tutto per fa f-Y.ifi'*ia. 
piarrlii* è i*'rln-o «he Ile 
franili* possa assistere senza 
reagire ad un dialogo ameri- 
eaiio-'ovieliro. fili stcs-ì diri¬ 
genti «li Washington si mi* 
«lono lieti colilo ili ciò «c è 
vero, come <’- vi*ro. ehi* il 
loro massimo sforzo viene 
esercitalo in «piesto periodo 
proprio nel tentativo di otte¬ 
nere tuia piena adesione «legli 
alleali alla strategia politica 
americana. FI successo «|j «pie- 
slo sforzo dipende in grillili* 
misura dagli «duellivi •■Ile 
Washington intende raggiun¬ 
gere attraverso il dialogo 1*1111 
Mosca 11 mi «piesto pillilo eru- 
rinli* non lutto «'* limpido. Al 
contrario. 


discussa 
Washington 


Ciu En-lai 
a Nehru 


osca 


Kossighin 
sul discorso 
di Krusciov 

Indiscrezioni sulle conclusioni del 
primo segretario del C.C. 


I al nostro corrispondente 

MOSCA. 29 . 

[/attenzione degli ambienti 
l.tici sovietici è concentrata 
està sera siiH’iiicontro tra 
koian e Kennedy, dal quale 
che se non s: attendono spet- 
•olart decisioni, può dipen- 
re uri certo consolidamento 
Ila pace nel Mar de; Caraibi 
lei mondo II che non 0 poco 
può diventare molto, se un 
ma di maggiore fiducia po -1 
instaurarsi nei rapporti fra 
due massime potenze mon- 

1 fatto che la Prafda e le 
■esita abbuino annunziato la 
ita di Mikoian a Kennedy 
poche righe non vuol dire 
s a Mosca si sottovaluti la 
portanza dello avvenimento 
contrario, proprio questo 
erbo. con l'assenza di com¬ 
mi fa pensare che non «: 
eriga utile limitare e pr*»- 
idicare in alcun modo il eoi 

|UÌO. 

Zome avevamo scr.'.to nei 
imi della partenza d: Mi- 
ian per Cuba, il Vice primo 
nistro sovietico avrebbe po 
o incontrare Kennedy, se nei 
ttempo la siniaz.one del M.«r 
■albico fosèe mlgLor.it i Op¬ 
ri solo la situazione è mi¬ 
grata. ma la miss.one di Mt- 
ian ha dimostrato che IT’mo- 
Sovietica. senza rinunziare 
suoi impegni di aiuto fra¬ 
no al governo ed al popolo 
oano e«i anzi aumentandoli 
ila misura delle sue possi- 
ità. desidera che la prova di 
ùproca buona volontà d.inn¬ 
ata durante la er.«i di o"o- 
? serva eome metodo per !? 
uzione di altri problemi, che 
paiono maturi ai dir.genti 
UCR.SS 

!n ordine d: - maturaz.one 
1 solo a titolo ind.cat.v •>. pns- 
mo enumerare 1) consol.ria- 
■nto degli impegni aim r.cam 
i confronti d. Cuba: 2> fine 
ile prove nucleari; 3> crea¬ 
ne di zone disatomizzate in 
ri settori del mondo; 4» con¬ 
clusione di un trattato fra le 
ì fon» deli* NATO e quelle del 


B*.. <« 


Patto di Varsavia: 5> soluzione 
della questiono di Merlino e del 
trattato di pace tedesco 

Non è detto che Mikoian deb¬ 
ba affrontare tutti questi pro¬ 
blemi estremamente complessi 
nel .'ito colloquio con Kennedy 
Ma è possibili* che la ere.iz.one 
.1. una m.gliore atmosfera fra 
1 due paesi si ripercuota favo¬ 
revolmente. p«‘i esempio, sull»* 
’rattative per il disarmo in cor¬ 
so a Ginevra 

Questa sera, al ricevimento 
offerto daU'ambaseiata jugosla¬ 
va in onore della festa nazio¬ 
nale. il Vice presidente del 
Consiglio sovietico. Kossighin. 
che vi partecipava assieme a 
Voronov. Mahnovski. Furtzeva 
ed altri, ha detto ai giornalisti, 
che l'interrogavano sull'ultimo 
discorso di Krusciov al Comi¬ 
tato centrale, che - il primo mi¬ 
nistro Krusciov non ha toccato 
alcun problema di politica este¬ 
ra. ma ha allargato Tan.il-si de. 
problemi reiat.vi alle r.forme, 
sofformandtis; m particolare «ul. 
"«arg.an-z/az.tine ''verticale*' del¬ 
le formo di controllo del l’ar- 
tito e delio Stato, drc.se in 
lineila Sede Se il d.scorso \C- 
n'.s-e pubb],c.«*o. e c.ò dipende 
»ol* in*o d t Krusc nv. v. c. vor¬ 
rebbero due me-: per leggerlo 
e se, niesi per eap.rlO". 

Kispondendo ad altre doman¬ 
de sul ninno b.lancia che ver¬ 
rà pre-entato .1 pros.s.mo 10 di¬ 
cembre .il Sov.et Supremo. 
Koss.gh n ha devo - Sono pro. 
v;st. ul'er ori aumenti negl, 
nvist.nienti per l’.igr.coltura etl 
n ni su r a non proporz'onalo 
agl- anm«*nt. provisi per gl 
altri s,.t*,iri In particolare, «: 
cercherà di accelerare la co-j 
strozione d fattone per le ini-1 
prese colcos ane e d: «*,«!lo. lai 
consegna rii macchinar; e rii 
feri lizz mti eh.ni.e. - 

Negl: amii.ent. jngosla*. i è 
sta'o confermato infine che il ! 
presciente Tito sarà a Mosca 
nei primi giorni rii dicembre 
e trascorrerà un periodo di va¬ 
canza assieme a Krusciov in 
Ucraina. 

Augusto Pancaldi 


Oggi il Consiglio di 
sicurezza confer¬ 
ma U Titani alla 
segreteria genera¬ 
le deirONU 


WASHINGTON. 20 

Oggi ha avuto luogo l’at¬ 
teso colloquio aliti Casti Bian¬ 
ca tra Kennedy L * il vice pu¬ 
niti ministro sovietico Mi- 
. oitui. Questi erti accompa¬ 
gnato daU’amhasciatoic Do 
brinili. Nulla e trapelato si- 
noia sull'incontro al (piale 
pero gli osservatori annetto¬ 
no particolare importanza 
(anelie se certi osservatoli 
hanno steso sulPavvenimen- 
to un velo di pessimismo) in 
(intuito esso è stato messo m 
relazione con le voci giunte 
«Iti Londra sulla prospettiva 
di un vertice est-ovest. 

Al suo arrivo nella capi¬ 
tale, accolto daH’ex-amba- 
sciatore americano a Mosca. 
Thompson, e da quello sovie¬ 
tico. Dobrinin, Mikoian si erti 
limitato ad esprimere Iti spc- 
tanz.n die le conversazioni di 
Washington sarebbero state 
« piacevoli e utili ». Prima di 
lasciare New Yoik. riferen¬ 
dosi ai colloqui con Steven¬ 
son e McCloy, il vice-primo 
ministro sovietico aveva di¬ 
chiarato clic tali colloqui 
* hanno contribuito alla com¬ 
prensione dei problemi (In 
unti parte e dall’altra. L 11 
condizione essenziale per as¬ 
sicurine un progresso nei ne¬ 
goziati è quello di compren¬ 
dersi *. 

Da parte americana, inve¬ 
ce. si sono fatte circolare vo¬ 
ci secondo cui i dirigenti sta¬ 
tunitensi non nutrirebbero 
eccessivo ottimismo sulla 
missione di Mikoian dopo gli 
sctusi risultati dei suoi col¬ 
loqui a New Yoik con gli alti 
funzionari americani 

Secondo queste stesse voci 
le divergenze tra Washington 
e Mosca sarebbero tuttora 
notevoli. In particolare è sta¬ 
to affermato clic Kennedy e 
sempre deciso ad ottenere le 
ispezioni a Cuba pena la con¬ 
tinuazione dei voli spia men¬ 
tre il suo impegno di non in¬ 
vadere l’isola non significa 
che gli Stati Uniti intendano 
< proteggere » il legime di 
Castro. 

Ma nulla è venuto a con¬ 
fermare queste indiscrezioni. 

Va infine rilevato clic com¬ 
mentando gli attuali nego¬ 
ziati sovietico-americani. il 
/)nilii Mail di Londra Ila s«>- 
stemito oggi che Krusciov e 
Kennedy s’incontreranno in 
primavera e che nel corso 
dei colloqui clic Macmillan 
avrà con il presidente ame¬ 
ricano verranno avviati i 
preparativi per questa con¬ 
ferenza al vertice. 

A sua volta, il primo mi¬ 
nistro Macmillan, parlando 
oggi ai Comuni, senza rife¬ 
rirsi al giornale, ha detto clic 
non si opporrà alla convoca¬ 
zione di un vellico con ! » 
partecipazione di Kru«'cic*v 
Kg li si e rifiutato di due se 
pioporrà a Kennedy una 
conferenza ad alto livello. 

Domani Mikoian intcrvei- 
rà ad una colazione clic Husk 
offrirà al Dipartimento di 
Stato. Smanilo piesenti do 
parte sm letica anche .Aliato¬ 
li Dohruun e Kornienko\. 
consiglici e alla amb.isciat.i 
dell’ l'KSS il quale lui par¬ 
tecipato a tutte le conveisa- 
zioiii svoltesi a Washington 
.sulla questione di Berlino: 
da parte americana il sotto- 
segretano di Stato Geo 1 gè 
Ball. 1’ex-anibat.cialoro a Mo¬ 
sca. Thomson, e il vice-se¬ 
gretario ili Stato per gli Af¬ 
fari europei. Richard -Davis. 
Domani sera Mikoian* parte¬ 
ciperà al pranzo olferto in 
suo onore dal segretario al- 
ìlTnterno. filali- Come si ri¬ 
corderà filali lia visitato re- 
1 1 mitemente l’ L’KSS. avendo 
occasione di incontrare il vi- 
ce-pnmo ministro sovietico. 

Nei circoli della capitale 
anici :cana 110:1 si esclude pe¬ 
so che domani Mikoian pos¬ 
sa imontraisi nuovamente 
con Kennedy. Si pensa clic 
Mikoian lascera sabato gli 
Stati fiuti per fare ritorno 
a Mosca. A New York cir¬ 
cola insistente la voce che 
Stati filiti e l inone Sovie¬ 
tica si sarebbero accordai: 
per la riconferma di f Tbant 
nella colica di segretario ge¬ 
nerale ilcH’ONf fino al 1966 
In effetti il Consiglio di si¬ 
curezza e .stato convocato 
por domani 11 mandato quin¬ 
quennale del nuovo scgieta- 
r.o a\ ichhe \alore retroat¬ 
tivo e cioè copi irebbe anche 
il periodo in cui egli e stato 
segretario ceneraio ad infe¬ 
rmi. Dato che U Tbant e sta¬ 
to eletto il 3 novembre 1961. 
il suo mandato scadrebbe al¬ 
la fine de! 1966. 
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LKOPOLDVILLE — Con violenti, cariche la polizia congolese ha cercato di disperdere 
1111 migliaio di cittadini che stavano manifestando contro gli US«\ dinanzi al quartiere 
generale delle Nazioni Unite. Nella telefoto AP: poliziotti congolesi colpiscono con 
bastoni tm giovane dimostrante 


Grave misura del governo 


Fuori legge 

ÌIP.C. 

in Algeria 


Non è stata fornita alcuna spiegazio¬ 
ne al provvedimento - Soppresso an¬ 
che il giornale comunista 

ALGERI. 29 idirctto da Henri AUeg. coli¬ 
li governo ili Ben Bellaitinucrà ad uscire regtdar- 
ba deciso di mettete fumi niente. Concludendo il mini- 
legge il Partito comunista al- stro ha invitato i giornalisti 
cerino. I-a grave misura, clic ad esaminare le cose con 
Starebbe >tala adottata alcunijobiettività e a non miocetc 
giorni fa. nel cors-o di una con i I 010 articoli all’opeia 
riunione ilei Consiglio pre- di edificazione dello Stato al- 
sieiiuta ila Ben Bella, e stata geiino. altrimenti il governo 
iosa nota soltanto oggi dal ! potrebbe essere indotto a 
ministro tirile informazioni|prendete alni provvcilimen- 
Mohammed Iladj in una con-.ti Noi abbiamo degli impe- 
feienza stampa. Il niinistio, rativi . categorici — egli ha 
ha soggiunto che anche l’or-{detto — e ubbidiremo ad es- 
gano centrale del Partito co- j >i puma di ogni altra cixsa 
imunista algerino in linguai Kinoia mancano altri par- 
araba F.l llurriua e statojticolari. Il Partito comunista 
proibito. In effetti, il ga*r-|algerino non ha ancora emes- 
nale ieri e stato sequestrato [so alcun comunicato. Come 
nelle edicole. | si ricorderà il 3 novembre 

1! mimstio si e limitato a'scorso Ben Bella aveva pole- 
ilare il breve annuncio sen-j mtzzato con i dirigenti del 
/a spiegare le ragioni del' ^ A* affermando che in Al- 
piovveilimento Kisnomlemloi geria non c'era posto per un 
ad alcune domande dei gior-Jsistema pluripartitico c Je- 
nahsti. egli ha affeimato che* finendo l’atteggiamento del 
la decisione e conforme al PC A « demagogico e negati- 
programma di Tripoli che 'o ». Però nella stessa oc- 
prevedeva la creazione di un castone aveva dichiarato clic 
nartito unico in Algeria. il governo non intendeva 
Mohammed Iladj ha nrcci- agire contro il Partito conni- 
sato che Algcr Rcpubìicain, nista. 


Missione 
inglese 
nello Yemen 


IL CAIRO. 29 

Il giornale Al Ah rum scrive 
ohi* la RAI' ha comunicato agli 
Siati Unii, che ritirerà le pro¬ 
prie truppe dallo Yemen - gra¬ 
dualmente - .se Arabia Saudita 
e (Lordali.a sndriisferamio al¬ 
enile condiz on . tra 1*111 il r.- 
t.ro delle truppe saud.te che 
iC'Tnno lungi» la front.era con 
io Yemen «* n r : ro dei.** forze 
g ordalie diU’Ar.ih-.a Saudita 
I.'annuneio «irebbe contenu- 
•o nella risposta alla nota :n- 
v.ata il 19 novembre dal pre- 
«.dente Kennedy a quattro ca¬ 
ni d: Stato arabi <KAU. Yemen. 
Giordania e Arabia Saud.ta* 
nella quale Kennedy affr.va la! 
med.az.one amer.cana j 

Una ni.spione P irlamentare[ 
t>r.tannici composta d: >01 ; 
membri, tre eonser\.«tori e !re| 
ibur st. c d.retta d,.i depilato 
conservatore. W.L ani Yates. è 
g.un*a nello Venirli a bordo 
d. un aereo «poc.V.e yemen.ta 
I parlamentari br.tann c. so¬ 
no st..t, r.evinti d «1 \ .ce pre¬ 
ndente dei coiv gl.» K. B.,y-i 
i. dam .1 tpiale ha domine ato ;’l 
. i ifn olir la Gr«n Bretagna{ 
forti -e , ami. a. monarch'c. e 
.nriuca f ilnn. eìemen*. ad ag- 
' gred.re lo Yemen lì v.oe pre- 
’ « dente del eon'ig*. o yemen ;a 
ilh.. inoltre ticcusato la Gran 
.(Bretagna - d. ere ire d il co.ta 
j .dà» Yemen per trovare prete- 
is‘ Ter non r conoscere :i nuo- 
1 j v o sta*.» rep.tbbl cane - I.a v- 
■ I ' *"» non r.ves'e carattere uff.-i 

I e aie 


Conferenza 
per l'indipendenza 
di Malfa 

LONDRA. J9 

A I.or.dr.. è st >'o ;«nminc.at«» 
elio una r.un.one pretini nr.re 
ad mia conferenza per la 'Gn¬ 
eiss.one dcllànd. pendenza a 
Malta ;n seno al Commonwealth 
avrà luogo a Londra :1 6 d.- 
cembre. 


NUOVA DELHI, 29. 

Il primo intuistin cinese 
Cui En-lai ha inviato una 
lettera al primo ministro in¬ 
diano Nehru ma il suo con¬ 
tenuto non e stato ancora ri¬ 
velato. La lettera è stata 
consegnata ien seia a Bechi- 
no all'incaricato «li affari in¬ 
diano. che t’ha già trasmes¬ 
sa ri Nuova Delhi. Ciu En-lai 
ha parlato ieri sera personal¬ 
mente con l’incaricato di¬ 
chiarandogli. fra l'altro, di 
essere desolato per la deci¬ 
sione indiana di rimpatriare 
mogli e figli di diplomatici 
e dipendenti doU'ambasciata 
indiana n Pechino. Un pri¬ 
mo gruppo di indiani è par¬ 
tito infatti oggi per Hong- 
Kong, dove si imbarcherà 
per tornare in patria. Reste¬ 
ranno a Pechino soltanto tuia 
trentina di indiani. - Questa 
misura ha detto Ciu Kn-lai. 

* non era necessaria, dal mo¬ 
mento che non esiste il pe¬ 
ricolo che le autorità cinesi 
arrestino i cittadini indiani 
tesidenti in Cina ». 

Numerosi cittadini cinesi, 
per contro, sono stati arre¬ 
stati nei giorni scorsi in In¬ 
dia: nel solo Assam. il loro 
numero lo si fa ascendere a 
circa 600. 

Dal fronte non vi sono no¬ 
tizie di rilievo dato che la 
tregua continua. Si registra 
solo da parte indiana, l’invio 
di truppe e di armamenti per 
rafforzare il dispositivo mi¬ 
lita re. 

Da parte cinese viene in¬ 
vece rivelato, secondo quan¬ 
to riferisce l’agenz.in di no¬ 
tizie Ihinhmi, che nei giorni 
scorsi si sono verificati alen¬ 
ili incidenti * i quali fanno 
pensare che le truppe india¬ 
ne si apprestino ad effettua¬ 
re una provocazione armata 
allo scopo di sabotare la tre¬ 
gua. attuata per iniziativa 
della Cina, e la stia proposta 
per il ritiro delle guardie di 
frontiera ». 

L’agenzia cita a questo pro¬ 
posito numerosi sorvoli delle 
retrovie cinesi da parte degli 
aerei indiani e la occupazio¬ 
ne della località di Shaming. 

Sul fronte diplomatico, in¬ 
vece, viene segnalata Patti- 
vita dei paesi neutrali, clic 
cominciano a rispondere al¬ 
l’appello lanciato dal primo 
ministro di Ceylon. signora 
Bandaranaike. per una con¬ 
ferenza dedicata alla ricerca 
del modo per evitare una ri¬ 
presa del conflitto. L’invito 
era rivolto a sei paesi, due 
dei quali — Birmania e In¬ 
donesia — hanno già dato 
una risposta affermativa II 
primo ministro birmano Ne 
Win. partirà domani stesso 
per Colombo, la capitale di 
Ceylon. Si attendono le ri¬ 
sposte della HAI', del Ghana 
e della Cambogia. 

Il governo indiano, dal 
canto suo. ha inviato nume¬ 
rose missioni in vari paesi 
per convincere i neutrali, a 
«manto informa l’agenzia a- 
mcricana Associated Press 

* che nel conflitto che si e 
determinato alle frontiere tra 
India e Cina, la ragione sta 
dalla parte dellTndia e che 
essa non può pertanto accet¬ 
tare le condizioni poste dai 
cinesi per risolvere la con¬ 
ti oversin ». Missioni cinesi 
per «p egare il punto di vista 
di Pechino sono già state o 
stanili* per recarsi a Hangun. 
Giacarta e Colombo. 

I n nuovo fatto si è veri¬ 
ficate». per quanto riguarda 
il Pakistan. Una dichiarazio¬ 
ne congiunta, firmata del 
premier indiano e dal presi¬ 
dente pakistano, annuncia 
infatti c’ie essi hanno decisi* 
ai * compiere un nuovi» 
st'oizo per risolvere le diver¬ 
genze esistenti fra i «lue pae- 
>1 nel Cachcmir. c altre que¬ 
stioni connesse ». 

Nel prossimo fn'iir»». quin- 
•li. 1 due statisti « apriranno 
discussioni al fine di raggiun¬ 
gere un’equa e favorevole 
soluzione ». 

Per mettere a punto que¬ 
sto comunicato, era tornato 
stamattina a Nuova Delhi il 
ministro inglese Duncan San- 
dis il quale tornerà proba¬ 
bilmente anche a Kawalpm- 
di. per ulteriori colloqui con 
1 pakistani. Una pressione 
assai pesante e stata eserci¬ 
tata sul Pakistan da parte 
«logli Stati Uniti per indurli 
a trattare con l'India. Gli 
americani sarebbero giunti 
a minacciare la sospensione 
di qualsiasi aiuto al Pakistan. 
La minaccia rimane ora per 
quanto riguarda l’intenzione 
pakistana di migliorare i rap¬ 
porti con la Cina. 


Riunione dei 4 

alla riunione della direzione 
del PRI, ha avuto toni preoc¬ 
cupati. Egli ha affermato che 
« la controversia sui tempi e 
modi di attuazione del pro¬ 
gramma si è proiettata anche 
nell'ambito della coalizione, 
richiedendo una decisa resi¬ 
stenza a tentativi di rovescia¬ 
mento della formula politica 
e uno sforzo di composizione 
relativo al mantenimento de¬ 
gli impegni programmatici. 
Sforzo — ha postillato il se¬ 
gretario del PRI — ancora in 
corso e del quale bisogna au¬ 
gurarsi il successo ». 

Dei provvedimenti agricoli 
ha parlato in particolare Ari¬ 
de Rossi, sostenendo la neces¬ 
sità di un miglioramento del¬ 
la legge in sede parlamenta¬ 
re, in specie per ciò che ri 
guarda i patti abnormi e la 
adozione di misure per supe¬ 
rare le « arretrate forme di 
conduzione ». 

VOCI DI CRISI Da questo or¬ 
mai prolungato differenziarsi 
di posizioni, che non ha regi¬ 
strato sensibili mutamenti alla 
vigilia dell’incontro a quattro 
di oggi, alcuni osservatori po 
litici traevano ieri previsioni 
pessimistiche anche sulla sta¬ 
bilità della formula di go¬ 
verno. 

Del resto — in questa dire¬ 
zione — alcuni fatti sembrano 
avere un significato evidente. 
Come pubblicato ieri dal no 
stro giornale, Eanfani ha rin¬ 
viato il suo viaggio in Orien¬ 
te, che avrebbe dovuto aver 
luogo dal 10 al 22 dicembre. 
Tale rinvio è stato messo in 
rapporto con la delicatezza 
della situazione interna. Ieri, 
inoltre, Eanfani ha ricevuto 
gli onorevoli Leone e Merza- 
gora. Con i due Presidenti Fan 
fani h«a esaminato lo stato del 
calendario parlamentare, e, si 
afferma, anche la eventualità 
di un possibile scioglimento 
anticipalo delle Camere. 

Come sempre nei momenti 
delicati, alcune agenzie di 
stampa ieri diffondevano voci 
secondo cui. in caso di falli¬ 
mento della riunione a quattro 
di oggi, la DC anticiperebbe i 
tempi, ricorrendo a una cri¬ 
si per giungere a un governo 

* preelettorale » che non con¬ 
ti più sul dichiarato appoggio 

• esterno » del PSI. 

Attendibili o meno che sia¬ 
no queste voci, esse stanno co¬ 
munque a dimostrare che le 
nubi addensate sul governo e 
sul centro-sinistra (e divenu¬ 
te minacciose con il Consiglio 
nazionale de) non sono affatto 
dissipate e che la situazione 
resta aperta a molte soluzioni 

CONFLITTO SULLE REGIONI 

Un conflitto di competenza si 
è aperto alla Camera per quel 
clic riguarda uno dei disegni 
di legge sulle Regioni. I/ono 
revole Vaisecchi, presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro ha difatti contestato a 
quella del Bilancio il diritto 
di esaminare in via primaria 
il d.d.l. sulla finanza, il dema¬ 
nio e il patrimonio delle Re¬ 
gioni. In tal senso, l'on. Vai¬ 
secchi ha scritto una lettera 
al presidente della Camera 
on. Leone. 

PREZZO DEI TABACCHI auc 

interrogazioni presentate alla 
Camera contro raumento in¬ 
discriminato del prezzo dei 
tabacchi se ne è aggiunta ieri 
una democristiana. Sorpren¬ 
dente è il fatto che l'interro- 
gazione è firmata dai deputati 
Malfatti, Forlani e Barbi, tut¬ 
ti e tre esponenti della cor¬ 
rente fanfaniana. L'interroga¬ 
zione chiede l'esclusione dal¬ 


l'aumento delle sigarette «di 
più largo consumo fra le ca¬ 
tegorie popolari o comunque 
di graduare l’aumento secon¬ 
do criteri di progressività ». 
Poco prima di questa presa 
di posizione si era appreso 
che le interrogazioni sui ta¬ 
bacchi saranno discusse que¬ 
sta mattina. Ciò lascia crede¬ 
re che il governo è orientato 
a modificare il contenuto del 
decreto-catenaccio. 

Il Consiglio dei ministri è 
stato convocato per domani 
mattina. 

Camera 

in aula una lettera indiriz¬ 
zata (lall'on. Palazzolo al¬ 
l'ex gangster Franck Cop¬ 
pola, con la quale il depu¬ 
tato liberale chiedeva l'in¬ 
tervento di quel pregiudi¬ 
cato m un affino ili natura 
politica. 

E’ assai significativo il fat¬ 
to ciu* lo stesso on. Palaz¬ 
zolo. pur essendo presente 
in aula, non ha ritenuto di 
dover respingere la brucian¬ 
te accusa. Ci si aspettava che 
chiedesse la parola per fat¬ 
to personale. Nulla di tutto 
(piesto, invece. 

< La mafia, ha insistito 
Li Causi, è in Sicilia un ele¬ 
mento permanente del pote¬ 
te politico dello Stato italia¬ 
no. Se non si comprende 
(piesto, non si comprende di 
conseguenza la necessità di 
mutare le stiutture politico- 
sociali m cui atavicamente 
e organizzata Li vita sicilia¬ 
na, non si riuscirà mai a 
capire la mafia ne a seria¬ 
mente combatterla». 

Indicando quindi alcune 
ideile linee direttive sulle 
(piali dovrebbe muovere la 
attività della commissione 
d’inchiesta, il compagno Li 
Causi ila richiesto die essa 
possa disporre di tutti i rap¬ 
porti che, specie nei momen¬ 
ti più critici della situazio¬ 
ne isolana, gli organi peri¬ 
ferici dello Stato in Sicilia 
hanno inviato alle autorità 
centrali. Sarà in tal modo 
possibile stabilire, ha affer¬ 
mato il vice presidente della 
Camera, quali siano state le 
reazioni governative e so¬ 
prattutto la sincerità della 
volontà politico elle le guidò. 

« L'istituzione di una com¬ 
missione di inchiesta sulla 
mafia — ha proseguito il 
compagno Li Causi —- segna 
un’importante tappa nella 
.storia unitaria della nazione 
italiana. E’ infatti la prima 
volta che il Parlamento ita¬ 
liano accede alla richiesta 
di una migliore, democrati¬ 
ca, approfondita conoscenza 
di un fenomeno che da tem¬ 
po attira l’attenzione della 
opinione pubblica nazionale 
ed internazionale, e vi acce¬ 
de con il pieno consenso del¬ 
le popolazioni siciliane, re¬ 
sponsabilmente espresso dal 
Parlamento regionale, che ne 
costituisce la democratica 
rappresentanza ». 

« L’inchiesta — ha aggiun¬ 
to Li Causi — deve proce¬ 
dere senza fretta, ma con 
fermezza e decisione, facen¬ 
do leva non solo su proposte 
ma predisponendo azioni ri¬ 
solutive. E’ tempo che le ma¬ 
dri siciliane non piangano 
più per orrende carneficine 
e che venga finalmente eli¬ 
minato il grumo di amarez¬ 
za e diffidenza accumulato 
da secoli nell’Isola. Il nostm 
gruppo — ha concluso Li 
Causi — nel ricordo delle 
decine di sindacalisti truci¬ 
dati dalla mafia, contribuirà 
con ogni impegno perchè 
venga eliminata una piaga 
che disonora, con la Sicilia, 
l’Italia ». 


l'editoriale 


cui vanno incoraggiate: su questo punto, sebbene la 
discussione sulla stampa fosse stata prima del Co¬ 
mitato centrale molto vasta ed impegnata, le prin¬ 
cipali decisioni restano da prendere. Altre due ini¬ 
ziative sono balzate piuttosto in primo piano: la 
decisione di dar vita, dapprima sia pure solo su ba¬ 
se sperimentale, a nuovi «comitati di produzione» 
elettivi in ogni fabbrica e. soprattutto, il ritorno 
allorganizzazione del pubblico controllo cosi come 
era stata consigliata da Lenin, con l’intervento con¬ 
giunto del partito e dello Stato, ma anche — ed è 
questa la condizione decisiva del suo successo — 
col massimo intervento delle masse di cittadini. 

Significativa è la coincidenza di queste misure 
con la rinnovata denuncia della direzione staliniana, 
che si differenzia da analoghe denunce del passato 
per l’insistenza che pone nel condannare certi fe¬ 
nomeni. di cui Stalin fu responsabile, ma che sono 
anche i più lunghi a sparire, i più radicati in certi 
quadri clic la stampa di Mosca chiama ormai aper¬ 
tamente gli «eredi di Stalin»: primo fra tutti, pro- 
j pi io il distacco dalle masse. A queste dunque si fa 
j appello perchè, secondo un principio classicamente 
j leninista, diventino le artefici di un vero controllo 
i su tutti i dirigenti, a tutti i livelli. 
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